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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Luciano Violante
presidente della Camera

«Dicano dove sono i soldi di mafia»

L’INTERVENTO

Disavventure certe
se si arriva tutt’al più

al «Merolone»
LETIZIA PAOLOZZI

Il presidente della Camera Luciano Violante interviene nel
dibattito sulla dissociazione e il pentitismo: «Don Ciotti ha
posto un problema reale. La dissociazione va incentivata
ma non può essere riconosciuta immediatamente da leg-
gi». E ancora: «Deve restare ferma la differenza tra dissocia-
to e collaboratore. Comunque, un punto va tenuto fermo:
chi si dissocia resta in carcere». «I criteri per valutare i penti-
ti stanno mutando».

ALDO VARANO
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A
NOI NON PIACE la guerra tra i sessi. A noi non piace la guer-
ra. Ma la vicenda detta (con spirito imitativo): Varietopoli,
Sessopoli, Vallettopoli; (con maggiore ardimento): Tetto-
poli, se non proprio di guerra, di comportamenti, atteggia-
menti e trasformazioni del cuore umano,qualcosa deve in-
segnarci. Senza formulare opinioni definitive, ma neppure

avvolgendoci nella bandiera della falsa decenza, del genere: Se le ra-
gazze volevano, potevano dire di no. O anche: è sempre andata così,
nelmondo televisivo.

Uomini e donne: in questo Paese. Dal momento che viviamo insie-
me in uno spazio pubblico, dove compaiono, dal televisore, i Boncom-
pagni, i Sabani, iMerola.

E nello spazio pubblico, cinema, mare, bar, incontriamo Katia, Yle-
nia, Rossella. Perciò, bisogna immischiarsi. Anche con le misure di
«Merolone». L’«anomalia», usata come prova a discarico (ma sarà poi
così scientifica la prova? Noi donne siamo gentili d’animo e un compli-
mento non lo neghiamomai, ben sapendocheunabugia, cosadiversa
dalla menzogna, può rendere felici), a detta dello stesso presentatore
dovrebbeprovocare invidianegli appartenenti al suostesso sesso.

Strani, veramente, questi rapporti tra gli uomini. Come se noi doves-
simo provare invidia per la duchessa di Windsor: sembra che fosse in
grado di schiacciare due noci, e non tra le dita di una mano. Il re Edoar-
do, colpito da quell’«anomalia», rinunciò al trono. Nessuna presentatri-
ce,per fortuna, cihamaipropostoamodelloWallySimpson.

Comunque, se il disordine è grande sotto il cielo dei rapporti sessua-
li, quando trattano del potere e della bilancia del potere che continua a
pendere da una parte sola, meglio riflettere, su queste vicende, per
quanto appaiano triviali. Poco interessanti, esagerate, gonfiate. Perché
non sono poi così distanti dalla nostra serissima, austerissima, norma-
lissimavita.

Allora: cosa ci dice il comportamento di questeKatia, Ylenia, Rossel-
la? Che hanno voglia di vincere. Perlomeno, che si rifiutano di conti-
nuare a perdere. Che se promesse hanno ricevuto, la pretesa è che sia-
no onorate. D’altronde, Tangentopoli cominciò per via della moglie di
Mario Chiesa. Fu lei a denunciare il marito che non voleva darle gli ali-
menti, adducendo lamiseriadella suaBaggina.

D
UNQUE,QUESTERAGAZZEnonvoglionoperderepiù.Che
siano minorenni, francamente, conta poco. Qui, Merola
non ha torto quando dice: «Va bene. Hanno quindici, sedici
anni, ma io le chiamo giovani ragazze, non ragazzine...So-
no donne mature, emancipate, evolute...Sono loro a sce-
gliere». Loro a scegliere quanto a scambio sessuale, quanto

a disponibilità del proprio corpo. Simili, nel passo svelto, nella capacità
di sbrogliarsela, alla meravigliosa Asia Argento, Cora in «Compagna di
viaggio»(di PeterDelMonte).

Tolgono gli ormeggi dal «sogno d’amore» (e dalla valle di lacrime),
descrittodalla femministaLeaMelandri.

Un pezzettino di quel sogno gli resta, certo, attaccato addosso: Me-
rola assicura di aver ricevuto bigliettini, letterine, disegnini con cuori
trafitti. Ma, Katia, Ylenia, Rossella sembrano decise a scendere con i
piedi per terra. Incontrano, finalmente, un principio di realtà. Principio
di realtà significa pubblicità sui giornali, fotografie, interviste? Tanto
meglio.

La convenzione del silenzio è rotta. Di un silenzio che equivaleva a
dipendenza, accondiscendenza, dedizione. La filosofa Luisa Muraro,
su «Gioia», traccia una «anatomia dello scandalo» nella storia delle star-
lette; per lei, ciò che è accaduto, quel «commercio» e quel non essere
più «disposte a tutto», rappresentaun «imprevisto» chehaache fare con
la libertà femminile. Non un comportamento direttamente femminista,
forse. Ma la decisione di rendere indisponibile il proprio corpo, se non
dettandone le condizioni. D’altronde, compareuna schieradimamme
(cattive, secondo la vulgata corrente), tra cui quella di Valeria Marini,
per le quali il sesso delle figlie è moneta scambiabile. «Bellissima», il
film di Visconti, rivendicava, già allora, nel ‘59, un destino diverso da
quellomaterno.

Certo, che la convenzione del silenzio si sia rotta, avvalendosi della
legge, attraverso la denuncia (spesso in ritardo), a me lascia più di un
dubbio. Intanto, potrebbe trattarsi di una prova generale del clima
americano «politicamente corretto»; una rincorsadellamodernizzazio-
ne. Potrebbe essere una prosecuzione di Tangentopoli con l’uso della
giustizia-spettacolo.

Non mi sfugge che il dare e avere, la disponibilità del proprio corpo
in cambio di un futuro artistico, rientra nella logica che alcuni vetero
(tra cui io stessa) chiamerebbero capitalistica. Nella logica che, per
quantoattienealmercatodel sesso, vienechiamataprostituzione.

Eppure, un cambiamento, non fosse altro che per viadelledenunce,
c’è. Solo che gli uomini l’idea di questo cambiamento non ce l’hanno.
Non hanno recepito lanotizia che il corpo femminilenonèpiùadispo-
sizione. Continuano a supporre che le donne esistano - o non esistano
- grazie a loro. Dispiace per i Sabani, Boncompagni, Merola. Forse, per
non incorrere in certe disavventure, dovrebbero perlomeno affrontare
la questione del potere. Con i suoi meccanismi, i suoi tic spettacolari.
Finora, però, questa parola non l’hanno ancora pronunciata. Tutt’al
più, sonoarrivati al «Merolone».

— ROMA. Presidente Violante, nel
1994 da presidente della Com-
missione parlamentare antimafia
lanciò un appello agli uomini di
Cosa nostra e delle altre mafie af-
finchè abbandonassero le loro or-
ganizzazioni. Ora don Ciotti rilan-
cia chiedendo si trovi spazio per la
dissociazione . Il mafioso Salvato-
re Cocuzza ha annunciato di voler-
si dissociare. Siamo alla fine di
Cosanostra?

Ribadisco il valore politico di quel-
l’iniziativa e sono lieto che don
Ciotti e altri l’abbiano ripresa. Sia-
mo di fronte a una trasformazione
di Cosa nostra. La dissociazione di
Cocuzza, la lettera della Bagarella
sono segnali di un mutamento si-
gnificativo tra Cosa nostra e gli as-
sociati. Questo, purtroppo, non
vuol dire che siamo alla fine di Co-
sa nostra. Nella sua storia la mafia
siciliana ha cambiato pelle più
volte aumentando la sua pericolo-
sità.

Quindi non si pone una questione
di dissociazione?

Non si può negare, a parte le valu-
tazioni sulla crisi di Cosa nostra,
un fatto nuovo: comincia a profi-
larsi - in modo visibile nella posi-
zione di Cocuzza, in modo meno
significativo in lettere che stanno
arrivando a varie persone, anchea
me - il fenomeno della volontà di
tagliare i ponti con la mafia senza
collaborare, cioè dissociandosi.
Talvolta anche perchè, penso alla
mafia calabrese, andare oltre la
dissociazione significherebbe ac-
cusare i componenti della propria
famiglia. Credo che questo feno-
meno vada fortemente incentiva-
to, ma non può essere riconosciu-
to immediatamente da leggi. Pe-
raltro oggi il fenomeno che abbia-
mo di fronte può già godere di al-
cuni benefici previsti dal regola-
mento penitenziario o dal codice
diprocedurapenale.

Quindi, secondo lei, niente leggi
specifiche

No. Quello che abbiamo di fronte
non è ancora una realtà tale da
meritare un intervento legislativo.
Prima ci devono essere i fatti. Le
leggi vengonodopo.

C’è chi sostiene che la dissociazio-
ne potrebbe essere una manovra
di Cosa nostra per limitare al mas-
simo idanni.

Se non c’è la legge il problema
non si pone. Tutti hanno diritto al
rispetto delle norme del Codice di
procedura penale. Ripeto: senza
la legge non vi sarebbe alcun be-
neficio immediato. Le possibilità
di alternative al carcere, con le at-
tuali norme, sarebbero dislocate
molto avanti nel tempo. La disso-
ciazione è un “trucco” di Cosa no-

stra? È possibile che Cosa nostra
abbia dato un’indicazione di que-
sto tipo. Ma è anche possibile che
si stiano verificando rotture forse
perfinogenerazionali.

Perchè questo dibattito? Non sa-
rebbe sufficiente una battuta e fi-
nirla lì?

Mi pare che c’è stato fin dall’inizio
un equivoco sulle parole di don
Ciotti che erano chiarissime. Si è
pensato che dissociazione volesse
dire automaticamente legge. L’in-
vito alla dissociazione ha carattere
morale e civile. Pensiamo ai giova-
ni. Dobbiamo dirgli: “Uscite, la-
sciate i vostri capi”.

Ciotti per la verità pone anche il
problema che un gruppo di istitu-
zioni si siedano attorno a un tavo-
lo per trovare una soluzione con-
creta.

Don Ciotti parla di una soluzione
civile, di riconoscere diritti come
scuola e lavoro. Parla della costru-
zione di uno stato amico che non
si riducaamanette eprocessi.

Insomma, dissociarsi senza chie-
derenulla in cambio?

Dissociarsi, intanto, perchè nella
mafia non conviene stare. Il colla-
boratore che aiuta a bloccare la
rete criminale ottiene in cambio
alcuni benefici (che ovviamente
man mano che il numero dei col-
laboratori aumenta devono essere
sempre più misurati, perchè si
modifica il rapporto domanda e
offerta). Poi c’è il fenomeno dei
dissociati. È importante, incenti-
viamolo. Ma non confondiamo
dissociazione con collaborazio-
ne.

Caselli sembra oltre questa posi-
zione. Dice: se si valorizzano i dis-
sociati entra in crisi il pentitismo.
Poneunproblema reale?

Quella di Caselli è la preoccupa-
zione dell’inquirente. Lo capisco.
L’inquirente avverte che se si co-
mincia a pensare che non è ne-
cessario pentirsi perchè basta dis-
sociarsi gli vengono meno stru-
menti indispensabili. L’interesse
del mafioso è quello di uscire dal-
la galera. Se il beneficio si potesse
ottenere con la dissociazione il
pentito o chi sta per pentirsi po-
trebbe chiedersi: “chi me lo fa fa-
re?basta ladissociazione”.

Ma allora è veramente utilequesto
dibattito?

Tutti i dibattiti seri sono utili. Ma bi-
sogna tener ferma la distinzione
tra i due comportamenti. La disso-
ciazione non può comportare la
scarcerazione. Altro è il caso fatto
da Grasso o Vigna (giudice nazio-
nale antimafia e procuratore di Fi-
renze, ndr) del mafioso che senza
essere indiziato o accusato si pre-
senta e dice di voler uscire dalla

mafia. Ma non abbiamo ancora
casi di questo tipo.

Sui giornali lo storico Salvatore
Lupo e il procuratore Caselli usa-
no lo stesso termine per descrive-
re il momento attuale di Cosa no-
stra: inabissarsi. Se è così il dibat-
tito attuale potrebbe favorire anzi-
chèdanneggiareCosanostra?

Non credo. Certo l’inabissamento
è una tecnica antica di Cosa no-
stra. Ma sono convinto che questo
dibattito apra problemi dentro la
mafia. Non mi riferisco a quelli
che hanno la scelta tra pentirsi e
dissociarsi. Penso, al manovale o
al “soldato” mafioso che ha com-
messo qualcosa ma non sa niente
altro. Lui che non ha nulla da dire:
cosa fa? La dissociazione lo aiuta.
Può evitargli la morte in un conflit-
toarmato, l’ergastolo...

Perchè la dissociazione ha funzio-
nato con il terrorismo e non fun-
zionacontro lamafia?

Il terrorismo era ideologico, la ma-
fia è pragmatica, utilitaristica. Tut-
to può essere acquistato, scam-
biato, venduto. La mafia non ha
barriere ideologiche come i terro-
rismi.

Si potrebbe differenziare tra boss
e manovalanza in una legge sulla
dissociazione?

Non abbiamo ancora una se-
quenza di fatti che ci consentano
di trovare una soluzione legislati-
va. Oggi non ci sono le condizioni
per legiferare.

C’è chi propone una legge a tem-
po: un periodo prefissato, chi par-
laparla e chi nopeggioper lui.

Certo, se si dovesse fare una legge
si dovrebbe necessariamente fis-

sare un termine per la dissociazio-
ne, comesi feceper il terrorismo.

La discussione potrebbe provoca-
re aspettative e rallentare i penti-
menti?

Questo genere di discussione ri-
chiede molta cautela per non in-
generare aspettative infondate.
L’aumento delle dissociazioni, in
ogni caso, sarebbe un vantaggio.
E comunque la abissale differenza
di trattamento tra dissociazione e
collaborazione è sufficiente a ga-
rantire la prosecuzione delle col-
laborazioni stesse.

Ciotti e altri parlano di una diffusa
disponibilità..

La disponibilità è una cosa. La dis-
sociazione un’altra. C’è un episo-
dio specifico e una serie di dispo-
nibilità non ancora concretizzate-
si. Parlare di fenomeno è ancora
troppo presto. Al momento non
esiste come fenomeno. Don Ciot-
ti, io, “Libera” e altri diciamo: “Dis-
sociatevi”. Se lo faranno in tanti si
vedrà.

A proposito, presidente, i pentiti
nonstannodiventando troppi?

Non sono mai troppi. Bastapensa-
re al numero totale dei mafiosi.
Credo però che i criteri di valuta-
zione della collaborazione stiano
mutando. Oggi abbiamo una fron-
tiera criminale e una finanziaria.
Sulla prima siamo in grado di agi-
re con una capacità che ci viene ri-
conosciuta in tutto il mondo. Sulla
finanziaria, non solo noi, siamo
inadeguati. Credo che la collabo-
razione si misuri non solo sulla ca-
pacità di dare informazioni sul
versante della frontiere criminale
ma anche sulla frontiera finanzia-

ria. Personaggi di prim’ordine che
si pentono non possono non sa-
peredei soldi...

...dove sonoandati a finire..
Non solo. Dove li hanno portati,
come si riciclano e con quali ca-
nali, qual è il meccanismo finan-
ziario complessivo. I pentiti ormai
devono essere interrogati da per-
sone che hanno competenza spe-
cifica in questi settori. La cosa che
bisogna evitare - non c’è ancora
nessun caso ma bisogna iniziare a
mettere i paletti - è che il penti-
mento possa diventare un mecca-
nismo attraverso il quale il mafio-
so si reistituzionalizza. Il boss può
pensare: “conservo i soldi, il conto
all’estero, sto un po‘ in carcere o
meglio ancora in una struttura
protetta, dopo ottengo un docu-
mento di copertura, mi faccio la
plastica facciale e mi godo con la
mia famiglia i soldi accumulati col
crimine”. La forza della mafia oggi
non è più nella capacità di uccide-
re ma in quella di corrompere e di
utilizzare il danaro per inquinare
l’economia legale. L’attacco oggi
non è tanto allo Stato quanto al
mercato. La confisca delle ric-
chezze mafiose è oggi obiettivo
assolutamenteprioritario.

Salvatore Lupo in un’intervista so-
stiene che «gli scenari cambiano
repentinamente, la dissoluzione
di Cosa nostra può essere in corso
e dagli esiti imprevedibili». Anche
se lo stesso Lupo avanza poi cau-
tele. Lei che percezione ha della
crisi di Cosanostra?

Percepisco mutamenti. Certo, an-
che una crisi. Non nel senso di de-
cadenza,madi trasformazione.
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bus ( quella in cui tutto si mi-
schia, politica cinema, sport, cul-
tura, scienza, cose serie e cose fa-
cete) la strada da seguire per
uscire dal tunnel. Meno tette della
Marini, meno politica spettacolo e
più rigore, più serietà nel raccon-
tare il mondo. Giornalisti, dice
Veltroni, i vostri servizi sono gonfi
come le mucche pazze, le vostre
notizie sono spesso inventate, la
gente non vi legge più e voi stessi
siete insoddisfatti, tant’è che ap-
pena potete correte a scrivere un
bel libro. Nulla da obiettare, anzi.
Il giornalismo italiano si merita
questo ed altro. Si merita, tanto
per essere chiari, tutto ciò che si
ferma al di qua della richiesta di
nuove leggi restrittive della libertà
di stampa. E se lo merita tanto più
che non riesce ancora a reagire
adeguatamente alla richiesta giu-
sta e sacrosanta di maggior rigore
e rispetto della verità. Lo chiedo-

no i politici, lo chiedono i lettori,
lo chiedono i protagonisti delle
nostre cronache rose, nere e
bianche, ma noi niente: imperter-
riti continuiamo a far finta di nul-
la. Bravissimi a criticarci l’un l’al-
tro come una classe dove tutti si
sentono i primi.

La leggerezza di cui parla Vel-
troni non è ovviamente quella ce-
lebrata da Calvino. È l’effetto e la
causa, insieme, della crisi della
stampa. I giornali perdono copie,
vanno a fondo e ci si tiene a galla
alleggerendosi, inventando pezzi
senza alcuna consistenza, rinun-
ciando a reportage costosi, co-
piando le agenzie anziché utiliz-
zando le professionalità. È come
se i giornali si stessero indebitan-
do, ipotecano la loro qualità e
credibilità, rinunciando a raccon-
tare nell’illusione di creare eventi.
Eppure con questo giornalismo,

certa politica continua a civettare.
Ed ecco il punto. La questione ve-
ra, che Veltroni non si nasconde
ma affronta solo marginalmente,
è la debolezza della politica. Una
politica che più che vittima è suc-
cube della stampa, ne imita i di-
fetti e ne esalta le frivolezze. Non
si spiegherebbe altrimenti il fatto
che proprio questi giornali così
leggeri sono invece così potenti
nel determinare l’agenda della
politica italiana, le sue scelte, la
sua rappresentazione pubblica.
Veltroni dice che le tette della Ma-
rini offuscano gli editoriali del
Corriere della Sera. L’impressione,
invece, è che oggi un editoriale di
quel giornale pesa moltissimo,
forse più che nel periodo berlu-
sconiano. E poiché il potere poli-
tico è più forte e più autorevole
oggi che negli anni passati, è evi-
dente che ha guadagnato forza il
giornalismo di tipo interventista,
quello che non solo determina il
fatto individuandolo tra i tanti che
accadono, ma addirittura lo crea,
scegliendo la polemica da solle-
vare e il politico che deve farla. Se
il politico non stesse al gioco il

gioco finirebbe prima di iniziare.
E invece...

Dopo la débâcle di tangento-
poli la politica sta cercando di ri-
prendersi il terreno perduto ri-
spetto agli altri poteri. Ma deve sa-
per conservare il senso del limite.

Veltroni dice che nei quotidiani
c’è poca politica estera e poca so-
cietà. È vero. Ma nella politica ita-
liana, invece, quanto Burundi c’è?
Due soli esempi per capirsi. È sca-
duto un decreto sull’immigrazio-
ne. Su questo tema la sinistra ha
dato lezioni a tutti. Ebbene, dove
sono le idee i progetti, le soluzio-
ni coraggiose? Tempo fa i giornali
scrissero di una madre che per
procurare amicizie alla figlia, leg-
germente handicappata, arrivò a
pubblicare una inserzione sul
giornale: amici cercansi. I giornali
raccontano ogni giorno il dram-
ma della solitudine giovanile, spe-
cialmente di quella gioventù laica
che non frequenta parrocchie e
boy scouts. Ebbene, la politica si
occupa di questo forse? La politi-
ca si occupa di chi arriva sui gior-
nali, di chi protesta, di chi urla, di

chi alza barricate, di chi contesta
il fisco, di chi organizza ronde.
Paradossalmente la politica si oc-
cupa dei privilegiati del disagio,
quasi mai di quelli che restano
nell’ombra dell’anonimato. Forse
non è ancora sconfitto quel modo
di intendere la politica che, come
dice il cardinal Martini, intende
«lo scegliere e il governare come
decisione affidata alle sorti emoti-
ve di un plebiscito». Ora è eviden-
te che di fronte all’attuale crisi di
sistema nulla sarebbe più puerile
di un gioco allo scaricabarile tra
giornalismo e politica. Meglio sa-
rebbe una comune assunzione di
responsabilità, nel rispetto delle
reciproche competenze. I giornali
sono potenti, spesso assomigliano
al mago Atlante dell’Orlando fu-
rioso che trasforma in realtà ogni
colpo, ogni stoccata, ogni menar
di spada che legge nel suo libro
magico. Ma pure la politica lo è,
basta volerlo. L’importante è ciò
che si crea. E chi ha idee lunghe e
calviniane leggerezze deve avere
il coraggio di metterle in campo,
piaccia o non piaccia ai giornali-
sti. [Marco Demarco]
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Veltroni e il bel giornalismo
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L’inglese, con gravi precedenti penali, voleva ammazzare la turista tedesca: «Ora devo ucciderti, altrimenti parli»
..............................................................

Bar aeroporto
Dai sindacati
l’invito a riaprire
Potrebbero tornare in funzione già
da oggi alcuni dei punti di ristoro
dell’aeroporto di Fiumicino chiusi
da 23 giorni per lo sciopero dei
333 dipendenti della Sir. Le federa-
zioni nazionali, regionali e territo-
riali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil-trasporti
hanno, infatti, espresso unitaria-
mente l’invito alle Rsu ed ai lavora-
tori a riprendere l’attività. I sinda-
cati ritengono che l’accordo sotto-
scritto tra le parti al ministero del
Lavoro garantisce il mantenimento
dei livelli retributivi. La richiesta di
tornare al lavoro è stata raccolta da
una parte delle Rsu, che l’hanno
quindi girata ai lavoratori, ritenen-
do che, a questo punto, «sia neces-
sario proseguire il confronto in se-
de aziendale». Riserve sono state
espresse dalla Rsu della Uil.

..............................................................

Pronto soccorso
a Fregene
Sì al progetto
Il consiglio comunale di Fiumicino
ha approvato i progetti presentati
dalla Usl Roma D per il pronto soc-
corso di Fregene e per il poliambu-
latorio di Fiumicino. Il primo sor-
gerà sull’area, di proprietà comu-
nale, in via Porto Azzurro, su una
superficie ridotta rispetto al proget-
to originale che andrà dunque rivi-
sto dalla Usl. Il poliambulatorio, in-
vece, sarà realizzato in via Coni
Zugna, su un’area di proprietà re-
gionale, e si estenderà per una su-
perficie complessiva di tremila me-
tri quadrati.

..............................................................

Falso contabile
truffava da anni
clienti e fisco
Un falso commercialista che da
anni gestiva le contabilità di varie
aziende e privati è stato denuncia-
to dalla Guardia di finanza che,
nell’aprile scorso aveva scoperto
un’evasione fiscale di alcuni con-
tribuenti per svariati miliardi di lire.
In realtà il denaro era stato regolar-
mente versato al commercialista
che però lo aveva intascato. Le so-
cietà truffate sono circa 40 e altret-
tanti sono i contribuenti privati.

..............................................................

Lavori in corso
in via dei Reti
Deviate linee tram
Da oggi fino al 22 agosto via dei
Reti, a S. Lorenzo, verrà chiusa al
traffico per lavori di ammoderna-
mento della rete tramviaria. Le li-
nee tranviarie subiranno alcune
variazioni. La linea 19 verrà tempo-
raneamente sospesa: in sostituzio-
ne ci si può servire delle linee 516
e 14. La linea 30 barrato, prove-
niente da piazzale S. Paolo, limite-
rà il servizio a piazza di Porta Mag-
giore. Per il tratto rimanente verrà
istituito un servizio di bus navetta
tra piazza di Porta Maggiore, piaz-
za Thorwaldsen e piazza Risorgi-
mento. Il 30 notturno devierà il
proprio percorso su via degli Auso-
ni.

..............................................................

Faceva il tassista
con un’auto rubata
Denunciato
Faceva il tassista davanti alla sta-
zione Tiburtina, senza autorizza-
zione e servendosi di un’auto ru-
bata. Ma l’altra notte scorsa è stato
scoperto e denunciato da una pat-
tuglia di vigili urbani. L’uomo, F. M.
P., 33 anni, romano, è stato denun-
ciato a piede libero per ricettazio-
ne dell’auto, una Fiat Panda risul-
tata rubata alcuni giorni fa, e mul-
tato per esercizio abusivo di noleg-
gio con conducente.

..............................................................

«Funzionario» Fao
prometteva lavoro
in cambio di soldi
È stato denunciato in stato di liber-
tà dai carabinieri il falso funziona-
rio della Fao che si faceva conse-
gnare ingenti somme di denaro da
persone alle quali vendeva falsi
buoni della benzina a 750 lire al li-
tro, prometteva posti di lavoro an-
che all’estero o stipulava polizze
assicurative per conto dell’Ina.
F.C., di 55 anni, romano, con pre-
cedenti per truffa, usurpazione di
titoli e millantato credito, avrebbe
raggirato moltissime persone di
Settebagni, Fidene e Ladispoli.

VillaPamphili.Sotto,StuartDurkin,arrestatoperaveraggreditolaturistatedesca RodrigoPais

Stupratore tradito dagli slip
Arrestato l’aggressore di villa Pamphili

— Un paio di slip verdi, con dei
piccoli disegni neri. Un vezzo. Una
traccia importante, che ha inchioda-
to l’inglese ritenuto responsabile
dell’aggressione ai danni di una turi-
sta tedesca l’altro ieri mattina a villa
Pamphili. Stuart Durkin, 35 anni, in-
glese di Leeds, Teddy per gli ami-
ci,«globe-trotter», un giramondo, alla
ricerca di avventure. Un violento, ar-
rivato a Roma quattro mesi fa. Uscito
di galera lo scorso gennaio dall’In-
ghilterra dove ha trascorso 12 anni
per aver violentato una ragazza
nell’84, mentre si trovava sola in ca-
sa, dopo averla immobilizzata con
una corda. In carcere anche in Sve-
zia, per altri sei anni: tentò di stran-
golare lamoglie.

Questo il ritratto che ne traccia
Francesco Zerilli, dirigente dell’otta-
va sezione della squadra mobile che
martedì lo ha interrogato per tutto il
giorno e ieri notte gli ha messo le
manette intorno ai polsi. E così sta-
volta il viaggio del giramondo è finito
in galera con l’accusa di tentato omi-
cidio, tentata violenza sessuale, rapi-
naeatti di libidine violenti.

Gli slip colorati

A tradirlo, dicevamo, è stato un
vezzo: un paio di slip verdi con pic-
coli disegni neri, rimasti impressi ne-
gli occhi di Gudrum Hesse, la giova-
ne turista tedesca finita all’ospedale
con ferite lacerocontuse gravi su tut-
to il corpo. Durkin l’ha avvicinata, in-

sieme ad un altro connazionale, nei
pressi di Santa Maria in Trastevere
con la scusa di fare una passeggiata
insieme. Poi, una volta rimasto solo
con la donna, si è diretto verso Villa
Pamphili.

Lapidata nella villa

Un incubo. Quello che a prima vi-
sta sembrava un turista ciccione e
gentile in realtà era un violento, che
aveva studiato il piano sin dall’inizio.
Prima ha cercato di violentarla, spin-
gendola dietro un cespuglio in una
stradina che da Porta San Pancrazio
procede in discesa, isolata, poi l’ha
costretta ad atti di libidine. Gudrum
si è difesa fino alla stremo, urlando e
opponendosi alla richieste dell’uo-
mo. Alto, goffo, obeso. «Adesso ti de-
vo uccidere, altrimenti mi denunci»,
le ha detto raccogliendo a terra una
pietra e colpendo con forza sulla te-
stadella ragazza.

Ha tentato di strangolarla, ha pre-
so la borsetta con seicento marchi
ed è fuggito lasciando a terra la turi-
sta credendolamorta.

Ad accorgersi di quel corpo acca-
sciato a terra sono stati due ragazzi
che l’hanno notata mentre facevano
jogging. I due hanno dato l’allarme
al 113 e la donna è stata trasportata
al San Camillo con la frattura della
sesta costola, ferite e ecchimosi su
tutto il corpo. Gudrum Hesse ha cer-
cato di ricostruire la dinamica dei
fatti, seppure ancora sotto shoc. Agli
inquirenti ha detto di ricordare sol-
tanto il nome dell’altro inglese in-
contrato a Santa Maria in Trastevere,
Adrian. Del suoaggressore ricordava
i tratti somatici, gli indumenti che in-
dossava, tra cui il colore degli slip,
ma non il nome. Gli agenti della mo-
bile dopo poche ore hanno rintrac-
ciato Adrian a Trastevere, ma l’uo-
mo, interrogato a lungo, ha detto

che del suo occasionale amico non
conosceva altro che il nome col qua-
le si faceva chiamare, Teddy, e i luo-
ghi che di solito frequentava. E così è
iniziata la cacciaall’inglese.

La caccia all’inglese

Dieci persone che corrispondeva-
no alla descrizione fornita dalla vitti-
ma sono state portate in questura.
Tra di loro c’era anche il globe-trot-
ter che, arrivato il suo turno, ha
detto freddamente di non sapere
chi fosse «questo Teddy». Ha nega-
to tutto fino alla fine.

Ma il dottor Zerilli era certo di
trovarsi di fronte al responsabile
dell’aggressione e così, non poten-
do mostrare la foto alla ragazza,
che tra l’altro aveva descritto an-
che gli slip, ha chiesto al sospetta-
to numero uno di mostrare l’indu-
mento. A quel punto tutta la spa-
valderia dell’inglese è svanita sotto
il peso di quel pezzetto di stoffa
verde e nero. L’uomo, che ha con-
fermato di chiamarsi Teddy, alle 3,
30 della scorsa notte, dopo che la
turista ripresa dallo shoc l’ha rico-
nosciuto attraverso una fotografia
che gli hanno mostrato gli inqui-
renti, è stato trasportato a Regina
Coeli su disposizione del pm Lucio
Bochicchio. Nel frattempo la squa-
dra mobile ha avviato ricerche al-
l’estero per accertare se il globe-
trotter si è reso responsabile anche
di altre violenze carnali.

È un vagabondo di 35 anni l’uomo che l’altro ieri ha aggre-
dito e picchiato una giovane turista tedesca. Si tratta di un
inglese arrivato a Roma circa quattro mesi fa. A tradirlo so-
no stati un paio di slip colorati, verdi e neri, che la vittima
ha descritto agli inquirenti. Stuart Durkin, originario di
Leeds, è stato arrestato con l’accusa di tentato omicidio,
tentata violenza carnale, rapina e atti di lidibine. All’inizio
ha tentato di negare ogni responsabilità.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

Due anni fa un altro stupro
mai scoperto il colpevole
— Mezzanotte di mercoledì 21 lu-
glio: un altro episodio di violenza a
Villa Pamphili. Una ragazza viene
violentata da uno sconosciuto sotto
gli occhi del fidanzato tenuto a bada
con una pistola. Una storia che ha
sconvolto la città e messo in moto
unacacciaall’uomo. Infruttuosa.

È da poco passata la mezzanotte,
fa caldo a Roma. Un ragazzo e una
ragazza, entrambi diciannovenni
cercano un po‘ di intimità e scelgo-
no i viali deserti di Villa Pamphili. Un
angolo più tranquillo di altri, dove
spesso le coppiette si appartano per
scambiarsi baci e carezze. Entrano,
malgrado a quell’ora i cancelli siano
ormai chiusi, superando la rete me-
tallica di recinzione, piena di buchi.
Pochi attimi dopo vedono un uomo
che corre lungo i viali, a poca distan-
za, ma non se ne preoccupano. Pas-
sano venti minuti e l’uomo si avvici-
na cogliendo di sorpresa i giovani:
armato di pistola, li immobilizza, li
minaccia. Li costringe a eseguire i
suoi ordini, li fa spogliare, si serve di
un accendino per vedere meglio. Il
fidanzato tenta di fuggire per andare
a cercare aiuto, ma l’altro si è accor-

to del tentativo e minaccia di ucci-
derlo se non si ferma. Poi violenta la
giovane donna sotto gli occhi del ra-
gazzo, tenuto a bada con la pistola.
L’uomo scappando dissemina nel
parco i vestiti dei due giovani. Una
mossa per acquistare tempo, per co-
stringere i due giovani a recuperare
le loro cose prima di riuscire a dare
l’allarme. Trascorrono così minuti
preziosi e quando gli agenti della
squadra mobile setacciano la zona
dell’uomononsi ha traccia.

Ma questo non è un episodio iso-
lato, anzi, e n’è uno dal finale davve-
ro imprevedibile, accaduto qualche
anno fa. Ogni mattina di buon’ora
molte donne andavano a fare foo-
ting lungo i viali e, puntualmente,
ogni mattina si presentava uno sco-
nosciutoamolestarle.

Il fatto è andato avanti per qual-
che settimana fino a quando le ra-
gazze si sono messe d’accordo e
hanno teso la trappola. Lo hanno
aspettato e, quando è arrivato, gli so-
no corse dietro tutte insieme metten-
dolo in fuga. Da quel giorno dello
sconosciuto si è persa ogni traccia e
nella villa.

Più uomini e mezzi, i progetti del neocomandante Guarino

«Ecco il vigile del 2000»
Inquinamento acustico e notti insonni, cresce la protesta

Prati, rivolta anti-rumori
— Più vigili, più mezzi e soprat-
tutto maggiore motivazione per
un lavoro difficile ma di alto profi-
lo per la città. Dopo la recente no-
mina - al posto del dimissionario
Arcangelo Sepe Monti - alla guida
della polizia municipale, ieri l’ex
generale dei carabinieri Rodolfo
Guarino ha annunciato i punti
fondamentali del suo «program-
ma», facendo anche l’identikit del
vigiledelDuemila.

Fermezza ma anche savoir fare
nei rapporti col cittadino, mag-
gior rigore nel rispetto delle fun-
zioni all’interno del corpo ma
anche più collaborazione tra vi-
gile e vigile, e ancora una buona
preparazione di base e un conti-
nuo aggiornamento. Ecco le ca-
ratteristiche del «pizzardone mo-
dello» che Guarino vuole per la
Capitale. «Ci aspetta un futuro
impegnativo e di sacrifici - dice
il neo-comandante - cittadino
da una parte e vigile dall’altra

dovremo affrontarlo insieme.
Anche perchè la municipale,

cronicamente in sotto organico,
riesce con fatica a far fronte a
tutti i problemi che assillano la
città. viabilità, abusivismo edili-
zio, disturbo della quiete pubbli-
ca, emarginazione. «La coperta
è una sola - dice ancora Guarino
- avremmo bisogno, anche in vi-
sta del Giubileo, di essere in ot-
tomila». E il comandante annun-
cia che tra qualche mese ci sarà
un bando di concorso per istrut-
tori e funzionari direttivi: «entro
un anno mi auguro che si arrivi
alle nuove assunzioni, poi do-
vremo indirne altri per il perso-
nale operativo».

Dalla «militarizzazione» all’or-
ganizzazione del corpo, dalla
valorizzazione della professiona-
lità alla formazione, il compito
che il neo-comandante si asse-
gna si prospetta di grande porta-
ta: « Da molti anni e in maniera

colpevole il corpo dei vigili urba-
ni è stato abbandonato a se
stesso - denuncia Guarino - il vi-
gile ha una sua specificità da
sempre ignorata, invece è stato
gestito come un qualsiasi altro
funzionario capitolino. Bisogna
innanzitutto rimotivare il vigile a
quello che fa; è necessario per
questo scrivere un regolamento
serio, con il quale stabilire confi-
ni e ruoli tra le diverse funzioni.
L’anarchia nella quale oggi il
corpo opera dà spesso adito ad
insoddisfazione e sopraffazio-
ne». L’aggiornamento professio-
nale insieme ad una solida pre-
parazione di base sono poi il
«pallino» del neo-comandante:
«Da un anno mi batto per avere
una sede per una scuola profes-
sionale. Mi auguro che arrivi al
più presto insieme alle radio, al-
le divise, alle automobili. Il per-
sonale a disposizione - conclude
Guarino - è di ottimo spessore
professionale, ma deve essere ri-
qualificato».

NOSTRO SERVIZIO

— «Rutelli, siamo stanchi di non
dormire, chiudi il “Follia”». Su un
lenzuolo appeso ad un balcone del
secondo piano di un prestigioso
stabiledi Prati prende voce laprote-
sta degli abitanti del quartiere con-
tro il disturbocausatodai locali not-
turni aperti fino a tardi, la stessa che
di recente ha visto protagonisti gli
abitanti del centro storico. «Ci sia-
mo anche noi - rivendicano gli in-
quilini dell’immobile di via Cre-
scenzio - i locali notturni nel nostro
quartiere nascono come funghi
senza che nessuno si preoccupi di
chi ci vive. Non esiste solo il centro
storico: vogliamo che l’amministra-
zione si accorga che esistiamo». I
malcapitati abitano in uno stabile
tra i piùbelli della zona,ma ritengo-
no che sia «svalutato» (sono diversi
i cartelli di «vendesi») perché pro-
prio sull’angolo ferve l’attività di
una tra le più note discoteche della
città. «Ci tiene svegli tiene svegli gli
inquilini anche fino alle tre-quattro

di mattina» dicono. Esposti allapro-
cura, ai vigili urbani, a polizia e ca-
rabinieri (in molti stabili si sono
messi d’accordo per cercare di ri-
solvere il problema) non sono ser-
viti a far cessare le notti insonni de-
gli abitanti della zona, disturbati
«dalla musica a tutto volume, dalle
automobili parcheggiate in secon-
da e terza fila con fari e clacson in
funzione, dai capannelli di gente
che fa rumore per strada come se
fosse giorno». Ma il problema in
XVII circoscrizione riguarda molti
altri locali: i più “caldi”sono undici.
I vigili urbani, che in questi casi so-
no i primi ad intervenire, sono tem-
pestati di telefonate di chi, come gli
inquilini di via Crescenzio, chiede
un po‘ di tranquillità. «Il nostro in-
tervento - dice il comandante Gua-
rino - in questi casi è uguale in tutta
Roma, non privilegiamo il centro a
discapito di altri quartieri, anche se
il centro storico assorbe la maggior
parte delle nostre forze perché è il

maggiore polo di attrazione ediver-
timento». «Sul piano operativo il no-
stro corpo - prosegue Guarino - è
molto flessibile: sulla Cassia inter-
veniamo prevalentemente per l’a-
busivismo, in centro per il disturbo
della quiete pubblica, ma questo
non vuole dire che abusivismo e ru-
mori in altri quartieri non siamo
presi in considerazione». La XVII
circoscrizione dopo i pesanti cari-
chi urbanistici che deve sostenere
durante la giornata (uffici, studi
professionali, caserme, attività
commerciali, tribunali) sembra
dunque che non trovi pace nean-
che di notte: ai cinema e teatri si ag-
giungo ristoranti, pizzerie e locali
notturni che sorgono a pochi metri
l’uno dall’altro; via Caio Mario, via
dei Gracchi, via Fabio Massimo, via
degli Scipioni, via P.ta Castello, via
Sabotino sono solo alcune delle vie
«a rischio». La XVIII e la XIX, poi,
non sono da meno: via Medaglie
d’oro e via Boccea dell’altra sono
solo l’iceberg di un problema che
vaaffrontato supiù larga scala.

NOSTRO SERVIZIO
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IL CASO. Gli Stati Uniti di Clinton dove il «Sol Levante» non fa più paura LA MOSTRA

Il crocifisso
doloroso
di Oristano

— Come capire l’America? L’A-
merica dall’economia forte e con
Wall Street nervosa, l’America con il
tasso di disoccupazione più basso
tra i paesi occidentali, l’America con
un deficit di bilancio inferiore al 3%
del pil (l’1,6% previsto per il ‘97), l’A-
merica che accoglie ogni anno un
milione di immigrati e che ha creato
in questi ultimi anni più di 9 milioni
di nuovi posti di lavoro (di cui il 65%
con salari più alti della media). L’A-
merica delle bombe e del dollaro
sottovalutato. In poche parole, co-
mecapire l’America diClinton?

Perché per cogliere appieno il mi-
stero statunitense di oggi occorre an-
che ricordare che solo pochi, po-
chissimi anni fa la maggior parte de-
gli analisti politici edei commentato-
ri economici prefigurava il «declino
dell’imperoamericano».

I secolo a.C.

Questa America, troppo lontana e
troppo presente, è l’oggetto di studio
di un interessantissimo libro appar-
so in Italia già qualche tempo fa, ma
di tale attualità da uscire nel prossi-
mo settembre anche negli Stati Uniti.
Il libro, dal profetico titolo Il XXI se-
colo sarà americano (Il Saggiato-
re), scritto da Alfredo G. A. Valla-
dão, professore al parigino Institut
d’Etudes politiques, utilizza per
contestare le tesi del declino, una
efficace metafora. Infatti, dice Val-
ladão, se proprio si deve compara-
re gli Stati Uniti all’impero romano
occorre riferirsi non già al IV seco-
lo d.C., epoca del suo crollo, bensì
posizionarsi nel I secolo a.C.,
quando la Repubblica romana,
dopo il suo trionfo definitivo sul
mortale nemico cartaginese, inco-
minciava - nel dolore, la guerra e il
disordine - la sua profonda muta-
zione verso l’impero «universale».

Sulla scia di questa immagine
l’autore raccoglie la cronaca della
caduta della «Repubblica» ameri-
cana e la sua trasformazione in
una vasta «America-mondo». Un
impero democratico con la voca-
zione di estendersi all’intero pia-
neta, e pronto per questo obiettivo
a sacrificare anche interessi interni
al paese.

Naturalmente le forze che spin-
gono verso tale cambiamento di
civilizzazione non sono in opera
da oggi. Anzi. La Casa Bianca già
da lungo tempo si trova al centro
di un vasto movimento di mondia-
lizzazione. La differenza tra Bush e
Clinton si presenta piuttosto come
un passaggio. Dice Valladão:
«George Bush sarà stato l’ultimo
comandante in capo nella lunga
guerra fredda che ha diviso il pia-
neta. Bill Clinton si presenta come
il primo imperator incaricato di
posare le fondamenta istituzionali
d’uno spazio di civilizzazione che,
per la prima volta nella storia
umana, potrà inglobare la terra in-
tera».

Globalizzazione

Tutti possono essere cittadini di
questa America-mondo, questa è la
differenza con l’epoca della guerra
fredda, e gli emarginati possono es-
sere dovunque, anche nella stessa
America, non più soltanto neri, ma
anche bianchi. Non a caso Clinton è
stato il primo presidente ad aver as-
serito che non c’è differenza tra poli-
tica estera e politica interna. Nell’e-
poca della globalizzazione le fron-
tiere sono un residuo bellico. I pro-
blemi di sicurezza non possono più

essere definiti in termini militari stret-
ti, mentre l’economia diventa l’ele-
mentocentraledellapolitica.

Una politica ovviamente orientata
verso il libero scambio (come d’al-
tra parte quella dei suoi predecesso-
ri) per l’apertura di nuovi mercati.
Gli accordi di libero scambio Nafta
con Messico e Canada, l’integrazio-
ne economica ampia con il Canada,
l’Apec con i paesi dell’Asia del Paci-
fico, l’accordo Messico-Cile, tendo-
no a questa frantumazione delle
frontiere e alla creazione di poli di
sviluppo acavallo trapiùpaesi.

La tesi del declino prendeva lo
spunto da una presunta crisi econo-
mica americana a favore dell’emer-
genza del Giappone come grande
potenza. Infatti, gli indici di produtti-
vità negli anni Ottanta si erano forte-
mente abbassati molto al di sotto di
quelli dei principali paesi concor-
renti. In realtà, ciò che stava avve-
nendo, a seguito della recessione
del 1982, era un processo di ristruttu-
razione e modernizzazione selvag-
gia che, all’inizio degli anni 90, ha
coinvolto anche i servizi (che alla fi-
ne del 1991 occupavano il 78% della

forza lavoro, esclusa l’agricoltura).
Dal 1980 al 1991 la produttività del-
l’industria manifatturiera èaumenta-
ta del 55%, mentre la produttività di
tutta l’economia americana alla fine
del ‘91crescevaal ritmodel 2,5%.

Economia forte

Ma su cosa si basa la forza dell’e-
conomia americana?

Certamente sull’essere il grande
motore dell’innovazione. Sia come
attività di ricerca e sviluppo che co-
me capacità di utilizzo delle alte tec-
nologie da parte dell’industria. Il
grande boom di Internet è assecon-
dato dall’industria; le imprese, an-
che le medie e piccole, hanno pun-
tato sull’utilizzo dell’informatica e
della telematica costituendo reti al-
l’interno stesso delle imprese ed ac-
quistando computer di ultimissima
generazione. Nel programma eletto-
rale di Clinton la strategia economi-
ca tutta orientata a favorire le impre-
se ad alto valore aggiunto veniva co-
sì espressa: «Nell’economia globale
che sta emergendo, tutto è mobile: il
capitale, le fabbriche e perfino delle
intere industrie. La sola risorsa real-

mente radicata in una nazione - e la
sua ultima fonte di ricchezza - è il
suo popolo. Il solo modo per l’Ame-
rica di vincere la competizione del
XXI secolo è di dotarsi della forza la-
voro meglio educata e meglio for-
mata del mondo, che possa benefi-
ciare di mezzi di trasporto e di mezzi
di comunicazione fuori dell’ordina-
rio».

Desert storm

Inoltre l’America punta sull’essere
al centro, anche solo come luogo di
snodo, di altri tre grandi flussi: l’ener-
gia, la finanza, la cultura. Nell’ener-
gia gli Stati Uniti controllano la distri-
buzione del petrolio nel mondo e,
come dice l’autore, dopo l’operazio-
ne Tempesta del deserto «il presi-

dente americano si è incoronato
presidente onorario de facto dell’O-
pec». Nella finanza, con la creazione
di nuovi prodotti finanziari e la tec-
nologia informatica nel mercato fi-
nanziario transitano circa 1.200 mi-
liardi di dollari al giorno (tre volte le
riserve di tutti i paesi industrializzati)
ed i più grandi attori di questo mer-
cato sono le cassepensioni america-
ne. Nella cultura basti dire che il 70-
80% della produzione di cinemae te-
levisioneè americana.

Innovazione

Ma se questi dati sono rappresen-
tativi puramente di una potenza
mondiale, ciò che cambia, sostiene
Valladão, è la diversità innovativa,
ed anche democratica, che oggi ap-
pare nella gestione di questi flussi.
Ad esempio, la Cnn produce un ser-
vizio di informazione a cui, da tutto il
mondo, possono essere inviate vi-
deocassette che, se sono interessan-
ti, vengono trasmesse a tutto il mon-
do. Oppure sono ormai diverse le
trasmissioni in altre lingue. O, attra-
verso l’uso di Internet, piccole azien-
de diventano concorrenti di grandi
aziende. Così come l’internaziona-
lizzazione di grandi imprese preve-
de che al comando di importanti set-
tori non ci siano sola manager ame-
ricani,madirigenti locali.

Stato-servizio

Clinton e Gore hanno capito che
in questo quadro anche la forma del
governo deve cambiare: non più
istanza pacificatrice di interessi di-
vergenti, ma rappresentante di uno
stato-servizio. I contenuti della politi-
ca deve darli la società civile. E ciò è

ben visibile nel diverso modo di agi-
re degli Stati Uniti nei grandi meeting
internazionali. Alla conferenza del
Cairo sulla popolazione sono state
accolte le istanze delle femministe e
poste nella piattaforma americana;
alla riunione per il Mercato Transa-
tlantico per aprire i mercati di queste
economie, prima degli incontri uffi-
ciali gli Usa hanno organizzato riu-
nioni con gli uomini d’affari e poi
hanno recepito le indicazioni che da
questi provenivano. Il compito, quin-
di, è di creare le regole per questo
stato-servizio. Regole di funziona-
mento e regole di etica: non a caso
una delle prime norme imposte da
Clinton all’amministrazione ameri-
cana prevede che gli alti funzionari,
dopo aver lasciato il lavoro, rinunci-
no per cinque anni all’attività di lob-
byng e si interdicano a vita la rappre-
sentanzadi interessi stranieri.

Esclusi

Naturalmente non tutto è pacifico
in questa nuova civilizzazione, in
questa America-mondo. Perché di-
venta sempre più difficile il concepi-
re modelli altri e gli esclusi hanno
sempre meno speranze, perché i
nuovi valori spesso sono «barbari»,
perché il terrorismo apre sempre
nuovi fronti. Ma ciò che non si può
dimenticare, dice Valldão è che
«l’Impero democratico washingto-
niano nasce quando gli Stati nazio-
nali - compresi gli Stati Uniti - non
hanno più i mezzi per gestire la loro
sicurezza, la loro vita economica, la
grande rivoluzione demografica e
migratoria, lo shock delle culture, i
problemi d’ambiente o lo sviluppo
tecnologicoe scientifico».

— CAGLIARI. Una serie di 8 croci-
fissi lignei databili fra il XIV ed il XVI
secolo, mai finora esposti, costitui-
scono il nucleo di «Crocifissi doloro-
si», la mostra che sarà inaugurata og-
gi pomeriggio in città nella Pinacote-
ca Nazionale. L’esposizione è il frut-
to di un intervento di restauro della
Soprintendenza (eccetto per il cro-
cifisso di Santa Croce), durato alcu-
ni anni, su opere in pessime condi-
zioni custodite inalcunechiese.

La «tipologia dolorosa - ha detto la
Soprintendente Segni Pulvirenti - si è
affermata in Sardegna grazie al cro-
cifisso detto di Nicodemo della chie-
sa di San Francesco di Oristano, la
cui datazione viene fatta oscillare
dal secondo quarto del ‘300 alla fine
del ‘400. Si tratta di un’opera di pro-
venienza ignota da attribuire a mae-
stro spagnolo, in quanto i caratteri
sono più vicini a quello di Perpigna-
no.

Il capolavoro di Oristano ha quin-
di influenzato la produzione succes-
siva di questo tipo di crocifissi. La
mostra resterà a disposizione del
pubblico fino al 30 Settembre prossi-
mo.San Francisco Roberto Koch/Contrasto

Usa, l’impero universale COMIX

Quei libri
fra serio
e facetoPochi anni fa fu preconizzato il «declino dell’impero ameri-

cano» ma oggi negli Stati Uniti arriva un milione di immi-
grati l’anno, il tasso di disoccupazione è il più basso del-
l’Occidente e sono nati nove milioni di nuovi posti di lavo-
ro. Finita la guerra fredda, tutti possono essere cittadini di
questa America-mondo. E gli emarginati possono essere
ovunque, anche negli stessi Usa, non più soltanto neri ma
anche bianchi. Nasce da qui il pericolo interno?

LIA MIGALE

L’America-mondo
«Seproprio si devecompararegli
Stati Uniti all’impero romanooccorre
riferirsi nongiàal IV secolod.C.,
epocadel suocrollo, bensì
posizionarsi nel I secoloa.C., quando
laRepubblica romana,dopo il suo
trionfodefinitivo sulmortalenemico
cartaginese, incominciava -nel
dolore, laguerrae il disordine - la sua
profondamutazioneverso l’impero
”universale”». Èquesta la tesi di un
librodal titoloprofetico, «Il XXI
secolo sarà americano», di Alfredo
Valladão.Dopo lamodernizzazione
selvaggiadei primi anni ‘90,
l’AmericadiClinton, cheha
sostenutochenonc’èdifferenza fra
politica internaepoliticaestera,
punta sull’innovazione che supera i
confini stessi degli Stati Uniti.

— Un vero e un falso telecronista
sportivo, un vero e un falso sessuo-
logo, un vero e un falso cultore del
diritto, un improbabile cuoco con
tre gourmets, un vero pubblicitario
che presenta pubblicità che non
esistono: sono i protagonisti della
serie di incontri di «Va‘ dove ti porta
il Comix, il vero, il falso, la parodia»,
a Senigallia a partire da domenica
prossima. L’iniziativa è promossa
dall’assessoratoallaCulturadelCo-
mune in collaborazione con la Li-
breria Sapere Nuovo, la rivista di fu-
metti Comix e l’Azienda del Turi-
smo. Protagonisti dei dibattiti gli
autori di una serie di libri editi
sotto l’etichetta Comix: da Bruno
Gambarotta (Enciclopedia comi-
ca del diritto) a Daniele Luttazzi
(Va‘ dove ti porta il clito), da El-
tor Elica (La cucina degli orrori )
a Pietro Galeotti (Il calcio visto da
Giove). Temi dei libri e degli in-
contri sono l’ordinamento giuridi-
co, il sesso, il cibo e i suoi tabù, il
calcio. A fianco degli autori, veri
esperti dei settori interessati, co-
me Vito D’Ambrosio, magistrato e
presidente della giunta regionale
delle Marche, Maria Rita Parsi,
sessuologa e psicoterapeuta, Fol-
co Portinari, giornalista e scrittore
e il calciatore Giacomo Bulgarelli.
Ci sarà anche una mostra, realiz-
zata dall’Università del Progetto
di Reggio Emilia, con pubblicità,
oggetti di design e prodotti edito-
riali: tutti rigorosamente falsi ed
ironici.

LA POLEMICA. La lingua resiste ancora ai valori imposti dal denaro

«Che bravo pusher di successo»
ENRICO PALANDRI— Comunque vadano a finire le

inchieste che coinvolgono Sabani,
Merola e Boncompagni, c’è da
chiedersi dove cominci davvero
nella nostra società il reatodi «indu-
zione allaprostituzione».Unpaiodi
anni fa un ebreo ortodosso londi-
nese, in un documentario della
Bbc, alla domanda sul perché i
chassidim non avessero in casa te-
levisori, aveva risposto all’intervi-
statore. «Lei terrebbe una fogna
aperta incasa sua?».

Quando in Italia cominciò all’ini-
zio degli anni Ottanta la restaura-
zione dell’italietta dei boom, il fem-
minismo, che in Italia aveva porta-
to, oltre al riconoscimento di diritti
civili per le donne, una importante
crescita nel rapporto tra i sessi, ha
ceduto l’immagine della donna al-
la televisione. Procaci vallette ven-
tenni hanno ripreso a civettare con
conduttori più o meno anziani, bol-
si, senza che né le prime né i secon-
di fossero in grado di offrire altro

che la rappresentazione di questo
rapporto di forza per cui una ragaz-
za nell’età prepuberale può con-
quistarsi un posto a fianco a un si-
gnore di mezza età se permette a
lui e ai suoi ospiti di posare le mani
su una coscia o di farsi appendere
una gamba al collo. Ha così ripreso
piede l’antica misoginia italiana
che dietro una superficiale titilla-
zione nasconde l’intolleranza per
le donne pensanti. Spogliandosi in-
somma ci si fa strada. Quale strada,
cosa sia il successo, è simbolica-
mente espresso dagli ingaggi delle
soubrette. Una specie di grande ta-
riffa pagata magari dall’ente di Sta-
to a nome della collettività per ve-
dere le gambe della Marini o della
Parietti. Che siano o meno delle
brave persone conta poco, il conte-
nuto neppure tanto nascosto della
predominanza assoluta di questo
modello di varietà che su Rai 1 ave-
va raggiunto quattro serate su sette,
era che a poco serve se si è donne

una laurea o una professione, quel-
lo che davvero conta sono le gam-
be e la disponibilità nei confronti
del maschio italiano che nel guar-
darle cerca di ribadirne la sottomis-
sionesociale.

Ma alla prostituzione si viene poi
indotti tutti nei mestieri più diversi,
dal trionfo dell’economia sulla
complessità dei valori presenti nel-
la società, dal fatto che il denaro e il
mercato sono la lingua della globa-
lizzazione. Il valore economico è il
valore (strana e sinistra assunzione
del marxismo nel capitalismo)
mentre dalla religione, alla filosofia
all’arte, tutto viene azzerato. Nelle
carriere di medici e scrittori e filoso-
fi, le ragioni articolate e umane che
possono avere avvicinato a una
carriera l’individuo cedono verso la
mezza età a questa deriva, al consi-
derare appunto il successo econo-
mico come il successo e basta. Non
quanto o cosa o come lo si è fatto,
ma in quale misura la realtà abbia
saputo trasformarsi in denaro. An-
zi, nella rappresentazione che ne

dà il denaro. Poco importa che nel-
le sue reti televisive Berlusconi ab-
bia diffuso minorenni che facevano
finta di cantare in bikini, il successo
economico trasforma tutto in qual-
cosa di santo. La lingua comune
ancora fa qualche resistenza. Ci è
difficile dire ad esempio «un pusher
di successo» o «un ladro di succes-
so», in qualche modo sembra che
resti un residuo di altro nel termine
successo, per cui ci aspettiamo che
a venire portato alla ribalta ci sia un
merito. Ma non ci possono essere
né sconti né scorciatoie: se non ri-
trova spazio e respiro l’Italia sco-
moda e pensante, che alle ragioni
dell’economia sa opporre quelle
più profonde della cultura, non co-
me una medaglietta che compiac-
cia l’accademia ma come ricerca
nei significati che determinano il
nostro tempo, non ci sarà più nes-
suno in grado di giudicare l’indu-
zione alla prostituzione. L’Italia in-
tera continuerà a trovarsi sui viali a
fermare le vetture che offrono un
po‘di successo.
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Sei barche su sette già in semifinale. Scarpa e Bonomi irresistibili nei 500 metri

Ora l’Italia va tutta in canoa
New look
per sapori
antichi

ZOOM

Finalmente
lacrime

da campioni

VALERIA VIGANÒALBERTO CRESPI

B
ICI NUOVE PER sport antico, look moderno
per una ragazza, anche lei, antica. Il volto di
Paola Pezzo sa di Alpi, di vacanze fra i pini,
di pascoli e di malghe, ma con il casco, il
body da ciclista e in sella a quella strana bi-
ci che si chiama mountain-bike, Paola di-

venta un’altra cosa. Diventa la testimonial - la parola
straniera, in questo caso, è d’obbligo, è perfino filo-
soficamente giusta - di un fenomeno di costume (e
di mercato) imponente che sta trasformando l’ap-
proccio a uno sport, appunto, antico.

Le corse in mountain-bike si svolgono su percorsi
da ciclo-cross; ma la tecnologia di queste biciclette
(sospensioni, pneumatici da fuoristrada, cambio con
un altissimo numero di rapporti che consentono di
pedalare anche quasi «da fermi» sugli strappi più ripi-
di) permette agli atleti di non mettere mai il piede a
terra, di non caricarsi la bici in spalla come capita ai
crossisti nei tratti più impervi o fangosi. In compenso,
le sollecitazioni del manubrio e della sella, i continui
sobbalzi, sottopongono i corridori a uno stress para-
gonabile a quello del pavè della Roubaix.

Aggiungete che il regolamento non prevede assi-
stenza tecnica (per cui, chi fora deve cambiarsi la
gomma da solo, e i ciclisti corrono con i pneumatici
a tracolla come i Binda e i Girardengo dei tempi eroi-
ci) e concluderete che la mountain-bike avrebbe tut-
to per sembrare uno sport ottocentesco, e invece
non è così. E‘ uno sport estremo, come il free clim-
bing; è «verde» e naturista, come il beach volley; ed è
nato in California, come tutti questi sport segnati da
una filosofia vagamente new age, sostanzialmente
postmoderni, che assumono le caratteristiche di
sport antichi (ciclismo, alpinismo...) ma le piegano
al gusto di una spettacolarità moderna, giovanilistica,
rampante.

Sono sport nati sul campo e diventati adulti grazie
agli sponsor, al mercato. La mountain-bike muove in
tutto il mondo un giro d’affari immenso. Questo tipo
di bici popolerà sempre più il nostro quotidiano: tra-
sformarle in uno sport olimpico è un’idea geniale,
l’uovo di Colombo, come se alle Olimpiadi ci fossero
le gare di telecomando o di videogame. Quando si-
mili esigenze di marketing si incontrano con la sag-
gezza antica del ciclismo, e con la bellezza da Italia
profonda di Paola Pezzo, la miscela diventa infiam-
mabile. Accettiamo scommesse: fra vent’anni questa
sarà la medaglia d’oro più ricordata, più sedimentata
nel nostro immaginario, di tutta Atlanta ‘96.

L
E OLIMPIADI HANNO il
pregio di incoronare,
per una volta che per-
dura quattro anni, un
nome che rimane in-
scritto nella storia. La

gara di ciclismo su strada ha visto
vincere uno svizzero Pascal Ri-
chard che subito dopo il tragura-
do è scoppiato in lacrime. Com-
plice la fatica di una fuga. Eppure
l’emozione di essere primo è una
gioia incontenibile. Ognuno ha
festeggiato a suo modo, saltan-
do, ridendo, strigendo i pugni fi-
no a farsi male. Sul traguardo o
sul podio quando la musica del-
l’inno concede di commuoversi.
Ma l’olimpiade di Atlanta sarà se-
gnata da tutte le lacrime versate
dagli uomini, maschi intendo. Fi-
nalmente anche nello sport i ma-
schi si lasciano andare in ciò che
fino a poco tempo fa prevedeva il
volto duro e impassibile oppure
grandi sorrisi. L’istinto veniva ca-
nalizzato dalla ragione che chis-
sà perché viene confusa con la
dignità. Non c’è nessuna perdita
di identità o di forza a mostrare
sentimenti, soprattutto perché
sono veri. E allora la lacrima che
scorre sul viso di Michael Jo-
hnson alla premiazione, quelle
di Collinelli miste a pioggia, quel
pianto liberatore di Richard. Tre
paesi diversi, tre culture differen-
ti, dal sentimentale al freddo fino
all’emblema del nero determina-
to. Eppure un grido femminile
viene spontaneo: finalmente!An-
che se un pizzico di spettacolo
c’è di fronte a una platea di milio-
ni di persone e forse anche que-
sto commuove, nondimeno le la-
crime sono sgorgate come dalla
madonnina di Civitavecchia.
Sembra un miracolo, invece è il
segno,positivo, dei tempi.

Spettacolariepromettentiper icoloriazzurri legaredicanoaedikayak.Oggi leprimesemifinali RuthFremson/Ap

GLI AZZURRI GRANDI PROTAGONISTI. È stata una prova
di grande forza dell’intera squadra. Sei armi azzurri sono passati
direttamente in semifinale. Per il settimo, il K4 sui 1000 metri, c’è
oggi la possibilità del ripescaggio. Sempre oggi le prime semifinali
con il K1 e il K2 sui 1000 metri. In splendide condizioni le coppie
Scarpa-Rossi, in gara oggi, e Scarpa-Bonomi che scenderà in
acqua domani.

CICLISMO SU STRADA, VINCE RICHARD. Non c’è nessun
italiano sul podio della corsa su strada; ed è una piccola delusione.
La fuga giusta l’imboccano Pascal Richard, Rolf Sorensen e
Maximilian Sciandri. Alla fine è lo svizzero a spuntarla di un soffio
in volata sul danese Sorensen. All’inglese di origini toscane
Sciandri il bronzo.

FESTE «OLIMPIONICHE». Sono cominciate a Fiumicino e
sono proseguite fino alle porte di casa. Ieri sono rientrati in Italia
cinque «medagliati» azzurri: Falco, Benelli, Collinelli, Martinello e
Giovannazzo. Per loro gli applausi di moltissimi sportivi.

LA NOTTE DI JOHNSON. Riuscirà Michael Johnson
a conquistare davvero l’America? Stanotte si corrono le finali dei
200 metri, uomini e donne. Il vincitore dei 400 tenterà l’impresa di
far suo anche il titolo dei 200. Uno spettacolo da non mancare. Tra
gli azzurri da seguire il lottatore Schillaci, Di Napoli nei 5000 e la
Bevilacqua nel salto.

CECCARELLI CRESPI PERGOLINI SANSONETTI VENTIMIGLIA.................................................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5, 6 e 7

CAMPIONATO. A vuoto il vertice Veltroni-Matarrese

La Lega calcio non cede:
ecco il calendario a metà

LE SFIDE IN QUOTA Insieme Moretti e Salvatores

Cinema, sindacato
degli indipendenti
G. DE PASCALE..................................................................................................
A PAGINA 13Luciano Nizzola, presidente della

Lega, l’aveva annunciato ieri. E non
ci sono state sorprese: dal cervellone
milanese sono uscite soltanto le pri-
me dieci giornate del prossimo cam-
pionato. L’appello del vicepresiden-
te del Consiglio di pubblicare il ca-
lendario per intero non è stato rac-
colto. A vuoto anche un incontro in
extremis tra Matarrese e Veltroni,
che qualche giorno fa si era impe-
gnato proponendo un tavolo di trat-
tativa per la risoluzione immediata
di tutti i problemi sollevati dalle so-
cietà di serie A e di B. «Ma non c’era-
no i tempi tecnici per fare marcia in-
dietro - ha detto Nizzola -, però avre-
te le restanti giornate alla fine di ago-
sto». Il braccio di ferro in un momen-
to di grande confusione per la politi-
ca calcistica italiana.

.............................................................................
MASSIMO FILIPPONI A PAGINA 15

Incontro Formentini-Strehler

Per il Piccolo
è l’ora dell’intesa
M. CREMONESI L. MATTEUCCI..................................................................................................
A PAGINA 11

È morta Claudette Colbert

Una «parigina»
a Hollywood

La maledizione del K2
8mila metri ad alto rischio
W. BONATTI O. PIVETTA............................................................................................................................................
A PAGINA 9

UGO CASIRAGHI..................................................................................................
A PAGINA 13
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Burlando:
pronti i fondi
per l’autostrada
Salerno-Reggio
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A Battipaglia scontri con la polizia

Sale la protesta
degli agricoltoriCorre sullla Salerno-ReggioCalabria

l’offensivadel governoper il Sud.
Circa 20milaposti di lavoro,
finanziamenti giàdisponibili per
1.442miliardi e altri duemila
cofinanziati da risorse comunitarie,
Sonoquesti i numeri dell’opera
prioritariadel «pacchetto»di
infrastruttureper ilMezzogiorno, la
cui progettazioneesecutiva (almeno
peralcuni interventi) dovrebbe
essereprontagià al prossimo
settembre. A indicarequeste cifre e
adannunciare che i lavori per
l’ammodernamentodell’autostrada
Salerno-ReggioCalabria sonoormai
decisi dal governoèstato ilministro
dei trasporti ClaudioBurlandonel
corsodella suavisita aMessina, dove
ha incontrato il sindacoe lagiunta
comunaledel capoluogosiciliano
prima di recarsi poi nel porto
calabresediGioiaTauro. «Il governo
-hadettoBurlando -haassunto
decisioni importanti sualcuneopere
quali la realizzazionedellaSalerno-
ReggioCalabria, sullaquale sta
lavorando ilministro DiPietro».

— ROMA. Dopo una intera giorna-
ta di tensione, nel tardo pomeriggio
è tornata la calma a Battipaglia, cen-
tro del Salernitano dove migliaia di
agricoltori provenienti da tutto il sud
e da alcune regioni del centro si era-
no radunati per una manifestazione
indetta da due organizzazioni: Cai
(Comitato Agricolo Interregionale)
e Copagri (Confederazione produt-
tori agricoli).

Dopo il concentramento davanti
allo stadio e un corteo, in piazza del-
la Repubblica, hanno parlato i rap-
presentanti delle associazioni. Ha
anche preso la parola, pur se non
era previsto, il parlamentare Gian-
carlo Cito, ex Sindaco di Taranto,
che ha attaccato duramente il Go-
verno. Subito dopo, gli agricoltori si
sono diretti allo svincolo della Saler-
no-Reggio Calabria, presidiato da
centinaia di agenti di polizia. Qui si
sono verificati i tafferugli, con le for-
ze dell’ordine che hanno impedito,
con cariche e lacrimogeni, che i ma-
nifestanti arrivassero all’autostrada.
Gli agricoltori hanno occupato, con
decine e decine di trattori, quindi, la
rotatoria allo svincolo autostradale.
Gli incidenti non sono stati gravi, tut-
tavia si sono registrati alcuni contusi
e intossicazioni. Intorno alle 17, fi-
nalmente, da Roma è giunta notizia
che Ministero del Lavoro e delle Ri-
sorse Agricole hanno accettato di di-

scutere (a settembre) dello slitta-
mento delle quote di contributi pre-
videnziali non versate e del loro ade-
guamento alle aliquote europee. La
protestaècosì rientrata.

Il responsabile delle politiche
agro-alimentari della direzione del
Pds, Carmine Nardone, a proposito
della manifestazione degli agricolto-
ri a Battipaglia ha detto che essa «se-
gnala un malessere reale dell’agri-
coltura del Sud» e che «affiora con
forza l’eredità di anni di disattenzio-
ne e di malgoverno». Secondo Nar-
done vanno affrontate «rapidamente
e congiuntamente questioni vecchie
ed incancrenite, come i contributi
non versati, e questioni nuove come
le nuove regole per il collocamento
e la tutela dei lavoratori agricoli e l‘
attuazione della riforma della previ-
denza».

L’esponente di Botteghe Oscure
ha inoltre affermato che «la risoluzio-
ne congiunta di questi problemi en-
tro il 31 dicembre prossimo ed una
ricollocazione strategica del settore
dell‘ agro-alimentare e delle colture
mediterranee nell’economia meri-
dionale possono rappresentare una
risposta vera e non demagogica » e,
infine, ha detto che «è necessario so-
stenere la legalità, la trasparenza,
l’innovazione e la qualità sconfig-
gendo le cattive abitudini alimentate
dal vecchio sistema dipotere».

IlministroBerlinguer, ilsottosegretarioallapresidenzadelConsiglioMichelie ilministroTreudurantel’incontrogoverno-sindacati Capodanno/Ansa

Formazione, accordo fatto
Micheli: «I fondi? Provvederà la Finanziaria»

— ROMA. È stato un coro di sì. Dal-
la Confindustria alla Confcommer-
cio, passando per Cgil, Cisl e Uil, e
anche dalla Cisal e dalla Cisnal, ben
trentuno organizzazioni che in fasi
successive hanno firmato l’accordo
di luglio del ‘93 sulla politica dei red-
diti hanno dato il loro assenso al do-
cumento su formazione e ricerca,
che costituisce il primo capitolo del
programma della lotta alla disoccu-
pazione che il governo Prodi intende

mettere a punto per la conferenza
indettaaNapoli per il 27 settembre.

Ieri, alla fine della riunione a pa-
lazzo Chigi che ha consentito di per-
fezionare l’intesa negli ultimi parti-
colari, c’è stato chi - come il segreta-
rio generale della Cisl, Sergio D’An-
toni - non ha mancato di sottolinea-
re la differenza di clima che esiste sul
terreno della concertazione, «quan-
do sono in campo le forze della pro-
duzione del più diverso orientamen-

to politico ma responsabili rispetto
alle sorti del paese», rispetto all’aria
che tira in Parlamento, dove «nei
rapporti tra maggioranza e opposi-
zione ma anche in quelli tra gli stessi
ministri che polemizzano tra di loro
si rischia la paralisi».

I punti principali dell’intesa sono
quelli resi noti già ieri. Elevamento
dell’obbligo, interventi sul diritto allo
studio universitario, forte connessio-
ne tra formazione e istruzione, po-
tenziamento della formazione conti-
nua, potenziamento della ricerca e
coordinamento degli interventi da
parte della presidenza del Consiglio
costituiscono i capisaldi di un pro-
getto riformatore di ampio respiro.
«Vi è stato un consenso amplissimo -
ha sottolineato il ministro Luigi Ber-
linguer - sul fatto che riformare la
scuola e la ricerca è uno strumento
essenziale per sviluppare l’econo-
mia e battere la disoccupazione. An-
dremo in Parlamento forti di questo
consenso». « Questi due documenti,

sulla formazione e la ricerca - ag-
giunge il ministro del Lavoro, Tizia-
no Treu - ci portano a livello euro-
peo. Essi delineano una scuola non
più autoreferenziale ma che guarda
la lavoro e un mondo della produ-
zione che farebbe bene a guardare
alla scuola». Tiziano Treu insiste poi
sull’importanza di come si è affron-
tato il problema della «formazione
continua» in una realtà in cui i pro-
blemi di inserimento e reinserimen-
to nel lavoro diverranno sempre più
decisivi.

Livello europeo

Secondo il ministro del Lavoro,
ampliare le possibilità di ricorrere al
processo formativo serve anche «rivi-
talizzare» gli strumenti di accesso al
mercato del lavoro. In sostanza,
sembra che Treu voglia dire che con
una robusta formazione si possa
guardare con meno preoccupazio-
ne alle ipotesi di flessibilità degli isti-
tuti di accessoal lavoro.

Il nodo principale ancora da scio-
gliere resta tuttavia quello delle risor-
se finanziarie. Il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Enrico Mi-
cheli, sottolinea che questo proble-
ma sarà risolto nell’ambito della
nuova legge finanziaria per il ‘97, ri-
cordando che gli sforzi dovranno es-
sere raddoppiati, giacchè tutti i capi-
toli di spesa verranno a soffrire dal-
l’andamento negativo dell’econo-
mia che gli ultimidati sullaproduzio-
ne fanno prevedere anche per il
1997. Sulla necessità di trovare risor-
se aggiuntive insiste il leader della
Cgil, Sergio Cofferati, lasciando in-
tendere che da questo dipende la
credibilità dell’intesa raggiunta. Da
parte sua il segretario confederale
della Uil, Adriano Musi, invita a non
enfatizzare i risultati raggiunti, anche
per evitare che un’intesa sulla forma-
zione crei illusioni su possibili effetti
immediati dal punto di vista occupa-
zionale che non è nella sua natura in
grado di produrre. Comunque Tizia-

no Treu si mostra fiducioso sulla
possibilità che già a fine agosto sarà
possibile avere il quadro delle risor-
se finanziarie relative non solo al
programma per la formazione e la ri-
cerca ma per tutto il pacchetto «oc-
cupazione».

Si riprende a fine agosto

E un nuovo appuntamento è stato
fissato, dice il sottosegretario Enrico
Micheli, proprio per fine agosto. Si ri-
prenderà a discutere dal piano delle
infrastrutture per passare poi alla po-
litica industriale e al mercato del la-
voro. E, aggiunge Cofferati, al regime
degli orari. Non è difficile prevedere
che le difficoltà del negoziato cre-
sceranno con gli ultimi capitoli, spe-
cie a quello del mercatodel lavoro ri-
spetto al quale l’intesa non è perfetta
nemmeno tra i sindacati. E tuttavia il
governo è fiducioso che la trattativa
possa concludersi entro il 15 settem-
bre, per avere la sua sanzione nella
conferenzadiNapoli.

Consenso unanime da parte delle trentuno organizzazioni
firmatarie dell’accordo di luglio ’93 al capitolo su formazio-
ne e ricerca del programma di lotta alla disoccupazione
che il governo sta concordando con le parti sociali. Rinvia-
to alla fase conclusiva il problema del reperimento delle ri-
sorse finanziarie. Si riprende a fine agosto con il piano per
le infrastrutture per arrivare entro la metà di settembre a
politiche industriali e mercato del lavoro.

PIERO DI SIENA

Gepi, la ricetta
per 50mila posti
Con i lavori socialmenteutili sarà
possibile offrire nuovaoccupazione
adalmeno 50mila addetti soprattutto
nei settori del turismo, l’adeguamento
degli edifici alle normedi sicurezzae
ladifesadel patrimonio storicoe
artistico. È quantoèemersodal
convegno sull’emergenza
occupazionaleorganizzatodallaGepi
secondocui le politicheattivedel
lavorodovranno«dipanarsi dai lavori
socialmenteutili alla formazione
professionale, dall’autoimpiegoalla
mediazionenel mercatodel lavoro
finoalle opportunità realizzate con
l’attivazionedi societàmiste». LaGepi
ha chiesto al governo «un’investitura»
che la indichi come strumento tecnico
di assistenzaprogettuale egestionale
aiministeri nel campodella
formazione, del franchisinge
dell’autoimpiego.

IL CASO La famosa casa di biciclette mette in mobilità 196 dipendenti

La Bianchi in fuga ad Ankara
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Fausto
Coppi
durante
ilGiro
dellaSardegna

Publifoto

— MILANO. Venerdì scorso scio-
pero e blocco della strada statale.
Ieri incontro a Treviglio delle Rsu-
con le segreterie confederali pro-
vinciali. Oggi all’Unione industriali
di Bergamo il confronto con l’a-
zienda. Domani nuovo sciopero e
assemblee di tutte le maestranze -
anche chi è già in ferie - fuori dai
cancelli della fabbrica. Motivodella
lotta: la decisione unilaterale di
mettere in mobilità - da venerdì
scorso - oltre la metà dell’organico
a Treviglio (133 su 260) e 63 su 63
nello stabilimento di Cisterna (Lati-
na). Sembra il «normale» calenda-
rio di uno dei tanti scontri sindacali
di una fabbrica in crisi, di cui le cro-
nache sono piene. Ma non è così.
Perchési trattadellaBianchi.

Le bici dei campioni

Già, proprio la storica fabbrica di
biciclette, famosa in tutto il mondo,
fornitrice delle due ruote di tanti
campioni di ieri e di oggi. Lebici del
mito Coppi, di Gimondi, di Argen-
tin e di Bugno che su una Bianchi
costruita dal reparto corse vinsero il
Campionato del mondo su strada
(l’ultimo nel 1992). Un marchio
che si è fregiato, oltre questi quat-
tro, di altri due mondiali nelle spe-
cialità fuoristradistiche (anchePao-
la Pezzo oro ad Atlanta è stata alle-
vata nella squadra Bianchi prima di
passare ad altro team) e di innu-
merevoli vittorie nelle grandi classi-
chedel ciclismo.

Giusto nel ‘95 la Bianchi, che
qualche anno fa è entrata nella fi-
liera Fiat attraverso l’azionista Piag-

gio, ha festeggiato in pompa ma-
gna le 110 primavere. I big dell’a-
zienda e dello sport hanno richia-
mato le grandi pagine di Storia che
hanno segnato la vita e il costume
degli italiani in guerra e in pace nel-
l’ultimosecolo.

Il «sciur Bianchi»

A Edoardo Bianchi, infatti, si de-
ve la nascita della bicicletta moder-
na. È il 1885. L’ex orfanello dei Mar-
tinitt a 21 anni apreunnegozietto in
via Nirone a Milano dove rivoluzio-
na il «velocipede». Crea la Safety,
prima bicicletta a ruote quasi ugua-
li, con sellino e pedali abbassati e la
catena appena inventata dal fran-
cese Vincent. Tre anni dopo appli-
ca le gomme con camera d’aria in-
ventate dal veterinario scozzese
Dunlop. Per la regina Margherita
costruisce la prima bici da donna.
Poi seguono nel 1901 la prima bici
con trasmissione a cardano e du-
rante la Grande Guerra la bicicletta
dei bersaglieri: telaio pieghevole e
sospensioni su entrambe le ruote. È
il prototipo, 70 anni prima, della
«mountainbike».

In epoca più recente, dopo l’en-
nesima vittoria, il campionissimo
Fausto Coppi dichiara che «chi ha
una Bianchi ha un tesoro». E infatti
si susseguono le vittorie sportive e
la crescita del marchio. Sempre per
i festeggiamenti del 110o anniversa-
rio una nota aziendale così sinte-
tizza: «Oggi la Bianchi è una gran-
de azienda che opera sul mercato

mondiale con i marchi Bianchi,
Legnano, Raleigh e Puch. Il Grup-
po è una solida realtà industriale
e commerciale. Dispone, infatti, di
stabilimenti produttivi in Italia, Me-
dioriente e Sudamerica, di proprie
consociate in Francia, Spagna e
germania, nonché di un avanzato
centro di ricerche e sviluppo a
San Francisco (Usa). Bianchi
commercializza nel mondo oltre
500.000 biciclette l’anno». Sembra
difficile credere che con una pre-
sentazione simile si sia arrivati allo
scontro di questi giorni.

Azzerata Cisterna

Ma perché l’azienda vuole di-
mezzare le presenze a Treviglio e
azzerare Cisterna, dove si costrui-
scono i telai? Secondo Martino Si-
gnori, segretario della Fiom di Tre-
viglio, la direzione intende soprat-
tutto sfruttare il basso costo della
manodopera turca. In quel paese,
la joint venture creata tra Bianchi
Fiv e una società locale da qualche
anno produce le biciclette di gam-
ma «bassa» che esporta poi in tutta
Europa e anche in Italia. «Nell’ulti-
mo anno l’azienda ha spostato in
Turchia - aggiunge il sindacalista -
anche la gamma media, facendo
così mancare il grosso della produ-
zione di Treviglio, passata dalle
300mila unità di tre anni fa alle me-
nodi 200miladioggi».

Sempre a Treviglio c’è poi il re-
parto corse. Il fiore all’occhiello
dell’azienda, un angolo di super-

specializzazione nel quale lavora-
no 25 persone per costruire le bici-
clette dei campioni, professionisti e
dilettanti, e di quanti ricchi «amato-
ri» possono permettersi di spendere
anchenovemilioni.

Salvo il reparto corse

L’ex campione Felice Gimondi,
oggi amministratore delegato del
settore sportivo Bianchi, non sa
molto delle decisioni del vertice
aziendale ma ci dice che il reparto
corse dovrebbe rimanerne fuori. I
25 addetti e il patron Emanuele
Bombini della Gewiss - la squadra
del campione russo Evgenji Berzin,
del vincitore della Milano-Sanremo
96 Angelo Colombo e di Ivan Gotti
quarto all’ultimo Giro d’Italia - pos-
sono dunque stare tranquilli. Non
così invecegli altri 235 lavoratori.

Il segretario della Fiom dice che
le prime avvisaglie della battaglia si
sono avute in giugno quando l’a-
zienda ha chiesto quattro settima-
ne di cassa integrazione. «Giugno e
luglio sono i mesi di maggior pro-
duzione, tanto che tre anni fa ab-
biamo firmato un accordo sulla
flessibilità, aumentando l’orarioin
questi mesi e pareggiandolo a ini-
zio autunno». Il guaio è che, paven-
ta Signori, «questo è un acconto del
prossimo taglio», che lavoratori e
sindacati ora cercano di scongiura-
re premendo sull’opinione pubbli-
ca e chiedendo all’azionista Piag-
gio di tornare sui suoi passi. Anzi di
investire proprio sulla grande pro-
fessionalità delle maestranze di
Treviglio.

ROSSELLA DALLÒ

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.017 1,4

MIBTEL 9.649 1,66

MIB 30 14.425 2,01

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV FIN 2,81

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IMP MACC -0,56

TITOLO MIGLIORE

SASIB R W 11,11

TITOLO PEGGIORE

ITALMOB W -15,45

LIRA

DOLLARO 1.519,06 -9,76

MARCO 1.033,73 -1,01

YEN 14,221 0,05

STERLINA 2.367,61 -13,22

FRANCO FR. 304,48 -0,31

FRANCO SV. 1.278,13 6,97

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,81

AZIONARI ESTERI 0,10

BILANCIATI ITALIANI -0,50

BILANCIATI ESTERI 0,01

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,15

OBBLIGAZ. ESTERI 0,05

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,22

6 MESI 7,27

1 ANNO 7,31
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Norme in contrasto con quelle tedesche

In Baviera legge
contro l’aborto
Il governo di Monaco e la Csu si ribellano alla legge federa-
le e inaspriscono la legislazione sulle interruzioni di gravi-
danza. Dal primo settembre in Baviera le donne che vor-
ranno abortire dovranno spiegare i motivi per cui lo fanno
e «giustificarsi» di fronte a un dottore. La controriforma col-
pisce anche i medici: discriminazioni e insulti per i sanitari
«abortisti». La Spd e i Verdi contano ora sull’intervento del-
la Corte costituzionale.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI
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— BERLINO. Si prenda uno senso
della propria autonomia spinto fin
quasi al secessionismo, lo si me-
scoli con un bel po‘ di spirito retro-
grado in fatto di costumi, si insapo-
risca conunpizzico di bigotteria ve-
tero-cattolica ed ecco bell’e pronto
il piatto servito alle donne bavaresi
dal governo di Monaco e dalla Csu.
Un piatto molto indigesto, giacché
si tratta di una restrizione grave del-
la legislazione che regola le interru-
zioni della gravidanza, una sorta di
divieto di aborto à la bavaroise che
dal primo settembre prossimo co-
stringerà le donne che si trovano
nell’amara condizione di dover
interrompere la gravidanza di
fronte all’alternativa tra la fuga in
un altro (e più civile) Land e l’u-
miliazione di una rinuncia alla
propria dignità.

Dopo uno scontro epico, 130
ore di dibattito ininterrotto nel
parlamento regionale di Monaco,
la Csu infatti è riuscita a far pas-
sare lo schema di riforma che il
governo bavarese guidato da
Edmund Stoiber aveva preparato
per «correggere» la legislazione
federale in materia di interruzio-
ne delle gravidanze. Le «correzio-
ni» bavaresi sono due e, special-
mente la prima, di carattere mol-
to limitativo. Vediamo perché. La
legge federale, approvata l’anno
scorso dopo lunghissimi negozia-
ti e arrivata finalmente a elimina-
re le differenze tra la situazione
giuridica dell’est e quella dell’o-
vest, prevede che la donna la
quale intende abortire si sotto-
ponga a una consultazione pre-
ventiva con un medico ma non
sia obbligata a spiegare, e quindi
a discutere e giustificare, i motivi
della propria scelta. Questo ob-
bligo, invece, è indicato nella ri-
forma approvata a Monaco e, co-
me è apparso evidente durante la
maratona parlamentare, esso ha
proprio lo scopo di scoraggiare le
donne intenzionate ad abortire,
specialmente le più giovani e le
meno preparate culturalmente,
mettendole in una ovvia situazio-
ne di soggezione. La modifica,
inoltre, avrà un effetto intimidato-
rio anche sui medici, i quali cor-
reranno il rischio, dal primo set-
tembre, di essere sottoposti a in-
chieste (con perquisizioni, se-
questri di documenti, sospensioni
etc.) per accertare se abbiano ef-
fettivamente adempiuto al dovere
di indagare sui motivi delle loro
pazienti. D’altronde, che la legge
bavarese sia rivolta anche contro
i medici «abortisti» è testimoniato
anche dalla seconda riforma in-

trodotta rispetto alla legge federa-
le: il tetto del 25% fissato agli in-
troiti che gli operatori sanitari
possono percepire da operazioni
di interruzione della gravidanza.
Ad illustrare lo spirito della con-
troriforma bavarese ha provvedu-
to anche il responsabile della po-
litica sanitaria della Csu Thomas
Zimmermann, che durante il di-
battito si è scagliato contro una
nota ginecologa presente tra il
pubblico accusandola di essere
«una assassina in massa di vite
non nate».

L’opposizione della Spd, gui-
data da Renate Schmidt, dirigente
socialdemocratica impegnata sui
temi dei diritti delle donne, e dei
Verdi nulla ha potuto contro lo
strapotere della maggioranza cri-
stiano-sociale, che nella battaglia
è stata sostenuta dalle gerarchie
cattoliche del Land. Ma la que-
stione è tutt’altro che chiusa: la
«ribellione» bavarese contro la
legge dello Stato federale costitui-
sce un pericoloso precedente e
verrà ora sottoposta al giudizio
alla Corte costituzionale.

Dall’alto ilcardinaleHumeeilcardinaleTonini.Quisopraunlaboratorioper laconservazionedelseme Tam-Tam

No al rinvio per gli embrioni
Il cardinale Tonini: «Mai lanciato appelli»

— ROMA. L’ordine di distruzione
dei 3.300 embrioni «orfani» è irrevo-
cabile. Lo hanno confermato ieri
sia dal ministero della sanità britan-
nico che dal governo. La richiesta
di rinviare di sei mesi la decisione,
avanzata dal movimento antiabor-
tista «Life», non può essere presa in
considerazione in base alla legge
inglese, ha ribadito un portavoce di
Downing Street, «giacché la deci-
sione è annunciata da ben sei anni,
e tutti neeranoaconoscenza».

Il primate cattolico d’Inghilterra,
cardinale Basil Hume, intervistato
dalla Bbc, ha sollecitato una rifles-
sione su come si è arrivati a questa
situazione. Questo «orribile dilem-
ma», secondo il cardinale Hume,
deriva dal fatto che creando artifi-
cialmente embrioni «è inevitabile
produrne un numero sovrabbon-
dante ed anche distruggerli diventa
inevitabile. Debbono essere lasciati

morire, ma in modo dignitoso, pro-
prio per sottolineare che si tratta di
vite umane». Non è accettabile, per
il primate d’Inghilterra, «ricorrere a
mezzi straordinari per mantenerli
in vita».

L’interrogativo etico, che riguar-
da tutti, resta in tutta la sua dram-
maticità. E impone riflessioni, ed
anche soluzioni, ai laici come ai
cattolici. Impossibile semplificare
ed indicare scorciatoie.

Autorevoli teologici sono inter-
venuti sul quotidiano del Vaticano,
«L’Osservatore romano», e della
Cei, «L’Avvenire». «Un tunnel senza
uscita» è stata definita la vicenda in
un commento ieri della Radio vati-
cana, che ha nuovamente messo
l’accento sul fatto che prolungarne
il congelamento non è certo una
soluzione e che «legittimare l’ado-
zione significa aprire una breccia
sul fronte della produzione artifi-

ciale. Tra le voci autorevoli, quella
di Monsignor Ersilio Tonino, vesco-
vodiRavenna.

Monsignore, lei ha lanciato l’ap-
pello di adottare gli embrioni. Ma
questa proposta non sembra con-
divisa dai suoi colleghi. La Chiesa
inoltre si è sempre dichiarata con-
traria all’adozione prenatale ed al-
le tecniche di riproduzione artifi-
ciali.

Ma io non ho mai lanciatoquell’ap-
pello. Si tratta certo di un tema
estremamente delicato quanto
nuovo. Nessuno aveva previsto le
possibilità della tecnica e della
scienza. Anche i pronunciamenti
della Chiesa non sono mai stati de-
finitivi e così precisi come lei dice.
C’è bisogno di ulteriori approfondi-
menti e riflessioni.

Ma la possibilità di poter adottare
embrioni è per lei una possibile
soluzione?

È la produzione di embrioni che
produce effetti disastrosi. Nell’in-
tenzione di chi si offre per l’adozio-
ne c’è il richiamo al rispettodella vi-
ta. Da parte di tutti. Quando una
prima coppia mi ha chiesto il pare-
re sulla possibilità di adottare un
embrione, io li ho sconsigliati. Per-
ché ci sono dei rischi abnormi: non
si sanno gli effetti che il congela-
mento produce. Certo c’è il rischio
che qualcuno produca embrioni
per poi farli salvare da altri; una ca-
tena infinita. L’erroreè iniziale.

Che rischia quindi di essere incen-
tivato

Dobbiamo giudicare lo slancio di
chi dice che pur di salvare la vita è
disposto a un gesto simile. Non si
può concentrare il dibattito sull’a-
dozione, perché tutti sanno che
non rimedierà al terribile problema
che oggi abbiamo di fronte. Finora
sembra che siano 20 le coppie che
si sono dichiarate disponibili; sono
nulla rispetto alle migliaia di em-
brioni. Come giudico questo slan-
cio? È un gesto simbolico, quasi di
follia, di fede, che viene in soccorso
alla vita. Ma non mi sembra ci sia la
possibilità reale che questo slancio
generoso possa autorizzare qual-
cuno a continuare nella produzio-
ne di embrioni. Nessuno vuole le-
gittimare la produzione di embrio-
ni: è lì la soluzione del problema.
Lo slancio generoso non sarà mai
un rimedio; sarebbe un controsen-
so, non si può favorire ciò che si
vuole condannare. Non mi sento
però di condannare la richiesta di
«adozione» venuta dai singoli; anzi,
devo apprezzarne la generosità, va-
lutarlo come un simbolo per grida-
re al mondo intero: guardate cosa
state facendo.

Se oggi dovesse indicare un rime-
dio?

Alleduecoppie chemihannochie-
sto un parere io le ho sconsigliate,
come le dicevo. Ma vedo sulla
«Stampa» di ieri (martedì, ndr) che

il filosofo Vattimo scrive che ioavrei
lanciato un appello. Assolutamen-
te non ho lanciato nessun appello,
ho solo apprezzato il gesto di gene-
rosità. Vede, quando si scrive, mi ci
metto dentro anch’io, noi giornali-
sti viviamo di titoli, non andiamo
mai ad accertare la verità. Sfido
chiunque a dire che io ho lanciato
unappello.Anche la coppia chemi
ha scritto, afferma di aver letto il
mio appello e di volervi aderire; lo-
ro l’hanno interpretato così; ma io
non l’ho mai detto, tanto che ho ri-
sposto loro sconsigliandoli. Ci ten-
go a chiarirlo. Dalle mie parti, a Pia-
cenza, si dice «quando si ha molto
da fare si ha molto da dire». Nelle si-
tuazione difficili capita che ci si
scontri, che si faccia un po‘ di ba-
garre. Ripeto, sono talmente con-
trario all’adozione di embrioni che
l’hosconsigliata.

Nessuna discordanza quindi nelle
voci che si sono levate nella Chie-
sa?

«Assolutamente. Mettere l’accento
chi su un aspetto del problema chi
su un altro è naturale. Sono sottoli-
neature importanti che non stona-
no, anzi ci stanno bene. Questo è
una vicenda così seria che richiede
soluzioni. Qualsiasi soluzione avrà
effetti difficili; ma devi scegliere.
Anche se tutti gli interrogativi rimar-
ranno senza risposti. Oggi si impo-
ne una riflessione profonda da fare
tutti insieme.

«Non ho mai lanciato l’appello all’adozione degli embrio-
ni. Anzi, alle coppie che mi chiedevano un parere le ho
sempre sconsigliate», spiega il cardinale Ersilio Tonini, ve-
scovo di Ravenna, che invita a riflettere sulla situazione
creatasi in Inghilterra. Dove il governo ha ribadito che non
sarà rinviata la distruzione degli embrioni. E il primate d’In-
ghilterra, il cardinale Hume, in un’intervista ha affermato
che gli embrioni «debbono essere lasciati morire».

CINZIA ROMANO

Bielorussia
L’opposizione
«Qui non c’è
più democrazia»

Il personaggio più celebre
dell’opposizione inBielorussia,
ZenonPozniak, si è appelatoi agli
Stati uniti affinché faccianocessare
la «persecuzionebrutale»messa in
attodalle autoritàdiMinsk. «La
democrazianonesistepiù», ha
denunciatoPozniakchiedendoasilo
politicoe esprimendo la speranza
che«lapiùgrandedemocraziadel
mondoaiuti la resistenzadella
Bielorussia». «Nonc’è più libertà
d’espressione, imedia sonooccupati
e usurpati dal gruppopresidenziale
al potere, i sindacati sono vietati, la
costituzione e le leggi calpestate, i
diritti dell’uomoviolati
sistematicamente», ha continuato
ZenonPozniak. chehaanche
dichiarato di temereper lapropria
sicurezzaequelladella sua famiglia.
Edhaaggiuntoche il presidente
bielorusso, AlexandreLoukachenko,
l’aveva tacciatodi essere«unnemico
del popoloedelloStato chedeve
essereneutralizzato». Secondo il
portavocepresidenziale, cheha
respinto le accusedi persecuzione,
Pozniak«vuole vivere in Occidentee
goderedell’aureoladimartire».

Ragazzo tedesco ferisce cugina con ascia
Ma il tribunale gli concede le attenuanti: «Vedeva video horror»

DALLA PRIMA PAGINA

Ma serve alla vita?
base al parere sull’embrione

emesso dal Comitato per la
bioetica, di modificare in senso
restrittivo la legge sull’aborto.
Nel merito di questi due punti,
io non credo che le applicazio-
ni delle scienze biomediche al-
la procreazione umana siano
scevre di abusi, di speculazioni
e di inconvenienti, cui si deve
ovviare con una condotta che
sia ispirata a valori morali e
con alcune regole giuridiche;
né credo che la legge abbia ri-
solto la questione dell’aborto.

Il fenomeno è in calo costan-
te, ma la sua persistenza esige
che oltre all’assistenza, che è
oggi garantita, vi sia un duplice
intervento per la prevenzione:
sia con la regolazione delle na-
scite, sia con il favorire la libera
decisione della donna.

Ogni decisione compresa
quella, oggi molto spesso con-
culcata, di accettare la gravi-
danza e di portarla a compi-

mento senza coazioni e senza
impedimenti.

Se queste fossero preoccu-
pazioni comuni, si potrebbero
trovare terreni di intesa sul pia-
no operativo (leggi, provvedi-
menti, servizi) e anche conver-
genze, senza confusioni tra i
principi, sul piano morale.

Anche sul tema delicato e
complesso dell’embrione, per
agire nel loro rispetto non oc-
corre sostenere (come è stato
detto nella presentazione uffi-
ciale del documento del Comi-
tato) che esso «è uno di noi».

Anzi, simile affermazione
esaspera i contrasti, perché se
ciò fosse vero (ma fortunata-
mente ci salva in questo caso
l’incoerenza) ogni aborto do-
vrebbe essere punito come
omicidio. Se prevalesse in que-
sto campo una comune preoc-
cupazione, si potrebbero intro-
durre regole limitative della
creazione di embrioni e del lo-
ro uso, e incentivare le ricerche
volte a far sì che la procreazio-

ne assistita avvenga senza far
sorgere i laceranti dilemmi
emersi in questi giorni.

Purtroppo i due obiettivi del-
l’attuale campagna, analizzati
nella loro interazione, delinea-
no l’intento di far regredire la
società proprio in due campi
che sono stati alla base di mol-
te lotte e conquiste di questo
secolo: il progresso della scien-
za e l’affermazione dei diritti
della donna, a partire (ma sen-
za fermarsi a questo) dalla ses-
sualità e dalla procreazione.
Lotte e conquiste che non ave-
vano certo lo scopo di circo-
scrivere il valore della vita uma-
na, bensì di affrontarlo in modo
più consapevole e concreto.

Lotte e conquiste che non
miravano certo a trasferire il
controllo della sessualità e del-
la procreazione dal patriarcato
alla tecnica e alle professioni
mediche, bensì a congiungere
una più ampia libertà con una
maggiore responsabilità.

[Giovanni Berlinguer]

L’essere un fanatico consumatore di film dell’orrore in tv
può essere considerata un’attenuante per un quindicenne
che con un’ascia ha cercato di fare a pezzi una bambina e
una donna? I giudici del Tribunale minorile di Passavia
hanno ritenuto di sì e la sentenza (due anni con la condi-
zionale) ha sollevato contestazioni e polemiche. Il ragaz-
zo, di famiglia contadina, da quattro anni non faceva che
guardare video violenti. Incriminati i genitori.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

— BERLINO. È stata la televisione a
«spingerlo» a prendere un’ascia e
cercar di fare a pezzi la cuginetta e
una vicina di casa. Il ragazzo, un
quindicenne di famiglia contadina
abitante nelle campagne di Passa-
via, è stato condannato per l’aggres-
sione, ma con l’attenuante di aver
agito sotto l’influsso degli «horror-vi-
deos» di cui è da anni un ingordo
consumatore. La sentenza, pronun-
ciata l’altro giorno da un tribunale
della città bavarese, ha avuto due
conseguenze immediate. La prima è

una infuocata polemica sulla corret-
tezza di individuare nella suggestio-
ne della violenza televisiva una spe-
cie di «scusante» per un delitto parti-
colarmente grave come il tentato
omicidio. La seconda è l’incrimina-
zione per negligenza colposa, deci-
sa ieri dalla Procura della stessa città,
dei genitori del ragazzo: se effettiva-
mente la tv ha avuto effetti così per-
versi - hanno ragionato i magistrati
della Procura - vanno puniti il padre
e la madre che hanno permessoal fi-
gliodi vedersene tanta.

Che il quindicenne abbia agito
sotto l’influsso dei filmacci che era
abituato a vedere è un fatto assoda-
to. Quando, armato di un’ascia da
carpentiere ha ferito gravemente pri-
ma la cuginetta di dieci anni (che
soffrirà a vita le conseguenze dei col-
pi ricevuti) e poi una vicina di casa
che aveva cercato di portarle soccor-
so, indossava un costume da «Ja-
son», uno dei protagonisti delle sto-
rie horror di cui era un appassio-
nato consumatore da almeno
quattro anni. È proprio conside-
rando l’influenza che quelle storie
avrebbero esercitato sulla sua
mente infantile che i giudici della
sezione minorile del tribunale di
Passavia si sono pronunciati per la
pena particolarmente mite, due
anni di prigione con la condizio-
nale, che ha scatenato le polemi-
che.

Il professor Hans Matthias Kep-
plinger, dell’università di Magonza,
una autorità in materia di influen-
za dei mass-media, ha criticato
duramente la sentenza, che secon-

do lui equivale a un invito «a scari-
care le proprie responsabilità sulla
società, sulla televisione o sui pro-
duttori dei video horror». Dalle ri-
cerche fatte all’università di Ma-
gonza - ha aggiunto il professor
Kepplinger - risulta che «quasi tutti
i giovani in trattamento psicologi-
co o psichiatrico a causa del loro
comportamento violento giustifica-
no le proprie imprese attribuendo-
le all’influenza dei video» e co-
munque è in aumento la tendenza
«a scaricare le colpe individuali su
dei poteri anonimi» come appunto
quello della tv. Di parere contrario
la giurista esperta di media Frauke
Ancker, secondo la quale «un
quindicenne che per quattro anni
non abbia visto altro che film vio-
lenti ha inevitabilmente una perce-
zione distorta della realtà». La col-
pa principale, secondo lei, va attri-
buita ai genitori. È esattamente
quel che hanno pensato i magi-
strati della Procura incriminando i
genitori del «videomaniaco».- P. So.
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Secondo il Tci, un italiano su tre va in villeggiatura in questi giorni

L’armata delle vacanze
Partono in 18 milioni
Costumi da bagno, salvagente, bambini, cane, xamamina
che non si sa mai... Sono 18 milioni - prevede il Touring
Club - gli italiani che stanno preparando le valigie per an-
dare in vacanza. Un rito collettivo che appare inossidabile,
anche se l’«Osservatorio di Milano» sostiene che ormai le
vacanze, sempre più brevi, si fanno da giugno a settembre.
Senza dimenticare che poco meno della metà degli italiani
in vacanza non ci va perché non se la può permettere.

PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. Tutti ai blocchi di par-
tenza. Infischiandosene di tutte le
dotte ricerche ed esortazioni a sca-
glionare le ferie, a scegliere vacan-
ze «intelligenti» non solo come luo-
ghi ma anche come date, sono a
quanto pare ben 18 milioni gli ita-
liani che stanno preparando le vali-
gie per dare vita anche quest’anno
al patrio rito delle ferie d’agosto.
Poco meno di un terzo di tutta la
popolazione della penisola (e del-
le isole) pronto a intasare strade e
autostrade - compresi, anzi soprat-
tutto i tratti oggetto delle furiose po-
lemiche politiche dei giorni scorsi,
dalla Bologna-Firenze alla Salerno-
Reggio Calabria alla Messina-Paler-
mo, ma senza dimenticare la Bolo-
gna-Rimini, l’Autofiori e gli altri iti-
nerari verso il mare -, ad accapi-
gliarsi per un angolino sul treno, a
litigare in aeroporto per garantirsi
un posto a bordo (le compagnie
sembrano non avere alcuna inten-
zione di rinunciare alla perversa
pratica dell’overbooking, cioè di
accettare più prenotazioni dei
posti effettivamente disponibili) o
imbelvirsi nell’attesa di un charter
che di ritardo in ritardo finisce
per partire il giorno dopo.

Sarà un esercito accaldato e
disidratato quello dei 18 milioni
che finalmente arriveranno alla
meta per cominciare - in attesa
della terza e ultima parte, il «con-
troesodo», altrettanto di massa,
verso la fine del mese - la secon-
da parte del rito, la rosolatura
collettiva su microporzioni di
spiaggia o le escursioni su sentie-
ri di montagna affollati come il
corso nelle ore di struscio. Il tutto
condito da liti per i parcheggi a
pagamento e i divieti di transito
nei centri storici - anche le locali-
tà turistiche hanno scoperto l’in-
quinamento da traffico e stanno
cercando di arginarlo -, code per

conquistare un gelato, per entra-
re in discoteca, per visitare un
museo. E sempre con un occhio
al cielo temendo lo scatenarsi dei
primi temporali e l’altro, giusta-
mente anche più preoccupato, al
portafogli, che in agosto si alleg-
gerisce ben più rapidamente che
negli altri mesi.

Luoghi comuni? Chiunque ab-

bia sperimentato una vacanza
d’agosto sulle nostre spiagge o
sulle nostre montagne - non che,
per la verità, negli altri paesi del
Mediterraneo le cose vadano
granché diversamente - sa che
quasi sempre le cose vanno effet-
tivamente così. Eppure siamo in
grande maggioranza fantozziana-
mente rassegnati, almeno stando
alle cifre fornite dal Touring Club
Italiano, il cui centro studi Ciset
prevede che siano appunto 18
milioni gli italiani in partenza in
questi giorni, con un lievissimo
aumento (+0.7%) rispetto allo
scorso anno delle destinazioni
nazionali e un incremento deci-
samente più sostenuto di quelle
all’estero. Previsioni, va detto, che
non collimano granché con quel-
le di una ricerca presentata ieri
dall’«Osservatorio di Milano»
(creato da camera di commer-

cio, Comune e Unione del com-
mercio del capoluogo lombardo)
secondo la quale l’arco di tempo
delle vacanze dell’italiano medio
«non va più da metà luglio a fine
agosto ma riguarda ben tre mesi,
o meglio il periodo che va dal 15
giugno al 15 settembre».

Per sapere chi ha azzeccato la
previsione basterà aspettare qual-
che giorno. Già certo, invece, è
che le vacanze degli italiani si so-
no fatte più brevi, dalle canoni-
che due settimane di qualche an-
no fa a una decina di giorni o an-
che meno, con gli abitanti delle
grandi città impegnati a «gestire
due porzioni di vacanze - dice
l’Osservatorio di Milano -, una in
economia da parenti o amici o
nella casa di proprietà» e una
«più costosa in albergo, in cam-
peggio o in casa in affitto». A par-
tire per mare e montagna sareb-
bero soprattutto i milanesi (in cit-
tà resterebbe in questi giorni solo
il 38.6% della popolazione), i bo-
lognesi (rimane a casa il 46.6%)
e i torinesi (50.1% in vacanza).
Nelle altre principali città italiane,
da Genova a Venezia, da Firenze
a Roma, da Napoli a Bari e a Pa-
lermo, la maggioranza della po-
polazione resterebbe a casa.

Ma allora il «deserto» urbano
d’agosto è solo un’illusione otti-
ca? In buona misura, a quanto
pare, è effettivamente così. Chiu-
se fabbriche, uffici e (troppi) ne-
gozi, di motivi per uscire di casa
ne restano pochini. E d’altra par-
te la quota di popolazione che ri-
mane in città (non a caso cre-
scente man mano che ci si sposta
verso il Mezzogiorno) è costituita
sostanzialmente - a parte i non
molti impegnati in servizi a ciclo
continuo, dal personale ospeda-
liero alle forze di polizia fino agli
addetti del settore turistico e ai
giornalisti e poligrafici dei quoti-
diani - dalla parte più povera e
spesso più sola della popolazio-
ne: anziani in primo luogo, disoc-
cupati, cassintegrati, ma anche
lavoratori che semplicemente
non possono permettersi i costi
di una vacanza, che pure dovreb-
be essere un sacrosanto diritto
per chi lavora e fatica per tutto il
resto dell’anno. Gente «invisibile»,
insomma, ma che c’è. E che il
mese d’agosto, spesso, lo vive co-
me un incubo.

Agenzia Nuova Cronaca

Goletta verde
Sardegna, inquinate
le spiagge dei Vip

Le quattro ruote restano il mezzo preferito anche per le ferie

In auto, ma senza fretta
«Smeraldadinome,manondi fatto». LaGoletta
verdedi Legambiente, chehacompletato la
campagnadiprelievi eanalisi lungo lecoste
dellaSardegnaorientale, nonè teneracon la
zona turisticamentepiùcelebratadell’isola, la
CostaSmeralda, il cuimareè risultatonon
propriopulito, adifferenzadiquellopiùaSud.
Dei24prelievi complessivamenteeffettuati solo
nelle zone incui labalneazioneèconsentita,
quindici sono risultati in regola,mentregli altri
novehannomostrato superamenti piùomeno
marcati dei limiti di legge.Quae là inquinateda
colibatteri fecali, sia pure inmisuranon
particolarmentegrave, sonosecondoGoletta
verde leacque traBaiaSardiniaeOlbia, così
comequellediPortoCervoediPortorotondo.

Situazione innettomiglioramento, invece,manmanochesi
scendeversoCagliari e «diminuiscono i villaggi egli
insediamenti turistici». Nel complesso - afferma il biologo
GiulioConte,portavocediGoletta verde - «la situazioneche
abbiamo rilevato,purnonessendoparticolarmentegrave,
nondeveessere sottovalutata».Acque limpide, secondo la
Golettadi Legambiente - checoncluderà sabatoadAlghero la
parte sardadel suoviaggio -, si trovanoal LidodiPoettoa
Cagliari, aQuartuS.Elena, Sinnai, Villasimius,Castiadas,
Muravera, Tertenia,Barisardo,Arbatax, Tortolì, S.Maria
Navarrese, CalaGononediDorgali eArzachena-BaiaSardinia.
Rimandateobocciate, invece,quelledello stabilimento
OttagonodiPoetto,Orosei, Siniscola,Olbia,GolfoAranci,
PortoRotondoePortocervo.Maglianera infine, conalmeno
un inquinantepresente inmisuradieci volte superioreai limiti
di legge,per il litoraledel campeggiocomunalediVillaputzu.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Vacanze? In automobi-
le. Drogati dalle scatole a quattro
ruote che ci ostiniamo a usare tutto
l’anno per andare a lavorare, fare la
spesa, accompagnare a scuola i
bambini, non riusciamo a farne a
meno nemmeno durante le ferie.
Anzi, l’auto continua a essere il mez-
zo di trasporto preferito dagli italiani
in vacanza, tanto da riprodurre ad
Alassio come a Sorrento, a Cour-
mayeur come a Taormina gli ingor-
ghi e l’inquinamento in cui viviamo
negli altri undici mesi. Ma tant’è: la
strada da percorrere per imparare a
disintossicarci dall’auto è ancora
molto lunga, e passa per una politica
dello sviluppo e dei trasporti che ha
nemici molto potenti. E alloraèbene
ripassare velocemente le cose da fa-
re e da non fare quando ci si appre-
sta, dopo mesi di tran tran cittadino,
a mettersi al volante per fare magari
piùdimille chilometri.

Prima di tutto, i controlli. I livelli di
acqua, olio motore, olio del cambio,
pressione delle gomme innanzitut-
to. Chi non li fa? Ma non basta. Me-

glio, qualche giorno prima di partire,
far fare un check up completo: parti
meccaniche, parte elettrica, pneu-
matici. Spesso il pericolo si na-
sconde nei posti più impensati,
magari in un vecchio antifurto che
fa spegnere di colpo il motore du-
rante un sorpasso difficile. Succe-
de, purtroppo. Poi vale la pena di
pianificare il viaggio: attenzione al
calendario messo a punto dalla
Società Autostrade, che sconsiglia
le partenze in certi giorni e in certe
ore, soprattutto il sabato e la do-
menica. È anche bene studiare il
percorso e stabilire, almeno in li-
nea di massima, le tappe: mai gui-
dare per più di duecento chilome-
tri senza una sosta. Opportuno an-
che un onesto esame delle proprie
condizioni fisiche: viaggiare di not-
te, per esempio, può essere meglio
per evitare il caldo e le code, ma
siamo in grado di reggere la fatica?

Alla partenza vale la pena di
perdere qualche minuto in più per
distribuire bene il carico, che deve
essere ben equilibrato e messo in

modo tale da non potersi muove-
re. Ricordandosi di tenere a porta-
ta di mano ciò che può servire du-
rante il viaggio, dal thermos dell’a-
ranciata a un maglioncino agli oc-
chiali da sole. Allacciare sempre -
sì, da subito, anche in città: è pro-
prio lì che si verifica una metà de-
gli incidenti più gravi - la cintura di
sicurezza, mettere al sicuro i bam-
bini sugli appositi seggiolini, mai
in braccio, soprattutto sul sedile
anteriore. Controllare, per chi ha
l’obbligo delle lenti durante la gui-
da, di avere a portata di mano un
paio di occhiali di scorta: è anche
una sorta di assicurazione scara-
mantica. Durante il viaggio, atten-
zione alla temperatura: il caldo ec-
cessivo può provocare malesseri e
colpi di sonno. Al primo segno di
palpebre pesanti è assolutamente
obbligatorio fermarsi: meglio arri-
vare un’ora dopo che non arrivare
del tutto. E, va da sé, durante le so-
ste niente alcoolici né pranzi pan-
tagruelici: spuntini leggeri e acqua
in abbondanza ci porteranno più
agevolmente a destinazione.- P.S.B.

Furono disseminate nel dopoguerra tra Bari e Molfetta. 170 pescatori contaminati

Bombe all’iprite in Adriatico
Accordo
discoteche
comuni:
si chiude alle 4

— BARI. L’iprite del basso Adriati-
co hacolpito ancora.Ma stannogià
migliorando le condizioni delle ul-
time vittime: altri tre pescatori pu-
gliesi, rimasti ustionati da una so-
stanza gelatinosa sprigionatasi da
una bomba (inesplosa) impiglia-
tasi nelle loro reti. Pochi dubbi sulla
natura di questa sostanza: è quella
stessa iprite (un gas vescicante che
a temperaturaambiente si presenta
come un liquido) che, dalla fine
del secondo conflitto mondiale ad
oggi, avrebbe ustionato almeno
160 pescatori. Ma secondo l’epide-
miologo Giorgio Assennato - che è
anche docente di Igiene industriale
all’Universitàdi Bari - i casi sarebbe-
ro in realtàmoltopiùnumerosi.

La presenza di quelle bombe nel
mare Adriataico è legata ad un epi-
sodio storico, che risale al 2 dicem-
bre del 1943. Quella notte il portodi
Bari venne duramente bombardato
dai tedeschi: e 17 navi alleate ven-
nero affondate, insieme con il loro
carico (segreto) di bombe all’ipri-
te. Rappresentavano un’arma chi-
mica proibita, pronta ad essere im-
piegata qualora il nemico ne aves-
se fattouso.

Tra militari e civili, furono più di
un migliaio le vittime di quella tragi-
ca incursione della Luftwaffe. Ma i
guai non finirono quella notte: le
operazioni di Bonifica del porto ba-
rese, nel dopoguerra, comportaro-
no il recupero di quei micidiali con-
tenitori metallici e la loro (incauta)
dispersione sui fondali sabbiosi
dell’Adriatico.

L’area di mare incriminata si tro-

va al largo di Bari e di Molfetta, ha
forma di losanga, e partendo dai
250 metri di profondità si estende fi-
no ai 400-500 metri. «La direttrice
seguita da chi si occupò di scarica-
re l’iprite - spiega Giovanni Marano,
direttore del Laboratorio di Biolo-
gia marina del capoluogo pugliese,
ricostruendo avvenimenti che risal-
gono a cinquant’anni fa - andava
da Bari verso la fossa del basso
Adriatico (1200 metri). In effetti
però quella profondità non fu rag-
giunta e i contenitori vennero irre-
golarmente disseminati dai 250 ai
400metri».

Il rischio maggiore, per l’am-
biente marino ma anche per la sa-
lute umana, è ora legato alle condi-
zioni delle bombe e degli altri con-

tenitori metallici nei quali è conser-
vata l’iprite. La loro tenuta, sostiene
Marano, finora sembra buona:
«Certo, bisognerebbe recuperarne
qualcuno per verificarne lo stato di
conservazione. In ogni caso, quasi
tutti i pescatori esperti, che fanno
strascico, sanno bene che quella è
un’area a rischio (ufficialmente di-
chiarata «zona di ripopolamento it-
tico», ndr); anche se talvolta qual-
cuno si avvicina alla zona proibita,
perché è un’area meno sfruttata e
più riccadipesce».

Più che la fauna marina il perico-
lo riguarderebbe insomma gli in-
cauti pescatori, dato che il peso
specifico dell’iprite è maggiore di
quello dell’acqua e quindi il tossico
non avrebbe possibilità di venire a

gallaodidiffondersi granché.
Permane insoluto il problema

dell’identificazione di tutti gli espo-
sti all’iprite, per seguirne nel tempo
gli effetti a lungo termine. «Ma il nu-
mero di casi denunciati di pescatori
”ustionati” dall’iprite è sottostimato
- avverte Assennato - dato che la
denuncia comporta una serie di
problemi sia ai pescatori che agli
armatori». Per uno studio più ap-
profondito del fenomeno, sarebbe
sufficiente che la Capitaneria di
porto di Molfetta fornisse l’elenco
di quelli che sono in possesso del
patentino per la pesca d’altura. «Ma
- lamenta il ricercatore - non riu-
sciamo ad ottenerlo. Così come
non vengono tirati fuori i documen-
ti riguardanti l’esposizione di altri
pescatori». Si sono chiusi anche gli
archivi del servizio nazionale di as-
sistenza ai naviganti: cioè di quella
divisione del ministero della Sanità
che risarciva gli infortunati, rivalen-
dosi poi sul ministero della Difesa.
E questo, secondo Assennato, po-
trebbespiegaremolte reticenze.

Adesso si chiedono provvedi-
menti, e si torna a parlare di recu-
pero del gas veneficoabbandonato
sui fondali. Ma un risanamento del-
le zone di Adriatico «contaminate»
si prospetta difficile, se non impos-
sibile: e richiederebbe per prima
cosa uno studio di fattibilità dell’o-
perazione di bonifica. Ecco il sug-
gerimento di Giorgio Assennato
per quelli che dovessero avere un
«contatto ravvicinato» con l’iprite:
«Lavare subito la cute con acqua e
sapone, non appena si percepisce
il caratteristico odore agliaceo del-
la sostanza».

EDOARDO ALTOMARE
Discoteche, si cambia rotta. Chiusura
alle4delmattino su tutto il territorio
nazionale; divietodi vendita dei
superalcolici e di utilizzodelle luci
stroboscopicheapartire dalle3;
apertura serale nonoltre le23;
abbassamento amenodi90decibel
del livello dellamusica mezz’ora
primadella chiusura. E ancora: guerra
ai raveparty edagli after hour con il
divieto assolutodi organizzare
intrattenimenti danzanti dalle6del
mattino alle 14,30. Èquesto il senso
del protocollod’intesa firmatodal
presidentedel sindacatodei gestori
dei locali, BrunoCristofori, e dal
sindacodiCatania, Enzo Bianco, a
nomedi tutti i Comuni aderenti
all’Anci. È unattodi
autoregolamentazioneassolutamente
nuovo, quellopropostodai discotecari
italiani e accettatodai sindaci dopo
una lunga fasedi elaborazione, che
pone il mondodella nottedi fronte a
regole chiare. Regole che sarannogli
stessi sindaci, a cui spettanomolte
delle competenze inmateria, a far
rispettare attraverso apposite
ordinanze.Pressati dall’opinione
pubblica, perennemente sotto accusa
per le «stragi del sabato sera», i titolari
dei locali avevano scommesso
sull’autoregolamentazione. «Saràuna
cosa seria - spiegaBrunoCristofori del
Silb - che comporteràmolti oneri per i
gestori dei locali.Ma che rispetteremo
fino in fondo.Comegestori, inoltre, ci
impegnamoa riportare lamusicadal
vivonelle nostre sale».Grande
soddisfazioneè stata espressa anche
daEnzoBianco: «Èunatto di grande
civiltà. Ancorauna volta l’Italia dei
Comuni si fa carico di problemi troppo
a lungo trascurati omal gestiti».

IlportodiBari
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Granito, porfido e pietra serena per ripavimentare
tutta l’area. Una fontana in piazza Cordusio

Un’isola pedonale
in stile Ottocento
Il centro di Milano torna all’antico, pavimentazione, lam-
pade e arredo urbano torneranno a somigliare a quelle del
secolo scorso. Questo perchè grazie alla pedonalizzazione
di via Dante, non è più necessario mantenere il meno
sdrucciolevole manto asfaltato. Nuova fontana in piazza
Cordusio, e nell’isola pedonale lampioni «in stile» un po’
dappertutto. E presto, nel centro storico rinnovato, i caffè
della zona potranno sistemare i loro tavolini all’aperto.

MARCO CREMONESI— Via le automobili, via anche
l’asfalto. Completata la rivoluzione
del traffico cittadino e pedonalizza-
ta via Dante, si può tornare all’anti-
co senza più il rischio che i pneu-
matici delle auto slittino pericolo-
samente: una fetta considerevole
del centro storico sarà ripavimenta-
ta con graniti, porfido e pietra sere-
na. Il cuore di Milano avrà così una
nuova faccia, probabilmente più
suggestiva dell’attuale, dallo spic-
cato sapore ottocentesco grazie
anche a nuovi lampioni disegnati
su modelli dell’epoca. Inoltre, in
piazza Cordusio i tram passeranno
tra i due elementi simmetrici di una
nuova fontana. E il maquillage - ap-
provato anche dalla sovrintenden-
za ai beni architettonici -riguarderà
anche piazza e via Mercanti e piaz-
za del Duomo. In generale, secon-
do l’assessore ai trasporti Luigi San-
tambrogio la nuova pavimentazio-

ne «rispetterà la tradizione e sottoli-
neerà il naturale rapporto con gli
edifici esistenti. La scelta della pie-
tra e la soluzione compositiva si ri-
chiama a un disegno storico che
era stato presente nei siti e basato
su semplici motivi geometrici e for-
me ripetitive».

L’operazione, nei piani della
giunta Formentini, dovrebbe essere
completata più o meno per la fine
dell’anno venturo con un costo
preventivato complessivamente in
nove miliardi e mezzo. Unica sosta
prevista, il periodo natalizio, quan-
do i lavori si fermeranno per non
congestionare il centro all’eccesso.
Per non creare eccessivi problemi
ai passanti, i lavori saranno suddivi-
si in lotti di modeste dimensioni
che saranno aperti successivamen-
te, in pratica si potrà partire con un
mini cantiere solo dopo che sarà
stato chiuso il precedente. In piaz-

za del Duomo i lavori si concentre-
ranno soprattutto nell’area sovra-
stante la vecchia «Galleria del sa-
grato»: sarà necessario rimuovere i
vecchi lastroni di pietra, impermea-
bilizzare il fondo e quindi rimettere
tutto a posto. Gli operai si metteran-
no al lavoro intorno al 20 agosto e
in questo caso - visti gli ampi spazi -
non dovrebbero terminare oltre
marzo, massimo aprile 1997. Quel-
lo che per più di sei secoli è stato il
centro commerciale e amministra-
tivo della città, piazza Mercanti, ol-
tre ad essere ripavimentata in mo-
do da ricucire l’attuale «strappo»
con l’adiacente via Mercanti, sarà
arricchito di lampade a parete,
mentre il pozzo - seppur restaurato
- non sarà riportato nel suo sito ori-
ginario, da dove era stato spostato
circa mezzo secolo fa. In piazza
Cordusio l’obiettivo della nuova
progettazione è quello di dare il
senso dell’unità di uno spazio che
oggi al contrario appare molto
frammentato: allo scopo, oltre alla
nuova fontana, sarà realizzato un
ampio marciapiede ellittico e sa-
ranno recuperati alcuni pali orna-
mentali per sostituire gli attuali
brutti fanali a sospensione.

Nella grande area pedonale po-
trebbero presto fare la loro com-
parsa i tavolini dei caffè all’aperto:
un bel passoavanti inunacittànota
proprio per la scarsezza di quei lo-
cali all’aperto. L’elaborazionegraficadellanuovapavimentazionedell’isolapedonale Fotogramma

Entro il 2001 annunciato il prolungamento della linea tre di quattro chilometri

In metrò fino alla Comasina
FRANCESCO SARTIRANA— La linea tre avanza, di ben

quattro chilometri, stendendo un
braccio verso i confini estremi del-
la città. Entro il 2001, assicura la
giunta di Milano che ha approvato
la delibera all’ultima seduta di
martedì, il capolinea nord della li-
nea gialla si sposterà da Zara alla
Comasina, lungo l’omonima via,
al limite del confine comunale. I
lavori, per un importo stimato in
circa 550 miliardi e interamente fi-
nanziato dall’amministrazione
comunale, dovrebbero iniziare
nel primo semestre dell’anno
prossimo. Il progetto, elaborato
dagli ingegneri della metropolita-
na milanese, prevede la prossima
apertura della stazione di piazza
Maciachini e in seguito il prolun-
gamento della tratta con quattro
nuove stazioni: Dergano, Affori

Centro, Affori Ferrovie Nord Mila-
noeComasina.

In corrispondenza delle due ul-
time stazioni (Affori Ferrovie Nord
Milano e Comasina) sono previsti
parcheggi per consentire l’inter-
scambio con il trasporto privato e,
alla stazione di Affori Fnm, con il
trasporto pubblico, ferrovia e au-
tobus.

Con la realizzazione del tragitto
Maciachini - Comasina si conclu-
de l’allungamento verso nord del-
la Linea3.

Si stima che i passeggeri al gior-
no del nuovo tratto non saranno
meno di 80mila, alleggerendo no-
tevolmente il traffico di automobili
dei pendolari provenienti dall’hin-
terland a nord della città. Secondo
le stime della stessa Metropolitana
Milanese una volta ultimato il pro-

lungamento della linea gialla sa-
ranno circa 30 milioni i passeggeri
trasportati ogni anno dalla metro
cittadina.

E, con i nuovi quattro chilometri
- per la precisione 3,894 Km - la li-
nea 3 raggiungerà i 16,8 Km di
estensione e la rete metropolitana
milanese, con le sue tre linee, i 76
chilometri. Sempre imparagona-
bile, per difetto con l’estensione
delle principali reti metropolitane
delle altre grandi città europee. Il
costo totale di realizzazione del
nuovo tratto è valutato in 551,6 mi-
liardi, vale a dire circa 142 miliardi
a chilometro, interamente finan-
ziati dalle casse comunali, mentre
il tratto Zara - Maciachini è stato fi-
nanziato con la legge 211 del
1992.

La tecnica utilizzata nello scavo
di galleria e di parte delle stazioni,
detta “a foro cieco” vale adire sen-

za cantieri all’aperto, permetterà
di non interrompere la viabilità di
un importante asse di collega-
mento quale quello che corre lun-
go le vie Imbonati - Rossi - Astesa-
ni, uno dei più congestionati della
città, così come non verrà sospeso
il collegamento tranviario della li-
nea Limbiate Ospedale - Milano fi-
no a via Valtellina. Qualche intral-
cio al traffico, a quanto detto dal-
l’assessore Santambrogio inevita-
bile, si verificherà invece durante
la realizzazione delle stazioni di
ComasinaeAffori Fnm.

La linea 3, inaugurata nel primo
tratto sei anni fa, aveva acquisito
una nuova stazione - quella di Za-
ra - nello scorso dicembre. Attual-
mente conta 16 stazioni e arriverà,
con il completamento del tragitto
a nord, a 21 fermate mentre la li-
nea rossa e quella verde di stazio-
ni necontano, almenoperora68.

Pensionata sorpresa a rubare al Supermercato

La storia di Anna
ladra per necessità

I dati delle 460 commissioni

Maturità, bocciature
al cinque per cento
Solita strage di privatisti

Trascinavano a forza l’animale

Legano un cavallo
a un furgone, denunciati
per maltrattamenti

— Riempie la borsa della spesa.
Oltrepassa le casse. Sta per rag-
giungere l’uscita, quando gli ad-
detti alla sicurezza interna la bloc-
cano. Aveva preso frutta, verdura
carne e altri generi alimentari.
Non era una qualunque ladra, ma
una pensionata che fa fatica a
mettere insieme il pranzo con la
cena. Ugualmente è stata denun-
ciata a piede libero per tentato fur-
toaggravato.

È successo l’atra sera, alla Esse-
lunga di via Forze Armate 203.
Erano quasi le 21 quando l’atten-
zione della responsabiledella vigi-
lanza è stata attirata da una donni-
na dai capelli bianchi che ogni
tanto allungava una mano. Si
guardava intorno. E convinta di
passare inosservata, infilava di
soppiatto la confezione nella bor-
sa. La signora, che chiameremo
Anna, classe 1933, non è certo

una ladra provetta e proprio per
questo non è riuscita a farla fran-
ca. Implacabile, la responsabile
della sicurezza l’ha bloccata, ha
chiamato la polizia e la poveretta
si è trovata con la pancia vuota e
unadenuncia.

Anna ne è rimasta a dir poco
sconvolta. Ma più sconvolgente
ancora, il motivo del suo gesto.
Vedova da pochi mesi, la pensio-
ne di reversibilità tarda ad arrivare,
la poverina campa, si fa per dire,
con 600.000 lire al mese. Fino a
poco tempo fa, seppure a costo di
grandi sacrifici, riusciva a far qua-
drare i conti. Lavorava a ore, come
colf. Poi, il suo cuore malandato le
ha fatto un brutto scherzo. E dopo
un’operazione e un pace maker,
ha dovuto smettere. Ora le entra-
no solo quelle miserabili 600.000
lire al mese. Che devono bastare
per tutto. Non è difficile immagi-

nare i suoi disagi. La donna stringe
sempre più la borsa. Si limita in
tutto. Non può concedersi più
neanche il «lusso» di comprare il
giornale. Ma non è sufficiente. Da
giorni il suo frigorifero sembrava
un deserto. L’altra sera si è fatta
coraggio, ha varcato la soglia del
supermercato. Ha preso quello
che ha potuto sperando nella
provvidenza. Ma la sua scarsa de-
strezza di ladra ha richiamato l’at-
tenzione dell’addetta alla sorve-
glianza. Quando si è vista persa,
Anna ha cercato di riparare come
poteva. Qualche soldo le restava.
Ha cercato una mediazione. Ma è
stato inutile. Ora la signora Anna è
spaventatissima per le conse-
guenze del suo gesto. Come tutte
le persone oneste che si imbatto-
no per la prima volta nella Legge.
E per giunta, al puro scopo di far
tacere imorsi della fame. - R.C.

— Per millecinquecentosettan-
tanove studenti milanesi lamaturi-
tà del 1996 è meglio dimenticarla:
per loro il verdetto delle quattro-
centosessanta commissioni esa-
minatrici è stato senza appello:
non maturi. Sono il 5,04 per cento
dei maturandi milanesi di que-
st’anno, in totale 31mila 745 stu-
denti.

A leggere i dati riassuntivi diffusi
ieri dal provveditorato agli Studi
pare proprio che da parte degli
esaminatori ci sia stato un piccolo
giro di vite che ha colpito con par-
ticolare durezza i privatisti: se l’an-
no scorso i bocciati tra gli studenti
privati erano stati il 34,20 per cen-
to, quest’anno sono stati ben il 42,-
03per cento.

Ma riepiloghiamo la situazio-
ne: su 23mila 419 alunni delle
scuole statali ammessi, maturi so-
no risultati 22988, ossia il 98,15

per cento, lo 0,20 per cento in
meno dell’anno scorso. I «sec-
chioni» o comunque i più bravi,
ossia quelli che hanno ottenuto il
punteggio di sessanta sessantesi-
mi, sono stati in totale 967, nelle
statali 788, vale a dire il 3,43 per
cento.

Benino i 6101 studenti degli
istituti legalmente riconosciuti,
promossi in 5718, il 93,77 per
cento del totale e bocciati in 380.
Vera e propria debacle, come si
diceva per i 2225 privatisti, dei
quali il 17,44 per cento (380 stu-
denti) a fare l’esame non ci ha
nemmeno provato e ha preferito
ritirarsi prima di affrontare la te-
muta commissione. Dei rimanen-
ti coraggiosi appunto solo 1065
ce l’ha fatta e di questi i bravissimi
in grao di ottenere il punteggio di
sessanta sessantesimi sono stati
soloundici.

— Si dice che chi non prova
amore per gli animali non sia in
grado di provare amore neppure
per i ropri simili. E a giudicare da
come hanno trattato un cavallo, i
due protagonisti di questa storia
dovrebbero mal sopportare l’inte-
ra umanità. Due persone sono sta-
te infatti denunciate a piede libero
per maltrattamenti d’ animali: co-
stringevano un cavallo, legato per
il collo a un furgone, a seguire al
trotto l’andaturadelmezzo.

Si tratta di G. B., 37 anni, di Bu-
sto Arsizio, e C. C., di 33, di Cassa-
no Magnago (Varese), bloccati
dai vigili urbani a Cardano al Cam-
po mentre alla guida di un furgo-
ne, tiravano l’animale legato per il
collo al paraurti. L’animale, ovvia-
mente, oppponeva una strenua
resistenza al traino. Ma i due, incu-
ranti delle sofferenze alle quali
sottoponevano la povera bestia,

pigiavano sull’acceleratore co-
stringendo l’equino a seguire l’au-
tomezzo. Scopo della «tortura» il
trasferimento del cavallo da un
maneggio di Somma Lombardo a
un altro diBustoArsizio.Agli allibi-
ti vigili urbani i due hanno spiega-
to di non aver trovato altra soluzio-
ne visto che l’animale nel furgone,
proprio non ci stava. Così l’aveva-
no legato al paraurti e lo tiravano a
forza lungo la statale 336 fino al
punto in cui sono stati fermati dai
vigili urbani. La storia avrà un se-
guito giudiziario. Il comportamen-
to dei due «nemici degli animali» è
stato segnalato alla procura di Bu-
sto Arsizio e il sostituto procurato-
re Valeria Costi ha aperto un fasci-
colo a carico dei due per maltrat-
tamenti di animali: rischiano una
sanzione pecuniaria che va un mi-
nimo di due a un massimo di dieci
milioni di lire.
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GEOGRAFIA. Nelle isole Hawaii da alcuni giorni terremoti e eruzioni in grande stile
..............................................................

Trovato il gene
responsabile
dell’ictus?
Si chiama «Str1» e sarebbe il gene
responsabile dell’ictus. Il collega-
mento diretto tra le particelle dei
cromosomi e le emorragie cere-
brali sarebbe statodimostrato da ri-
cercatori italiani, statunitensi e te-
deschi. Dopo cinque anni di studi
avanzati i ricercatori della Harward
University di Boston, delle Universi-
tà di Berlino, di Napoli, di Roma e
dell’Istituto Neurologico Mediterra-
neo di Pozzili avrebbero scoperto
l’ereditarietà della malattia. Attra-
verso lo studio del patrimonio ge-
netico di una specie di ratti ibridi,
che sviluppa una forma di ictus del
tutto simile a quella umana, sono
stati individuati tre fattori ereditari:
l’Str1, che predisporrebbe all’ictus,
e l’Str2 e l’Str3, geni «buoni» che
proteggerebbero dalla malattia.

..............................................................

Elefanti
giunsero a nuoto
in Sudamerica
Gli antenati degli elefanti raggiun-
sero a nuoto il Sudamerica circa
dieci milioni di anni fa, prima an-
cora che l’istmo di Panama emer-
gesse completamente dalle acque
dei Caraibi, a collegare le due parti
del continente. Lo sostengono i
paleontologi Kenneth Campbell,
del Los Angeles County Museum, e
David Frailey, del Johnson County
Community College, nel Kansas.
Alla base della scoperta, i recenti
studi sull’età dei fossili di gomfoteri
(i progenitori degli elefanti), cam-
melli e tapiri rinvenuti nel 1956 in
una zona rocciosa tra il Perù e il
Brasile. Secondo Campbell e Frai-
ley, tali resti risalirebbero al tardo
Miocene, cioè ad un periodo com-
preso tra i 6 e i 9 milioni di anni fa,
e non, come si è ritenuto finora, al
Pleistocene, che iniziò due milioni
e mezzo di anni orsono. Inoltre sa-
rebbero vecchie di almeno dieci
milioni di anni le ossa di un gom-
fotero ritrovate in uno strato più
profondo della stessa area, lungo il
fiume peruviano Madre de Dios.
Già nove milioni di anni fa, co-
munque, solo una piccola parte
dell’istmo di Panama risultava an-
cora coperta dalle acque. È proba-
bile che gli elefanti abbiano com-
piuto «a piedi» la maggior parte del
loro cammino, nuotando nei tratti
sommersi.

..............................................................

Le api preferiscono
gli oggetti
simmetrici
Le api preferiscono la simmetria.
Come gli uccelli, i delfini e le scim-
mie, questi piccoli insetti sono in
grado di distinguere gli oggetti sim-
metrici da quelli asimmetrici. Si
tratta di un’abilità di particolare
importanza, in quanto la simme-
tria può essere un indice di qualità
genetica in vista dei futuri accop-
piamenti. La scoperta - segnala
l’ultimo numero di Nature - è stata
effettuata dall’equipe di Martin
Giurfa, dell’istituto di Neurobiolo-
gia della Libera Università di Berli-
no. Gli esperimenti dimostrano
che semplici api, sottoposte a par-
ticolari tecniche di allevamento,
manifestano una preferenza per
modelli simmetrici o asimmetrici,
a seconda dei casi. La preferenza
per la simmetria, comunque, è
quella prevalente.

Il vulcano annuncia
l’isola che ci sarà

— Nascerà una nuova isola nelle
Hawaii? Forse sì, e anche se in questi
ultimi giorni una intensissima attività
sismica, con migliaia di piccoli e me-
di terremoti, tormenti l’arcipelago, la
nuova isola nascerà solo fra 100 mila
anni. Ad essere ottimisti. Sennò fra
duecentomila. Qualcuno tra i geolo-
gi, però, azzarda anche una nascita
molto più accelerata. Questo però
non toglie che in questi giorni, e in
particolare dal 16 luglio scorso, i
geologi guardano con grande atten-
zione alle primissime doglie di quel-
lanascita.

L’isola che si è aspetta si chiamerà
probabilmente Loihi. Attualmente è
un vulcano sottomarino, a venti mi-
glia dalla costa meridionale delle
Hawaii, che si eleva sul livello del
fondo marino di oltre tremila metri.
Ma gli manca ancora poco meno di
un chilometro per arrivare alla su-
perficie. E la strada è lunga. In questi

giorni, però, si prepara probabil-
mente un clamoroso (e pirotecni-
co) salto in avanti. E Si preannuncia
con uno sciame di terremoti com-
presi tra una magnitudo 4,6euna4,9
della scala Richter. Quasi duemila,
ormai. Associati con una eruzione,
che continua ormai da tempo, di un
vulcanodi superficie, il Kilauea.

Ma più della nascita dell’isola
nuova, i geologi (e la popolazione)
sono preoccupati per un rischio ben
più grave: quello che dal collasso del
vulcano sottomarino o da scosse di
terremoto che raggiungessero (e su-
perassero) i 6 gradi Richter possa
nascere una temutissima «tsunami»,
cioè una enorme onda anomala che
viaggia a velocità mostruosa nell’o-
ceano e che potrebbe infrangersi
contro le coste della Hawaii.In parti-
colare contro quella di Puna e Ka’u.
Il tempo necessario alla «tsunami»
per raggiungere queste zone sareb-

bedi soli pochiminuti.
«Una cosa è chiara - sostiene il

geologo americano Gerard Fryer - se
senti la Terra agitarsi troppo, allonta-
nati dall’oceano». Molti ricorderan-
no un’altra «tsunami» assassina:
quella che si verificò nel 1835 dopo
un’eruzione esplosiva che distrusse
Krakatoa, un’isola dell’Indonesia si-
tuata nello stretto della Sonda, tra
Sumatra e Giava. In quell’occasione,
l’esplosione del vulcano Perbuatan
provocò un’onda alta decine di me-
tri che arrivò a Giava e a Sumatra in
poche ore uccidendo ben 40 mila
persone.

Tornando alle Hawaii, alcune fo-
tografie prese sott’acqua con una
macchina fotografica montata su un
sottomarino della Nasa specializza-
to in ricerche subacque « Pisces V»,
mostrano che, per ora, la sommità
del vulcano Loihi appare «fresca». I
pezzi di lava «a cuscino» che escono
dalle bocche sempre attive del vul-
cano sottomarino hanno una crosta
fredda e sottile, indice di una loro
formazione recente. Lo spettacolo,
nell’arcipelago del Pacifico, è però
straordinario, soprattutto per i geolo-
gi e gli appassionati di scienze della
Terra. Appassiona molto meno gli
hawaiani, abituati a convivere da se-
coli con eruzioni e terremoti: in que-
sti giorni, sui giornali locali, pochissi-
me righe (in qualche caso nessuna)
sono state spese dai giornalisti per
parlaredell’evento.

Terremoti fino a quasi il quinto grado della scala Richer,
eruzioni, segnali premonitori. Nelle isole Hawaii, terra di
vulcani, segnali molto forti indicano che potrebbe verificar-
si un evento clamoroso: un’eruzione del vulcano sottoma-
rino Loihi, per esempio, che già si erge per oltre 3000 metri
dal fondo marino. E che un giorno, fra migliaia di anni, po-
trebbe completare il percorso di 900 metri che lo separano
dalla superficie del mare e diventare un’isola.

ROMEO BASSOLI

Nuova scoperta sul Similaun

Cane o marmotta
Giallo sul ghiaccio

SPAZIO. L’astronauta Luca Urbani candidato alla selezione Nasa

«Il mio sogno? Andare in orbita»
ANTONIO LO CAMPO— «Sì, l’Italia ha pochi astronauti,

solo due. Ma eravamo pochi anche
prima che si dimettesse dall’Esa
Maurizio Cheli. I rinforzi? La Nasa ha
richiesto all’Asi un astronauta in vi-
sta della stazione spaziale per fare
l’addestramento come specialista di
missione. Poi ne richiederà altri in fu-
turo».

Così parla Luca Urbani: è stato
astronauta di riserva con compiti
scientifici, e coordinatore degli espe-
rimenti del Centro «Marshall» della
Nasa per l’ultima missione Shuttle-
Spacelab. E fare da riserva significa
prepararsi quasi come l’equipaggio
che parte per lo spazio. 39 anni, me-
dico aerospaziale dell’Aeronautica
militare, Urbani diversamente dai
nostri precedenti astronauti Asi spe-
cialisti dei voli con il satellite al guin-
zaglio, è addestrato per voli sul labo-
ratorio Spacelab, che è in realtà il
precursore dei moduli per la stazio-
ne orbitante.

«In effetti vinsi il concorso indetto
dall’Asi nel 1990 - dice Luca Urbani -
e fui poi ritenuto idoneo, come italia-
no insieme a Maurizio Cheli, nella
selezione dell’Agenzia Spaziale Eu-

ropea nel 1991. Fu l’unico concorso
italiano per astronauti di professio-
ne, tant’è vero che l’Esa chiedeva
astronauti per la mini-navetta Her-
més, il cui programma fu cancellato
successivamente, e per laboratori
spaziali». Nell’occasione fu scelto
Cheli come pilota: Hermés ancora
esisteva, ma Urbani restava in «lista
d’attesa». Lo scorso anno fu nomina-
to riserva per l’ultimo volo Shuttle-
Spacelab. Gli «specialisti di missio-
ne» sono coloro che a bordo dello
Shuttle sono «polivalenti» e si occu-
pano di ogni aspetto della missione,
e per questo vengono considerati
astronauti professionisti così come i
piloti. Gli specialisti del carico utile,
detti anche «astronauti scientifici»
volano lavorando in maniera specifi-
ca suparticolari esperimenti.

E il prossimo futuro di Luca Urba-
ni? «Purtroppo io non volerò sulla
missione Spacelab Neuro-Lab» - pre-
cisa riferendosi al nostro articolo del
24 luglio -. «L’equipaggio è stato già
scelto. Io avrei potuto far parte di
questa missione prevista per il ‘98,
ma l’Italia ha perso questo prestigio-
so traguardo spaziale a causa della

mancanza di una proposta tempe-
stiva, in seguito ad una mia richiesta
già fatta. Tutto questo per mancanza
di una strategia nell’uso delle poche
risorse italiane disponibili in questo
campo. Comunque è vero chequan-
do fui scelto come riserva dell’ultimo
Spacelab Lms, era stata prospettata
la possibilità di volare sulla Neuro-
Lab, poiché in genere chi fa da riser-
va per un volo, poi viene scelto per la
missione successiva che abbia le ca-
ratteristiche della precedente. Neu-
rolab sarà dedicata alla fisiologia, la
medicina e le scienze della vita, lo
dimostra il fatto che nell’equipaggio
già scelto vi sianoquattromedici...».

E sui futuri rinforzi di questa Italia
povera di astronauti? «La selezione
di cui si è scritto per il 1998 in realtà
non esiste» - precisa ancora Urbani -.
«O perlomeno non esiste in questo
momento. E non si sa neanche di
preciso cosa dovranno fare gli astro-
nauti italiani sulla stazione spaziale.
Non è mai stato fatto un bando di
concorso, quindi non si può parlare
di limiti d’etàoaltri requisiti».

L’11 agosto l’Asi nominerà un
astronauta tra Urbani e Umberto
Guidoni che dovrà andare a Hou-
ston a fare l’addestramento come

«specialista di missione» (e non più
come «astronauta scientifico), in ba-
se all’accordo con la Nasa per i mini-
moduli logistici che verranno aggan-
ciati e staccati dalla base orbitante.
Urbani e Guidoni hanno già svolto
test medici e attitudinali. «È logico
che dopo anni di allenamento e sa-
crifici, famiglia compresa, chiunque
al nostro posto vorrebbe volare. So-
prattutto chi non ha ancora avuto
questa opportunità. È un grande
obiettivo. Ma io spero soprattutto
che venga scelto, e non mi riferisco
in particolare a questa selezione, ma
a livello più generale, chi merita per
motivi professionali, e per aver di-
mostrato in sede opportuna di pos-
sedere i requisiti specifici richiesti
per astronauti di professione, cioè
per gli “specialisti di missione” che
laNasa richiede».

L’11 agosto l’Italia invierà così a
Houston il proprio mission specialist
«sperando», come ci ricorda Luca
Urbani, «che le selezioni vengano
fatte in modo corretto. In tutto ciò la
chiarezza è fondamentale anche
perché i costi addestrativi per uno
specialista di missione da parte del-
l’Asi, dello Stato, sono elevati: più di
mezzomiliardoperanno».

— Il ghiacciaio del Similaun dove cinque anni fa fu ritrovata la mummia
dell’uomo dell’età del bronzo, ci ha riservato un’altra sorpresa. Un animale
mummificato, in perfetto stato di conservazione, è stato rinvenuto nella stes-
sa zona da cinque guide alpine austriache. Di che animale si tratti e a quale
periodo risalga, per il momento non è dato saperlo, anche se, alcuni quoti-
diani che riportano la notizia, danno per certo che si tratti di un cane di 5.000
anni fa.

La bestiola, in ogni caso, è stata portata nei laboratori dell’Istituto di Pa-
leontologia dell’Università di Innsbruck e affidata alla stessa équipe, guidata
dal professore Konrad Spindler, che si è occupata del cacciatore del Simi-
laun. Per avere informazioni precise bisognerà attendere qualche settimana,
il temponecessarioper gli esami radiometrici con ilCarbonio14.

Nel frattempo, non solo i giornalisti, ma anche lo stesso professore Spin-
dler, si sono avventurati nelle ipotesi più fantasiose. Lo studioso austriaco in
un primo momento ha parlato di una marmotta, poi ci ha ripensato e ha pre-
ferito il cane. Soluzione, questa, molto apprezzata da diversi quotidiani che
si sono lasciati stuzzicare dall’idea che il cacciatore dell’età del bronzo fosse
accompagnato da un fedele amico a quattro zampe. Peccato che la mum-
mia della bestia, «di una razza oggi inesistente», sia stata rinvenuta a 12 chilo-
metri di distanza da dove apparve l’uomo di Otzi. Ma non basta, c’è anche
chi ha avuto la pretesa di sapere a quale razza appartenesse il presunto Fido
ibernato. Per alcuni si tratta di un barboncino, per altri di un bassotto. In real-
tà dell’animale si sa che è lungo circa 40 centimetri, coda compresa, ha il
muso poco appuntito, le orecchie lunghe e dritte, il corpo sottile, le zampe
larghe in pianta, le unghie forti e un solo dente conservato. E poi c’è il proble-
ma dell’età. Il professore Spindler, con un semplice colpo d’occhio avrebbe
affermato che la marmotta-cane è dell’età del bronzo. Finoragli animali con-
gelati ritrovati nella zona risalivanoa nonpiùdi 20, 60anni fa.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia ae-
ronautica comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: mentre sulle regioni centro-settentrio-
nali la pressione va gradualmente aumentando, su
quelle meridionali si risente ancora di una circolazio-
ne depressionaria che mantiene attive le condizioni
d’instabilità.

TEMPO PREVISTO: Su Puglia, Basilicata, Calabria e
Sicilia orientale, nuvolosità variabile con residui ad-
densamenti che, in mattinata, potranno recare isolate
precipitazioni. Tendenza, dal primo pomeriggio, a ra-
pido miglioramento. Sul resto del Paese, sereno o
poco nuvoloso, con sviluppo di nubi cumuliformi, du-
rante le ore più calde, in prossimità dei rilievi. Dopo il
tramonto la visibilità potrà risultare ridotta, sulle pia-
nure del Nord e in quelle minori del Centro-Sud, per
foschie anche dense.

TEMPERATURA: in aumento sulle regioni settentrio-
nali. Venti: deboli settentrionali, con locali rinforzi sul-
la Puglia.

MARI: poco mossi; localmente mosso lo Jonio set-
tentrionale e il basso Adriatico.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 15 29 L’Aquila 13 25........................................ ........................................
Verona 16 28 Roma Ciamp. 17 30........................................ ........................................
Trieste 22 28 Roma Fiumic. 17 31........................................ ........................................
Venezia 18 29 Campobasso 15 21........................................ ........................................
Milano 17 32 Bari 21 27........................................ ........................................
Torino 17 30 Napoli 19 31........................................ ........................................
Cuneo 18 29 Potenza 18 26........................................ ........................................
Genova 20 31 S. M. Leuca 20 27........................................ ........................................
Bologna 18 31 Reggio C. 21 27........................................ ........................................
Firenze 17 31 Messina 23 26........................................ ........................................
Pisa 16 32 Palermo 23 29........................................ ........................................
Ancona 19 28 Catania 20 33........................................ ........................................
Perugia 16 32 Alghero 17 29........................................ ........................................
Pescara 17 28 Cagliari 20 33........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 17 20 Londra 15 25........................................ ........................................
Atene 22 32 Madrid 17 36........................................ ........................................
Berlino 14 21 Mosca 15 25........................................ ........................................
Bruxelles 15 24 Nizza 22 26........................................ ........................................
Copenaghen np 21 Parigi 14 26........................................ ........................................
Ginevra 13 25 Stoccolma 9 22........................................ ........................................
Helsinki 8 20 Varsavia np 23........................................ ........................................
Lisbona 17 28 Vienna 16 26........................................ ........................................
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L’EVENTO. Insieme a Lavezzi stasera a Roma al «Testaccio village» EAGLES A ZURIGO

Quelle aquile
nostalgiche
e bravissime

E una sera d’estate
il gran Mogol
prese il microfono

DIEGO PERUGINI— ZURIGO. C’è anche una discreta
rappresentanza di fans italiani per
questa festa californiana nella Sviz-
zera tedesca. Sono venuti a omag-
giare una band storica come gli Ea-
gles, di ritorno dopo ben quattordici
anni di assenza ma inutilmente atte-
sa dalle nostre parti. La prevista data
al Forum d’Assago è tristemente sfu-
mata a causa dell’ingaggio elevato,
ma soprattutto per la concorrenza di
altri paesi dove la richiesta è più for-
te. In Inghilterra, per esempio, dove
le «aquile» fanno senza problemi il
tutto esaurito allo Stadio di Wem-
bley, per la bellezza di cinquanta-
duemila spettatori, e si garantiscono
quindi repliche trionfali. Così agli ap-
passionati italiani, in attesa di un dif-
ficile ripescaggio futuro, non resta
che prenotarsi per tempo il salato bi-
glietto d’ingresso (posto unico: 60
franchi, circa 75.000 lire) e dirigersi
all’Hallenstadion di Zurigo, un velo-
dromo al coperto dalla capienza di
dodicimila persone. L’accoglienza
prevede barra di cioccolato d’ordi-
nanza e, persino, un paio di tappi
per le orecchie in caso di emergen-
za. Ma non ce ne sarà bisogno, per-
chè il suono degli Eagles viaggia
morbido e pulito, anche nei mo-
menti più rockeggianti. Il volume è
moderato, così come la platea, ava-
ra di giovanissimi e con una media
anagrafica sopra i trent’anni.

Del resto gli Eagles attuali non
sembrano volersi spostarsi di un mil-
limetro dalla ricetta che li ha resi ric-
chi e famosi in tutto il mondo, rilan-
ciando il gioco della nostalgia e di
uno squisito anacronismo. Proprio
quello che il pubblico vuole. È chia-
ro, allora, che si va al concerto per ri-
cordare certe emozioni del passato
e cantare in coro quel mare di classi-
ci che gli Eagles hanno collezionato
negli anni Settanta. La band, co-
munque, non fa bieche speculazioni
e non suscita lo sgradevole senso di
patetico revival: gli Eagles non sono
«dinosauri» del rock o squallidi me-
stieranti, ma un nucleo affiatato di
ottimi musicisti, in grado di confezio-
nare uno spettacolo in bell’equili-
brio fra sentimento e professionalità.
Lo si capisce dal clima che si instau-
ra già dalle prime note del concerto:
quando rumori di temporale in ag-
guato nel buio aprono all’introdu-
zione inconfondibile di Hotel Cali-
fornia, con la voce di Don Henley
acuta e struggente e il lunghissimo
assolo di chitarra finale. Glenn
Frey, rilassato «front-man», annun-
cia di seguito altre gemme da
quell’album, come Victim of Love,
Pretty Maids All in a Row e, soprat-
tutto, una ballatona melodica co-
me Wasted Time e il dolcissimo
country-rock di New Kid in Town,
dalle prodigiose armonie vocali.
Peaceful Easy Feeling riporta al
tempo degli esordi, mentre I Can’t
Tell You Why è una formidabile
mattonella romantica da ballare
«cheek-to-cheek».

La scenografia punta su giochi
di luce ad effetto su uno sfondo in-
decifrabile, fatto di ruderi e strane
torri, una sorta di deserto post-mo-
derno. Ma è quasi un particolare
trascurabile, perché tutto si con-
centra sulla musica e su quella
perfetta miscela di country, pop e
rock dove le voci si alternano, i co-
ri regalano antiche suggestioni, la
melodia regna sovrana. A capire
meglio quello che accade sulla
scena ci pensano un paio di me-
gaschermi ai lati, con immagini in
diretta e dettagli sui singoli. Dopo
uno scherzetto reggae di Joe
Walsh, in vena di ironica autobio-
grafia, il primo tempo si chiude
con un altro paio di hits: Lyin‘ Eyes
e One of These Nights. Il secondo
tempo dedica più spazio alla car-
riera solista dei vari componenti:
Dirty Laundry di Henley, per esem-
pio, ipnotica e inquieta. Oppure la
scanzonata The Heat Is On di Frey,
in pieno stile Fm. E la celebre Li-
fe’s Been Good, che rilancia la ve-
na rock-blues di Walsh. Anche se
sono i brani degli Eagles a riscuo-
tere i maggiori consensi: Heartache
Tonight è facile-facile, ma ottima
per spingere gli svizzeri al battima-
ni collettivo. Meglio i bis, tutti in
zona capolavoro: il country di Al-
ready Gone, Take it Easy e quel
gioiello inarrivabile di Desperado,
da brivido oggi come vent’anni fa.

Questa sera a Roma si verificherà l’«evento»: Mogol e Mario
Lavezzi, gli autori che hanno segnato trent’anni di canzone
italiana, alle 22 saliranno per la prima volta su un palco,
quello del «Testaccio Village». Le voci cantanti saranno
quelle dei giovani della scuola, mentre loro sarà il racconto
legato ai diversi brani. E intanto Mogol parla di Sanremo,
dei cantanti di oggi, e annuncia anche un possibile ritorno
con Battisti: basta dividere equamente oneri e... diritti.

GABRIELLA GALLOZZI— ROMA. Sui palcoscenici italia-
liani, attraverso le sue canzoni, ci è
salito ed ha trionfato un’infinità di
volte. Il suo nome, infatti, è uno di
quelli che ha segnato la storia della
musica leggera del nostro paese,
attraversando e legando insieme
intere generazioni. I suoi brani so-
no quelli che hanno portato al suc-
cesso i più celebri interpreti della
nostra musica di ieri e di oggi:Mina,
Morandi, Battisti, Cocciante.

Ma stasera, per la prima volta sul
palco, «al fianco» delle sue canzoni,
ci sarà anche lui: Giulio Rapetti, in
arte Mogol che, insieme a Mario La-
vezzi, debutta al «Testaccio village»
con Il nostro canto libero, uno
spettacolo di musica e parola per
raccontare la loro lunga esperien-
za artistica. Sul palco ad interpre-
tare i brani si avvicenderanno un
gruppo di cinque giovani cantanti
diplomati al Cet, la scuola euro-
pea di «musica e cultura» che Mo-
gol ha fondato negli ultimi anni
in Umbria, investendoci tutti i ri-
sparmi di una vita. Ed è proprio
per i «suoi ragazzi» (tra i suoi al-
lievi c’è stata anche Leda Battisti,
nipote del grande Lucio) che il
celebre autore ha ideato lo spet-
tacolo. «L’idea - racconta - è nata
per creare degli spazi a questi
giovani, per aiutare la nostra
scuola. Le scuole serie oggi non
possono proprio vivere da sole.
Eppure ci sono tanti, tantissimi
giovani bravissimi. In questo spet-
tacolo ne ho selezionati cinque,
ma ne avrei potuto portare in sce-
na altri venti o trenta».

Come si svolgerà lo spettacolo,
sarà una sortadi talk-show?

Non esattamente. Ci saranno le
canzoni affidate ai giovani diplo-
mati del Cet e poi i racconti, i ricor-
di, gli aneddoti legati alla scrittura
di quei testi. Insomma, una sorta di
chiacchierata tra amici, accompa-
gnatadallamusica.

Saràuna serata «battistiana»?
Mah, non direi. Ci saranno certa-
mente dei brani di Battisti, ma sarà

«raccontato» tutto il nostro reperto-
rio.

In questi giorni si sta riorganizzan-
do il festival di Sanremo dell’era
post Baudo. E tra i nomi dei nuovi
responsabili è circolato anche il
suo. Ha avuto dei contatti con
Raiuno?

Sì, sono stato chiamato dalla prima
rete perché volevano avere una
mia opinione sul Festival. Ma nien-
te di più. Non mi hanno fatto nè of-
fertenèproposte.

E qual è il «parere» che ha espres-
so aproposito di Sanremo?

Siamo al solito discorso: sugli artisti
bisogna fare un lungo lavoro. L’arti-
sta non si trova per strada. Per la
strada si trova il potenziale sul qua-
le si deve lavorare. È qui allora che
esce fuori la qualità. Anche Battisti,
per esempio, quando è venuto da
me mi ha lasciato molto perplesso,
poi, dopo molto lavoro è diventato
il Battisti che tutti conosciamo. In-
somma, abbiamo bisogno di cultu-
ra, di studio: Giotto ha studiato con
Cimabue... A Sanremo, invece, arri-
vano lì dei cantanti che dopo il Fe-
stival, a parte due o tre eccezioni,
spariscono nel nulla. Eppure San-
remo resta l’unico canale che c’è
oggi sul mercato, fuori dal quale
non c’è niente. Cos’è stato l’ultimo
Festival al di là dell’evento televisi-
vo? E non credo tra l’altro che si
possa imputare a Baudo che consi-
dero un ottimo organizzatore. È ve-
nuta fuori la canzone di Ron che è
stata scritta col dito mignolo del
piede sinistro. Poi si registra la per-
dita del 20% nel mercato discografi-
co...

Quale può essere allora la soluzio-
ne?

Ritornare a puntare sulla creatività
e sulla qualità. Ci vogliono le scuo-
le, anche se in Italia sono viste con
sospetto perché noi siamo i re del
«faccio tutto io», mentre la dote
principaledi unartista èproprio l’u-
miltà. E bisogna soprattutto svinco-
larsi dalle leggi del marketing, dalla
logica dell’audience. L’artista deve

essere libero di scrivere quello che
sente. La sua libertà è un principio
sacro, altrimenti l’artemuore.

In quest’ultimo periodo si è parla-
to molto di un suo ritorno con Bat-
tisti, dopo la separazione nell’80
ai tempi di «Una giornata uggio-
sa».Cosa c’èdi vero?

Battisti è stato ed è un grandissimo
artista . Ed ha tutta la mia stima. Ma
io per le questioni di principio pos-
so anche morire... Perciò se si riu-
scirà ad arrivare ad un’equa distri-
buzione dei diritti delle canzoni
non escludo che si possa tornare a
lavorare insieme, altrimenti... non
seneparla.

Nell’attuale panorama musicale
italiano trova che ci sia un nuovo
Battisti?

I Battisti, come ho già detto, si vedo-
no solo dopo molto tempo. Quello
che si vede subito, invece, è il po-
tenziale...

Ci sarà però qualche giovane in-
terprete cheha«notato»?

Sì, me lo ha fatto ascoltare proprio
Lucio Dalla: è Gianluca Grignani

con La mia storia fra le dita. È si-
curamente un brano molto cari-
no che fa capire che Grignani ha
studiato molto, basandosi su
quella che è comunque la cultura
musicale precedente. Perché è
questo il punto: ogni artista è di-
verso da un altro, nessuno si so-
miglia. E invece oggi i giovani se-
guono tutti i modelli cercandoli
di imitare. Quello che è impor-
tante, al contrario, è usare la cul-
tura comune, quindi anche il mo-
dello, per reinterpretarlo.

Lei parla sopratutto di cultura, di
qualità. Un tema che di questi
tempi è molto dibattutto. È di ieri
l’intervento di Veltroni aproposito
della necessità di un’informazio-
ne più seria, meno frivola. Cosa ne
pensa?

Sono pienamente d’accordo. E tro-
vo l’intervento del vice premier
molto coraggioso. Poiché la critica
è necessaria e fa parte della costrut-
tività. Per questo io non sono molto
amato: sono il contrario del pierre,
ma piuttosto un buon amico.

Mogol
e,accanto,
MarioLavezzi,
duetra ipiù
famosiautori
dellacanzone
italiana

Camilla Morandi/Agf

«Punto sui giovani
tra musica e cultura»
— ROMA. Giulio Rapetti, noto al
grande pubblico come Mogol, ha
conosciuto il successo da giovanissi-
mo, quando nel lontano 1961 scrisse
Al di là che vinse il Festival di San-
remo, interpretata da Luciano Ta-
joli e Betti Curtis. Dal quel momen-
to la sua strada è sempre stata in
discesa. Ha scritto per Cocciante,
per Mina, per Morandi, per Celen-
tano. E poi è arrivato il lungo soda-
lizio con Battisti che ha fruttato
successi indimenticabili come
Emozioni.

Oggi l’attenzione del grande au-
tore è tutta rivolta alla sua scuola,
quel Cet (Centro europeo di To-
scolona) al quale si è dedicato
anima e corpo in questi ultimissi-
mi anni. Una «scuola di musica e
cultura» per interpreti, autori di te-
sti, compositori, arrangiatori, musi-
ca da film, tecnici del suono, musi-
ca libera da concerto, operatori
editoriali e discografici. «Per i no-
stri corsi - spiega Mogol - usiamo
una metodologia molto rigorosa.
Perché la formazione culturale in
un artista è la prima cosa. Infatti
non c’è solo musica al Cet, ma per
esempio ci sono anche lezioni di
narrativa con docenti come il pro-
fessor Manacorda». A sedere in
cattedra, oltre allo stesso Mogol,

ovviamente, sono Paoli, Baglioni,
Lauzi, Dalla, Morandi e gli allievi
compositori lavorano al fianco di
Lavezzi, Mango, Minghi. A spinger-
lo in questa «avventura», ha spiega-
to più volte Mogol, è stato il desi-
derio di trasmettere ai giovani arti-
sti le sue esperienze di lavoro e
quelle degli autori e dei cantanti
che costituiscono il patrimonio
della nostra musica leggera. Poi-
ché Mogol è convinto di una cosa:
i testi delle canzoni influenzano i
giovani più di quanto si possa cre-
dere. Per questo è necessario che i
giovani autori siano «uomini re-
sponsabili e bravi artisti».

E in questi anni di attività il Cet
ha ottenuto i suoi risultati: un gran
numero di studenti diplomati e an-
che delle «visite» illustri. Lo scorso
anno, infatti, nella sede umbra del-
la scuola è arrivato anche un inca-
ricato di Paul McCartney. Obietti-
vo: una sorta di scambio culturale
in vista dell’apertura di un’analoga
scuola a Liverpool, messa in piedi
quest’anno dall’ex Beatles. Ma le
visite illustri non finiscono qui. A
rendere omaggio al Cet lo scorso
anno è arrivato anche Di Pietro,
conosciuto da Mogol nel corso di
una partita tra Nazionale cantanti
e magistrati. - Ga. G.

IL CASO. Formentini incontra Strehler. Vertice con la Pirelli

Scala e Piccolo, le intese possibili
01SPE01AF03

MARCO CREMONESI - LAURA MATTEUCCI— MILANO .Il Comune di Milano
avvia le grandi manovre per ricucire
gli strappi più imbarazzanti degli ul-
timi tempi. E quello con la Pirelli, che
rischierebbe di mandare a monte
l’intero progetto «Scala 2001», sem-
bra avviato a rientrare addirittura
nell’arco di poche ore. Già domani,
infatti, è fissato un incontro tra il sin-
daco Formentini, il sovrintendente
scaligero Carlo Fontana e il presi-
dente della Pirelli Marco Tronchetti-
Provera, presenti anche i rappresen-
tanti dell’altro sponsor, la Fondazio-
ne Cariplo, che ha tutta l’aria di po-
tersi concluderea tarallucci e vino.

Anche la giornata di ieri, del resto,
è stata decisamente intensa quanto
a relazioni pubbliche; con Formenti-
ni che chiacchiera a porte serratissi-
me con Giorgio Strehler, direttore di-
missionario del Piccolo Teatro, «in
un lungo e amichevole colloquio»,
diranno poi dal Comune. E con gli
assessori Elisabetta Serri (Urbanisti-
ca) e Philippe Daverio (Cultura)

che si precipitano alla Pirelli, la hol-
ding finanziaria che l’altra sera ha
annunciato a sorpresa l’intenzione
di ritirare la propria sponsorizzazio-
ne - miliardaria - dal progetto «Scala
2001». Si tratta, per ricordarlo, della
realizzazione di un nuovo teatro nel-
l’area Pirelli-Bicocca, a nord della
città, dove trasferire la produzione
scaligera per un paio d’anni tra il
1999 e il 2001, in modo da permette-
re il restauro dell’edificio storico del
Piermarini. E, in entrambi i casi, la di-
stanza tra le parti in gioco sembra
sempremeno incolmabile.

Questione di tempi, insomma. La
Pirelli ha annunciato di volersi ritira-
re perchè «quelli utili al successo del-
l’operazione non eranostati rispetta-
ti», e l’amministrazione comunale,
una volta tanto tempestiva, decide di
correre ai ripari. E dire che Formenti-
ni, ancora ieri, faceva mostra di tota-
le indipendenza dalla Pirelli: «Il Co-
mune non ha problemi di risorse -ha
dichiarato - Quel che non arriverà

dagli sponsor (il gruppo dovrebbe
contribuire con una trentina di mi-
liardi, mentre nel complesso la spe-
sa preventivata ammonta a un centi-
naio di miliardi, ndr), verrà trovato
dall’amministrazione». «La delibera
è stata rinviata a settembre per
motivi tecnici - ha proseguito -
Con o senza Pirelli, noi andremo
avanti comunque. Sono loro che
devono cambiare mentalità, essere
più collaborativi, certo non noi». In
realtà, il sindaco non solo ha im-
mediatamente spedito due suoi
assessori a colloquio con i dirigen-
ti della holding, ma lui stesso si è
impegnato in un incontro per la
giornata di domani.

Del resto, anche nei confronti di
Strehler non si era mostrato, a pa-
role, particolarmente tenero: «In
un Paese serio - ha detto ieri matti-
na - quando qualcuno rassegna le
dimissioni lo fa davvero. E non
posso non tener conto del voto
espresso qualche giorno fa dal
Consiglio comunale, che infatti ha
chiesto la ratifica definitiva delle

dimissioni proprio per chiudere la
vicenda». Dopodichè, però, i fatti:
intorno alle quattro e mezza di ieri
pomeriggio, Strehler arriva a Palaz-
zo Marino, di ritorno dalla Breta-
gna e in partenza per Lugano. Tra
lui e il sindaco, innanzitutto un
lungo abbraccio, poi un colloquio
di un’ora abbondante. Per dirsi?
«Hanno approfondito diversi temi
legati alla funzione del Piccolo - si
legge in una nota comunale - con
particolare attenzione al program-
ma da svolgersi nella nuova sede,
non appena sarà disponibile (ov-
vero, non prima del prossimo no-
vembre, ndr)». Al termine, la pro-
messa di rincontrasi a settembre e
quella, già rispettata, di non parla-
re con anima viva, in modo da evi-
tare il rinfocolarsi di curiosità e po-
lemiche. L’ultima in ordine di tem-
po, infatti, scotta ancora e risale
solo a una decina di giorni fa, con
la tirata d’orecchi da parte del vi-
cepremier Walter Veltroni a sinda-
co e Consiglio comunale, reo di
aver votato una mozione che chie-

de al Consiglio d’amministrazione
del Piccolo di ratificare le dimissio-
ni del suo presidente.

Tutto a posto, quindi? Non esat-
tamente. Perchè, se Strehler rima-
ne comunque dimissionario, non
è ancora chiaro nemmeno se il
progetto «Scala 2001» riuscirà ad
andare effettivamente in porto.
L’assessore Daverio si produce in
dichiarazioni ottimistiche: «Io cre-
do che i tempi di trasferimento

possano venire rispettati - dice - Il
punto è riuscire a garantire la tra-
sparenza delle procedure». Le due
istanze, peraltro, sembrano essere
in pericolosa rotta di collisione: se
per i lavori di realizzazione del se-
condo teatro, infatti, verranno ese-
guite delle regolari gare d’appalto,
non è affatto detto che lo stabile
potrà essere in grado, entro il
1999, di accogliere l’intera produ-
zione scaligera.

LaScaladiMilano Ap
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Olimpiadi ’96

IL MEDAGLIERE

O A B
STATI UNITI 26 29 14
RUSSIA 20 14 9
CINA 14 16 10
FRANCIA 13 6 13
ITALIA 11 6 9
GERMANIA 10 12 19
AUSTRALIA 7 9 18
POLONIA 6 5 3
UCRAINA 5 2 7
COREA DEL SUD 4 6 4
ROMANIA 4 5 6
UNGHERIA 4 3 6

O A B
GRECIA 4 3 0
SVIZZERA 4 1 0
CUBA 3 5 8
GIAPPONE 3 4 3
BRASILE 3 2 5
NUOVA ZELANDA 3 2 1
TURCHIA 3 0 1
IRLANDA 3 0 1
CANADA 2 8 6
OLANDA 2 4 8
KAZAKISTAN 2 3 1
BELGIO 2 2 2

O A B
SPAGNA 2 1 2
COREA DEL NORD 2 1 2
DANIMARCA 2 1 1
SUDAFRICA 2 0 1
ETIOPIA 2 0 0
BIELORUSSIA 1 4 7
GRAN BRETAGNA 1 4 6
REP. CECA 1 2 1
FINLANDIA 1 2 0
ARMENIA 1 1 0
JUGOSLAVIA 1 0 1
SLOVACCHIA 1 0 1

O A B
COSTARICA 1 0 0
HONG KONG 1 0 0
ECUADOR 1 0 0
SIRIA 1 0 0
INDONESIA 1 0 0
BULGARIA 0 4 4
SVEZIA 0 2 1
GIAMAICA 0 2 0
KENYA 0 2 0
NORVEGIA 0 1 2
AUSTRIA 0 1 1
UZBEKISTAN 0 1 0

O A B
ARGENTINA 0 1 0
NAMIBIA 0 1 0
MALESIA 0 1 0
CROAZIA 0 1 0
SLOVENIA 0 1 0
TAIWAN 0 1 0
MESSICO 0 0 1
MONGOLIA 0 0 1
MOLDAVIA 0 0 1
GEORGIA 0 0 1
TRINIDAD 0 0 1
ISRAELE 0 0 1

Dopo la medaglia parte il grande «business». Ma lei sogna lo sci di fondo

E ora gli sponsor
salgono in sella
con Paola Pezzo
Paola Pezzo. Non perdetela d’occhio: con la

sua medaglia nella mountain bike è la campio-

nessa italiana che ha il futuro più dorato, visto

che la specialità è commercialmente ricchissi-

ma. Finirà «testimonial» negli spot?

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. È finita sui giornali
soprattutto grazie al décolleté aper-
to durante la cavalcata verso l’o-
ro, il che dimostra quanto il fol-
klore, spesso, prevalga sulla so-
stanza. Perché la medaglia di
Paola Pezzo nella mountain-bike
femminile potrebbe rivelarsi la
più redditizia di queste Olimpiadi
tinte d’azzurro. Né Falco né Di
Donna né Alessandro Puccini, né
gli spadisti né le fiorettiste diven-
teranno mai ricchi, Chechi, Colli-
nelli e la Bellutti non raggiunge-
ranno mai il benessere e la popo-
larità dei calciatori, ma Paola
Pezzo...

Paola Pezzo ha il futuro in ma-
no e ve lo spieghiamo con un da-
to: subito dopo la sua vittoria,
mentre aspettavamo di intervi-
starla, siamo stati abbordati dai
suoi sponsor che hanno subito
fiutato l’odore della stampa. Una
bella ragazza il cui nome pareva
persino finto - Mary Monroe! - ci
ha chiesto «Giornalisti?», e ci ha
subito spiegato vita, morte e mi-
racoli della Gary Fisher, la marca
americana di mountain-bike dal-
la quale Paola è sponsorizzata.
«Gary Fisher è l’uomo che ha in-
ventato la mountain-bike nel
1971, sui monti presso San Fran-
cisco, ed è meraviglioso che Pao-
la abbia vinto la prima medaglia
olimpica nella specialità in sella a
una sua bici... Noi l’abbiamo in

scuderia dal ‘93, è molto marke-
table, molto vendibile in America
perché è forte, è bionda, è bella.
Ora gli sponsor americani sono
pazzi per lei, e guadagnerà molto
nella prossima coppa del mondo.
Noi la consideriamo la miglior te-
stimonial possibile per l’Europa,
dove vogliamo allargare il nostro
mercato».

Capito? Altro che sport «mino-
re», la bike è una miniera d’oro:
negli Usa si vendono 3 milioni di
esemplari all’anno, e certo le im-
magini lievemente sexy che la tv
ha diffuso l’altra notte saranno
funzionali all’espansione del
mercato italiano e al lancio del
personaggio-Pezzo, così come le
leggende metropolitane su certe
foto in pizzi e giarrettiere apparse
su qualche rivista. Anche se lei
mette tutto a tacere così: «Sono
apparsa solo in foto rigorosamen-
te sportive che pubblicizzavano
abbigliamento da ciclista. Foto
così posso farle, foto sexy non se
ne parla. La maglietta aperta du-
rante la corsa? Ma provate voi ad
andare in bici con questo caldo!
Noi tra l’altro non facciamo gran-
di velocità, l’aria non rinfresca
molto e quando stavo in gruppo
prendevo un sacco di polvere.
Per questo ci sbottoniamo, tutte
quante. In un certo senso, sono
andata in fuga proprio perché
avevo caldo, a star lì con le altre.

Dopo la caduta avevo recuperato
piano piano, con il mio passo. Le
ho raggiunte, ho rifiatato, ma poi
ho visto che non andavano poi
tanto forte e le ho staccate».

Semplice come bere un bic-
chier d’acqua. Anzi, al contrario:
è proprio per bere che Paola è
caduta. «Questa è una corsa che
non ti dà nemmeno un secondo
di respiro. Non dico sia più fati-
cosa del ciclismo su strada, ma
non ha tempi morti: bere e ali-
mentarsi è molto difficile. Io, del
resto, devo sempre bere in gara
perché soffro spesso di crampi. A
un certo punto, ho lasciato con
una mano il manubrio per pren-
dere la borraccia, sono finita in
un tratto di sabbia e mi è partita
la bici. Ma non mi sono fatta ma-
le, e non mi sono preoccupata».
Già, quando mai? Sembra di fer-
ro, Paola Pezzo: alta, bionda,
slanciata, con un tipico viso «alpi-
no», è di Bosco Chiesa Nuova, un
paese di gente tosta che ama so-
lo lo sci da fondo (viene da lì la
famiglia Valbusa, che ha dato va-
ri atleti alla nazionale). «Infatti il
mio primo sport è stato lo sci. Ero
brava, a 12 anni ero nella nazio-
nale juniores con la Belmondo e
qualche volta la battevo. Sono
uscita dalla squadra per una que-
stione di incomprensioni, su a
Bosco... è un paesino piccolo,
tutti fanno fondo, non vi dico le
gelosie. Sono montata in bici, mi
consideravano una sconfitta.
Adesso torno lì con l’oro».

È una ragazza orgogliosa, Pao-
la, che accetta senza imbarazzi il
paragone con Maria Canins, altra
sciatrice di fondo «prestata» alla
bici: «Una grandissima». Ha dedi-
cato il suo oro a Fabio Casartelli,
«anche se non l’ho mai conosciu-
to», adesso monetizzerà l’oro in
mountain-bike poi farà un po‘ di
strada e penserà al record dell’o-
ra, e non batte ciglio quando le

diciamo che lo vuole tentare an-
che la Bellutti. Ha cominciato per
divertimento ma è professionista
da tre anni, ama la bike - che nel
suo accento veneto-montano
pronuncia rigorosamente «bai»,
senza far sentire la «k» - ma am-
mette di provare un po‘ di rim-
pianti quando vede la Belmondo
e la Di Centa in tv: «Mi piacereb-
be, un giorno, riprovare con il
fondo. Ora faccio solo gare non
competitive, d’inverno, ma vedo
che prendo pochi minuti dai mi-
gliori. È perché ho stile, scio be-
ne: con un po‘ di allenamento...».

Paola deve andare, c’è la pre-
miazione, la medaglia gliela darà
Jean-Claude Killy e per una ra-
gazza dei monti come lei sarà
una grande emozione. Il Georgia
Horse Park è ancora pieno di
gente, l’atmosfera è a metà fra la
Cinque Mulini e la sagra del tartu-
fo, allegria, gente stravaccata sui
prati, un gigantesco picnic a testi-
moniare la popolarità americana
di questo sport. «Sul percorso,

c’erano tanti tifosi americani che
mi incoraggiavano - dice Paola -
forse qui negli Usa cominciano a
conoscermi». E come no? La pri-
ma a complimentarsi con lei è
Juliana Furtado, fuoriclasse Usa,
una della favorite: «Smile!», le di-
ce, sorridi, ce l’hai fatta! Poi arriva
Greg Lemond. Almeno così c’è
scritto sul suo accredito, la patac-
ca plastificata che tutti tengono
sempre al collo, qui ai Giochi: il
nome è Greg Lemond, la foto è
proprio quella del vincitore di tre
Tour, ma quando guardiamo me-
glio il giovanotto che festeggia
Paola capiamo che non è Greg
Lemond e nemmeno gli somiglia
tanto. «Shhhh! - ci dice da sotto
gli occhiali neri - sono un amico
di Greg, mi ha prestato il suo la-
sciapassare, non ditelo a nessu-
no...». Massì, nel gran giorno di
Paola Pezzo anche la sicurezza
va a farsi benedire, e nella grande
sagra miliardaria della mountain-
bike c’è posto persino per il falso
Lemond.

PaolaPezzomostralamedagliad’oroconquistatanellagaradimountainbike ClaudioOnorati/Ansa

Calcio, l’Argentina è già in finale
Il Brasile all’esame della Nigeria

È l’Argentina laprimasquadraqualificata per la finaledel torneo
olimpico di calcio. In semifinale i sudamericani hannosconfitto il
Portogallo2-0 (0-0dopo la finedel primo tempo). Adecidere
l’incontroè stataunadoppiettadel neoattaccantedelParma
HernanCrespo, al 10‘ eal 16‘ del secondo tempo. Edèproprio
Crespo il personaggiodelmomentoe tutti gli appassionati
speranodi vedere in finaleuna sfida tra l’argentino (neo-
acquistodelParma) ed il fuoriclassebrasilianoRonaldinho,
l’attaccantepassatodalPsvEindhovenal Barcellona durante.Ma
primadi sfidaregli eterni rivali argentini inun incontrodegnodi
una finale olimpica (e anchedeimondiali) il Brasiledeve
superare l’esamedellaNigeria, una squadra ingrandecrescita
come tutte le rappresentanti del calcioafricano (e l’Italia
sconfittadalGhananeè testimone).
L’Argentina, allenatadaDanielPassarella ex campionedel
mondonel ‘78edex liberodi Fiorentinaed Inter, si ègià

guadagnato il suoposto sul podio
battendo il Portogallo2-0. Sono
serviti piùdi45’, alla squadradi
Passarella, per sbloccare unapartita
scivolata sul difficile, nonostante
l’evidente superiorità tecnica.Merito
delPortogallo, capace di bloccare
sull’1-1 l’Argentinanel girone
eliminatorio. Identico copionenel
primo tempo, con lemanovre
sudamericane lentee inconclusive.
Poi, ci hapensato il giovane
centravanti neoparmense adivertire
i78.000spettatori dello stadiodi
Athens, ingranparte argentini e
ispanici residenti. Anchenel primo
tempo, l’unico vero sussulto l’aveva
provocatoCrespo, liberatosi davanti
al portiereavversarioal43’. Sul
palloneperso, il tirodi Lopez veniva
salvato sulla lineadaundifensore
portoghese,Gomez.Poi, primadi
testa sucrossdi Lopez (54’), poi in
solitario (67’) Crespo firmava il 2-0.
L’ultimavoltadell’Argentina inuna
finaleolimpica funel ‘28.
L’avversario, poi d’oro, era
l’Uruguay.

«Siamostati nettamente superiori alPortogalloe credoche
siamoarrivati alla finalemeritatamente», hadetto il ct argentino.
Passarella haaggiuntoche finoaquandononavrà vinto l’oro
nonsi riterrà soddisfatto. Il tecnicoargentino, cheutlizzamolti
giocatori protagonisti del campionato italiano (contro il
Portogallo c’eranoZanetti, Ayala, Sensini eChamot) nonha
preferenzeper la finale:NigeriaoBrasile, non fadifferenza. «I
brasiliani li conosciamobene, i nigeriani li vedremogiocare
oggi».
Queste le formazioni scese in campoper laprimasemifinale.
Argentina:Cavallero, Zanetti, Ayala, Sensini, Chamot,Bassedas
(75‘Simeone), Almeida,HugoMorales (68‘GustavoLopez),
Ortega, ClaudioLopez,Crespo (79‘Marcelo Gallardo).
Portogallo:Nuno,Andrade,Beto (7‘Nuno Afonso), Ruibento,Rui
Jorge,Vidigal, Calado,Peixe, AfonsoMartins (57‘ Porfirio),
Dominguese NunoGomes.
Arbitro: EsfandiarBaharmast (Usa). Spettatori al Sanford
Stadium:78.212.

Mountain bike, una moda
con un futuro in discesa
— Nel ‘28 fece capolino il jeu de paume coau-
diuvato dal lacrosse, a Berlino ‘36 il volo a vela, a
Melbourne ‘56 il football australiano. E poi edizio-
ne per edizione hanno tentato di restare aggrap-
pati ai cinque cerchi il budo, lo sci d’acqua e il bo-
wling. Ma solo alcune discipline sono riuscite, do-
po la «concessione» del Cio di unapiccolaparteci-
pazione, a trovare stabilmente un posto ai Giochi
e avere il titolo onorifico di sport olimpico. Il base-
ball, la canoa, il badminton e il windsurf hanno
vinto la loro sfida, adesso tocca alla mountain bi-
ke, disciplina inventata dagli americani e trascina-
ta sotto i cinque cerchi con le pedalate vigorose
degli sponsor. Ultima delle iscritte nei cinque cer-
chi, la bicicletta da montagna per acrobati del ve-
locipede ha come obiettivo primario quello di re-
sistere fino a Sidney 2000 e non diventare una
’meteora’: i numeri sono confortanti e allontana-
no il dubbio che sia solo l’ennesima «americana-
ta» al servizio dello spot (il windsurf a Los Angeles
’84 riuscì a resistere alla decadenza del boom
commerciale registrato nei primi anni 80). In Ita-
lia i tesserati sono 15 mila, i praticanti milioni, e
guardando le strade da Ortisei all’Etna si capisce
che i ragazzi stanno volentieri seduti su questi tre-
spoli futuristi che si trovano anche nei supermer-
cati a circa 200 mila lire. Per chi vuole una bici da
campione (alla Pezzo per intenderci) si puòarri-

vare a cifre che sfiorano i due milioni. Il debutto in
terra americana è stato altamente positivo: circa
34 mila paganti (a 25 dollari l’uno) almeno altret-
tanti lungo il tracciato. Inventata da un Archimede
americano che con la sua bicicletta tradizionale
faticava a raggiungere la sua abitazione immersa
nella boscaglia (ma sulla paternità la storiahanu-
merosi lati oscuri) la bike è stata accolta con tutti
gli onori dal Cio che per trovarle un posto ha sacri-
ficato la 100 chilometri a squadre, con grande di-
sappunto degli iytaliani, maestri in questa specia-
lissima disciplina. La mountain bike, disciplina
che in pochissimi anni si è diffusa in po’ dapper-
tutto (esiste una Coppa del Mondoconnumerose
tappe europee) per Sidney 2000 inserirà oltre al
cross country anche la specialità della «downhill»,
ovvero una discesa a perdifiato tra gli alberi da
compiere nel minore tempo possibile. È l’esaspe-
razione di uno sport che ha molte analogie con il
ciclocross. Ma ormai i Giochi stanno cambiando
pelle piegandosi all’idea del no-limits (per Sidney
entrerà ufficialmente il triathlon) o d’alta spetta-
colarità. Sono in attesa di giudizio il ballo acroba-
tico, il fresbee e il boomerang. Intanto ha trovato
spazio il bilialiardo sportivo, politicamente abile
ad il visto per l’edizione del 2004. Specialità certa-
mente meno rischiosa di una corsa in bici..in ca-
duta libera. - L.M.
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Ha fondato una federazione per fare dello strip-tease una professione con regole e attestati Sentenza del tribunale amministrativo

Monaco, espulsa
bambina turca
Una bimba turca di cinque anni, la quale al mondo ha solo
i nonni che vivono in Germania, rischia di essere rinviata a
forza nel suo paese di origine perché non ha “le carte in re-
gola”. L’incredibile decisione è stata presa dai giudici del
tribunale amministrativo di Monaco dopo che l’Ufficio per
gli stranieri della Baviera aveva decretato l’espulsione. Un
caso sconcertante, ma purtroppo non è il primo né sarà
l’unico.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

BERLINO Ha cinque anni, è
turca, ma l’unico
paese che conosce

è la Germania. Quando arrivò a
Monaco, portata dalla nonna, in-
fatti, aveva ancora meno di un an-
no. Parla solo tedesco, ha amici
tedeschi, va in un asilo tedesco, le
piacciono i giochi tedeschi e nulla
la distingue dai suoi compagni te-
deschi. Ma tutto questo non conta
nulla per il tribunale amministrati-
vo di Monaco che, con una sen-
tenza vergognosa, ha deciso, ieri,
che la piccola va cacciata dalla
Germania perché è turca e non ha
le “carte in regola”.

Una storia allucinante, anche
se purtroppo non è per niente ine-
dita. E’successo già altre volte che
dei bimbi, in qualche caso anche
dei neonati, siano stati espulsi, tal-
volta letteralmente strappati dalle
braccia dei genitori o dei parenti,
perché la burocrazia aveva qual-
cosa da ridire sul loro diritto di sta-
re quaggiù, in questo bengodi di
Repubblica federale che va (e
giustamente) fiera della propria
legislazione in difesa dei minori.

Purché abbiano le “carte in re-
gola”.

La vicenda è cominciata nel
1992, quando la bambina, che è
nata da una relazione extraco-
niugale e la cui madre soffre di
disturbi mentali, è arrivata a Mo-
naco dalla Turchia in compa-
gnia della nonna paterna. Tuto
era in ordine, allora, la donna,
66 anni, aveva un regolare per-
messo per entrare in Germania,
dove risiedeva già da anni il ma-
rito. Qualche tempo dopo, in
considerazione della malattia
della madre della piccina, la
nonna aveva addirittura ricevu-
to, da un tribunale dei minori te-
desco, l’affidamento in tutela
della bimba.

Tutto, insomma, è andato be-
ne fino a qualche settimana fa
quando, per motivi amministrati-
vi che forse qualcuno nei prosi-
mi giorni avrà la pazienza di
spiegare ai profani,m si è sco-
perto che il soggiorno della pic-
cola turca era illegale perché le
mancava il permesso di soggior-
no.

Il fatto che procurarsi un simi-
le documento a cinque anni
non dev’essere propriamente
un’impresa facile non ha, evi-
dentemente, neppure sfiorato il
cervello dei burocrati dell’ufficio
degli stranieri bavarese, il più se-
vero, con gli illegali (o presunti
tali) di tutta la Germania.

Per rimediare alla grave man-
canza della bambina non c’era
che un sistema: lei doveva esse-
re espulsa, andare in Turchia e
da lì, nelle dovute forme, fare
domanda per ottenere un visto
con il quale, sempre se le autori-
tà consolari tedesche lo avesse-
ro concesso, sarebbe potuta
rientrare in Germania. Semplice,
no? Il problema, però, è che in
Turchia la bambina non ha più
alcun parente, nessuno che la
possa accudire e neppure rice-
vere all’aeroporto.

I nonni hanno fatto presente
questa circostanza ai giudici del
tribunale amministrativo, ma i
magistrati non hanno se ntito ra-
gioni. “E’perfettamente concepi-
bile -hanno scritto nella loro
sentenza- che i nonni tornino
provvisoriamente con la bambi-
na in Turchia e da lì avviino le
pratiche per la concessione del
visto”.

Nelle “dovute forme”, s’inten-
de. Altrimenti la piccina verrà
rinviata da sola. Sempre nelle
”dovute forme” e secondo la
legge.

CrenFranco, inarteFranky Riminipress

RIMINI Occhi grigi dal taglio
orientale, carnagio-
ne scura, capelli rac-

colti in una lunga coda. Un fisico
scolpito nel marmo. È il divo dello
strip-tease: Cren Franco, inarteFran-
ky. Non si vergogna del mestiere che
fa: «È un’arte; non c’è volgarità, non
c’è nudo integrale ed il pubblico non
può toccare». Guardare, non tocca-
re, ed è un delirio per donne ed uo-
mini. «Regalo emozioni alla gente.
Fantasie che si liberano immaginan-
do la trasgressione». Il corpo si tende
e si inarca, flessuoso e armonioso. I
muscoli vibrano, la pelle si imperla
di sudore, la gamba si erge verso l’al-
to ed è un’arabesque. Passi di danza
curati come se fosse una prima alla
Scala, sguardi intensi e profondi re-
taggio di film in cui l’uomo si atteggia
a macho. Uno spettacolo sull’arte
della seduzione che scatena appeti-
ti. «Sul palcoscenico non mi rispar-
mio. Sento l’energia che viene dal
pubblico. Questo terrazzino l’hanno
costruito per me al Prince di Riccio-
ne. Lì è nato il mito di Franky. Io mi
esibisco sul terrazzino e le fan mi
guardano estasiate. Danzo e la gente
viene per vedermi ballare. Ci può es-
sere più erotismo in una spaccata
che nel nudo integrale. Non mi spo-
glio mai del tutto, sarebbe volgare.
La bellezza è nel riuscire a dare ali
all’immaginazione».

Un business

Non è solo un’arte, ma anche un
business. Cren lo sa: «Sono un pro-
fessionista» dice. L’altra faccia del
dio dell’Eros , in questo caso, è quel-
la di Mercurio, protettore dei com-
mercianti. Ora si chiamanomanager
e Franky è soprattutto un manager:
di sè e di altri artisti che si ispirano a
lui e lo imitano in tutto è per tutto. «A
volte mi dà fastidio il loro atteggia-
mento, perchè mi copiano male: è
come se mi facessero una caricatura

e non lo sopporto». Lui, invece, vuole
creare realtà uniche. Come la Fist,
Federazione italiana strip-tease, di
cui è presidente, ideatore e fondato-
re. «Sto creando nuovi posti di lavo-
ro» sostiene. Braccia conserte, sguar-
do da duro: sul lavoro non si transi-
ge, non esiste trasgressione, ma solo
rispetto delle regole. Pensa in gran-
de, il re della seduzione. Dello strip-
tease vuol fare una professione con
leggi precise e con tanto di attestato
di qualificazione da esibire per certi-
ficare lo «strip-tease doc». I corsi,
chiaramente, sono tenuti da Cren,
un nome, una garanzia nel mondo

dello spettacolo. «Sono rispettato
nell’ambiente perchè ho fatto i sacri-
fici, non mi è stato regalato nulla. Mi
sono costruito da solo e non sono ar-
rogante. Gli artisti hanno fiducia in
me per quello che faccio e per come
la penso». Nel suo studio ci sono fax,
telefonini, computer. Cartine d’Italia
tracciate a pennarello con venti pro-
vince evidenziate in rosso. Sono le
città in cui si svolgerà il campionato
italiano degli Stripper, maschile e
femminile. «I prossimi anni ci espan-
deremo anche in Germania ed in
Svizzera. La Fist ha le potenzialità di
una multinazionale». Cren ci crede,

grazie anche ai soldi del padre della
fidanzata, che lo finanzia nella sua
impresa. A 28 anni sa che, come bal-
lerino, artista e stripper non ha una
strada lunga: «Si dura al massimo fi-
no ai 35 anni. Se per quel momento
non sei riuscito a costruire niente, sei
tagliato fuori». Lui allora ha creato la
Fist, parodiando il sindacato dei ca-
mionisti americani messo in scena
da Sylvester Stallone. Un’omonimia
voluta, non un caso, perchè Franky
ha studiato in Svizzera «Strategia di
vendita» e «trafficava» in tappeti
orientali e poi in elettronica e nel-
l’abbigliamento. A 20 anni guada-
gnava 7-8 milioni al mese: gli riempi-
vano le tasche,ma non la vita.

E così è partito dall’ordinata Zuri-
go per approdare nella caotica Ro-
ma con tre milioni nel portafoglio e
lo zaino sulle spalle. «Non sapevo
cosa cercavo; ero arrivato al punto
che o accettavo il sistema o ne usci-
vo. Me ne sono andato. Volevo ap-
profondire lo studio della danza che
avevo iniziato all’Accademia di Zuri-
go». Nella capitale italiana le lezioni
di ballo alla scuola della Rai, ma, si
sa, è dura sfondare. Otto ore al gior-

no e solo qualche ingaggio in sfilate
di moda. E poi le esibizioni in disco-
teca con una compagnia di danza,
gli «Addam Family». Cren mostra
una foto: è irriconoscibile maschera-
to da Lerch, bianco in volto, con gli
occhi cerchiati di nero e la parrucca.
«Lavoravo sodo per 800mila lire al
mese. Credevo all’arte, ma non riu-
scivo a campare» racconta. La gavet-
ta, estenuante. Qualche salto di sti-
pendio, ma niente d’importante, fin-
chè approda al Prince di Riccione
nel ‘93 e diventa subito primo balle-
rino. È un’«escalation» di titoli bizzar-
ri dai nomi altisonanti: campione
mondiale di disco dancing, «Top
man ‘94», «Mister Cubo più sexy d’I-
talia».

Il successo a Riccione

Conserva ancora una fascetta
consunta di carta bianca con i carat-
teri scritti alla buona con il pennarel-
lo dorato, che gli ricorda uno dei
momenti peggiori della sua carriera:
«Hanno offeso il mio lavoro. Ho vin-
to, ma mi sono sentito umiliato per-
chè a giudicare c’erano persone in-
competenti». Ora ha preso in mano
la sua carriera. Si esibisce con arte.
La professionalità costa cara: fino ad
un milione e mezzo a spettacolo.
Gettonatissime sono le feste di addio
al nubilato. Tra i momenti più forti
resta la festa dell’8 marzo. Da qual-
che anno queste performance sono
richieste. «Riesco a tenere fino a 9
spettacoli, dalle 21 alle 5 del matti-
no. Non si può tardare nelle esibizio-
ni, perchè salterebbero tutti gli ap-
puntamenti e dovrei pagare la pena-
le ai locali. Ho un intero staff che la-
vora per me». Cren guarda Chiara, la
sua fidanzata e partner nello spetta-
colo: «Cara, l’ultimo stip-tease quel
giorno l’ho fatto per te». Erano le 5
del mattino ormai trascorse da un
pezzo per un gesto d’amore, questa
volta gratuito.

Spogliarellista
si scopre manager
della seduzione Rimpatriati

dalla Nato
due avieri
«capelloni»

Guardare, non toccare. È la regola numero uno di Cren
Franco, in arte Franky, spogliarellista riminese, che ogni se-
ra si esibisce dinanzi a un folto pubblico di donne e uomini
con un ricavato di circa un milione e mezzo di lire a spetta-
colo. Presidente della Fist, Federazione italiana strip-tease,
tiene corsi per aspiranti. Ragazzino, tentò la fortuna in Sviz-
zera. Poi tornò in Italia a prendere lezioni di danza e trovò
il successo al Prince di Riccione.

ROBERTA SANGIORGI

Sonostati fatti rientrare inpatria
d’autoritàdueavieri olandesi di
stanzaall’aeroportodiVillafranca,
nei pressi di Verona. Facevanoparte
delle forzedellaNatochedevono far
rispettare il divietodi sorvolodella
Bosniadaparte degli exbelligeranti.
Motivodel provvedimento: avevano i
capelli troppo lunghi enonhanno
volutoesser «rapati».Nella liberale
Olanda -dove il regolamentomilitare
dicedagli anni Settanta che i soldati
possono tenere i capelli «comea
ciascunoaggrada» - è stato subito
scandalo.Unportavoceufficialedel
ministerodelladifesahaperò
precisato ieri che il rimpatriodei due
giovani è stato chiestodallaNato: il
regolamentodi disciplinadell’Ifor
per le truppedestinatealle
operazioni nella ex Jugoslavia
prescrive infatti per imilitari capelli
corti «permotivi operativi edi
igiene». Ea nulla vale lanuovamoda
chedilaga fra i giovani di tenere i
capelli lunghi permagari poterli
legare con la codadi cavallo.Del
restoanchenegli anni ‘70molti
hippyhannodovuto sacrificare le
lorochiomeallapatria.

Emigrato in Colombia, fa arrestare un rapinatore. Ritorna da solo e fa colletta per far rientrare i parenti

«Mi ribellai ai ladri, vivo da perseguitato» Ultima fuga
per la «lady»
della truffa

In manette
per vignetta
su bandieraEx portuale a Genova, aveva «cercato fortuna in America»,

proprio come gli emigranti di mezzo secolo fa. Si era trasfe-
rito in Colombia con la famiglia e aveva aperto uno spac-
cio. Alla terza rapina aveva reagito facendo arrestare un
malvivente e da allora è stato perseguitato, fino alla distru-
zione del negozio. Ridotto in miseria, è tornato in Italia, ma
non riesce a far rimpatriare la moglie e i tre figli rimasti in
Colombia ed esposti a minacce di morte.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI

GENOVA Ex portuale, poi pic-
colo autotrasporta-
tore in proprio, alla

fine degli anni Ottanta aveva deciso
di emigrare. Non perchè sperasse di
ripercorrere le antiche rotte della
speranza verso le dorate Americhe.
Era chiarissimo anche per lui che si
trattava di una scelta davvero in con-
trotendenza e fuori tempo di almeno
mezzo secolo. Il fatto è che qui in Ita-
lia si arrabattava senza troppo futu-
ro, e la moglie - colombiana - lo ave-
va convinto: «andiamocene laggiù,

ci sono i miei e quindi non saremo
soli e abbandonati, con un piccolo
capitale mettiamo su un’attività e ce
lacaveremomegliodiqui.»

Detto fatto. Mario Pesci, genovese
di mezza età, si imbarca su un aereo
insieme alla moglie Nora Vergara e a
due figli piccoli (il terzo era in arri-
vo) e sbarca a Cartagena. Subito tro-
va lavoro come autista di camion,
quindi riesce ad aprire una rivendita
di liquori all’ingrosso e la battezza
orgogliosamente «Estango italiano».
Le cose marciano benino e per quat-

tro anni la famiglia Pesce sbarca il lu-
nario con una certa agiatezza. Poi
Mario Pesci e l’«Estango italiano» en-
trano nel mirino della piccola crimi-
nalità di Cartagena. Una brutto gior-
no lui viene rapinato mentre esce
dalla banca e gli portano via mille e
cinquecento dollari. «Pazienza - si di-
ce Pesci - con tutto quello che succe-
de qua, tra narcotraffico e grande
criminalità connessa, consideriamo-
lo una specie di pedaggio, inevitabi-
le e nemmeno troppo oneroso». Tra
l’altro l’ex portuale rivendica a sè
stesso, forse esagerando un po’, la
qualifica di «unico italiano che non è
venuto in Colombia per fare soldi
con la droga» e la circostanza lo gra-
tificaeticamente.

Ma passano pochi mesi e Pesci
viene di nuovo aggredito dai rapina-
tori che, alle cinque del mattino, gli
tendono un agguato al barrio Terne-
ra mentre sta tornando a casa dal la-
voro. Bottino: 900 mila pesos, poco
più di due milioni di lire. Trascorse
alcune settimane, un gruppo di mal-
viventi lo aggredisce, di nuovo all’al-

ba, mentre sta chiudendo il negozio.
Pesci ha in tasca l’incasso di tutto il fi-
ne settimana, più di tre milioni e
mezzo, e questa volta - invece di
sborsare e zitto - reagisce. Con una
testata in faccia mette ko uno dei ra-
pinatori e lo manda prima all’ospe-
dale, poi inprigione.

«Quello è stato - racconta oggi Pe-
sci - l’inizio della fine: la rovina finan-
ziaria e la vita a rischio per me e tutta
la mia famiglia. I parenti del delin-
quente che avevo fatto arrestare
hanno cominciato a perseguitarci,
con aggressioni e minacce, e quan-
do mi hanno bruciato il negozio sia-
mo dovuti addirittura scappare da
Cartagena. Ci siamo rifugiati a Gale-
razamba, un paesino ad una qua-
rantina di chilometri, ma siamo stati
seguiti anche lì, e le mie denunce
non sono servite a niente, non c’era
modo di fermare i miei persecutori.
Alla fine abbiamo deciso di gettare
la spugna, anche perchè tra danni e
fuga non avevamo più una lira. Mi
sono rivolto all’ambasciata italiana
di Bogotà e ho chiesto aiuto per il

rimpatrio. “Troppo costoso”, mi
hanno risposto dopo mesi di pro-
messe e rinvii, “non possiamo paga-
re a tutti e cinque il biglietto aereo”.
Allora abbiamo messo insieme le ul-
time briciole e sono partito io solo,
con la morte nel cuore, per vedere se
qui in Italia riuscivo a sbloccare la si-
tuazione. A Genova ho chiesto aiuto
attraverso Rai tre, qualche tv locale e
il “Secolo XIX”. Ho lanciato un ap-
pello per raccogliere i sei milioni e
mezzo necessari a rimpatriare mia
moglie e i miei tre figli. La solidarietà
è scattata, sì, ma non abbastanza:
sul conto corrente 5676 della Banca
Nazionale del Lavoro è arrivato po-
co meno di un milionee mezzo.E in-
tanto i giorni passano, e ogni giorno
aumenta la mia paura che la vendet-
ta raggiunga la mia famiglia mentre
io sono lontano. A volte mi chiedo,
cinicamente, se mi pentodinonaver
fatto anch’io i soldi con il narcotraffi-
co. No, non mi pento. Ho avuto un
nipote morto per overdose e non po-
trei mai sporcarmi le mani con quel-
la roba».

MESTRE La «bella vita» della
signora dai cento
nomi si è conclusa

lunedì scorso, quando i poliziotti
sono andati a prelevarla in via del-
l’Erba, nella località (ironia della
sorte) di Malcontenta. Ma la risolu-
ta Anna Marisa Agresti anche alla
vista della volante non si è arresa,
ha infilato la porta, si è seduta in
macchina e sgommando ha cerca-
to di far perdere per l’ennesima vol-
ta le sue tracce. Non c’è riuscita e
ora l’aspettano parecchi anni di
carcere, cumulatisi nel corso del
tempo.

Già, perché con l’intraprenden-
za degna di un eroe (maschile)dei
fumetti la quarantaseienne signora
ha finora vissuto alla grande facen-
do di mestiere la truffatrice per tutta
l’Italia, forse come «spalla» di un
suo degno fratello, anch’egli noto
allequesturedell’interapenisola.

ALGERI Tre anni di carcere
con la condizionale
per aver offeso la

bandiera algerina con una vignetta
È quanto è capitato al noto dise-
gnatore satirico algerino Chawk
Amari, processato ieri ad Algeri. I
direttore del quotidiano «La tribu
ne», sul quale era apparso il dise
gno, è stato condannato ad un an
no con la condizionale. La vignetta
incriminata mostra due passant
che commentano l’esposizione
delle bandiere per il cinque luglio
«È per la festa nazionale?» chiede i
primo, «No, stanno mostrando
panni sporchi», risponde l’altro
Appena pubblicato, il disegno ave
va provocato l’arresto di Amari e la
sospensione della pubblicazione
de «La Tribune», che oggi è in edi-
cola. L’arresto di Amari, fino a ier
in carcere, ha provocato numerose
proteste internazionali.
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Sull’ostruzionismo il Pds polemico con Biondi

Fiducia a Prodi
Sì alla manovra
La Lega provoca incidenti in aula

01UNI01AF01

Veltroni
e il bel
giornalismo

MARCO DEMARCO

L’
INTERVISTA che Wal-
ter Veltroni ha rilascia-
to ieri al Corriere della
sera riapre la discus-
sione sul giornalismo
italiano, in modo par-

ticolare su quello dei quotidiani.
Sul giornalismo televisivo, chissà
perché, continua invece una in-
spiegabile sospensione di giudi-
zio. L’intervista è interessante al-
meno per tre motivi: perché Vel-
troni, come tutti sanno, non è più
il direttore di un giornale (que-
sto) ma il vice presidente del
consiglio; perché Veltroni conti-
nua ad essere un leader del più
grande partito della sinistra italia-
na; e per le cose che Veltroni di-
ce.

Primo punto. Quando un capo
del potere esecutivo riflette su un
altro potere, in questo caso il fa-
moso «quarto potere», c’è sempre
da stare attenti. Ogni ingerenza o
ogni richiesta di arretramento po-
trebbe mettere in discussione
uno dei principi fondamentali
della democrazia, quello - ap-
punto - della divisione dei poteri.
Pericolo brillantemente evitato.
Se Clinton, recentemente, ha
confessato che avrebbe volentieri
dato un pugno sul naso al giorna-
lista che aveva dato della bugiar-
da alla moglie, Veltroni cerca di
controllarsi, anche se gliene han-
no dette e inventate di tutti i colo-
ri: che non sa l’inglese, che viag-
gia in Cadillac, che si è fatto scor-
tare dalle guardie del corpo di
Clinton. L’intervista è politically
correct. Non è in discussione il
diritto di critica dei giornalisti.
Sparate pure sul pianista, è il vo-
stro mestiere.

Secondo punto. Se D’Alema e
Veltroni, i massimi dirigenti del
Pds, pongono con argomentazio-
ni diverse ma con uguale forza e
ormai contemporaneamente il
problema della qualità dell’infor-
mazione vuol dire che qualcosa
di profondo sta succedendo. Per-
ché questa critica viene da sini-
stra e perché proprio ora? Occor-
rerà rifletterci in modo adeguato,
ma intanto è evidente che tutto
ciò ha a che fare con il mutato
ruolo politico della sinistra, con il
passaggio dall’opposizione al go-
verno e quindi con l’assunzione
di responsabilità e punti di vista
decisamente nuovi. Se questo è
vero la sinistra, che pure nei terri-
tori del giornalismo non è passa-
ta di sfuggita, dovrà forse accen-
tuare i toni autocritici. Egemone
(sarà poi vero?) in cultura e non
nel giornalismo. E perché ? Ege-
mone nelle arti e non nelle reda-
zioni. Come mai?

Infine il terzo punto, quello di
merito. Veltroni individua nella
leggerezza, o meglio nella frivo-
lezza, il limite essenziale del gior-
nalismo italiano. E indica nel su-
peramento della formula omni-

L’INTERVISTA

Violante sulla mafia
«Sì ai dissociati

ma no alla legge»

— ROMA. Sì a Prodi. La Camerahaapprovato la
mozione di fiducia presentata dal governo sulla
manovra. Sono stati 319 i voti a favore, 284 i con-
trari, in un aula per una volta piena anche dei
deputati delle opposizioni. È l’epilogo di una
lunga giornata, che ha visto protagonista ancora
una volta l’ostruzionismo. Fino alle intemperan-
zedella Lega: addiritturaun lanciodi piccoli sas-
si, uno dei quali ha colpito il deputato della sini-
stra democratica Giuseppe Petrella, che era sta-
to circondato e minacciato. Il leghista Paolo
Bampo espulso dal presidente di turno dell’as-
semblea, Lorenzo Ac-
quarone, si è rifiutato
di uscie. I leghisti han-
no fatto muro contro
l’azione dei commes-
si, le tribune del pub-
blico e della stampa
sono state fatte sgom-
berare. Alla fine ope-
razioni di voto riprese
e Bambo in aula,
espulsione revocata
da Violante che lo ha
però privato del diritto
di voto. Il tutto in una
giornata che aveva vi-
sto Alfredo Biondi, esponente di Forza Italia e vi-
ce presidente della Camera, teorizzare che l’u-
scita dall’aula per far mancare il numero legale
è una santa missione nella quale tutti i parla-
mentari del Polo devono sentirsi impegnati. E
questo pochi giorni dopo che il presidente del
suo gruppo si era dato da fare per giurare che
no, che mai e poi mai obiettivo del centrodestra
sarebbe stato il blocco delle istituzioni. Intanto il
centro dell’Ulivo ha deciso di rinviare il previsto
summit a dopo l’estate: «Non casca il mondo se
ci vediamoasettembre», hadettoMaccanico.

FRASCA POLARA GIOVANNINI MENNELLA
A PAGINA 3

Lo propone
un giudice

Minori
punibili

a 12 anni?
È polemica

FAENZA
RONCONE
A PAGINA 9
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— ROMA. Giusto pensare, come propone don Ciotti, a disso-
ciati di mafia? Persone cioè che si allontanano da Cosa No-
stra, la rinnegano, pur non collaborando alla pari dei pentiti
con la giustizia? Sì, dice il presidente della Camera Luciano
Violante a l’Unità. Don Ciotti ha posto un problema reale.
La dissociazione va incentivata, ma non può, ora, essere
riconosciuta da leggi. «Deve restare la differenza tra disso-
ciato e collaboratore di giustizia. E un punto comunque
va tenuto fermo: chi si dissocia resta in carcere». E aggiun-
ge: pentiti e dissociati dicano dove finiscono i soldi di ma-
fia, in quale modo vengono riciclati.

ALDO VARANO
A PAGINA 2

Dopo il carcere e 100 frustate Sarah torna in libertà
SarahBalabagan, lagiovane filippina sfuggita allapenadi
morteper l’uccisione, nel luglio 1994,del suodatoredi
lavoro, è stata liberataprimadel termineeespulsadagli
Emirati arabiUniti dopodue anni di prigioneecento
frustate. Sarah, che oggi ha17anni e chedoveva scontare
ancora tremesi di prigione, era stata condannataamorte
nel settembre1995peraverpugnalatoamorte l’uomo
presso il quale faceva ladomestica: la sentenzaaveva
sollevatoun’ondata di indignazionenelmondoperché la
ragazzaaveva sostenutodi aver agitoper legittimadifesa
dopoessere stata aggredita sessualmentedall’anziano.

Pochimesi dopo laCorted’appellodi Dubai aveva
annullato la condannacapitale e condannatoSarahaun
annodiprigionee100 frustate. AManilaSarah
Balabagan inizierà unanuovavita: l’aspettano85mila
dollari raccolti daun uomod’affari filippinodiorigine
cinesee daun’organizzazioneumanitaria francese. Il
processoaSarahhaevidenziato leprecarie condizioni
nellequali versanomolti degli oltre4milioni di filippini
che lavoranoall’estero, inparticolare ledonnenei paesi
del golfoPersicodove spessovengono picchiate,
qualchevolta violentatee malpagate.

4.000 contratti a tempo pieno, 1.000 part-time, 200 nuovi quadri

Mancano 5.000 postini
Assunzioni entro il ’96

Parla il cardinale di Ravenna mentre Londra ne distrugge 3.300

Tonini: «Ho sconsigliato
l’adozione di embrioni»
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IL COMMENTO

Ma serve alla vita?
— ROMA. «Non ho mai lanciato l’appello all’a-
dozione degli embrioni», dice il cardinale Ersilio
Tonini, vescovo di Ravenna. E aggiunge: «Anzi,
alle coppie che mi chiedevano un parere le ho
sempre sconsigliate». Il cardinale, quindi, invita
a riflettere sulla situazione creatasi in Inghilterra,
dove il governo ha ribadito che non sarà rinviata
la distruzione degli embrioni. E il primate d’In-
ghilterra, il cardinale Hume, in un’intervista alla
Bbc ha affermato che gli embrioni «debbono es-
sere lasciati morire, ma in modo dignitoso». Non
è accettabile, per il primate d’Inghilterra, «ricor-
rereamezzi straordinaripermantenerli in vita».

CINZIA ROMANO
A PAGINA 12

— ROMA. Quattromila contratti a tempo pieno, mille a part-
time al 75%, più 200 specialisti con contratto di formazione
lavoro. Lo ha detto il presidente dell’ente poste, Enzo Cardi,
che ha presentato ai sindacati confederali di categoria un
piano di assunzioni da effettuare entro il 1996. Le poste han-
no precisato che il progetto «si è reso necessario per coprire
le riduzioni di unità in servizio per effetto di collocamenti a ri-
poso registrati negli ultimi mesi». Con un successivo accordo
tra le parti saranno definite le modalità e le procedure di as-
sunzione e la ripartizione territoriale per la destinazione del
personale da assumere. I sindacati hanno espresso un giudi-
zio positivo. Fulvio Fammoni (Slc-Cgil) ha parlato di «conte-
nuti fortemente innovativi».

A PAGINA 17

GIOVANNI BERLINGUER

L
A SORTE DEGLI EMBRIONI umani congelati e le
aspre polemiche che l’accompagnano suscitano in
me, come forse in altri, una sensazione di mestizia e

di sconcerto. Essa deriva, nel senso più immediato, dal-
l’interruzione di progetti di vita che solo l’arbitriodogmati-
co può definire «persone umane», ma che meritano co-
munque attenzione e rispetto; questi progetti perciò do-
vrebbero esser costruiti, con l’aiuto della scienza, solo in
funzione di una nascita effettiva. Un altro motivo di scon-
certo, e soprattuttodi indignazione, haoriginenondal fat-
to che molte coppie in Italia si sono offerte, con mal ripo-
sta generosità, di adottare gli embrioni inglesi «scaduti»,
ma dal deliberato scatenamento di sentimenti e di emo-
zioni che si è verificato a partire da questo caso. Ciò è av-
venuto in modo tale che «a rimetterci sarà la vita veradegli
uomini», come conclude il suo editoriale la rivista Jesus
direttadadonVincenzoMarras.

Il titolo di questo articolo è lapidario: «Bioetica: lo scon-
tro non serve alla vita». Può servire alla vita, aggiungo co-
me esempio, il titolo a cinque colonne «Esecuzioni a Lon-
dra» che apre il giornale Avvenire di ieri? Al massimo, può
indurre a riflettere sul fatto che quello stesso giornale non
ha urlato con altrettanta indignazione contro le stragi di
bambini poveri in Brasile o contro la prostituzione infanti-
le nell’Asia; e può quindi indurre a chiedersi: la pietà deve
essere riservata soltantoachidovrebbeancoranascere?

Se no, perché questa campagna? Io vedo due obiettivi.
Uno è reso esplicito, sullo stesso giornale, dal teologo Gi-
no Concetti: affermare che si deve procreare in un solo
modo, restando fedeli alla natura e «al progetto creativodi
Dio», escludendo cioè ogni sussidio della scienza rivolto
sia a controllare le nascite, sia a superare la sterilità. L’al-
tro è stato presentato in sede politica con la richiesta, in

SEGUE A PAGINA 2

L’OlimpiaCola e l’Fbi allo sbando
PIERO SANSONETTIL’

AGENTE Richard Jewell, anni
33, georgiano, è un eroe o un
assassino? È innocente o col-

pevole? Direte: troppo presto per dir-
lo. Già, ma allora perché la polizia
americana ha fatto sbattere la sua fo-
to sul giornale e in tutti i primi piani
delle televisioni e ha detto che proba-
bilmente è lui il bombarolo vigliacco?
Può anche darsi che nelle prossime
ore salteranno fuori indizi così forti
da credere a chi lo accusa. Ma il mo-
do nel quale si è comportata l’Fbi in
questi giorni è indecente. Non ha at-
tenuanti. L’Fbi ha sottoposto l’Ameri-
ca alla più ridicola delle brutte figure
di fronte al mondo intero. Prima fa-
cendosi mettere nel sacco da un
gruppetto di terroristi di non grande
potenza militare, o addirittura da una
guardia «svitata», e poi pasticciando
le indagini in questo modo incredibi-

le.
Forse anche noi giornalisti abbiamo

fatto una figura non bellissima. Perché,
se per caso fosse vero che la bomba al
«Centennial Park» non l’ha messa un
terrorista nazista ma un poliziotto, allo-
ra nei giorni scorsi abbiamo scritto un
numero enorme di sciocchezze. Le no-
stre analisi politiche sull’America im-
paurita, il terrorismo, lo spirito olimpico
e altre cose così, sarebbero tutte da but-
tare. Noi però almeno abbiamo una
giustificazione: ogni giorno dobbiamo
scrivere degli articoli, e se un giorno qui
ci dicono che la bomba l’hanno messa i
razzisti figli del Ku Klux Klan, non pos-
siamo fare altro che ripeterlo ai lettori e
provare a ragionare su quali conse-
guenzepuòavere, inquesta fine secolo,
un attacco armato dei figli del Ku Klux

Klan ai simboli della potenza america-
na. Del resto - chiunque abbia messo la
bomba ad Atlanta - l’attacco dei razzi-
sti, in America, esiste davvero, da tem-
po,ecenesonoproveaquintali.

L’Fbi invece non ha nessuna giustifi-
cazione. I suoi dirigenti non sono tenuti
a rilasciare dichiarazioni quotidiane ai
giornalisti né a dare per concluse inda-
gini che sono ancora sì e no a metà stra-
da. Anzi, sono tenuti a fare esattamente
il contrario.

Chissà come andrà a finire questa
storia. Probabilmente - che sia Jewell o
che sia un altro, che sia un singolo o un
gruppo armato - prima o poi il colpevo-
le lo prenderanno. Ma non basterà a ri-
sollevare l’Americae il suoprestigio che
è stato travolto, annientato, schernito

SEGUE A PAGINA 12 SEGUE A PAGINA 13
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Cultura & Società

Nel 1954 i primi italiani conquistano la vetta su cui ancora oggi si continua a morire
— Nel 1856 il capitano Montgo-
merie, ufficiale topografo del Survey
of India britannico, vide all’orizzonte
un ammasso di alte vette. Misurò la
distanza con i suoi strumenti. Due-
cento cinque chilometri. Poi, sulla
sua carta, le indicò con una sigla: K1,
K2, K3, K4, K5. La K sta semplice-
mente per Karakorum. Alcune vette
avevano di già un nome: Masher-
brum e cioè parete di neve, Gasher-
brum e cioè parete di luce. Così le in-
dicavano i montanari balti, che le
scorgevano dalle loro valli. Il K2 restò
K2. La seconda montagna della terra
dopo l’Everest, 8611 metri (ma la
misurazione è in corso: i Ragni di
Lecco che l’altro giorno sono arrivati
in vetta hanno lasciato strumenti che
consentiranno una rilevazione pre-
cisa) contro 8848, non è visibile da
nessun luogoabitato.

Dopo i rilievi di Montgomerie un
altro ufficiale inglese, Henry Haver-
sham Godwin-Austen
percorse le valli del Ka-
rakorum, risalì il ghiac-
ciaio del Baltoro, per
ventidue chilometri.
Poi si fermò: il ghiac-
ciaio pareva senza fi-
ne, il fiume bianco si
divideva in mille af-
fluenti.

Nessuno dei balti
che lo accompagnava
sapeva quale direzio-
ne prendere. Le pareti
incombevano, il freddo era intenso,
niente era facile. Prima di indietreg-
giare, Godwin-Austen decise di
esplorare un contrafforte morenico,
che pareva alzarsi come un balcone
sul ghiacciaio inesplorato. In alto vi-
de una punta innevata. Era il K2. Per
la prima volta un europeo poteva os-
servarlo e ammirarlo da vicino. Solo
la piramide sommitale, però, perchè
altre montagne nascondevano le
pareti e la base. L’ufficiale inglese,
interrogando un portatore, udì il no-
me diChogorì.

Il generale Walker, capo del Sur-
vey of India, propose di chiamare il
K2 Mount Godwin-Austen. La Royal
Geographical Society of London re-
spinse la richiesta. Non volle fare un
torto a Montgomerie. Il K2 rimase
ancora K2: a Godwin-Austen toccò
inpremio un ramodel ghiacciaio.

Nel 1888 il capitano dei dragoni
britannici Francis Younghusband
decise di andare da Pechino in In-
dia. Rinunciò alla solita carovaniera
che scendeva lungo il Ladakh. Volle
tentare un nuovo itinerario attraver-
so i passi del Karakorum, con una
guida e con un accompagnatore
mongolo. Superati colli e valichi,
cercò il Vecchio Passo Muztagh,
montagna di ghiaccio. Nessuno sa-
peva che fare. Il dragone britannico
prese la testa, semplicemente per
raggiungere un passo che si apriva
davanti a loro. Affacciandosi su un
versante sconosciuto, restò colpito
dalla luce del K2, che inatteso si er-
geva immensoe tormentato.

Il K2 rimase K2, ma divenne una
montagna famosa, che valeva la pe-
na di vedere, studiare e magari sali-
re. La moda e lo sport di scalare le
montagne erano cominciati secoli
prima. Adesso ci si poteva misurare
con le più alte cime del mondo, con
gli ottomila, misteriosi, altissimi e
lontanissimi, irraggiungibili se non a
costo di un impegno psicologico e fi-
sico straordinari.

Basterebbe immaginare un mon-
te Bianco, in fondo alle valle d’Aosta,
con un ghiacciaio al posto dell’auto-
strada, senza funivie, senza rifugi,
senza la compagnia, a volte assai
penosa, di centinaia di camminato-
ri. O, nelle medesime condizioni, la
parete est del Rosa, la più himalaya-
ne delle pareti europee, davanti a
Macugnaga.

Allora non esistevano il goretex, il
pile, il thinsulate, l’enervit, i ramponi
a dodici punte al titanio con attacco
automatico, le picozze in lega legge-
ra e con la becca ricurva e dentata
che artiglia anche il ghiaccio più du-
ro, le tendine che pesano un chilo e
due etti, i cibi liofilizzati, il gas che
scalda l’acqua anche a ottomila me-
tri di quota.

Quanti hanno avvicinato il K2
l’hanno definito il più difficile otto-
mila, con le sue creste ripide tra
ghiaccio e roccia e le sue pareti sbat-
tute dalle slavine. Con la corsa al K2
si aprì anche l’elenco dei morti sul
K2. L’altro giorno si è aggiunto il no-
me del povero Lorenzo Mazzoleni.
Dieci anni fa, di ritorno dal pilastro
ovest, Renato Casarotto cadde in un
crepaccio a venti minuti dal campo
base. Morì dopo aver chiamato con
la radioricetrasmittente la moglie
Goretta, che lo aspettava.

Questo vuole la montagna, il sa-
crificio delle vite umane. Così dice-
vano le vecchie riviste d’alpinismo.
Adesso, in vena più ecologica, nonsi
parla neppure più di vittoria o di
conquista. Credo che Reinhold Mes-
sner, che gli ottomiladelmondo li ha

saliti tutti, abbia cancellato dal pro-
prio vocabolario questi termini e che
la maggior parte degli alpinisti abbia
ormai un approccio meno bellige-
rante con le pareti. Quelli che posso-
no almeno. Anche se la sfida conti-
nua... Con se stessi, con le proprie
paure, con le proprie debolezze.
Ciascuno cerca una soluzione, qual-
cuno la cerca scalando lungo una

parete. La montagna, incolpevole, si
presta generosamente al compito
che le è stato attribuito dai vari rètori
dello sport e dell’esplorazione e del-
la psicoanalisi. Spesso, a quei livelli,
le questioni possono essere molto
più pratiche: scava e scava e troverai
i soldi, che si chiamano sponsor op-
puregloria nazionale.

«In alto i cuori, compagni carissi-

mi! Per merito vostro un grandioso
successo arride alla nostra Italia».
Così, un’estate ormai lontanissima,
quarantadue anni fa, Ardito Desio
festeggiava la conquista italiana del
K2. I francesi avevano l’Annapurma,
gli inglesi l’Everest, Herman Buhl
aveva conquistato il Nanga Parbat,
percorrendo gli ultimi milletrecento
metri di dislivello da solo e senza os-
sigeno.

Herman Buhl era austriaco, parti-
va in bicicletta da Salisburgo e saliva
in solitaria la nord est del Badile, nel-
le Alpi Centrali, o il couloir Gervasutti
al Mont Blanc de Tacul. Una volta al
ritorno finì in un fosso: pedalando si
eraaddormentato.

L’Italia era assai malconcia, ma
cercava un posto al sole nel mondo
dei ricchi. La nazionale di calcio era
stata eliminata ai mondiali e De Ga-
speri governava. Ardito Desio aveva
visto il K2 nel 1929, membro di una

spedizione scientifica del Duca di
Spoleto. La tradizione italiana del K2
risaliva al 1909, quando una spedi-
zione voluta e capeggiata dal Duca
degli Abruzzi partì alla conquista.
Alexis e Henry Brocherel e Joseph
Petigax erano gli alpinisti di punta,
Filippo De Filippi e Federico Negrot-
to erano i geografi del gruppo. Segui-
vano cinquecento portatori (che tra-
sportavano anche le loro paghe: 225
chili di rupie), pecore, capre e polli.
La vetta fu mancata, ma il duca potè
nominare Savoia un ghiacciaio, Ne-
grotto una sella e soprattutto Duca
degli Abruzzi lo sperone lungo il
quale, quasi mezzo secolo dopo, sa-
rebbero avanzati gli alpinisti italiani
guidati da Desio. Il Duca degli
Abruzzi nella sua lunga esplorazio-
neaveva trovato la viagiusta.

Desio pensò che l’occasione fos-
se propizia, che il K2 fosse un buon
obiettivo nella nobile gara verso gli

ottomila, che l’Italia si sarebbe risol-
levata un po‘ il morale e chiese i sol-
di a De Gasperi. Così il Cnr sborsò
cinquanta milioni, venti milioni il Co-
ni, altri soldi il Cai. Desio cominciò le
selezioni degli alpinisti escludendo
Riccardo Cassin, che aveva quaran-
tacinque anni ed era il più forte, co-
me dicevano le sue «prime» alla nord
delle Grandes Jorasses, alla Nord Est
del Badile, alla Nord delle Leschaux,
alla Nord della cima ovest di Lavare-
do. Desio temeva la forte personalità
del friulano e gli scoprì qualche ma-
lattia.

In compenso nel gruppo inserì
Walter Bonatti, il più grande della ge-
nerazione dopo, che aveva già fatto
la est del Capucin e le invernali in La-
varedo. Poi c’erano Erich Abram,
Ugo Angelino, Achille Compagnoni,
Cirillo Floreanini (fratello di Gisel-
la), Pino Gallotti, Lino Lacedelli, Ma-
rio Puchoz, Gino Soldà, Sergio Viot-

to,il medico Guido Pagani e il cineo-
peratore Mario Fantin. Li accompa-
gnava un esercito di settecento por-
tatori.

L’impresa era seguita in patria
con clamorosa attenzione. Fantin fe-
ce il film (che circola di nuovo, ri-
pubblicato in cassetta da Vivalda) e
fu un successo. Il commento venne
scritto con l’emozione e la passione
patriottica di circostanza da Igor
Man, proprio il giornalista espertissi-
modiMedioOriente.

Lino Lacedelli e Achille Compa-
gnoni, uno trentino, l’altro valtelline-
se, giunsero in vetta alle 18 del 31 lu-
glio 1954. Il piano era andato a com-
pimento, anche se proprio all’inizio
una sciagura pareva poterlo com-
promettere: Mario Puchoz, colpito
da polmonite, era morto il 20 giu-
gno. Qualcuno si chiese se era il ca-
so di andare avanti. Desio, piccolo
geologo friulano dal naso aguzzo
(che una caricatura famosa ritraeva
a proposito come una specie di K2)
rispose che si doveva andare avanti.
Go on, come John Wayne ai suoi
marines.

Per il resto una spedizione tradi-
zionale a quelle quote è una mac-
china infernale che macina chilo-
metri e chilometri in lunghezza e so-
prattutto in altezza per preparare
campi alti, per rifornire i campi alti,
per sostenere gli alpinisti che sono
nei campi alti. Un andirivieni inces-
sante di alpinisti e di portatori per
consentire alla cordata di punta di
sferrare l’attacco decisivo. Insomma
ci vogliono ordine, gerarchia, disci-
plina, organizzazione. Come sotto le
armi o in fabbrica. I nuovi materiali e
le nuove mentalità (grazie all’espe-
rienza dei vecchi) consentono di
sveltire i traffici e accelerare i tempi:
c’è chi (lo svizzero Loretan, i france-
si Escoffier e Benoit Chamoux) sale
un ottomila in giornata. Lo sperone
del Duca degli Abruzzi divenne lo
scenario di questo progredire, i cam-
pi intermedi vennero attrezzati. A
quello più alto, il nono, giunsero
Compagnoni e Lacedelli.

Il giorno prima dell’attacco finale
Bonatti, Abram e lo sherpa Mahdi
avrebbero dovuto raggiungerli con
le bombole d’ossigeno che si ritene-
vano allora indispensabili a quelle
altezze.Abram a un certo punto si ri-
tirò. Bonatti e Mahdi proseguirono fi-
no a quota 8100. A quel punto cerca-
rono la tenda di Lacedelli e Compa-
gnoni, ma la tenda era stata colloca-
ta più a sinistra rispetto al punto pat-
tuito, seminascosta dalle rocce. Non
la trovarono. Bonatti chiamò a lun-
go, finchè nell’oscurita si accese una
luce: «Avete l’ossigeno», «Sì», «Bene
allora lasciatelo lì e scendete», «Ma-
hdi non ce la fa. È fuori di sè». La luce
si spense. Mahdi cercò il punto in cui
l’aveva intravista. Il vento si alzò. La
neve cominciò a turbinare e a insi-
nuarsi persino nei duvet.. Scendere
in quella bufera, al buio sarebbe sta-
to una follia. Bonatti scavò una buca
e strinse a sè Mahdi. Passarono un
notte così, abbracciati. Sopravvisse-
ro. La mattina dopo Bonatti dissep-
pellì dalla neve le bombole e ridisce-
se con Mahdi. Lacedelli e Compa-
gnoni tornarono sui loro passi, rac-
colsero le bombole e proseguirono
per dieci ore fino alla vetta. La coper-
tina della Domenica del Corriere li ri-
trasse avvolti nella tormenta con i re-
spiratori in bocca, il tricolore in ma-
no. Il K2era italiano.

Bonatti per quarant’anni chiese le
ragioni di quel comportamento. Il
Cai e Desio accreditarono sempre la
versione di Lacedelli e Compagnoni:
pensavano entrambi che Bonatti e
Mahdi fossero ridiscesi e, per giunta,
l’ossigeno non era stato necessario,
perchè negli ultimi duecento metri le
bombole erano ormai vuote. Però lo
spostamento immotivato della ten-
da, il silenzio dopo l’appello di Bo-
natti, le foto che ritrae i due vincitori
con le bombole in spalla (se fossero
state vuote e inutili perchè sopporta-
re quel peso fino in cima?) confer-
mano la versione di Bonatti, esaltan-
do il ruolo di Walter nell’impresa.
Nel 1994 anche il Cai tirò questecon-
clusioni e sulla rivista ufficiale com-
parve un articolo intitolato: «Walter
Bonatti. Un protagonista al suo po-
sto».

Al ritorno in Italia Desio denunciò
il Cai e il Cnr per avere i soldi pattuiti,
Compagnoni ricorse al tribunale per
ottenere una quota dei diritti del film,
sostenendo di aver subito congela-
menti per aver filmato in vetta, il Cai
si rivolse ai giudici perchè fossero af-
fidati al Museo della Montagna i ci-
meli a ricordo della spedizione che
Desio aveva sistemato al Museo del-
la ScienzadiMilano.

L’anno dopo Walter Bonatti tornò
al Monte Bianco. Da solo, dopo sei
giorni di arrampicata estrema, rag-
giunse la cima dei Drus, lungo il filo
del pilastro ovest che da allora si
chiama semplicemente Pilier Bonat-
ti. Dalla valle contro il cielo non lo si
puòconfondere.

Il tormento
Mazzoleni sepolto in un crepaccio
Resteràper sempre sulK2LorenzoMazzoleni, l’alpinista lecchesemorto
l’altrogiornoprecipitandopocodopoaver raggiunto la vettadel colossodel
Karakorum. Imembri di una spedizionegiapponese, mettendosi in contatto
con il campobase, si sonoofferti di tumulare la salma, calandolaavvolta inun
saccoapelo, inuncrepaccio. Il trasporto finoal campo base sarebbe risultato
troppopericoloso. Al campobase si è svoltaunabrevecerimonia. Tutti gli
alpinisti presenti si sono raccolti davanti alla tendadi Lorenzo Mazzoleni,
porgendogli il loroestremosaluto.
La storia alpinisticadel K2cominciò nel 1892con unaspedizione inglese
patrocinatadalla Royal Society edallaRoyalGeographicSociety. Al 1909eal
1929 risalgono leprimeduespedizioni italiane. Laprima tragediadelK2
avvenne nell’estatedel 1939.Alla testadella spedizioneeranoDudleyWolfe,

milionarioamericano, laureatoaHarward,
appassionato velista, eunsestogradista tedesco,
FranzWiesser, emigratonegli Stati Uniti per
ragioni di studio.Wiesser con lo scerpaPasang
DawaLamagiunse finoalle rocce sommitali,
partendodauncampo postoa7940 metri, dove
era arrivatoancheWolfe conaltri sherpa.Wiesser
conPasang riuscì a rientrarealla base.DiWolfee
di tre sherpa si perseogni traccia.
Un’altra tragedia colpì la seconda spedizione
americana, nel 1953. La cadutadi unalpinistane
coinvolsealtri cinque. Insieme trasportavano,
avvolto inunbrandellodi tenda, un lorocompagno
gravemente ammalato, ArtGilkey, cheera stato

colpitoda embolia.Nella caduta collettiva, Gilkey scivolòe sparì. Il suocorpo
non fupiù ritrovato.Nel 1978, inun tentativoalla cresta sudovest, l’inglese
Nick Estcourt fu travoltoda unaslavina.Nel 1986morìRenatoCasarotto. Il
fortissimoalpinista vicentinoeraquasi giunto in vetta. Il maltempo lo
respinse. Strematoera ridisceso. Apochiminuti dal campobase, unpontedi
nevechecoprivauncrepaccio tradìCasarotto. La stanchezzae la relativa
facilitàormaidel percorso, una traccianellaneve seguita altre volte, avevano
forse indebolito la suaattenzione.Quantoprobabilmenteècapitato l’altro
giornoaLorenzoMazzoleni, pochecentinaiadimetri sotto la vetta appena
conquistata.

del

K2IlK2.Sopra,LorenzoMazzoleni, l’alpinistamortomartedìdurantelaspedizione Ansa

La K sta per Karakorum e il K2 è la seconda montagna al
mondo dopo l’Everest: 8.611 metri battuti dalle slavine e
dal ghiaccio. Ma la misurazione è ancora in corso e a que-
sto serviva anche l’ultima spedizione italiana in cui è morto
l’altro giorno Lorenzo Mazzoleni. Alla conquista di quella
vetta si sono lanciati in molti. Tanti anche italiani, sin dal
1909. Ma solamente il 31 luglio del 1954 Lacedelli e Com-
pagnoni riuscirono a giungervi.

ORESTE PIVETTA

LA TESTIMONIANZA

Per tre volte fui sommerso dalla neve
In queste pagine, tratte da «Montagne di una vita» (Baldi-
ni & Castoldi, pp. 335, lire 28.000), Walter Bonatti rac-
conta la notte trascorsa a oltre ottomila metri di quota sul
K2, in un terrazzino scavato nel pendio nevoso, senza
nessuna attrezzatura da bivacco, insieme con lo sherpa
Mahdi. Il giorno dopo, 31 luglio 1954, Lacedelli e Com-
pagnoni raggiunsero la cima del K2.

I L BIVACCO PER il momento sembra ancora sopporta-
bile, anche perché i muscoli hanno appena smesso di
lavorare e sono ancora caldi. Ma che sarà più tardi?

Vorrei riuscire anonpensare,maè illusione.
Il cielo è cosparso di unamiriadedi stelle, tanto luminose

da creare veri riflessi sulla neve. Mi pareva infatti che fosse
molto più buio qualche ora fa. Non c’è luna, ma appaiono
ugualmente le cime tutt’intorno. Nelle valli invece si adden-
sano sempre più compatte le nebbie, che inghiottono la
montagna sino a un’altezza di oltre 7500 metri. È uno spet-
tacolo grandioso. Tutte le cime più alte del Karakorum, che
l’occhio riesce ad abbracciare, sembrano uscire d’incanto
da un mare di latte. Proprio qui di fronte c’è la vetta dello
Skyang-Kangti, a destra la mole del Broad Peak, e più lonta-
no le cimedelGasherbrum.

Il K2 domina questi colossi, e io... sono proprio quassù.
Alzo istintivamente lo sguardo alla mia montagna, e questa
sembra sfidarmi mostrandomi l’ombra della sua tremenda
cascata di ghiaccio, ben stagliata contro il cielo. Sembra
evocare la mitica spada di Damocle. È una vera minaccia

sospesa. Se si staccasse anche un minimo frammento di
quella micidiale struttura strapiombante saremmo spazzati
via inun soffio.

Il gelo atroce ci sta paralizzando. Siamo scossi a intervalli
da lunghi fremiti. Ci stringiamo l’un l’altro, riducendo il più
possibile il contatto con il ghiaccio su cui stiamo accovac-
ciati. Più volte avverto che sono sul punto di perdere la sen-
sibilità a un arto, allora lotto con ogni mezzo per vincere il
pericoloso torpore. Spesso non bastano più i movimenti
delle gambe o delle braccia, né i massaggi dove il gelo at-
tacca. Allora impugno la piccozza e batto ripetutamente là
dove perdo sensibilità. Oltre a essere efficace per riattivare
la circolazione del sangue, secondo una dubbia teoria, tale
operazione serve ancheaprevenirepossibili vaneggiamen-
ti dacarenzadiossigeno.

Improvvisa e cruda ci colpisce in viso, come uno schiaf-
fo, la prima folata di nevischio. Poi un’altra, e un’altra anco-
ra. In breve ci avvolge una vera bufera, con turbini tanto vio-
lenti da colmarci di polvere gelata ovunque, sopra e sotto
gli indumenti. A stento riusciamo, con le mani, a protegger-
ci il naso e la bocca per non soffocare; gli occhi sono quasi
accecati. È una tortura, e la lotta si fa via via più disperata.
Presto non ci rendiamo conto se lottiamo per vivere o sol-
tanto perchécontinuiamoavivere.

Per tre volte la neve turbinante ci ha sepolti dopo aver
colmato la piazzola su cui stiamo, e per tre volte l’abbiamo

di nuovo scavata raspando alla rinfusa con mani e piedi.
Per colmo ci troviamo a bivaccare proprio nel mezzo del-
l’ampio canalone, dove con la bufera si ammucchia una
quantità di neve sospinta dal vento. Stiamo sempre addos-
sati e protetti l’uno dal corpo dell’altro contro la furia degli
elementi, consci ormai che ognuno deve lottare da solo per
la propria sopravvivenza, senza poter più sperare in nessun
altroaiuto.

A un tratto sento un urlo al mio fianco, un urlo umano e
non prodotto dal vento, e istintivamente allungo le braccia
verso un’ombra sfuggente. Arrivo appena in tempo a strap-
pare Mahdi dal precipizio. Non saprò mai se quel gesto fu
unnuovoedisperato impulso di fuga verso l’ottavocampo.

Sempre raspando con le mani, ora scavo un buco oriz-
zontale nella neve e senza indugio vi infilo la testa cercando
riparoancheconquesto mezzo. La tormentacontinua.

Albeggia. Cala il vento. Un mare di nebbie inghiotte an-
cora tutta la montagna fino a poche centinaia di metri da
noi. Poi via via l’aria ridiventa limpida. Qualche stella torna
a brillare nel cielo ormai quasi chiaro. Cessa il vento, l’at-
mosfera ritorna immobile nel cielo ormai quasi chiaro. Ces-
sa il vento, l’atmosfera ritorna immobilemadiungeloastra-
le. Non ho idea di quante ore sia durato l’inferno, invece mi
rendo conto che il mio corpo è come se non mi apparte-
nesse più. Non sento i piedi né le mani, le gambe sono inti-
rizzite e non mi reggono. Alle braccia in particolare sono
scosso da un tremore inarrestabile. Ma la mente è ancora
lucida,per fortuna(...).

WALTER BONATTI
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A fine settembre scatta il decreto
Risparmiate almeno 20.000 lire

Bolletta telefonica,
dopo le vacanze
tariffe più leggere
Da fine settembre, telefonate meno care. Il governo sta per
emanare un decreto sulle tariffe telefoniche che farà rispar-
miare 700 miliardi alla bolletta nazionale, almeno 20.000
lire l’anno all’utente, e il 2% d’inflazione nella spesa telefo-
nica. Per le chiamate urbane la tariffa notturna parte dalle
18,30 invece che dalle 22. Confermate le riduzioni alle inte-
rurbane e internazionali. Telecom recupera con l’aumento
del traffico.

RAUL WITTENBERG

IlministrodellePosteAntonioMaccanico Marcelli

Tariffe, i sindacati da Prodi
Alla finedi agostogovernoe sindacati si
incontrerannoperdefinire una volta per tutte la
questionedelle tariffe pubbliche. Lohanno
annunciato ieri i leaderCgil eCisl, SergioCofferati e
SergioD’Antoni. Il confrontoavverrànell’ambito
della trattativa sull’occupazione. «Abbiamochiesto
al governoun confronto specifico suquesto tema -
ha riferitoD’Antoni- perchèbisogna fare chiarezza.
Ci sono, infatti, segnali contraddittori che ci
preoccupano».PerCofferati «èpossibile finanziare
alcune infrastrutture con l’aumentodelle tariffe»,
ma«nei valori dell’inflazioneprogrammata».

— ROMA. Una buona notizia per
una ventina di milioni di italiani
utenti di Telecom. Al ritorno dalle fe-
rie, e comunque entro la fine di set-
tembre, le telefonate saranno meno
care. Una buona notizia anche per
l’economia nazionale, in quanto l’o-
perazione consente di raffreddare
ulteriormente l’inflazione: le nuove
tariffe incideranno con il 2% in meno
sulla voce telefonica del paniere Istat
suiprezzi al consumo.

Si risparmiano 20.000 lire

Era nell’aria, una manovra tariffa-
ria sui telefoni analoga a quella sulla
bolletta Enel dove è stata abolita la
«quota prezzo». E in controtendenza
con l’intervento preparato da Tele-
com a gennaio, quando per com-
pensare la riduzione dei prezzi inter-
nazionali e interurbani adeguandoli
alla concorrenza straniera, si preve-
deva un rincaro delle chiamate ur-
bane. Rincaro sospeso dal governo
Dini dopo la protesta generale,ma la
questione era solo rinviata. Ed ora,
alla luce di una nuova lettura dei
conti di Telecom, la faccenda è stata
ripresa dal governo Prodi e siamo or-
mai al traguardo. Si può definire im-
minente il decreto del ministro delle
Poste Antonio Maccanico sulle nuo-
ve tariffe telefoniche che comporte-
rà in un anno un risparmio di 700 mi-
liardi sulla bolletta nazionale, che
Telecom è certa di recuperare con
l’aumento del traffico. Gli utenti ri-
sparmieranno almeno 20.000 lire
l’anno, e ancor più se si telefona nel-
le fasce più convenienti. «Siamo alle
battute conclusive - ha detto il sotto-
segretario alle Poste Michele Lauria -
dobbiamo concertare il provvedi-
mento con il Tesoro econ il Bilancio,
e poi la decisione finale sarà assunta
dal governo». Quando? «Probabil-
mente dopo le ferie, ma prima della
fine di settembre». Una volta emana-
to il decreto - ha spiegato l’ammini-
stratore delegato della Telecom
Francesco Chirichigno - la società
sarà pronta dopo un breve periodo
tecnico di adeguamento delle pro-
prie struttureallenuove tariffe.

La tariffa urbana resta invariata,
ma la fascia notturna a tariffa ridotta
(uno scatto ogni sei minuti e 40 se-
condi) viene allargata anticipando-
ne l’inizio alle 18,30 anziché alle 22.
Dalle 18,30 alle 22 adesso si paga
uno scatto ogni cinque minuti, la
nuova disposizione fa risparmiare
per la stessa telefonata circa il 33%. Il

vantaggio per le famiglie è evidente,
edancheper chinaviga su Internet.

Le chiamate interurbane erano
state ridotte a gennaio, e la riduzione
viene confermata collocandosi at-
torno ad una media dell’11%. Per
quelle internazionali al taglio di gen-
naio se ne aggiungono altri nelle li-
nee più calde come verso gli Stati
uniti e il Canada, con risparmi fino al
16% e una media del 12%. Il canone
rincara per l’utenza domestica di
2.500 lire al mese in due scaglioni, il
primo quando esce il decreto, il se-
condo a gennaio ‘97. L’utenza «affa-
ri» vede crescere il canone di 5.000 li-
remensili.

Chi si allaccia a Telecom deve pa-
gare 20.000 lire di «anticipo sul traffi-
co telefonico», per garantire entrate
al primo allaccio anche se l’utente
non fa neppure una telefonata. È
una delle voci della bolletta più con-
testate dalle associazioni dei consu-
matori, che per l’appunto ieri matti-
na si sono incontrate con i vertici di
Telecom e del ministero per discute-
re il nuovo regolamento di servizio.
Chirichigno ha affermato che Tele-
com sta cercando di venire incontro
alle richieste dei consumatori: pro-
babilmente l’anticipo scompare per
chi paga attraverso il conto corrente
bancario o postale, e per gli altri si
trasforma in un deposito cauzionale.
Da parte sua il sottosegretario Lauria
ha annunciato una svolta nel rap-
porto con i consumatori: «il mondo
delle telecomunicazioni non può
avere solo i quattro grandi gruppi in-
dustriali come protagonisti, ma deve
dare grande attenzione ai diritti dei
cittadini».

Manovre a costo zero

E l’amministratore della Telecom
ha assicurato che anche le future
manovre che eventualmente saran-
no varate «saranno a costo zero per
l’utenza» perché la concorrenza si
batte «anche nell’offerta del servizio
universale che tutti i gestori devono
garantire in modo adeguato ai pro-
pri utenti».

Non poteva mancare una battuta
sulla telefonia mobile, i cellulari.
Lauria ha detto che il governo sta
esaminando la ipotesi di sbloccare
le tariffe Tacs, relative ai telefonini di
prima generazione (1992) echedo-
po cinque anni potrebbero ridursi
facendo concorrenza al Gsm di Om-
nitel. La questione è allo studio, ogni
previsione «èprematura».

Poste: 5000 nuovi assunti
E l’Ente si trasforma in società per azioni

— ROMA. L’ente poste assumerà
4.000 unità lavorative a pieno tem-
po e 1.000 part time al 75% e 200
quadri con specifiche professio-
nalità con contratti di formazione
lavoro. Lo ha detto oggi il presi-
dente dell’ente poste, Enzo Cardi
che ha presentato ai sindacati
confederali di categoria (Slc-Cgil,
Slp-Cisl, Uil post) un piano di as-
sunzioni da effettuare entro il
1996. In un comunicato le Poste
hanno precisato che il progetto «si
è reso necessario per coprire le ri-
duzioni di unità in servizio per ef-
fetto di collocamenti a riposo regi-
strati negli ultimi mesi». Con un
successivo accordo tra le parti sa-
ranno definite le modalità e le pro-
cedure di assunzione e la riparti-
zione territoriale per la destinazio-
nedelpersonaledaassumere.

La Slp-Cisl ha espresso un giu-
dizio positivo perchè «consentirà

di affrontare con maggiore sereni-
tà il delicato processo di trasfor-
mazione dell’ente in società per
azioni il cui iter dovrebbe conclu-
dersi entro il 31 dicembre ‘96». Il
giudizio è positivo anche per il se-
gretario generale della Slc-Cgil,
Fulvio Fammoni che ha parlato di
«contenuti fortemente innovativi».

In effetti il nuovo piano di incre-
mento dell’occupazione si inseri-
sce nel programma di ammoder-
namento del servizio postale in
Italia che non poteva essere più
rinviato pena un degrado da cui
sarebbe stato difficile risalire. nei
giorni scorsi, infatti, il presidente
delle Poste, Enzo Cardi, e le orga-
nizzazioni sindacali aderenti a
Cgil, Cisl, Uil e Sindip hanno firma-
to un protocollo di intesa che av-
via la trasformazione dell’Ente Po-
ste in società per azioni. Il proto-
collo conferma l’unicità del con-

tratto di lavoro per i dipendenti
della Spa e delle società controlla-
te e indica le linee per introdurre
in azienda forme di azionariato
dei dipendenti attraverso la parte-
cipazione degli stessi, per una
quota non inferiore al 5%, al capi-
tale delle società controllate. L’e-
ventuale sottoscrizione di azioni
ordinarie consentirà l’esercizio di
diritto dei lavoratori soci ad essere
rappresentati negli organi di am-
ministrazione. La trasformazione
dell’Ente poste in società per azio-
ni si collega così a forme innovati-
ve del sistema delle relazioni indu-
striali in Italia.

Intanto, la struttura aziendale
delle Poste italiane comincia ad
articolarsi in maniera plurima at-
traverso la creazione di nuovi sog-
getti imprenditoriali. Augusto Leg-
gio, consigliere delegato delle Po-
ste italiane, ha assunto la carica di
amministratore unico della Sim
Poste Spa, la nuova società di in-
termediazione costituita il 30 lu-
glio, con sede a Milano e con un
capitale iniziale di 20 miliardi di li-
re. Invece con sede a Napoli, sem-
pre il 30 luglio, è stata costituita la
Poste Vita Spa. Anche questa so-
cietà avrà un capitale iniziale di 20
miliardi e per il primo esercizio fi-
nanziario sarà retta da Evandro
Lupi, responsabile dell’Area Am-
ministrazione e Finanza delle Po-
ste italiane.

Quattromila contratti a tempo pieno, mille a part time, più
200 specialisti con contratto di formazione lavoro: sono le
nuove assunzioni annunziate dalle Poste italiane, che nei
giorni scorsi hanno concordato con i sindacati di categoria
la loro trasformazione in società per azioni, con forme di
partecipazione dei dipendenti all’azionariato. Costituite
anche due società collegate la Sim Poste Spa a Milano e la
Poste Vita Spa a Napoli.

NOSTRO SERVIZIO

Fiom, Fim e Uilm al governo:
sull’Alfa rispettate gli impegni

«Il governononha rispettato gli impegni». Fiom, FimeUilm, con le
Rsudell’AlfaRomeo di Arese, lamentano ilmancato rispettodegli
accordi per il futurodello stabilimentoassunti lo scorso28
giugno. L’esecutivo, in particolare, in sededi rinnovodello statodi
crisi di Fiat Auto, si era impegnatoagarantire, per 1600 lavoratori
impegnati sulla lineadella 164, la prorogadei contratti di
solidarietà finoal giugno ‘97accettando emendamenti delle
Camereper confermare la copertura salariale al 75per cento.Non
solo. Il governo si era anche impegnatoa costituire, entro il 31
luglio, un consorzionazionaleper la progettazionee la
costruzionedi vetture abasso impatto ambientale.Gli impegni,
però, sono rimasti per ora sulla carta, nonostante il sollecito che le
organizzazioni nazionali dei metalmeccanici avevano inviato, lo
scorso26 luglio, aPalazzoChigi. Per valutare le responsabilità del
governo, Fiom, FimeUilmmilanesi hannoconvocatoperoggi una
conferenza stampa.Presadi posizione soddisfatta del segretario
generaledellaCgil Lombardia, MarioAgostinelli, ed altri
esponenti dellaCgil e della Fiomsulla Fack.Gli esponenti
sindacali esprimonosoddisfazioneper il reperimentodei
finanziamenti a sostegnodell’emendamentoper la bonifica
dell’area Falck di SestoSanGiovanni nel decretoper Bagnoli.
Finanziamenti inizialmenteprevistimapoi «scomparsi» dal
decreto. «L’intervento corale e convintodelle organizzazioni
sindacali, delle istituzioni edi numerosi parlamentari dell’Ulivo a
sostegnodell’intesa Falckdi SestoSanGiovanni ha realizzatoun
primo importanteobiettivo -affermano- il Governoha reperito i
25 miliardi necessari alla copertura dei finanziamenti previsti
nell’emendamentoSestoSanGiovanni, finalizzati alla bonifica
dell’area Falck, omessonella reiterazionedel decretoBagnoli del
22 luglio». «Conseguentemente, il Governoprovvederà a
ripresentare l’emendamento in fasedi conversione in leggedel
decreto stesso. La nostra attenzionenonverràmeno -conclude il
testo- anche se nonpossiamo inquesta fase chemanifestare la
nostra soddisfazione».

Raggiunta l’intesa per la gestione della Breda Ferroviaria. Entro il 31 dicembre il passaggio di proprietà

Il futuro si chiama Finmeccanica
Oggi riunione del Cda dell’Iri

Micheli: «Per la Stet
privatizzazione in vista?
Sì se si vende a pezzi»Da oggi la Breda Ferroviaria sarà gestita da Finmeccanica.

In attesa che, entro il 31 dicembre, avvenga il definitivo
passaggio di proprietà. Per il gruppo - 3.300 dipendenti - la
fine dell’incertezza. Per il settore, la possibilità di costituire
un «polo» in grado di essere competitivo in Europa. Positivi
i commenti di Fiom, Fim e Uilm. Necci (Fs): «Mi aspetto
molto». Il ministro dell’Industria, Bersani: «Passo verso la
definitiva soluzione industriale per il comparto».

ANGELO FACCINETTO— MILANO. Quattro anni di rinvii,
di battaglie politiche. E di incertezza.
Poi, l’altra sera, per la Breda Costru-
zioni Ferroviarie e i suoi 3.300 dipen-
denti le prospettive si sono fatte più
chiare. Tra i ministeri del Tesoro e
dell’Industria, il liquidatore dell’Efim
e i vertici di Finmeccanica è stato for-
malizzato l’accordo. Il gruppo passa
in gestione alla stessa Finmeccani-
ca. Con un impegno, anch’esso for-
male. Che entro il 31 dicembre il
contratto di affitto - definito «prope-
deutico» dalle parti - si trasformi in

acquisto. Al prezzo che verrà deter-
minato da Mediobanca «alla luce dei
consuntivi economico-finanziari al
30giugno1996».

L’intesa sulla gestione e il futuro
acquisto - resa possibile anche dal
decreto legge sull’Efim approvato
dal governo giusto venerdì scorso e
sottoscritta dall’amministratore de-
legato di Finmeccanica, Bruno Ste-
ve, e dallo stesso commissario del-
l’ente, Alberto Predieri - riguarda ol-
tre la Breda Costruzioni Ferroviarie
con i suoi cinque stabilimenti di Pi-

stoia, Matera, Palermo (Imesi), Reg-
gio Calabria (Omeca) e Pozzuoli
(Sofer) anche Avis, Cometra, Cpa
Sud e Bredamenarinibus, cioè le al-
tre aziende del settore ferroviario fa-
centi capo al gruppo. Per la Breda
Fucine Meridionali, invece, l’impe-
gno di Finmeccanica - che ha ricevu-
to mandato per la gestione del relati-
vo complesso industriale - è a parte-
cipare ad eventuali aste che il liqui-
datore dovesse indire per la cessione
dell’azienda. L’acquisto, cioè, non
saràaltrettantoautomatico.

Ma perchè la Breda possa definiti-
vamente abbandonare il binario
morto sul quale è parcheggiata
dall’88 e divenire a tutti gli effetti di
Finmeccanica, è necessario che si
realizzino - con la determinazione
del prezzo da parte di Mediobanca -
altre due condizioni. Prima fra tutte,
che il commissario liquidatore del-
l’Efim perfezioni gli interventi neces-
sari perchè le società oggetto del-
l’accordo portino quanto meno a
pareggio il capitale economico ne-
gativo stimato dalla stessa Medio-

banca. Dopo di che l’operazionedo-
vrà essere approvata, con decreto,
dai due ministeri competenti e dovrà
avere il via libera dell’Unione euro-
peaedell’Antitrust.

Soltanto allora Finmeccanica po-
trà vedere davvero concretizzarsi il
progetto che insegue da tempo: rea-
lizzare quel polo ferroviario che con-
sentirebbe all’industria italiana del
settore - attraverso la razionalizza-
zione del sistema produttivo, la pro-
gettazione integrata, il potenzia-
mento della ricerca e l’integrazione
commerciale - di essere più compe-
titiva a livello europeo. Alla specia-
lizzazione in campo elettronico ed
elettromeccanico propria dell’An-
saldo Trasporti, già di Finmeccani-
ca, andrebbe infatti ad aggiungersi il
patrimonio meccanico targato Bre-
da. Senza disdegnarne il portafoglio
ordini e, ovviamente, l’esperienza
nell’export, visto che destinaall’este-
ro il 19 per cento del proprio fattura-
to. Non è un caso che per il dopo-fe-
rie il ministro dell’Industria, Pierluigi
Bersani, abbia annunciato un nuovo

incontro con le parti sociali per una
«riflessione comune» sulle prospetti-
vedi politica industrialedel settore.

Improntati a soddisfazione i com-
menti. Mentre Bersani parla di «pri-
mo passaggio positivo in direzione
della definitiva soluzione industriale
per il comparto», l’amministratore
delegato delle Ferrovie dello stato,
Lorenzo Necci, dice di «aspettarsi
molto». L’intesa, afferma, «dà il viaad
un’industria che ci consentirà di es-
serepiùcompetititvi, piùeuropei».

Dal canto loro Fiom FimUilm, giu-
dicando positivamente l’accordo
(«dà finalmente tranquillità ai lavo-
ratori»), pongono l’accento sulle
prospettive. «Siamo interessati - dice
il segretario nazionale Fiom, Ciccio
Ferrara - a che il definitivo passaggio
di proprietà si realizzi quanto prima:
abbiamo bisogno di discutere delle
politiche industriali del settore, del
ruolo che avrà in Italia e sui mercati
internazionali».

Il termine del 31 dicembre, insom-
ma, potrebbe anche essere anticipa-
to.

— ROMA. Il governo darà indica-
zioni in tempi rapidissimi al Cda del-
l’Iri in merito alla privatizzazionedel-
la Stet. Lo ha detto il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Enrico
Micheli conversando con i giornalisti
a Montecitorio. «L’ultima riunione
del governo sulla Stet - ha aggiunto
Micheli - c’è stata la scorsa settima-
na. Comunque daremo una indica-
zione in tempi rapidissimi. Il proble-
ma riguarda sempre la possibilità o
di vendere la Stet in blocco, oppure
di cominciare ad alienare delle par-
tecipazioni che non fanno parte del
core business: La seconda soluzione
mi sembra quellapercorribile».

Circa i tempi per l’avvio delle di-
smissioni, soprattutto in merito ai ri-
schi di una concomitanza con la col-
locazione sul mercato della Deu-
tsche Telecom, Micheli ha sottoli-
neato che «esiste una finestra all’ini-
ziodel 1997».

L’annuncio del sottosegretario al-
la presidenza del Consiglio accende
i riflettori sul consiglio di amministra-
zione dell’Iri, in programma per og-
gi: il collocamento del settore delle
telecomunicazioni potrebbe final-
mente imboccare una corsia prefe-
renziale e concludersi in tempi rapi-
di, vista anche l’indicazione data
dall’esecutivo sulla preferenza per
una cessione «a pezzi» delle attività
della finanziaria.

Sul destino della Stet in queste set-
timane si sono susseguiti incontri
che hanno determinato diverse ipo-
tesi e soluzioni, riconducibili sostan-
zialmente a due grandi scuole di
pensiero: da una parte il cosiddetto
«spezzatino», cioè la vendita a pezzi
di alcune attività del gruppo (si sono
fatti i nomi di Sirti, Finsiel, Seat,
Mmp), dall’altra la cessione «in
blocco» della partecipazione dell’Iri
nella Stet.
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nel Mondo

— NEW YORK. . Cani addestrati a
cercare esplosivi. Dozzine di agenti
muniti di ogni sorta di detector. E ap-
presso uno stuolo di media, affamati
del più piccolo pezzo d’informazio-
ne. Su Richard Jewell, sospetto nu-
mero uno, l’Fbi ha ieri dichiaratoche
per ora non c’è uno straccio di prova
che lo connetta all’attentato di Cen-
tennial Olimpyc Park. Subito prima
che la perquisizione iniziasse tre
donne sono entrate nell’apparta-
mento e sono uscite dopo poco con
borse e scatoloni in mano. La per-
quisizione è durata ore e tutta la gen-
te che stava curiosando nei dintorni
nonchè gli stessi vicini di casa, sono
stati allontanati dalla polizia. Anche
la Toyota di Jewell, un camionicino,
è stata requisita per essere passata al
setaccio dalla polizia scientifica.
Dietro la correttezza delle dichiara-
zioni ufficiali - Stubb, l’agente che di-
rige le indagini ha dovuto fare una
conferenza stampa ieri per «spiega-
re» ai giornalisti i diritti costituzionali
degli americani: nessuno è colpevo-
le finché non lo stabilisce una giuria
e non lo ratifica un giudice - potreb-
be però esserci la strategia di sbatter-
lo inprimapaginaper farlocrollare

Un uomo fragile

È un uomo fragile. Un uomo a cui
piace la pubblicità. A cui piace sen-
tirsi un eroe. È lo stesso che ha se-
gnalato la presenza dello zaino che
conteneva il rudimentale ordigno
esploso che ha ucciso una donna e
ferito 110 persone. Il giornale di
Atlanta ha scritto che Jewell ha subi-
to un arresto nel ‘90 per aver imper-
sonato un poliziotto. E’ stato nella
polizia di Habersham County ma
l’altr’anno, dopo aver sfasciato una
macchina di servizio, è stato trasferi-
to nella prigione locale come secon-
dino e ha dato le dimissioni.Ma ledi-
vise, il ruolo del poliziotto, gli piac-
ciono molto. Fino a poco tempo fa
faceva la ronda in un college in
Georgia. Poliziotto privato, visto che
quello pubblico non poteva farlo più
e che era stato licenziato perché fer-
mava le macchine della gente fuori
dai confini del campus, senza nessu-
na autorità per farlo. Una foto lo ri-
trae vestito in pienoassettodi guerra,
tuta mimetica, abbracciato ad un fu-
cile 847.
Gli amici gli avevano detto, vieni che
andiamo a fare delle foto nel bosco.
E lui si è presentato vestito così di-
cendo: non si può mai sapere chi in-
contreremo.

Per Atlanta, è stato assunto dal-
l’AT&T insieme ad altri che lavorava-
no come lui nella stessa azienda, la
Anthony Davis security company. Di
nuovo di ronda, stavolta nel parco
piazzadelle Olimpiadi.

Dicono ora che Jewell soffre della
sindrome dell’eroe di cui ci sono illu-
stri precedenti in America. E se pure
l’Fbi
non avesse altri elementi oltre alla
sua megalomania al fatto che quan-
do era ancora un eroe si è precipita-
to ai giornali chiedendo di essere in-
tervistato, che in televisione ha fatto
lo spaccone e così via, perquisire il
suoappartamentoè d’obbligo.

Sospetti

Ma forse l’Fbi ha altri elementi: si
parla di un testimone, un conoscen-
te del trentatreenne Jewell. Avrebbe
detto agli investigatori che l’uomo
possedeva uno zaino simile a quello
che conteneva la bomba. Ma non ci

sonoconferme.
Altre persone sono state interro-

gate ma non ne è uscito niente di
concreto. L’unica pista resta il geor-
giano grassoccio e biondo, che par-
la con un così forte accento meridio-
nale da escludere che la telefonata
alla polizia possa averla fatta lui. An-
che i tempi non tornano: tra il mo-
mento in cui Jewell ha dato l’allarme
e la telefonata ci sono solo cinque
minuti: la cabina telefonica usata da
chi ha chiamato è a due isolati dal
parco e c’è sempre una folla che
aspetta di poter usare gli apparecchi
telefonici. Come avrebbe fatto Je-
well in cinque minuti a tornare al
parco, interrogare i presenti e dare
l’allarme?

Il più scettico è un tecnico della

stazione televisiva NBC. Ron Leider-
mayer ha visto Jewell prima dell’e-
splosione e afferma che il poliziotto
privato non avrebbe materialmente
potuto piazzare la bomba e telefo-
nare. Non è escluso che, se è lui l’at-
tentatore, abbia agito con un com-
plice. Leidermayer ha aggiunto che
Jewell gli ha detto: «Non ci piace l’a-
spetto di quello zaino, certo sonoco-
se che ti fanno salire il tasso di adre-
nalina nel sangue». Di certo per il
momento non è stato trovato nessun
legame tra Jewell e il cosmo vario-
pinto e minaccioso della milizie
americane, i gruppi che sono invece
dietro l’attentato ad Oklahoma City.
Non solo l’Fbi ha indagato su un
eventuale background politico di Je-
well. Una schiera di internettisti si so-

no avventurati nel territorio milizia-
noelettronico
e hanno trovato una ridda di mes-
saggi e contromessaggi in cui i se-
guaci delle milizie si chiedono l’un
l’altro: conosci Jewell? Finora nessu-
no ha risposto «si» e non va dato per
scontato che questa gente sia già in
guardiacirca le spiedell’Internet.

Jewell ha giocato all’eroe, che lo
sia o no, in televisione. Ha detto «Ho
salvato qualche vita, peccato che
non sono riuscito ad allontanare più
persone da lì». Ha raccontato le sue
gesta passate, dicendo di essere sta-
to costretto a lasciare la polizia per
una lite con i superiori che non gli
avevano dato abbastanza credito
per un altro suo gesto di eroismo.
Non basta questo a farlo diventare
colpevole ma gli psichiatri sono con-
cordi nel dire che se è stato lui, con-
fesserà. Che è la rabbia accumulata
a provocare la sindrome dell’eroe: si
provoca il disastro per far vedere co-
me è si è bravi a porre rimedio. È una
sindrome simile a quella di Mun-
chausen per interposta persona: ri-
cordate la madre che iniettava coli-
batteri fecali nel sangue della figlia
tenendola in uno stato di continua
malattia per far vedere che brava
madreera?
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L’OlimpiaCola...
da queste maledette Olimpiadi.
Gli organizzatori - che pagan-
do miliardi le avevano strappa-
te alla Grecia - ci avevano assi-
curato che sarebbero state le
migliori Olimpiadi del mondo.
Le più belle, le più ricche, le
più moderne di tutti i tempi. E
invece sono state le peggiori
Olimpiadi mai organizzate in
questo secolo. Le peggiori.

I giornalisti di tutte le nazioni
del mondo, quelli che hanno
lavorato a Barcellona, Seul, Los
Angeles, Mosca, eccetera ecce-
tera, tutti, assolutamente tutti
concordano su questo giudizio.
Non ha funzionato quasi nien-
te. Gli organizzatori non hanno
pensato a nient’altro che al
ruolo degli sponsor. Persino la
copertura televisiva, con l’e-
sclusiva concessa alla Nbc, ha
prodotto un servizio pessimo,
sciatto, nazionalista, arrogante,
offensivo per tutte le nazioni
ospiti.

Se solo provassimo ad im-
maginare cosa si sarebbe detto
- e cosa noi stessi avremmo
detto di noi - se solo la metà
dei contrattempi e delle gaffe
avvenuti qui ad Atlanta fossero
avvenuti in casa nostra, ci sa-
rebbe da scrivere un libro pie-
no di beffe e di insulti. Avrem-
mo detto dei soliti cialtroni ita-
liani, delle Olimpiadi-spaghetti,
degli improvvisatori mediterra-
nei senza professione, dei di-
lettanti presuntuosi e tutte
quelle cose lì.

Che dobbiamo dire adesso
delle Olimpiadi-Cocacola? Pos-
siamo dire tre cose. Prima: il
mito dell’efficienza americana
è seppellito dinanzi al mondo
intero. Definitivamente. Secon-
da: la differenza tra l’inefficien-
za americana e quella di casa
nostra è semplice: noi la rico-
nosciamo (e spesso la esage-
riamo), loro no: non la vedono
o fingono di non vederla. An-
cora oggi, se si chiede a un
qualunque cittadino di Atlanta
come stanno andando le Olim-
piadi, lui risponderà sicuro:
«Perfette, le migliori della storia
intera dell’uomo».

La terza cosa da dire non è
un giudizio, è una preghiera.
Una preghiera al Comitato
olimpico. Per favore, per i pros-
simi cinquant’anni almeno,
qualunque cosa succeda, asse-
gnate la sede olimpica a chi
volete voi: se non vi piace Ro-
ma scegliete Tunisi o Baghdad,
Berlino o Rekjavic, o magari
qualche piccola città della Lap-
ponia o dell’equatore. Ma mai
più assolutamente mai più e
per nessuna ragione al mondo,
una città americana. Non ve lo
chiediamo in nome di chissà
quale ideale rivoluzionario. No:
in nome del capitalismo puro.

[Piero Sansonetti]

Controlliall’ingressodelparcodelCentenario,sottoAndyGarcia Galbraith/Ap

L’eroe del parco nel mirino
Ad Atlanta sotto torchio l’agente Jewell
Da eroe coccolato ed esaltato a eventuale «mostro». È la
parabola percorsa nel giro di 24 ore da Richard Jewell, la
guardia di sicurezza che è ritenuta dall’Fbi il principale so-
spetto nelle indagini sulla bomba del parco olimpico. Deci-
ne di agenti hanno perquisito per ore l’appartamento di Je-
well. A spingere l’Fbi sulle tracce di Jewell sono state alcu-
ne contraddizioni nel corso degli interrogatori e una spic-
cata tendenza al protagonismo.

NANNI RICCOBONO

Voli tormentati in tutto il mondo
Decine di falsi allarmi
Due aerei Usa costretti a rientrare

Continuano i falsi allarmi in tutto ilmondo. Ieri dueaerei di
compagnieamericanesono stati costretti a interrompere il
volo e rientrare inaeroportodopoche chiamateanonime
avevano segnalatobombeabordo. Lohannodetto funzionari
aeroportuali a Filadelfia eLosAngeles.UnaereodellaUsAir
direttoaFrancoforte con200personeabordoè tornato
all’aeroportodi Filadelfiapocodopo il decolloa seguitodi
una telefonatacheparlavadiunabombaabordo. I passeggeri
del voloUsAir894hannoatteso inautobusche lapolizia
perquisisseaereoebagagli.Nonèstata trovataalcuna
bomba.ALosAngeles, lapoliziahadettocheunBoeing737
dellaSouthwest
Airlines direttoaSalt LakeCityè rientratoall’aeroporto
internazionaledellametropoli californianadopocheuna
personaavevachiamatodicendocheunabomba
sarebbeesplosaentromezz’ora.Un’oradopononc’era stata
alcunaesplosionee lapolizia continuavaaesaminare l’aereo.
Lacompagnianonèstata immediatamente ingradodi
precisarequantepersonevi fosseroabordo.Dall’esplosione
del volo800dellaTwaal largodi Long Island, il 17 luglio, ci
sonostati vari allarmiallabombanegli StatiUniti chehanno
ritardato voli e costretto aerei a rientrare inaeroporto. La
poliziadi LosAngeles
hapoi comunicatochedopo treoredi controlli nonera stato
trovatonulladi sospettoabordodell’aereodellaSouthwest
Airlinesed ilBoeing
è ripartitodopopoco tempoconabordo67passeggeri e
cinquemembrid’equipaggio.

PRIMO PIANO L’agente che provoca l’incidente per diventare eroe è un classico

«Io ti salverò dalla mia bomba»
Polemiche a New York

Pataki rende legali
gli spray per autodifesa
Giuliani: «Aiuti il crimine»Sono gli eroi contemporanei americani: gli agenti di polizia

e i vigili del fuoco che proteggono i cittadini indifesi dalla
violenza. Amano tanto questo ruolo, che a volte devono
creare le condizioni per confermarlo. E non si fermano da-
vanti al fuoco e alle esplosioni se è necessario, senza pen-
sare che possono mettere a repentaglio delle vite umane.
Sono le creature della mania di celebrità che pervade la
cultura televisiva contemporanea.

ANNA DI LELLIO— NEW YORK. Forse Richard Je-
well è solo una vittima innocente
della nevrosi dei media e degli in-
vestigatori, che vogliono sempre
un colpevole a tutti i costi e subito,
quando un episodio di terrorismo
cruento manda in frantumi la pa-
ce di una società civile. Il fatto è
che in America poliziotti, guardie
di sicurezza, e vigili del fuoco,
hanno dato prova troppe volte di
non essere immuni da una perico-
losa e omicida sindrome dell’e-
roe. Che Jewell sia colpevole non
solo è possibile, dato che si trova-
va sul luogo dell’esplosione al par-
co Centennial delle Olimpiadi, ma
anchealtamenteprobabile.

Vediamo i precedenti. L’11 giu-
gno scorso un poliziotto di Ga-

dsden, cittadina dell’Alabama, è
comparso sui teleschermi di tutta
l’America, immobile come una
statua nell’acqua del fiume Coosa
fino alla vita, mentre con una ma-
no si copriva il volto devastato dal-
le lacrime, nell’altra stringeva una
magliettina blu. Il detective Billy
Vasser, della squadra narcotici,
non aveva esitato un momento a
gettarsi nel fiume per salvare un
bambino che secondo una telefo-
nata anonima era stato visto cade-
re da un ponte, spinto da una don-
na, forse la madre. Il mancato sal-
vataggio, l’immagine del corpici-
no scivolatogli via dalle mani e tra-
sportato dalla corrente, aveva ri-
dotto uno straccio inconsolabile
l’aitante agente ventottenne. Da

lunedì Billy Vaser ha altre lacrime
da versare, perché è stato accusa-
to di aver inscenato l’intero dram-
ma. Peccato sia stato scoperto, lui
già si sentiva sul viale della fama,
come il vigile del fuoco immorta-
lato dal settimanale Time mentre
usciva dal palazzo di Oklahoma
City con un cadaverino bruciato
sulle braccia dopo l’esplosione
dell’annoscorso.

I vigili del fuoco sono i più peri-
colosi, pare. The bravest, i più co-
raggiosi come li chiamano a New
York, hanno una reputazione da
difendere, e da montare. La piro-
mania è una malattia professiona-
le per i pompieri americani. Il 28
febbraio scorso un incendio ha di-
strutto una chiesa nera, la New Li-
berty Baptist Church a Selma, in
Alabama. Neorazzismo? Niente
affatto. Christopher Deer, assisten-
te vigile del fuoco diciannovenne
della cittadina di Tyler, aveva liti-
gato con il suo capo e per dimo-
strare il suo valore sul campo ave-
va messo fuoco alla chiesa. Solo
due settimane fa Billy Baxley,
pompiere diciassettenne di East
Howellsville, in North Carolina, ha
cercato di incendiare la chiesa ne-
ra battista di Pleasant Hill. Ma non
perché odia i neri e appartiene al

Ku Klux Klan. Lo ha fatto perchè
voleva diventare anche lui un
eroe. Nel film Backdraft, diretto da
Ron Howard nel 1991, Scott Glenn
è il vigile del fuoco che provoca
paurosi incendi anche a costo di
sacrificare la vita del suoi amici
più cari perché vuole dimostrare
ai politici l’eroismo del suo diparti-
mento. E Robert De Niro, che nel
film è l’esperto di incendi con
un’attrazione speciale per il fuo-
co, spiega come sia facile per chi
conosce bene gli strumenti di di-
struzione trovarsi da entrambe le
parti della trinceadell’ordine.

Del resto anche alle Olimpiadi
del 1984, a Los Angeles, fu un
agente di polizia, Jimmy Wade
Pearson, a scoprire una bomba e
farla detonare. Si scoprì solo il
giorno dopo, per sua stessa am-
missione, che era stato lui a collo-
carla in mezzo alla folla, a costo di
provocare un massacro. Bombe e
fuoco sono una passione per i gio-
vani maschi americani che voglio-
no essere famosi, riconosciuti da
tutti come le celebrità che vedono
in televisione. Brian Jenkins, un
esperto di terrorismo della Kroll
Associates, spiega che per attrarre
l’attenzione del pubblico «le bom-
be hanno un enorme potere», e

parte del loro fascino «è la conno-
tazione sessuale». Sono i giovani
maschi bianchi che fanno di film
che mitizzano gli esplosivi, come
Speed e The specialist, un succes-
sodi cassetta.

Nell’era televisiva basta poco
per ricoprire il ruolo di eroe. Ci
vuole solo un po‘ di sfrontatezza e
la capacità di recitare la parte. È
importante saper sorridere di fron-
te alla telecamera, come fa Andy
Garcia nel film di Stephen Frears,
intitolato, per l’appunto, Hero. Im-
postore simpatico (e bello), ruba
la luce dei riflettori al vero eroe
che ha rischiato la vita per salvare
le vittime di un incidente aereo: il
povero, basso e bruttino Dustin
Hoffman.

— NEW YORK. E‘ guerra a New
York su una nuova legge che per la
prima volta in 27 anni legalizza l’u-
so delle bombolette-spray per au-
todifesa. Il governatore George Pa-
taki, dopo molti pensamenti, ha ra-
tificato, infatti, il provvedimento
contro le obiezioni del sindaco Ru-
dolph Giuliani e del capo della po-
liziaHowardSafir.

«Legalizzare gli spray è un grave
errore, in particolare nella città di
New York» aveva proclamato, nei
giorni scorsi, the mayor Rudoplh
Giuliani una volta appreso che
Pataki, nonostante tutto, aveva fir-
mato. Il sindaco e Safir, nei giorni
scorsi, avevano tentato di sbarra-
re la strada alla legge sostenendo
che le bombolette potrebbero fa-
re più male che bene una volta fi-
nite in mano di criminali o di cit-
tadini incapaci di usarle come si
deve.

«Basta riflettere sulle conse-
guenze di un uso improprio di
questi prodotti in una carrozza
della metropolitana all’ora di
punta, per capire i danni che
possono provocare», aveva scritto

Giuliani cercando in extremis di
convincere il governatore.

Il più noto degli spray è il Ma-
ce: a New york è al bando dal
1969, ma in tutti gli altri Stati del-
l’America il suo possesso è lega-
le. Se spruzzato in faccia a un ag-
gressore provoca nello spazio di
un paio di secondi un intenso
bruciore agli occhi, alla gola e al
naso. Lo spray normalmente ha
una «portata» da uno a quattro
metri mentre la sensazione dura
alcuni minuti ma non lascia nè
ferite nè tracce permanenti.

«Proteggere i cittadini dalla cri-
minalità è il primo compito dello
Stato» ha proclamato Pataki ratifi-
cando una legge che ai suoi oc-
chi «dà ai cittadini di New York
uno strumento legale per proteg-
gersi dalla violenza». La nuova
legge limita il possesso del Mace,
o di analoghi prodotti, ai maggio-
ri di 18 anni, per limitare al mas-
simo la possibilità che possa ca-
dere in mano di malintenzionati,
lo spray sarà messo in vendita in
armerie e farmacie selezionate
dalla polizia di New York.
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Un gruppo di monaci e di novizi abbandona il chiostro
di Casamari in polemica con la gestione del monastero

«Troppo chiasso
lasciamo l’abbazia»

LA SCHEDA

Restauri
e auto, i mali
di Casamari

— ROMA. La magia agreste dei
muri a secco, che le vecchie stam-
pe d’inizio secolo rimandano, è
perduta per sempre a Casamari. Si
può ancora immaginare l’effetto al
tempo stesso potente e mistico che
l’imponente complesso dell’Abba-
zia doveva fare al viandante o al
pellegrino, così isolata nella cam-
pagna, fiancheggiata da mura e ac-
cessibile solo attraverso una gran
porta a doppio arco, coi contraffor-
ti che le danno l’aspetto di una for-
tezza. Così non è più da tempo in
primo luogo a causa di un restauro
troppo sfacciato. E poi perché, co-
me accade per i santuari, il turismo
religioso si porta dietro bancarelle
e posteggi. Il fatto particolarmente
grave però, a Casamari, è che il po-
steggio, soprattutto se c’è un matri-
monio o un funerale, si fa nel chio-
stro ed è sorprendente come, né le
autorità civili né quelle religiose ab-
biano sentito la necessità di vietare
questo uso di un luogo la cui bellez-
za starebbe proprio nella quiete
che le mura dovrebbero protegge-
re. L’abbazia, vicina a Veroli in Cio-
ciaria, deriva il proprio nome dal-
l’antica Cereatae marianae che
diede i natali a Caio Mario, e risale
all’XI secolo, quandonel 1095alcu-
ni monaci veronesi vi si ritirarono.
Col tempo, grazie al favore di pon-
tefici e principi romani, divenne
una delle più ricche abbazie d’Ita-
lia, con dipendenze in Calabria e in
Sicilia. Ai primi benedettini succe-
dettero i monaci cistercensi e poi i
trappisti. È, insieme alla abbazia di
Fossanova, un caposaldo stilistico
nella storia dell’architettura. Indica
l’arrivo nel Lazio delle forme goti-
che nate in Borgogna agli inizi del
Duecento. Il chiostro quadrato cir-
condato da portici costituiva il cen-
tro della vitamonastica.Di lato, a si-
nistra, vi è la chiesa, e poi la sagre-
stia, la salacapitolare il refettorio.

E i monaci «ribelli» lasciarono l’abbazia. Succede a Casa-
mari, millenaria abbazia del frusinate, dove da qualche
giorno un gruppo di circestensi ha abbandonato la comu-
nità a causa dei dissidi con i confratelli. Scarsa attenzione
alla ricerca spirituale, poca disponibilità al dialogo con i fe-
deli: questa l’«accusa» al monastero. Ora i monaci e i novizi
sperano di poter fondare una loro comunità «in cammino».
Ma la decisione finale spetta al vescovo di Frosinone.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Un’abbazia trasformata in un
piccolo supermarket della fede e di
prodotti tipici, dai liquori alle cera-
miche. Una comunità di monaci
troppo attaccati alla formalità or-
mai isterilita della tradizione, che
soffoca la vera vita spirituale e non
consente di cercare un rapporto
più profondo con i fedeli, fuori dal-
le mura sacre. E un piccolo gruppo
di cistercensi che, stanchi di lottare
contro il pregiudizio dei confratelli,
rompono la regola ed abbandona-
no l’abbazia, in cerca di un vescovo
che accolga la loro nuova «comuni-
tà in cammino», per permettergli di
riprendere altrove il loro percorso
di fede.

Sembra una storia tratta di peso
dalle cronache medievali, o da una
pagina di I pilastri della terra di
Ken Follet, bel giallo storico am-
bientato nelle cattedrali e nei mo-
nasteri dell’antica Inghilterra. E in
qualche modo anche quello del-
l’abbazia di Casamari a Veroli, in
provincia di Frosinone, è a suo
modo un piccolo giallo. Il fatto ri-
sale al 19 luglio scorso, quando
un piccolo gruppo di monaci e

novizi guidati da don Mario Pa-
rente ha fatto i bagagli e ha la-
sciato, forse per sempre, l’antica
e famosa comunità religiosa, fon-
data all’inizio del millennio. Una
scelta sofferta, spiegano i confra-
telli, che però assicurano: «siamo
fuori da Casamari, non dalla
chiesa». In paese, com’è ovvio, la
notizia si sparge a tutta velocità:
c’è chi dice che i monaci si siano
«spretati» non sopportando più la
vita del convento, chi arricchisce
la storia di particolari piccanti,
raccontando perfino che «c’è di
mezzo qualche donna», chi dice
che i sette religiosi - od otto: ma
anche attorno al numero c’è mi-
stero - siano scomparsi, e che an-
che i carabinieri di Veroli abbia-
no cominciato a cercarli.

Invece no. I confratelli, guidati
da don Mario - trentanove anni,
in abbazia da ventotto, «prepara-
tore» di novizi al sacerdozio - non
sono lontani: hanno trovato ac-
coglienza presso la casa di fami-
glia della loro «guida» a Monte
San Giovanni Campano e in quel-
la di don Mauro Tomei, un altro

dei «dissidenti», a Colleberardi.
Proprio in quest’ultimo paese,
poi, c’è la chiesetta dove i confra-
telli celebrano ogni mattina la lo-
ro messa, debitamente autorizzati
dal vescovo di Frosinone. E quel-
la che li vede protagonisti, loro
malgrado, sulle pagine del gior-
nale locale Ciociaria Oggi - che
ieri ha fatto il suo piccolo scoop -
non è affatto una vicenda «torbi-
da».

No. I «monaci ribelli», come li
chiamano in paese, se ne sono
andati dall’abbazia perchè non
condividevano i metodi e la men-
talità dei loro confratelli: poco
sensibili alla ricerca della spiri-
tualità, poco disponibili al dialo-
go con il mondo «esterno» ma an-
che con i novizi, considerati alla
stregua di «reclute», troppo attac-
cati alle formalità della tradizione
e soprattutto alla quotidianità del
lavoro in abbazia. Se sono andati
perchè non accettavano più le
critiche e i sospetti nei loro con-
fronti: «Non avendo più lo spazio
all’interno per vivere una comu-
nione fraterna e un servizio an-
che all’esterno, abbiamo matura-
to la scelta di uscire da Casama-
ri», spiega don Mario.

E all’accausa di aver cercato di
creare una comunità nella comu-
nità, minando così l’autorità del-
l’abate e del priore ed esercitan-
do una sorta di «plagio» nei con-
fronti dei novizi, il religioso repli-
ca così: «Io avevo un ruolo ben
preciso, maestro di novizi: quello
di formare cioè i giovani novizi e
di prepararli al sacerdozio. Un
compito difficile, ma che svolge-

vo con amore. La mia era un tipo
di preparazione diversa da quella
che ho avuto quando sono entra-
to a Casamari. Il mio intento era
quello di ritrovare la vera identità
dei giovani che venivano nel mo-
nastero. Per questo si è creata
una specie di “comunione” tra
noi, molto profonda, molto inten-
sa. Un atteggiamento non condi-
viso dai nostri confratelli».

Così il gruppo ha lasciato la
vecchia comunità per fondarne
una nuova. Insieme a don Mario
e don Mauro, si sono imbarcati
nella «missione» anche il monaco
Lazzaro Barile, il professo sempli-
ce Roberto Lanzi, il farmacista
dell’abbazia Francesco Ricci e i
novizi Francesco Arena e Mauro

Pavan. (Al gruppo, però, sembra
che si debba aggiungere anche
un professo solenne, Stefano Pi-
va: il religioso era partito per una
vacanza, ma non ha fatto più ri-
torno in comunità. Ragion per cui
il priore di Casamari, padre Fede-
rico Farina, l’ha arruolato d’uffi-
cio tra i «ribelli»). Una settimana
prima di andarsene, i monaci
hanno indirizzato una lettera ai
loro confratelli Cistercensi, per
spiegare i motivi di un gesto così
drammatico nella pur lunghissi-
ma vita del monastero. Una cir-
costanza, quella della lettera, che
però viene smentitata dal priore:
«Siamo caduti dalle nuvole. Sape-
vamo che facevano vita di grup-
po, ma è anche verio che don

Mario ricopriva un ruolo impor-
tante all’interno della nostra co-
munità». Sul futuro che ora atten-
de i «ribelli», Padre Federico non
si sbilancia: «Il discorso è delica-
to, e riguarderà il nostro vescovo».
Mentre per i novizi «il discorso è
chiuso. Non hanno praticamente
superato il periodo di prova, e
quindi sono fuori». E in attesa del-
le decisioni del vescovo di Frosi-
none, Angelo Cella, restano an-
che Don Mario e gli altri, che nel
frattempo pregano insieme e
chiedono il silenzio sulla loro vi-
cenda: «Quello che dovevamo di-
re ormai l’abbiamo già detto ai
nostri superiori - spiegava ieri per
telefono don Mauro - Ora biso-
gna tacere».

L’abbaziadiCasamari

— CASTELLAMMARE DEL GOLFO

(Tp) Chi volesse ricordarsi com’e-
ra qui un tempo prima del luglio
1996 può andare in edicola e chie-
dere i vecchi numeri di “Bell’Italia”
e “Airone Sicilia” o andare in qual-
che sede di Legambiente e dare
uno sguardo alle fotografie di uno
degli angoli più affascinati e selvag-
gi d’Italia prima della strage infuo-
cata.

Una steppa nera

Lo “Zingaro” non c’è più. C’è ora
al suo posto una sconfinata steppa
nera, puzzolente, arida, inutile,
senza piante, senza animali, che
scende fino al mare cristallino. Da
Castellammare del Golfo a San Vito
Lo Capo la riserva orientata, il pri-
mo parco naturale siciliano istituito
nell’81, ha lasciato il posto al sogno
rapace, criminale di qualche sta-
gionale della forestale, o di qualche
allevatore che aspetta l’erba del
prossimo inverno per i propri ani-
mali, o di qualche costruttore avido
con la speranzache il degradocon-
tinui per altri cinque o dieci anni e
con l’arrivo di qualche amministra-
tore senza scrupoli i vincoli possa-
no allentarsi. E’ cominciato dome-

nica da castello di Baida il fuoco,
dicono i testimoni. Lo scirocco sof-
fiava allegramente e le fiamme go-
devano aumentando la loro poten-
za. E così poco a poco monte Scar-
dina, monte Speziale, le contradi-
ne, la cava dell’Uzzo, la cava Ca-
preria, milletrecento ettari di parco
su 1600 sono arrostiti. Ne sono ri-
masti trecento col colore della na-

tura. Il bosco di frassini, la flora en-
demica, le piante che solo su que-
ste rocce si potevano trovare sono
scomparse. Le palme nane che im-
piegano duecento anni per mostra-
re tutta la loro bellezza e rarità sono
diventate carbonella. “E i conigli, i
ricci, le istrici, le volpi, le coturnici, i
colombacci, i volatili più comuni,
l’unica coppia dell’aquila del Bo-

nelli, i topolini di campagna, le lu-
certole, i serpenti, le farfalle ed i co-
leotteri che fine avranno fatto?” ri-
flette Mauro Mannino delegato re-
gionaledellaLipu.

Denuncia Nino Varvara, presi-
dente della confederazione italia-
na agricoltura di Trapani: “Que-
st’anno non sono state eseguite le
aree parafuoco non è stata istituita
vigilanza antincendio da mare e da
terra. E poi non è possibile che nel-
la riserva non possa essere creata
una mulattiera per poterci passare
con i mezzi antincendio. Non si
può mummificare il territorio impe-
dendone perfino la difesa”. Il depu-
tato regionale del Pds, Domenico
Giannopolo, chiede l’intervento
della polizia ed invita il ministro
dell’Interno e dell’Ambiente a veni-
re in Sicilia e a passeggiare per lo
Zingaro distrutto per rendersi conto
delpatrimonioperduto.

Vigili del fuoco e guardie foresta-
li hanno combattuto inutilmente
col fuoco per due giorni. E alla fine
hanno potuto solo confermare: le
fiamme sono state appiccate vo-
lontariamente. L’incendio è divam-
pato nel parco che ha visto il pro-
prio direttore Angelo Villani arre-
stato e condannato per corruzioni
che riguardavano proprio appalti
per scongiurare gli incendi, che ha
assistito agli scandali e scandaletti
di una gestione dissennata, che at-
tendeva il lavoro degli operai fore-
stali stagionali che il deputato re-
gionale Nicolò Nicolosi tirava fuori
come da un cilindro magico dal
proprio computer - lavoro in cam-
bio di voti - che puntualmente vie-
ne ferito da costruzioni che spunta-
no come funghi non si sa bene co-
me e che rimangono in piedi in at-
tesa di sanatoria. Ormai il parco
non potrà essere più ferito perchè è

morto. Per arrivare al mare, non in-
contaminato ma almeno sano, di
Scopello, delle varie Punte della co-
sta che porta da Palermo aTrapani,
bisognerà calpestare la steppa ne-
ra, scavalcare i tronchetti di carbo-
ne. Siamo su una luna nera non più
sulla terra del parco. E’ bruciato lo
Zingaro e con esso sono state bru-
ciate le lotte di centinaia di ragazzi
della Lipu, dei Verdi, della Legam-
biente, del Wwf, della Sinistra gio-
vanile.

Sogni bruciati

Sono stati bruciati i sogni di natu-
ralisti ma anche di semplici turisti.
Perfino i palermitani e i trapanesi
sporcaccioni quando passeggiava-
no per i sentieri dei monti dello Zin-
garo e quando si prendevano il sole
sugli scogli del parco portavano via
le bottiglie di plastica e la carta do-
v’erano avvolti i panini e li buttava-

nonegli appositi cassonetti.
”E’ stato un incendio sconvol-

gente. Anche nell’89 ce ne fu uno
grosso. Ed ogni anno scoppia un
piccolo incendio. Ma come questo
mai: Era pauroso” dice Domenico
Asaro, giovane corrispondente del
Giornale di Sicilia da Castellam-
mare, che per due giorni ha visto
il fuoco divorare quel paradiso si-
ciliano. C’è da rimboccarsi le ma-
niche, da lavorare sodo per resu-
scitare lo Zingaro e farlo tornare
quello delle fotografie dei mensi-
li. “Perchè tutte le attività di pre-
venzione antincendio, a comin-
ciare dalla realizzione di viali pa-
rafuoco vengono eseguiti fuori
periodo o non vengono fatti per
niente?” si chiede il segretario
Cgil dei forestali Pippo Caruana.
Già perchè quarantamila forestali
non bastano a salvare il verde si-
ciliano dal fuoco devastante? Per-
chè da palazzo dei Normanni an-
cora non si è evitato che i piro-
mani spesso siano gli stessi fore-
stali in attesa di lavoro? Trecento
miliardi l’anno costa la foresta-
zione, la tutela dei boschi in Sici-
lia. Non sono bastati per salvare
lo Zingaro selvaggio.

Era la perla ambientale della Sicilia. Su 1600 ettari, il fuoco, doloso, ne ha distrutti 1300. Invito a Ronchi

«Zingaro», il parco che non c’è più
«E’ bruciata completamente la prima riserva naturale sici-
liana, una delle coste più belle d’Italia. Milletrecento ettari
dello Zingaro, tra Castellammare del Golfo e San Vito Lo
Capo, sono ridotti ad una steppa nera e puzzolente. L’in-
cendio è doloso. Gli accusati sono: operai forestali stagio-
nali, speculatori ambiziosi con l’occhio al futuro. Il diretto-
re del parco è stato condannato per corruzione. Appello a
Ronchi: vieni allo Zingaro.

RUGGERO FARKAS
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Milano

ALBANESI. Scoperto un altro anello della rete di sfruttamento Alla Descombes..............................................................
Nove in mobilità
Sciopero immediato

Sciopero immediato e proclama-
zione dello stato di agitazione alla
Descombes di Milano, azienda
che distribusce in esclusiva per l’I-
talia i prodotti della Zenith Intena-
tional (società svizzera produttrice
di orologi): lo hanno deciso i lavo-
ratori nel corso dell’assemblea
svoltasi ieri. Motivo della protesta,
la procedura di mobilità avviata
dall’azienda con la dichiarazione
di 9 eccedenze su 46 dipendenti
ed il mancato accoglimento delle
proposte presentate dal sindacato
che prevedevano in alternativa
(per il commercio l’azienda non
rientra nella mobilità retribuita poi-
chè impiega meno di 50 lavorato-
ri) un accordo di solidarietà che
coinvolgesse tutti i dipendenti.

Mm Cadorna..............................................................
Allarme terrorismo
per pistole giocattolo

Due pistole giocattolo e due botti-
glie di plastica da mezzo litro pie-
ne di un liquido denso, abbando-
nate in un cestino dei rifiuti della
stazione Cadorna della metropoli-
tana di Milano, hanno messo in al-
larme la polizia. La segnalazione è
venuta, attorno alle 16, da un ad-
detto alle pulizia. Parte della sta-
zione, nei pressi delle macchinette
obliteratrici dei biglietti, è stata iso-
lata per permettere agli specialisti
di accertare la pericolosità degli
oggetti. Si è poi scoperto che il li-
quido non era infiammabile e non
c’era alcun innesco.

Asili e materne..............................................................
Assunti a termine
mille educatori

L’assunzione con un contratto a
tempo determinato di 1.007 istrut-
tori dei servizi educativi per le
scuole materne e gli asili nido per
l’anno scolastico 1996/97 è stata
approvata dalla Giunta comunale.
La spesa complessiva prevista è di
39 miliardi e 440 milioni. La deli-
bera prevede che i contratti non
possano superare gli 11 mesi. Nel-
la delibera si legge che «di recente
sono stati banditi due concorsi per
collocare in modo stabile nella
struttura comunale il personale ne-
cessario per il funzionamento del-
le scuole materne e degli asili», ma
che «le operazioni dei concorsi
non potranno concludersi entro l’i-
nizio del prossimo anno scolasti-
co» e che per questo bisogna ricor-
rere a personale con incarichi a
tempo determinato.

Ciclismo..............................................................
Fci: «Bene l’accordo
sul nuovo velodromo»

«Il primo obbiettivo è stato raggiun-
to. Dopo questo passaggio fonda-
mentale, resta da sottoscrivere l’at-
to notarile che può giungere nei
primi giorni di settembre». Questo
è il commento di Giancarlo Ceruti,
vice presidente vicario della Fede-
razione ciclistica italiana, a propo-
sito dell’approvazione da parte
della Giunta comunale di Milano,
della convenzione con il Coni per
costruire un velodromo coperto, il
nuovo Vigorelli. È dal 1985, anno
in cui è crollato il tetto del palaz-
zetto dello sport di San Siro a Mila-
no, che il movimento ciclistico su
pista deve fare a meno di un im-
pianto con la pista coperta.

A giudizio..............................................................
Uccise il suocero
per un’eredità

Un milanese di 38 anni, Eugenio
Dissette, è stato rinviato a giudizio
dal gip Guido Salvini perchè accu-
sato di aver ucciso a coltellate, il
primo luglio 1995, il suocero Luigi
Lualdi, 64 anni. Secondo l’accusa
Lualdi fu ucciso dal genero duran-
te una lite causata da dissidi su
un’eredità scoppiata, nel corso
della notte, in una panetteria in
viale Certosa dove lavoravano suo-
cero e genero. Dissette sarà pro-
cessato dalla terza sezione della
corte d‘ assise il prossimo 21 no-
vembre. Il gip Salvini gli ha conces-
so gli arresti domiciliari.

Tribunale minori..............................................................
Forzato un cassetto
alla presidente

Un cassetto della scrivania della
presidente del tribunale dei minori
di Milano, Livia Pomodoro, è stato
forzato l’altra notte da alcuni igno-
ti. I ladri sono riusciti ad entrare
nell’ufficio, in via Leopardi, senza
però rubare nulla. È stata la stessa
Livia Pomodoro ad accorgersi del
tentativo di furto e ad avvertire la
polizia.

Schiavi & C
Il mercato
dei bambini

ROSANNA CAPRILLI— Con cinque accattoni e due
prostitute, tre albanesi riuscivano a
mettere insieme una sessantina di
milioni al mese. Spese ridotte al-
l’osso, guadagni esentasse. Un bu-
siness senza fine, a scapito dei soliti
disgraziati che per fame non si peri-
tano nemmeno di «affittare» i propri
figli, sapendo benissimo quello che
vengonoa fare in Italia.

Con gli ultimi tre arresti, avvenuti
nei giorni scorsi, gli uomini della
squadra mobile hanno aggiunto al-
tri tasselli al sistema di sfruttamento
dei piccoli accattoni e accertato,
che nella stragrande maggioranza
dei casi i ragazzi abbandonano il
proprio Paese con la «benedizione»
di papà e mamma, che d’accordo
con gli sfruttatori intascano il 40%
deiproventi del loro lavoro.

Per ricostruire la giornata tipo e
arrivare ai loro «capi», gli investiga-
tori hanno seguito per giorni i cin-
que giovanissimi albanesi che ten-
devano la mano fra viale Fulvio Te-
sti, viale Zara e via Melchiorre
Gioia.

Al mattino si davano appunta-
mento in viale Argonne, a casa dei
capi, per il rito della «vestizione».
Smessi i jeans e le magliette, i ra-
gazzini indossavano stracci puzzo-
lenti, che a sera dovevano riconse-
gnare. E insieme ai vestiti laceri, riti-
ravano dei sacchetti di plastica, ti-
po quelli usati dalle banche per le
monete, da riportare pieni. Poi, ve-

stiti i panni del perfetto straccione,
in autobus, raggiungevano i luoghi
di «lavoro», dove la sosta durava fi-
no al tramonto. Prima di riprendere
la via del ritorno, il più grande del
gruppo passava a ritirare i sacchetti
pieni di monete, che consegnava
agli schiavisti. Un giovane, un quin-
dicenne gibboso, era fra i più pre-
ziosi per l’organizzazione. Grazie al
suo difetto fisico, infatti, riusciva a
racimolare più degli altri. È noto,
ormai, che i più ricercati dagli sfrut-
tatori che ingaggiano gli accattoni,
sono bambini e adolescenti mutila-
ti o con qualchedifetto fisico. Susci-
tano maggiore compassione indu-
cendo i passanti ad allungare qual-
chesoldo inpiù.

Per i cinque, l’organizzazione
spendeva poco o nulla. Dormivano
sotto le stelle, nei parchi pubblici, e
comenutrimento ricevevanoun so-
lo pasto al giorno, che consumava-
no in strada. E guai a tenersi in ta-
sca qualche monetina. Se venivano
scoperti erano botte. I proventi del-
l’accattonaggio, spiega il dottor
Giuseppe De Matteis, attuale nu-
mero uno della Mobile, venivano
così divisi. Il 60% finiva nelle tasche
degli sfruttatori, il restante 40%, co-
me pattuito, andava alle famiglie
dei ragazzini. Ma solo dopo aver
saldato il debito di 1 milione e due-
centomila lire, pari al costo del
viaggio dall’Albania all’Italia, anti-
cipato dagli organizzatori del busi-

ness. Ai piccoli non spettava nean-
che il beccodiunquattrino.

Il giorno 27, quando è stata fatta
l’irruzione nell’appartamento di
viale Argonne, in compagnia di
Fredi Lamai, Skender Musai e Ma-
zar Alju (22 anni i primi due, 33 l’al-
tro), c’eranodue ragazzechegli ar-
restati costringevano a prostituirsi.
Gli uomini della Mobile hanno se-
questrato migliaia di monete, che i
capi cambiavano in banconote,
preferibilmente nei negozi della zo-
na. I tre avevano l’accortezza di

non accumulare grosse somme in
banca. Con tutta probabilità, quan-
do il gruzzolo diventava consisten-
te, veniva fatto «emigrare» in Alba-
nia. Sequestrati anche gli stracci, la-
ceri e puzzolenti, forniti agli accat-
toni. Ognuno dei cinque portava ai
capi, dalle 100 alle 300.000 lire al
dì. A conti fatti, fra i proventi dell’ac-
cattonaggio e quelli del lavorodelle
due ragazze, gli investigatori ipotiz-
zano un guadagno mensile di una
sessantina di milioni. L’apparta-
mento di viale Argonne era stato af-

fittato tramite un’agenzia immobi-
liare, dall’unico dei tre fornito di re-
golare permesso di soggiorno. Fre-
di, Skender e Mazar sono a San Vit-
tore con l’accusa di riduzione in
schiavitù, introduzione clandestina
di minori e sfruttamento della pro-
stituzione. I cinque ragazzini sono
stati sistemati in alcune comunità,
lontanodal capoluogo lombardo.

Secondo gli investigatori della
squadra mobile, il business dell’ac-
cattonaggio , gestito da una decina
di piccole organizzazioni, avrebbe

spiazzato i lavavetri. Per non di-
strarre i guadagni dovuti all’atten-
zione e alla pietà della gente, quelli
che si erano inventati un modo per
racimolare qualche soldo deter-
gendo finestrini e lunotti, sono stati
costretti, con l’intimidazione, ad
abbandonare il campo. E il malaf-
fare gestito dagli albanesi (prostitu-
zione e accattonaggio), sarebbe
ben tollerato dalla malavita locale,
ben lieta che l’attenzione delle for-
ze dell’ordine sia concentrata su di
loro.

Ognibimbo-schiavofruttaoltre300.000lirealgiornoaisuoiaguzzini

Il disegno di riordino regionale ritorna alla commissione

Sanità, stop alla legge
Il governo trova i 25 miliardi, via ai lavori a settembre

Falck, ok alla bonifica
FRANCESCO SARTIRANA— Il progetto di legge di riordino

del sistema sanitario deve tornare in
commissione per permettere la cor-
retta discussione. A stabilirlo è stato
ieri il presidente del consiglio regio-
nale Giancarlo Morandi al termine di
una giornata di aspra discussione in
aula. Il disegno di legge che prevede
la parificazione tra strutture pubbli-
che e private, la libertà per l’utente di
rivolgersi a chi preferisce e la drasti-
ca riduzione di Ussl e aziende ospe-
daliere (di norma una per provin-
cia) era stato licenziato dalla com-
missione lunedì scorso con una pro-
cedura, a detta delle opposizioni, ir-
rispettosa delle regole democratiche
e illegittima. Per approvare il provve-
dimento la maggioranza di centro-
destra aveva deciso di accorpare gli
articoli del testo e di contingentare
gli interventi a un minuto complessi-

vo. “Per annullare il comportamento
ostruzionistico e volutamente dilata-
torio delle opposizioni” ha spiegato
il presidente della commissione En-
zo Lucchini, Forza Italia. Tutti i grup-
pi di opposizione avevano però fir-
mato un ricorso al presidente Mo-
randi lamentando la non corretta
procedura imposta dalla maggio-
ranza. Con la decisione di Morandi il
disegno di legge tornerà a settembre
in commissione per un supplemen-
to di dibattito, senza però che sia ne-
cessario ricorrere a una nuova vota-
zione. «Siamo abbastanza soddisfat-
ti della decisione del presidente del
consiglio - afferma Fabio Binelli, ca-
pogruppo al Pirellone per la Quercia
- nella sostanza si riconosce che è
stata fatta una forzatura dei regola-
menti consiliari. Rimane il dubbio
che le sedute della commissione fis-

sate per settembre non saranno del-
le vere riunioni. Comunque il dibatti-
toè stato riaperto».

Nella mattinata la riunione del-
l’Ufficio di presidenza si era interrot-
ta su richiesta della maggioranza
che si è quindi riunita per due ore so-
spendendo i lavori del consiglio. Al
termine le ipotesi di mediazione ap-
parivano definitivamente cancellate.
Nel pomeriggio, dopo che Morandi
ha informato il consiglio che la di-
scussione sul ricorso delle opposi-
zioni non era ancora terminata, i ca-
pogruppi del Pds e della Lega hanno
chiesto mezz’ora di sospensione dei
lavori. La seduta in aula è quindi ri-
presa in toni aspri proprio sulla pro-
cedura imposta in commissione dal-
la maggioranza e più in generale sul
rispetto delle regole e dei diritti di
ciascun consiliere. Poi, finalmente,
l’annuncio del comunicato di Mo-
randi.

ROSSELLA DALLÒ— Pericolo scongiurato. La boni-
fica dell’area Falck potrà partire re-
golarmente come previsto dall’ac-
cordo all’inizio di settembre. A Se-
sto San Giovanni e nel sindacato si
tira un respiro di sollievo. Il governo
avrebbe infatti «trovato» i 25 miliardi
necessari a finanziare il primo lotto
di lavori e, comeci diceva il sindaco
Penati due giorni dopo che l’emen-
damento era stato depennato dal
decreto Bagnoli, per acquisire al
Comune parte del milione e mezzo
di metri quadrati dell’ex complesso
siderurgico da trasformare a parco
pubblico.

La notizia della sperata soluzio-
ne è rimbalzata ieri pomeriggio sul
filo del telefono. Quello usato dal
segretario nazionale della Cgil Ser-
gio Cofferati per avvisare il numero
uno del sindacato lombardo Mario

Agostinelli, e da quest’ultimo, via
fax, gli organi di stampa. Non è sta-
to chiarito in quale capitolo di spe-
sa i 25 miliardi siano stati reperiti.
Ma poco importa. Che i fondi ci sia-
no, questo è sicuro. Lo stesso Coffe-
rati, al telefono, ci rassicura sulla
fonte della notizia: «Mi è stata data -
conferma - dalla presidenza del
Consiglio».

La soddisfazione del sindacato
lombardo è espressa in un comuni-
cato diffusa immediatamente dopo
la notizia «giunta nel tardo pome-
riggio direttamente da Gabinetto
del presidenteProdi». Pur afferman-
do che «la nostra (di Cgil e Fiom re-
gionali) attenzione non verrà me-
no, non possiamo in questa fase - si
legge nella nota - che manifestare
la nostra soddisfazione». Il com-
mento positivo è firmato dal segre-

tario generale Agostinelli e da
Giampiero Umidi della segreteria
Cgil e da Canio Di Ruggero della
Fiom di Sesto. In particolare i tre
sindacalisti mettono in rilievocome
«l’intervento corale e convinto delle
organizzazioni sindacali, delle isti-
tuzioni e di numerosi parlamentari
dell’Ulivo a sostegno dell’intesa
Falck di Sesto San Giovanni ha rea-
lizzato un primo importanteobietti-
vo». Ovvero quello del reperimento
dei 25 miliardi necessari per finan-
ziare l’avviodellabonifica.

Ora si tratta di dare seguito con i
dovuti interventi legislativi. Secon-
do quanto comunicato dagli stessi
sindacati e confermato dall’ufficio
di presidenza a Cofferati, «il gover-
no provvederà a reinserire l’emen-
damento in fase di conversione in
legge del decreto sulle aree di Ba-
gnoli». L’operazione è prevista per
l’iniziodi settembre.

Il Comune scrive alla Provincia

Linate, i jet in decollo
adesso assordano
Cologno Monzese

24 ore su 24 in via Commenda

Pronto soccorso dentistico
Aperto ad agosto
anche la domenica

Accuse anche alla Regione

Interporto, otto sindaci
scrivono a Burlando:
«Non a Lacchiarella»

— Ancora problemi per il fragore
dei jet. Una lettera di protesta contro
il mancato rispetto dell’accordo sul-
le rotte dei voli in partenza dall’aero-
porto da Linate è stata inviatadal sin-
daco di Cologno Monzese, Giusep-
pe Milan, alla direzione dell’aero-
porto di Linate e al presidente della
Provincia. Secondo una nota del-
l’amministrazione comunale, il disa-
gio dovuto al rumore dei decolli de-
gli aerei sarebbe addirittura peggio-
rato in seguito all’accordo del giu-
gno scorso. Quest’ultimo prevedeva
la modifica delle traiettorie verso
nord e nord est per distribuire il ru-
more su un’area più vasta. «Cologno
è oggi attraversata da voli per tutte le
direzioni - si legge nella nota -, men-
tre prima era toccata solo da quelli
verso nord. Inoltre i numerosi char-
ter programmati per il periodo estivo
non rispettano neppure le altezze di
sicurezza normalmente in vigore».

Per questo il sindaco Milan «chiede
con urgenza un incontro per rivede-
re almeno la quota degli aerei du-
rante il sorvolodell’abitato.

Le rotte di decollo dei jet da Linate
erano già state spostate alcuni mesi
fa a causa di analoghe proteste affet-
tuate dai cittadini e dalle autorità di
Segrate, Pioltello e Cernusco sul Na-
viglio, il cui sindaco aveva addirittura
iniziato uno sciopero della fame
contro i sorvoli abassaquaota.

Così, dopo lunghe polemiche, le
rotte di decollo dei jet erano state
spostate. Con il risultato di spostare
anche il fragore dei motori sulla testa
degli abitanti di altri comuni fra i
quali anche quelli della periferia mi-
lanese e di Sesto San Giovanni il cui
assessore all’Ambiente urbano ha
già segnalato alle autorità compe-
tenti le proteste dei cittadini e dichia-
rando di non poter «accettare la si-
tuazioneattualedi grandedisagio».

— Le disperate ricerche dome-
nicali o notturne di un dentista so-
no finite. L’agosto sarà davvero
più tranquillo per chi soffre di mal
di denti ed ha assoluta necessitàdi
ricorrere ad un intervento risoluti-
vo che possa, almeno, annullare il
dolore. In questi giorni, infatti, è
stato aperto in via Commenda 10,
Milano, un pronto soccorso odon-
tostomatologico, che funzionerà
notte e giorno ventiquattr’ore su
ventiquattro, domeniche e festivi-
tà varie comprese, assicurando a
chi ne ha bisogno un servzio di ra-
diologia, visite di consulenza e
diagnosi, oltre che prestazioni
d’urgenza di chirurgiaodontoiatri-
ca, ortodonzia e conservativa. In-
somma un ambulatorio superspe-
cialisticoal completo.

L’iniziativa è stata promossa
dall’assessore alla Sanità della Re-
gione Lombardia, Carlo Borsani, e

dagli Istituti clinici di perfeziona-
mento, il polo assistenziale che
comprende le cliniche Mangiagal-
li, De Marchi e Odontoiatrica e al-
tre discipline universitarie e ospe-
daliere.

«Chi fino ad oggi si è rivolto al
servizio sanitario locale la dome-
nica o in estate - si legge in una no-
ta degli Istituti - spesso, o sempre,
ha trovato la porta chiusa; anche
molti dentisti privati non lesinano
il cartello ‘chiuso per ferie’, tanto
che d’estate, di notte o di domeni-
ca, anche nella grande Milano eu-
ropea si rischia di rimanere sden-
tati o gabbati».

L’attivazione del pronto soccor-
so odontostomatologico «rientra
nel progetto più complessivo di
valorizzazione degli istituti e ha lo
scopo di garantire un’assistenza
intensa, continua, qualificata e a
costi contenuti».

— La vicenda dell’Interporto
continua a suscitare prese di posi-
zione e polemiche. La netta «con-
trarietà» alla localizzazione della
struttura di Milano sud a Lacchia-
rella è stata, infatti espressa ieri dai
sindaci dei Comuni interessati dal
progetto che hanno inoltre chiesto
al ministro Claudio Burlando «di va-
lutare le istanzedelle realtà locali».

L’accordo sulla localizzazione
del nuovo interporto tra Regione
Lombardia e ministero dei Traspor-
ti è stato raggiunto pochi giorni fa. «I
sindaci di Melegnano, San Giulia-
no, Locate Triulzi, Siziano, Carpia-
no, Binasco, Pieve Emanuele e Lac-
chiarella - si legge in una nota con-
giunta delle amministrazioni locali
interessate - contestano la localiz-
zazione dell’infrastruttura per di-
versi motivi: per le dimensioni e per
l’inserimento del progetto, che pre-
vede anche un’autostrada di colle-

gamento Binasco-Melegnano, nel
territorio del Parco Sud, e ritengono
sia invecepossibile ragionare in ter-
mini di decentramento e rilocaliz-
zazionedell’interporto».

I sindaci contestano inoltre «il
metodo dell’assessore regionale ai
Trasporti Giorgio Pozzi, che non ha
coinvolto in alcun modo gli enti lo-
cali direttamente interessati».

Sul problema della localizzazio-
ne dell’Interporto in località diverse
da Lacchiarella, il dibattito si pro-
trae ormai da anni. È di tre giorni fa
una presa di posizione del Pds mi-
lanese secondo il quale è necessa-
rio ridurre «l’interventodell’areade-
stinata all’interscambio gomma/
gomma da 1milione e 200mila me-
tri quadrati, lasciando inalterati i
700mila previsti per il ferro senza
infine rinunciare alla ricerca di po-
sibili alternative o soluzioni com-
plementari».
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Botta e risposta dopo il caso Pivetti: «Ma se ti ho coccolato»

Mastella a Berlusconi:
«Ci tratta meglio D’Alema»

01POL02AF01
3.0
21.0

— ROMA. «Clemente, leggo alcune
tue dichiarazioni in cui ti lamenti di
esser trattato da me come uno sher-
pa (dichiarazioni apparse nell’inter-
vista a Mastella di ieri su L’Unità
ndr.) Ma noi che ti abbiamo fatto?
Ti abbiamo coccolato, vezzeggia-
to, a pane, burro e marmellata e
ricchi menu...pranzo, cena e cola-
zione». Il tono di Berlusconi è
scherzoso. O meglio, tenta di es-
serlo. Quello di Mastella mica tan-
to. Già la battuta di esordio del
presidente del Ccd la dice lunga:
«... E, dunque, con il consenso di
Berlusconi e anche dell’on. Pivetti,
vorrei dire... Io, a livello personale,
non ho mai immaginato di essere
uno sherpa, ma, vedi, Silvio, il Polo
è morto. Il senso che aveva dato
origine alla coalizione nel ‘94 è
saltato». Berlusconi ascolta e, visi-
bilmente, contrariato scuote la te-
sta. Sala del Cenacolo, in vicolo di
Valdina, scene da un Polo che si
interroga sul perchè ha perso le
elezioni. Come recita il titolo del li-
bro di Gianni Pilo (Newton &
Compton editori) al centro di un
dibattito, che nell’afa senza scam-
po di una torrida giornata di fine
luglio, sicuramente il Cavaliere - il

quale pur, tra mille apprezzamenti
al suo sondaggista, dice di non
condividere alcune «considerazio-
ni e sensazioni» di Pilo - avrebbe
desiderato che si tenesse su un
piano più accademico. E, invece...
Mastella decide che questa è la se-
de pubblica per dare l’affondo: «Io
chiedo un’analisi seria della nostra
sconfitta, non perchè vadano ope-
rate forme di ghigliottina. Non si
tratta di cambiare la leadership.
Ma - insisto - occorre una riflessio-
ne, un’analisi molto, ma molto se-
ria... Noi del Polo avevamo molte
contraddizioni in meno di quanto
ne avesse la sinistra nello schiera-
mento avversario. E, allora, Silvio,
com’è che abbiamo perso? Come
mai?». E poi: «Vedi, Silvio, tu sei un
misto di generosità e talvola di in-
cazzatura quando non devi... Tro-
vo molto più alto il modo come
D’Alema tratta i suoi alleati nell’U-
livo e noi che veniamo dall’ex Dc
che quello con il quale ti muovi tu
nel Polo con noi, al centro e in pe-
riferia... Così lo sfondamento al
centro non può esserci». Berlusco-
ni gli fa un battuta: «Clemente, se
affermi che il Polo è morto, devi
aggiungere: viva il Polo...». France-

sco Storace di An ha una frecciata
per Mastella: «Cominciamo a smet-
terla di litigare tra di noi. Smettia-
mola di fare a gara su chi è più di
centro... Il Polo non è morto. Ma-
stella, un giorno potrebbero dire
che tu proponevi il centro contro
uno schieramento sinistra... Allora,
uniamoci per una bella crociata
per l’abolizione della quota di pro-
porzionale. Insomma, come dico-
no a Roma: quando ce vo’, ce
vo’...». Della legge elettorale e più
in generale della necessità di arri-
vare ad una fase compiuta del bi-
polarismo in Italia, «perchè siamo
ancora nella transizione», aveva
parlato Claudio Petruccioli della
direzione del Pds. Ma ben presto il
dibattito, che vede in prima fila an-
che un Previti taciturno e abbron-
zato, sul libro di Pilo («Perchè il
Polo ha perso le elezioni») si tra-
sforma in una sorta di autoco-
scienza del centrodestra. E così
Pannella dice: «Silvio, io ancora at-
tendo di vederti. Aveamo chiesto
un appuntamento, ma non hai de-

legato neppure i domestici a dirmi
quando era possibile. Sono mesi...
, dunque quando deciderai di
uscire del tutto dal salotto buono
di cui continuo a pensare che non
fai parte, possiamo ancora parla-
re». E Berlusconi: «Marco, appena
finito, trovo due minuti...». E, allo-
ra, perchè il Polo ha perso le ele-
zioni? Il Cavaliere, dopo aver an-
nunciato che Forza Italia terrà il
suo congresso il 27 marzo del ‘97
e ha costituito il «Laboratorio per
la libertà» diretto da Paolo Del
Debbio e la «Agenzia per il buon-
governo» affidata a Tremonti, elen-
ca quelle che per lui sono le cause
principali. Cause che - osserva -
nel libro di Pilo non vengono indi-
cate. E, dunque, la sconfitta non ci
sarebbe stata se la Lega non aves-
se fatto il ribaltone, se non ci fosse
stata la par condicio, se ci fosse
stato più tempo e spazio per illu-
strare «soprattutto agli anziani» il
simbolo del Polo, idee, program-
mi, se si fosse andati al voto subi-
to... Se...

Scene da un Polo che si interroga sulla sua sconfitta. L’oc-
casione è fornita da un dibattito sul libro di Gianni Pilo
«Perché il Polo ha perso le elezioni». Ma il dibattito si tra-
sforma subito in polemica tra alleati. Berlusconi a Mastella:
«Mi accusi di trattarti come uno sherpa... ma come? Se sei
stato vezzeggiato con ricchi menu». Mastella: «Silvio, renditi
conto, questo Polo è morto. Qui servono analisi serie». E
Pannella a Berlusconi: «Sono mesi che attendo di parlarti».

PAOLA SACCHI

SilvioBerlusconieClementeMastella Onorati/Ansa

Sul governo
è polemica
tra De Mita
e Rinnovamento

Bossi la ignora ma l’ex presidente insiste: «Sono e resterò della Lega»

Pivetti: «Sul Po ci sarò anch’io»
Ancora fibrillazione fraPopolari e
Rinnovamento italiano. Tutto era
cominciatodomenica con la polemica
diDini contro laBindi aproposito
dellamanovradei farmaci.
Ieri hagettatonuovabenzina sul fuoco
nientemenoche CiriacoDeMita con
un’intervista al quotidiano romano«Il
Messaggero».
«Iministri dovrebberoesprimere le
proprieopinioni durante i lavori del
Consiglio deiministri»: è questo il
suggerimentodel che l’esponentedel
Ppi dàai componenti del governo
Prodi.
DeMita haanche sottolineato che
«sostituirebbe»unministro chenonè
d’accordocon la lineadel governo.
Contro DeMitadurissima la replica
dell’on. ErnestoStajano, portavocedi
Rinnovamento Italiano: «Credoche
l’on. DeMitaprimadi pronunciare
deliranti accusenei confronti dell’on.
Dini chenon è soloministrodel
governo Prodi,ma anche leaderdi una
delle forzepolitiche che tale governo
sostengono inmanieradeterminante,
dovrebbe far ricorsoaquella capacità
di ragionamento che, aquantopare,
immeritatamente si attribuisce».

CARLO BRAMBILLA— MILANO. L’altra notte a Toscola-
no Maderno sul Garda, festa leghista
della birra, Umberto Bossi ha già ab-
bondantemente digerito le sparate
della Pivetti, anzi le ha annegate in
un boccale di bionda. Mai citata una
sola volta nel discorso dal palco, il
leader leghista si è limitato a confu-
tare le argomentazioni pivettiane: «Il
federalismo è ormai un’illusione, co-
sì come è altrettanto illusorio pensa-
re alla nascita di un polo di centro...».
Dunque snobbata e bocciata. Una
cosa è comunque certa: Bossi non
muoverà un dito per buttarla fuori.
Per quanto lo riguarda la Pivetti può
tranquillamente continuare a consi-
derarsi dentro, tanto ormai il clima
per lei sarà sempre più burrascoso.
Un film già visto. Ogni volta che un
personaggio più o meno di spicco
entra in rotta di collisione con l’Um-
berto e accredita la possibilità di una
doppia linea e di una doppia leader-
ship, nella Lega scatta la contesta-
zione della base. Toccò a Castellaz-
zi, cacciato con ignominia cinque
anni fa, durante una dieta mantova-

na. Se la vide brutta Maroni che al
Palatrussardi di Milano fu costretto
quasi alla fuga tra insulti e una piog-
gia di monetine. Insomma la Pivetti
ben difficilmente potrebbe affronta-
re oggi una platea leghista senza ri-
schiare l’umiliazione dei fischi.

Ventiquattr’ore dopo la sua duris-
sima requisitoria contro Bossi, il «de-
ragliatore», Maroni, il «rieducato da
Pol Pot», e la linea del Carroccio, il ri-
sultato sembra già chiaro: Irene è
isolata, forse isolatissima. Non una
sola voce interna alla Lega si è levata
in sua difesa. I difensori li ha trovati
tutti fuori: prima Buttiglione e Casini
e ieri Giovanni Bianchi. Il fatto è che
anche gli amici di un tempo, quelli
del «serpentone dei moderatini»,
considerano le uscite della Pivetti
sbagliate. Spiega uno che si è ritirato
dalla politica: «Ammesso e non con-
cesso che ci sia qualcuno che la
pensa come lei, dopo quelle parole
contro Bossi, non uscirà di certo allo
scoperto». Conferma un altro: «Il fat-
to è che la Pivetti è come un buon
marchio, una buona macchina ma

senza motore». E sono gli stessi ami-
ci a darle il classico, spassionato
consiglio: «È bene che il 15 settem-
bre, se ne stia lontana dal Po».E lei
come reagisce? Irene Pivetti ha tra-
scorso la giornata di ieri a Montecito-
rio gomito a gomito coi colleghi par-
lamentari della Lega. Tutto come se
nulla fosse successo. Le sue repliche
del giorno dopo restano tuttavia in-
trised’orgoglio.

Per lei la sfida continua: «Hanno
preso provvedimenti? Non posso più
fare comizi? Lo leggo sui giornali, a
me non hanno comunicato ancora
nulla». Ma subito mette lemaniavan-
ti: «Comunque conosco la Lega e
queste reazioni mi sembrano scon-
tate». Insomma tutto normale, tutto
secondo copione. Così la Pivetti non
si perde d’animo: «Io sono della Le-
ga e resto nella Lega, perchè mai do-
vrei andarmene? Mi sono sempre
comportata lealmente. Le cose che
avevo da dire le ho sempre dette alla
luce del sole, a Mantova, a Ponti-
da...Bossi lo sa benissimo. Dunque
rivendico il diritto delle opinioni.
Quanto al presunto isolamento, non
è come quello che sembra. Molti mi-

litanti la pensano come me» (una
sessantina di comitati «per Irene» si è
già mobilitata). Il suo sfogo non si
ferma qui. Spiega che lei «non ha
mai avuto intenzione di costituire
una corrente dentro la Lega» e arriva
fino al punto di affermare un po’
contradditoriamente: «Non è vero
che sono contro il segretario, sempli-
cemente non condivido la scelta se-
cessionista. Certo, qualche perso-
naggio ha reagito parlando sopra le
righe, tirando in ballo il fantasma
della congiura. Tanto per chiarire:
Dini e Di Pietro non li vedo nè li sento
da mesi». Ed ecco il momento più al-
to della sfida: «Non mi vogliono il 15
settembre? E io sul Po ci vado ugual-
mente». Lo dice incurante dell’aria
che tira, del clima pesante, situazio-
ne che giusto ieri a Montecitorio si è
palesata con uno scherzo. Una ma-
no leghista ignota ha infilato nelle
caselle della posta dei colleghi il rita-
glio di una foto pubblicata dall’Uni-
tà, quella della rubrica «la frase».
C’è la Pivetti in camicia verde e per
didascalia un motto di Moliére:
«Un marito è un impiastro che
guarisce tutti i mali delle ragazze».

La Mostra «Il tesoro di Priamo»
al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti

all’Hermitage di Pietroburgo
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 26 agosto
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.925.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da Mosca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camera doppia in alberghi a 4 stelle,  la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti,  un accompagna-
tore dall’Italia.
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IL CONFRONTO FRA IL PPI E LA LISTA DINI

«A me interessa l’Ulivo»
Jervolino: «Centro visibile se progetta»

«Unire i moderati»
Mazzuca: «Ma nel centrosinistra»

LETIZIA PAOLOZZI — ROMA. Cercate un centro, magari «di gra-
vità permanente», come canta Battiato, voi
di Rinnovamento italiano. È così, senatrice
Carla Mazzuca ( vicepresidente del gruppo
che comprende, oltre a Rinnovamento, il Sì
diBoselli, il pattoSegni)?

C’è in noi la volontà di maggiore collega-
mento delle componenti moderate ma, si-
curamente, il centro politico, in quanto ter-
zo polo, ormai non esiste più. L’appoggio di
Rinnovamento italiano è organico al cen-
trosinistra. Ovvio che, all’interno dell’ala de-
mocratica, liberale, esistano forti momenti
di identità di vedute con il Ppi. Ma vorrem-
mo sviluppare un discorso tra Rinnovamen-
to, Popolari, laici e anche alcune persone
della componenteprodiana.

Mi spiega, senatrice, quale sarebbe il collan-
te traquesti diversi pezzi del centro?

La grande voglia di casa, il forte desiderio di
gente che è democratica, badi bene, demo-
cratica ma non di destra, di trovareunacasa
più omogenea di quella dell’Ulivo. Ci sono
storie individuali, identità che hanno biso-
gnodiun raccordopiù soddisfacente.

In questo modo, non le sembra che finite per
sottovalutare l’Ulivoe il suo ruolo?

Niente affatto. Questa casa viene «desidera-
ta» anche da persone che nel 1994 votarono
per il centrodestra. Allora, volevano dire ba-
staal sistemadeipartiti.

Insomma, pensa a una casa separata da
quelladella sinistra?

Allargamento della maggioranza; è questa
la domanda di cui siamo oggetto. Penso a
un rapporto forte, di colloquio, di elabora-

zione di progetti comuni, aperto anche alla
componente socialista, a quella del Sì, a
quella autonomista. Ma l’Ulivo resta la real-
tà attuale.

E il Ppi, in quale punto lo colloca della coali-
zione?

I popolari, per metà stanno da una parte e
per metà dall’altra, nella coalizione. Alcuni
Popolari, che vengono dalla sinistra ex Dc,
sono totalmente organici all’Ulivo; altri, non
mi sembrano del tutto omogenei. A comin-
ciare da Gerardo Bianco. Faccio queste af-
fermazioni, ovviamente, conservando pie-
na lealtà nei confronti dell’Ulivo. Condivi-
diamo il programma del governo che, mi
auguro, debbaesseredi legislatura.

Tuttavia, fremiti hanno percorso la coalizio-
ne. Rinnovamento italiano non è stato accu-
satodi scarsa collegialità?

Hanno esagerato. Lamberto Dini ha avuto
una posizione molto decisa sui farmaci.
Non voleva andare contro nessuno ma c’e-
rano due principi da tenere inconsiderazio-
ne: la legge di mercato, dunque, la concor-
renza, e laquestionedella salute.

Insomma, Mazzuca, cosa farebbe per la buo-
na salute di questamaggioranza?

Sono necessari dei passi per riequilibrare la
«seconda gamba». E il progetto va oltre que-
sta legislatura. Bisognerà verificare quale
peso e che tipo di rapporti si determineran-
no tra laici, moderati, liberali; quali movi-
menti andiamo a consolidare. Sopratutto
per proseguire sulla linea del risanamento,
per uscire dalle paludi dell’intervento pub-
blico. - L.P.

— Rosa Russo Jervolino, Popolare, presi-
dente della Commissione Affari costituzio-
nali. Vogliamo parlare di questo centro che
cerca un migliore coordinamento, una mag-
giore visibilità, una «seconda gamba» più
salda?

Sarò una bestia un pochino anomala, ma più
che pensare al centro, sento dentro di me l’ur-
genza morale di dare priorità all’attuazionedel
programma dell’Ulivo. La politica attiene alle
cose da fare insieme, in quanto Ulivo. Proba-
bilmente, lo stesso centro avrebbe maggiore
spazio, se puntasse su obiettivi precisi da rag-
giungere.

Cose da fare insieme. Non sarà influenzata
dalla famosa concretezza femminile questa
suaversionedellapolitica?

A noi donne viene addebitato il pragmatismo
mentre, secondo me, si tratta piuttosto di
«deontologia professionale del politico». Gli
elettori, d’altronde, ci hanno votato per rag-
giungeredeterminati obiettivi.

Mi sta suggerendo che, nella coalizione, si
aggiranodeimalati di protagonismo?

Intanto, la coalizione si sperimenta per la pri-
ma volta. E poi, secondo me, si è più visibili
quando degli obiettivi vengono raggiunti che
se si dice: Guarda che ci sono anch’io! Il 21
aprile, la speranza della gente era di uscire, fi-
nalmente, da operazioni di puro schematismo
politico per approdare alla politica intesa co-
me servizio, come capacità di riconoscere la
centralità della persona, di praticare la solida-
rietà.

E se alcune componenti del centro si metto-
no inagitazione?

Rischiamo di isterilirci e isterilire parte della
nostre potenzialità. Cominciamo a risentire di
vecchi linguaggi, a rivedere vecchiemanovre.

Lamberto Dini ha obiettato: avrò o no il dirit-
todi parlareanch’io?

In un sistema democratico, ognuno ha diritto
di parlare. Ma deve dire la suaopinione, tenen-
do conto delle proprie responsabilità. Fare
parte del governo, significa prendere delle de-
cisioni collegiali; troppo facile essere d’accor-
do quando fa comodo e direnoquandonon fa
comodo.

Il segretario del Ccd, Pierferdinando Casini,
in una lettera indirizzata a Bianco, Dini e
Maccanico, scrive che i centristi del Polo se-
guono con interesse, «da una posizione op-
posta ma non lontana» l’incontro tra centri-
sti dell’Ulivo. «Rompiamo l’incomunicabili-
tà... riprendiamo a parlarci senza complessi,
discutiamo, non rinunciamo, se capita, a
convergere su proposte legislative comuni».
Cosa risponde?

Che se l’invito è rivolto a tutto l’Ulivo va bene,
ma se è rivolto solo al centro, allora è un di-
scorso strumentale per spaccare l’Ulivo. La dif-
ferenza tra Casini, Buttiglione e noi non riguar-
da solo il modo di intendere il centro ma un
progetto politico che ha, all’origine, scelte di-
verse. Per questo insisto che il sistema migliore
per una crescita dell’Ulivo è quello di lavorare
sui problemi. Sennò, ho la sensazione che ri-
peteremoriti vecchiotti; una roba di Palazzo.
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Spettacoli

TEATRO. L’esordio alla Versiliana del comico genovese e la prima volta di Sergio Staino IL FESTIVAL

«Les Sabots»
L’eros mette
gli zoccoli

LA NOVITÀ

Quando Bobo
balla il valzer ERASMO VALENTE

— CITTÀ DI CASTELLO. È il mo-
mento felice di questa straordinaria
città e del suo Festival. Chiacchiera-
to, si capisce (guai se non fosse co-
sì), ma per eccesso di passione.
Aspettando Il giudizio universale di
Claudio Ambrosini, con Gigi
Proietti, il Festival fa onore alla na-
zione ospite: l’Austria che, que-
st’anno, compie il primo millen-
nio. Un Ensemble viennese, dedi-
cato alla musica antica, Les Mene-
strelles, ha dato una bellissima se-
rata, nel Castello di San Giustino
(il Castello Bufalini, ora acquistato
dallo Stato e in fase di restauro),
con antichi strumenti. Si sono al-
ternati canti e danze, scelti tra la
fioritura del Quattro-Cinquecento.
Musiche che venivano alla luce
mentre veniva costruito il castello.

Meno pungente di altre volte lo
spettacolo settecentesco. Il clima
di festa in onore dell’Austria ha
comportato un cedimento nel ri-
gore di certi recuperi del Settecen-
to. Paisiello voleva prendere in gi-
ro le Semiramidi del suo tempo,
ma gli manomettono la sua Semi-
ramide in Villa, togliendole un atto
e aggiungendo una spropositata
Sinfonia d’apertura, non prevista
nel manoscritto. Un pretesto per
giungere, attraverso un pastiche,
alla prima rappresentazine moder-
na dell’opéra-comique del Duni
(1708-1775), intitolata Les Sabots
(le ciabatte, gli zoccoli).

Babette ruba ciliege dall’albero
del vecchio Lucas che ruba alla ra-
gazza gli zoccoli. Sopraggiunge
Colin, innamorato di Babette, e la
scena continua con ciliege offerte
da Colin. Sopraggiunge anche un
temporale, e Babette, con ai piedi
gli zoccoli di Colin, corre a casa a
prendere per il ragazzo gli zoccoli
della madre. Quando i quattro si
incontrano, succede uno spassoso
groviglio con tanto di tes sabots,
mes sabots, ses sabots. Una «cosa»
che sarebbe piaciuta a Rossini il
quale, invece, vendicò Semiramide
dedicandole un capolavoro.

Il Duni, elegante, melodico e
ironico, piacque invece a Masca-
gni che tolse da Les sabots le cilie-
ge e il duetto delle ciliege che è
una simpatica pagina dell’Amico
Fritz. La morale è questa: chi ama
i tuoi zoccoli, ama anche i tuoi
piedi e tutto il resto. C’erano buoni
cantanti, con spicco del baritono
spagnolo Carlos Bergasa, che ha
cantato in italiano Paisiello e in
francese il Duni. Anche qui ci sono
querelles, ma l’omaggio a Vienna
fa chiudere un occhio ed aprire un
Caffé.

Nel Circolo degli Illuminati si è
aperto, infatti, un «Caffé Viennese».
È una rievocazione affettuosa del
tempo che fu, bello o brutto che
fosse. Si canta, si suona, si ballano
danze di Strauss, si chiacchiera, si
tessono trame amorose. In angolo
ci sono Sissi e Francesco Giuseppe
(cioè Valeria Ciangottini e Mario
Maranzana) e si avverte persino la
presenza di Freud, che ha la voce
di Duilio Del Prete. Potrebbero arri-
vare Mozart e Schubert.

GIANLUCA CITTERIO— FIRENZE. Strisce sui maggiori quotidiani, re-
gie cinematografiche e televisive, l’esperienza
della singolare direzione artistica di un teatro, il
Puccini di Firenze, che dura da cinque anni e oggi
finalmente, il salto, la regia teatrale di un’opera
teatrale compiuta: è il percorso di uno dei fumetti-
sti più amati del nostro paese, il fiorentino Sergio
Staino. Per l’approdo alla sua prima regia teatrale,
il padre di Bobo ha scelto un autore giovane, il
giornalista di Raitre Alberto Severi. E, naturalmen-
te, un’opera prima, Valzer che, interpretata dai
toscani Silvia Guidi e Andrea Buscemi, debutta
stasera (con replica domani) sotto l’egida del-
l’Estate Fiesolana al teatro Amiata, nella cittadi-
na senese di Abbadia San Salvatore.

Prima «Tango», ora «Valzer», quanta musica c’è
sotto i tuoi sandali?

Il titoloValzer è una casualità. Anzi, era la cosa
che mi dava più fastidio e avrei persino voluto
cambiarlo. Quando Severi ha scritto il testo mai
e poi mai si immaginava che Staino glielo
avrebbe messo in scena. Anche se in qualche
modo un segno del destino sembra ci sia, in
questo titolo. Ma non solo, anche nel nome del
protagonista, Marcello Steiner, che ha un co-
gnome che ricorda il mio. Ma non sono ruffia-
nate dell’autore, il quale ovvia-
mente si è ispirato allo Steiner del-
la Dolce vita, l’intellettuale (allora
interpretato da Alain Cuny) che si
suicida dopo aver ucciso i figliolet-
ti. Quello che suonava Bach. Dun-
que, l’unico riferimento è quello.
Che poi mi piaccia la musica, que-
sto sì. Credo che sia l’unico settore
della comunicazione in cui non
riesco a fare dei danni. Non faccio come Woo-
dy Allen, però sono un regolare frequentatore
del club Tenco di Sanremo che mi ha permes-
so di fare amicizia con una grande quantità di
cantautori che ammiro. Ho avuto anche una
targa da loro come “canzone e fumetto”. E co-
me a tutti gli italiani, anche a me piace cantare.

Lohaimai fattopubblicamente?
Sì da Loretta Goggi, una volta, su Telemontecarlo,
cantai Luci a San Siro. E ora tutte le volte che
c’è una chitarra o qualcosa in giro alle feste,
me la fanno cantare. Vecchioni stesso mi tele-
fonò dopo la trasmissione dicendomi: «sai, cre-
devo peggio».

E lamusica inquesto«Valzer»...
Beh, questo Valzer è uno spettacolo molto col-
to, perché in realtà il riferimento è al Piccolo
valzer viennese di Garcia Lorca: la poesia che è
stata musicata e cantata in modo meraviglioso
da Leonard Cohen, e che qui è un po‘ la colon-
na sonora, il “la” di tutto lo spettacolo, come
vuole il testo. Per me è un grande esperimento,
ma non aspettatevi grandi cose. La produzione
è impegnata ma povera. Con degli attori bravis-
simi e diversissimi per temperamento, che han-
no permesso di passare da un clima satirico da
commedia sofisticata ad altri di intensa poesia.

A proposito di musica, hai sentito che Arbore
scriveperTopolino: e se lo chiedesseroa te?

Una volta era già stata ventilata un’ipotesi simile
da Luca Raffaelli, l’attuale curatore di Go-kart su
Raidue. Anche Vincenzo Mollica ha scritto per
Topolino. Direi che il personaggio di Bobo ha
preso molto di più da Paperino, con quella sua
idea di famiglia. Il padre coi figli (lì è lo zio coi
nipotini). Il rapporto con la vita contempora-
nea, le frustrazioni, le meschinità sono simili.
Anzi, personalmente credo che inconsciamen-
te quando ho disegnato il personaggio di Bobo,
pur riadattandolo alla mia esperienza persona-
le, le letture del Paperino di Carl Barks hanno
pesato moltissimo.

BeppeGrillo, ieriseraèstatoprotagonistaconilnuovospettacoloallaVersiliana

Grillo, cervello in piazza
Scomparso
compositore
Toffoletti

ROBERTO BRUNELLI— MARINA DI PIETRASANTA. Un
cervello troneggia al centro del pal-
co: è gigantesco e giallognolo, abba-
stanza schifoso. È umano: il che non
lo rende migliore, casomai peggiore.
È lui il protagonista del nuovo, sfre-
nato e «psicanalitico» spettacolo di
Beppe Grillo, che martedì seraha let-
teralmente incatenato alle poltronci-
ne la folla accorsa al Teatro della
Versiliana a Marina di Pietrasanta
per questa «prima» del comico (e
moralista) genovese: per forza, era
un Beppe Grillo ancora più furioso
del solito, scatenato e al tempo stes-
so pervasivo, convincentecomesolo
un comico lo sa essere: quasi due
ore per dire «basta» alla mediocrità,
all’ossessione della velocità («che
non è evoluzione»: ma il genovese, le
sue battute, le spara a raffiche rapi-
dissime), alle distorsioni dell’infor-
mazione globale. Strali che colpi-
scono ovunque, le Olimpiadi come i
Gigi Sabani, Prodi come Berlusconi,
Agnelli («che se gli lanci addosso
una monetina da 100 lire gli rimane
conficcata in faccia») come le Ferro-
vie dello Stato: «Le famose ‘agevola-
zioni’: puoi fare un biglietto con due
mesi di anticipo... e che te ne fai. Le
vidimazioni prima della partenza,
poi, sonounavera truffa».

È furioso, il Grillo, ed è particolar-
mente furioso quando quasi sussur-
ra, con un fil di voce: «Prodi, Berlu-
sconi... ammettiamolo una volta per
tutte: la democrazia ha bisogno di
gente mediocre». E ancora: «La libe-
ra informazione? Balle: tre miliardi e

mezzo di persone guardano le Olim-
piadi, riprese da un solo canale tele-
visivo: la Cnn». È ovviamente colpa
del cervello umano, che non capi-
sce, si blocca dinnanzi al più sempli-
ce dei paradossi: «è scemo». «Io, per
esempio, ho studiato tanto, ho letto
poderosi saggi: ma non mi ricordo
niente delle cose importanti, mi ri-
mangono in testa solamente le caz-
zate. Che so, Sabani fa uno stupro,
anzi no: imita uno stupro, per questo
gli danno solo l’associazione. Oppu-
re Pavarotti, che si tromba la segreta-
riamandandola inortopedia...»

La trappola del linguaggio

Beppe Grillo è come un fiume in
piena, travolge il pubblico senza pie-
tà: tra un colpo di risata e l’altro ti ri-
mane sempre un sorriso un po’ ebe-
te stampato in faccia perché non fai
in tempo a metabolizzare una battu-
ta che sei investito da una nuova on-
data di parole. Vieppiù che il cervel-
lo, come dice lui stesso, noncoglie le
differenze, non si accorge che le pa-
role, il linguaggio, nascondono delle
insidie: «Himmler lo aveva capito,
era intelligentissimo lui». Certe paro-
le nascondono dei concetti racca-
priccianti, ma se studiate a tavolino,
diventano addirittura rassicuranti. «I
lager? Himmler li chiamava campi
della gioventù, gli squadroni della
morte Joy division, e la camere a
gas erano le camere di disinfesta-
zione». E giù l’affondo: «Non vorrei
paragonare un mediocre come il
leader di An ad un gigante, un ge-

nio del male come Himmler: ma
qualche dubbio ti viene, quando
senti Fini che dice che la stazione
di Termini deve essere bonificata».
C’è una forma di nazismo stri-
sciante, insomma, e la tv che ine-
betisce ne è la forma più evidente.
Non a caso lo stesso Himmler
pubblicava una rivista con la don-
nina nuda in copertina e stupidag-
gini varie: «Se vivesse oggi non
avrebbe bisogno di quella rivista,
userebbe una delle nostre televi-
sioni».

Altro che grande fratello. Il
mondo evocato da Grillo corre al-
l’impazzata verso la propria auto-
distruzione. È diabolicamente stu-
pido e disumanizzante, con le sue
pretese di globalizzazione e la sua
fiducia ottusa nelle mirabili sorti
del «progresso tecnologico»: vedi il
fatto che una centrale nucleare
produce meno energia di quanta
ne serve per fare funzionare i cam-
panelli delle case di Genova quan-
do non funzionano. Vedi il vertice
del G7, «i geriatric seven», che de-
termina l’andamento del mercato
del pianeta senza considerare un
miliardo di cinesi. Ma ancora di
più ne determina le sorti «l’uomo
più ricco e potente del mondo,
uno coi brufoli che non scopa da
quindici anni: Bill Gates, che con i
suoi 30 mila miliardi di bytes fa gi-
rare l’economia del globo». Vedi
concetti come il pil: «Il prodotto in-
terno lordo? E che è? Uno stronzo
dentro il corpo prima di uscire? È
una cosa completamente stupida:
calcola la crescita senza conside-

rare un sacco di fattori. Per esem-
pio non vede alcuna differenza se
una casa viene costruita per am-
pliare il patrimonio abitativo, op-
pure se viene ricostruita perché di-
strutta da un terremoto».

Insomma, un mondo di «poteri
forti» («i famosi poteri forti che di-
ce D’Alema: suvvia, Massimo, dicci
i nomi... i nomi!»), nel quale è nor-
male che tra le maglie del sistema
dell’informazione di massa non
passino notizie fondamentali per il
progresso dell’umanità: e Grillo
mostra in scena alcune invenzioni
(«che gli ingegneri portano a me
dicendo: tu sei un comico, a te la
gente crederà»), come un tagliaer-
ba ad energia solare, un combusti-
bile a base di olio di girasole. E un
motore ad idrogeno: «Costo di un
viaggio di 500 chilometri: 1700 lire,
impatto ambientale zero, con
l’H2O che produce ci puoi fare un
té».

Un disco con Mina

E mentre cala il sipario sullo spet-
tacolo, le agenzie rilanciano la noti-
zia che a settembre Grillo esordirà
come cantante, in coppia niente
meno che con Mina. Secondo quan-
to rivela «Famiglia Cristiana» nel
prossimo numero, infatti, l’incontro
in sala d’incisione è avvenuto in gran
segreto, per registrare un divertente
duetto sull’ipocondria e sul mondo
della sanità in generale. Il disco è
prodotto dalla Rti, la casa discografi-
ca di Mediaset, e Canale 5 sta cer-
cando già di convincere Grillo a rea-
lizzareunvideoclip...

Ieri èmortoa83anni
il compositoree
pianistaMassimo
Toffoletti, nehadato
lanotizia la casa
editricemusicale
Suvini eZamboni.
NatoaMilanonel
1913, si eradiplomato
inpianofortee
composizioneal
conservatoriodi
Milano,doveavevapoi
insegnatoa lungo,
legatoprofondamente
aquella scuola che lo
aveva formatoea tutti
gli allievi chesono
seguiti a lui. Toffoletti
ha redattonumerose
operedidattiche, e
svoltoancheattività
concertistica come
accompagnatore. Fu
anchemaestro
sostitutopresso
l’OrchestraRaidi
Milano.Solo in tarda
età si dedicòalla
composizione,
elaborandounmodo
di creazionedel tutto
personaleedi cui ha
lasciato testimonianza
inmolte composizioni
concertistiche.
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Olimpiadi ’96

MEDAGLIE
& PATACCHE

— Al collega dell’Ansa, dalle gonadi olimpioniche, avevamo asse-
gnato la nostra medaglia Nera. Eravamo convinti che, con quel suo at-
tacco da Cronaca vera al servizio sull’oro conquistato da Paola Pezzo
nella mountain bike, sarebbe rimasto l’unico, isolato concorrente.

Abbiamo abbassato le nostre palpebre con quel «Il suo seno
riempie gli occhi: metà Isabella (Isabella? Forse, tradito dalla fretta
o dalla fregola, voleva dire Barbarella), metà Cappuccetto Rosso,
Paola è coperta di sudore e la televisione indugia sui primi piani».

Quando ci siamo risvegliati abbiamo scoperto che l’Aretino del-
l’Ansa aveva fatto proseliti, che gli aedi pecorecci erano un plotone
e che senza indugi avevano dato vita al decathlon dei guardoni. In
prima corsia il titolo de Il Giorno: «Gran bel Pezzo di medaglia» ,
chissà se la signora Fenech rivendicherà il copyright.

Ma sempre restando ai titoli lo scemenzario offre un’ampia scelta:
«Bionda d’oro, Paola Pezzo, brava e sexy» (Corriere dello Sport);
«Sexy Paola pedala su un prato d’oro» (Corriere della Sera); «L’oro
di Paola arriva in décolleté» (la Repubblica); «La bella Paola fa pas-
serella nel bosco» (La Stampa).

I titoli forzano sempre un po’ il contenuto degli articoli. Ma in
questo caso, invece smorzano e non rendono per nulla giustizia al

senso (o al sesso?) del pezzo . Attacco del servizio de la Repubbli-
ca: «Alzi la mano chi davvero l’ha guardata pedalare alle dieci di se-
ra e in diretta tv. Chi ha puntato gli occhi solo sulla sua bicicletta,
sulle ruote che mangiavano l’erba, sul telaio che sobbalzava, sui ca-
pelli più dorati della medaglia che adesso pende proprio lì, a copri-
re la zona di massimo ascolto dei Giochi, tra collo e pancia di Paola
Pezzo...».

Con un crescendo così, che segnala un tasso di testosterone da

allarme rosso, ad Atlanta più che «occhio alle bombe» è il caso di
dire «occhio alle bimbe». Tutto questo per una “zip” abbassata che
lasciava intravedere un seno: Novella 2000 & company possono an-
che licenziare i loro fotografi da istituto di medicina legale. Ma forse
stanno già pensando ad un Olimpiade su misura (o sulle misure?).
L’oro è stato già ipotecato, stando ai verbali giudiziari, da Valerio
Merola, ma l’importante è partecipare.

Tutto per una «zip» abbassata, per un body capace di eccitare
fantasie che ormai pensavamo viaggiare ai confini della realtà. Un
body che ha messo in difficoltà anche il Manifesto . Per paura di sci-
volare il cronista si concede solo un pizzico di innocente hard con «i
capelli biondi al vento». Ma quando affronta i pericolosi tornanti del
body frena bruscamente con un « e la giacca aperta sul davanti». Il
conventuale cronista non specifica se era a due o a tre bottoni.

Ma no, il bottone no: cosa c’è di più sexy di un bottone? Ma vo-
gliamo mettere la sensualità che c’è nel liberare un bottone rispetto
allo strap veloce, rozzo di una chiusura lampo?

E se Paola Pezzo avesse corso con una camicetta traforata? Non
ci vuole molta fantasia per immaginare che i ricami a luci rosse
avrebbero avuto un ordito infinito. [Ronaldo Pergolini]

Quei cronisti
alla scoperta
del seno

Medaglia d’oro allo svizzero Pascal Richard, disfatta della squadra italiana

Azzurri, strada chiusa
— ATLANTA. Niente medaglia per
gli italiani. Non sono mai stati in
corsa. Hanno pedalato male. Il pri-
mo dei nostri, Baldato, è arrivato se-
sto. La medaglia d’oro l’ha vinta
uno svizzero, Pascal Richard, che
per nostra fortuna è un pochino ita-
liano anche lui: sua moglie è pu-
gliese e lui stesso sta pensando di
trasferirsi a vivere in Toscana. An-
che la medaglia d’argento e quella
di bronzo sono state prese da gente
di casa nostra: l’olandese Rolf So-
rensen - il quale ha fatto una ma-
gnifica corsa, ha dato l’anima, ed è
stato beffato in volata - vive a Pieve
a Nievole, nel pistoiese. E l’inglese
Maximilian Sciandri, bronzo, che
ha rinunciato a correre la volata
(eppure lui èmolto veloceepoteva
vincerla, anche perché non si era
impegnato molto nella fuga ed era
riposato), è addirittura italiano di
nascita. Anche lui vive in Toscana,
nel lucchese, però sua mamma è
inglese e Maximilian ha scelto re-
centemente la nazionalità britanni-
ca per motivi strettamente ciclistici;
in Inghilterra è il ciclista numero
uno, in Italia sarebbeunodei tanti.

«Bilancio deludente»

Il direttore tecnicodellanaziona-
le italiana, Alfredo Martini, alla fine
della corsa non ha neanche prova-
to a nascondere il suo disappunto:
«Eh sì, inutile trovare spiegazioni,
eravamo venuti per vincere e ab-
biamo perso. Tutto qui. Bilancio
deludente». Domanda a Martini: la
delusione principale è stata Cipolli-
ni? Risposta: «No, non mi pare. Lui
ha rispettato le disposizioni tatti-
che. Doveva stare fermo finoagli ul-
timi giri e poi giocarsi tutto. E lui ha
fatto così. Solo che quando siamo
arrivati agli ultimi giri ormai la corsa
era decisa. L’errore probabilmente
i nostri lo hanno fatto quando sono
scappati quei tre. Richard, Soren-
sen e Sciandri. I nostri Baldato e
Bartoli hanno pensato che i fuggiti-
vi non durassero molto e si sono un
po‘ risparmiati. Invece bisognava
tener conto di una particolarità:
queste sono le Olimpiadi, non una
normale corsa in linea. Inunacorsa
in linea c’è un vincitore solo, qui ci
sono tre medaglie. E così è succes-
so che quei tre hanno corso in pie-

no accordo, perché sapevano che,
comunqueandasse, ciascunodi lo-
roprendevaunamedaglia...».

La corsa è iniziata poco prima
delle nove di mattina. Un circuito
alla periferia di Atlanta, breve, di 13
chilometri, molto facile, con qual-
che piccolo strappo in salita, di po-
che centinaia di metri. Il circuito
andava ripetuto 17 volte. Il gruppo
ha corso veloce e quasi sempre
compatto per dodici giri. Si andava
sui 45all’oradimedia.

Al dodicesimo giro è iniziata la
battaglia. Sembravano scherma-
glie, ma invece è lì che si è decisa la
corsa, purtroppo Cipollini, che era
il favoritodeinostri, nonc’era.

Per primo ha attaccato l’ameri-
cano Andreu e lo hanno seguito
Sciandri e lo svizzero Mauri. Hanno
preso duecento metri. Per inseguirli
si sono mossi prima Virenque, se-
guito da altri cinque-sei, e poi So-
rensen, con un’altra decina. Per
qualche chilometro c’è stata bagar-
re e poi si è delineata la fuga: erano
in tutto in dodici; tra loro Bartoli e
Baldato.

Cipollini tagliato fuori

C’erano anche l’americano Ar-
mstrong, attivissimo, e il belga Mu-
seeuw, considerato il più forte della
pattuglia. Tagliati fuori invece i due
superfavoriti della corsa: l’italiano
Cipollini e il francese Jalabert.

Sul traguardo del quattrodicesi-
mo giro Armstrong ha provato un
allungo ma gli altri undici lo hanno
ripreso subito. E cinque chilometri
dopo è iniziata la fuga decisiva. Ve-
diamola: attacca Sciandri e sene va
con Sorensen e con Richard. Nes-
suno li rivedrà più. Il gruppetto di
Bartoli, Baldato, Armstrong e Mu-

seeuw tenta la rincorsa ma non ci
mette molto impegno. Sul traguar-
do del quindicesimo giro ha 26 se-
condi di ritardo (un distacco anco-
ra recuperabile) ma quando inizia
l’ultimo giro il ritardo sale a un mi-
nutoecinque.

Sciandri all’attacco

C’è un tentativo disperato di An-
dreu che prova ad andare da solo a
rimettersi in gara per la volata, ma è
inutile. Andreu riesce a recuperare
neanche metà distacco e poi negli
ultimi chilometri cede di schianto.
A tre chilometri dalla fine Sorensen
tenta per due volte di andarsene a
vincere da solo, ma Richard è rapi-
do a corrergli appresso. Sciandri
non si impegna, e siccome - proba-
bilmente - è il più veloce dei tre, si
direbbe che è prontoa vincere l’oro
in volata. Invece all’improvviso
Sciandri parte all’attacco quando
mancano ancora 1500 metri. Non
ce la fa, perché Richard è di nuovo
rapidissimo e lo acchiappa. Siamo
alla volata finale. Ultimi 500 metri
Sciandri forse si è stancato nel ten-
tativo precedente, e rinuncia a
combattere. Sorensen parte lun-
ghissimo, prende un certo margine
e sembra che possa vincere. Invece
Richard recupera anchequesta vol-
ta: lo affianca a trenta metri dal tra-
guardo e vince tranquillo, alzando
lebraccia.

Pascal Richard ha 32 anni, non è
un ragazzino. Ha vinto molto nella
sua carriera (diverse classiche, so-
prattutto francesi, e molte tappe sia
al Giro che al Tour), però non ave-
va avuto ancora la vittoria di presti-
gio. Ora è arrivata. Richard entra
nella storia: è lui il primo professio-
nistaavincere leOlimpiadi.

Lo svizzero Pascal Richard ha vinto la medaglia

d’oro nella gara di ciclismo su strada (la prima

con i professionisti). Argento all’olandese So-

rensen e bronzo per il britannico Sciandri. De-

ludono Cipollini e gli italiani.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO SANSONETTI
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Carl Lewis
fuori dalla 4x100
Sfuma il sogno
del decimo oro

Sfuma il sognodiCarlo Lewis di
conquistare il suodecimooro
olimpico. re carl si era infatti
candidato a correre la4x100,
specailità chegià l’aveva visto
vittoriosoa LosAngeles e a
barcellona. I suoi sogni si sonoperò
infranti sull’opposizione
dell’allenatore statunitense ErvHunt,
cheha confermato i nomigiàdecisi
primadelleOlimpiadi. il quartetto
statunitense sarà così compostoda
JoeyDrummond, LeroyBurrel,
MichaelMarsh eDennisMitchell.
L’opposizionealla sua candidatura
sarà venuta forse anchedagli stessi
componenti del quartetto. Sia perché
nonhannopotuto trovare gloria ai
recentimondiali, sono infatti finiti
squalificati, sia per il fatto che i
quattro velocisti americani hanno
nella4x100 l’unica chancedi vincere
unoro.Nessunodi questi sembra
infatti in corsaper unamedaglia nei
deucento, ultimagaradella velocità
per questeolimpiadi. Unabrutta
sorpresaperCarl Lewis protagonista a
35anni della sua quartaolimpiade,
capace di vincerebennove medaglie
d’oro, dieci in totale se si considera
l’argento conquistato aSeul nei 200.
Per lui non si potrà avverare il sognodi
superare il recorddi AlOerter,
discobolo statunitense capacedi
vincerequattroolimpiadi di seguito e
battere il finlandesePavoNurmi
anch’essoanove titoli olimpici
nell’atletica leggera. Oanche il
nuotatore americanoMark Spitz e la
ginnasta sovietica Larisa Latinyna.
Nella storia delleOlimpiadi soloun
atleta è riuscito a vinceredieci
medaglie d’oro. Si tratta dello
statunitenseRayEwry.Manel bottino
dello statunitense sono inserite anche
ledue vittorie conquistate
nell’edizione intermediadi Atene
1906. L’atleta vincitricedi più
medaglie nela storia delle olimpiadi è
la ginnasta Latinyna, cheha
conquistato 18medaglie olimpiche,
segueaquindici il ginnasta sovietico
Nikolai Andrianov.Nell’atletica
comunque PavoNurmi resta il
primatista assoluto con tredici ori.Non
sappiamoancora sequestedi Atlanta
saranno le ultimeolimpiadi del figlio
del vento,macertoCarl Lewis ègià
entratonella storia, non foss’altroper
aver eguagliato il recorddiOwens
nelleOlimpiadi di Berlino del 1936.
Anche seunmerito inpiùOwensdi
averlo fatto facendoarrabbiareAdolf
Hitler. E scusate seèpoco.

IL COMMENTO

Battuti dalla presunzione
dopo il tracollo del Tour FabioBaldatoeMarioCipollinidurantelagaradiciclismosustrada Onorati/Ansa

Vince uno svizzero Richard, ma la grande delusione viene
dalla squadra azzurra. I professionisti della strada, nella
prova open di Atlanta, ne escono ridimensionati non fa-
cendosi mai trovare negli attimi fuggenti della corsa. Dopo
il Tour un’altra batosta. Il ciclismo più ricco e organizzato
del mondo continua a perdere colpi. Gli errori di Alfredo
Martini, il cittì che nella sua carriera ha disputato 21 mon-
diali. Era proprio necessario portare Fondriest?

DARIO CECCARELLI— Colpiti e affondati. Nell’Olim-
piade più rilucente, come numero
di medaglie e prestigio generale, i
nostri professionisti della strada
fanno uno di quei flop che resterà
per sempre nel libro nero del cicli-
smo italiano. Vince lo svizzero Pa-
scal Richard, 32 anni, un vecchio
cliente di classiche e corse a tap-
pe, beffando in extremis il danese

Rolf Sorensen, un altro corridore
programmato per le corse d’auto-
re. C’è anche un italo-inglese, Ma-
ximilian Sciandri, un nome più da
maggiordomo che da corridore.
Ma la sua presenza, nel terzetto
dei fuggitivi, suona quasi come
una beffa nei confronti della spe-
dizione azzurra, sempre in ritardo
nel cogliere gli attimi fuggenti Sia-

mo partiti affidandoci ai ruggiti di
Mario Cipollini, un grande sprinter
da pedalò che nella sua carriera,
non ha mai vinto una classica se-
ria. E su questo circuito olimpico,
che pur non essendo lungo come
quello dei mondiali è comunque
di tutto rispetto (13,5 km da ripe-
tere 17 volte) , il velocista toscano
è rimasto a galleggiare nella pan-
cia del gruppo, senza mai mettere
fuori i dorati boccoli. Su una di-
stanza del genere, non si può ba-
rare: e difatti, quando il gioco si è
fatto duro, a una quarantina di
chilometri dal traguardo, sono
usciti allo scoperto tutti i big a cin-
que stelle che hanno consuetudi-
ne con le corse di un giorno: pri-
ma l’americano Lance Armstrong,
già campione del mondo a Oslo
nel 1993, e poi i tre protagonisti
della fuga vincente, cioè Richard,
Sorensen e Sciandri. A quel punto,

il plotone, con i dilettanti ormai in
apnea, si è afflosciato come uno
straccio bagnato. Non era facile
star dietro a quei tre satanssi che
fiutavano il traguardo come una
muta di cani , però era lecitoatten-
dersi, anche dai nostri, un minimo
di iniziativa, un qualcosa che so-
migliasse vagamente a una rea-
zione. Invece nulla, o quasi. Mi-
chele Bartoli, uno dei favoriti, già
vincitore del Giro delle Fiandre,
continuava pateticamente a vol-
tarsi indietro. Come a dire: ma voi
proprio non fate nulla? Perché
nessuno si muove lì nel gruppo?
La stessa domanda, che lui faceva
con gli occhi ai vari Museeuw e Vi-
renque, gliela rigiriamo noi: per-
ché aspettare quando ormai si
può solo perdere? Perso per per-
so, almeno tentare, inventare
qualcosa. Per recriminare sul
mondo cinico e baro, soprattutto

quando si è così giovani, c’è sem-
pre tempo.

Non è un bel momento per il ci-
clismo professionistico italiano. E
bisognava proprio venire alle
Olimpiadi , dopo la cascata di me-
daglie dell’altro ciclismo, quelli fi-
glio di un dio minore, per averne
la conferma. Una conferma che fa
male, malissimo, perché arriva
due settimane dopo un Tour de
France che ci ha respinti come un
esercito con le scarpe di cartone.
Già il Girto d’Italia aveva suonato
come un sinistro presagio. Ma ora
siamo ai titoli di coda, a guardarci
in faccia per capire come mai, a
fronte di una maxi-organizzazio-
ne e potenza economica che non
ha pari nel resto del mondo, finia-
mo sempre per celebrare le vitto-
rie altrui: dei russi (Tomkov), dei
danesi (Riis) e di uno svizzero,
Pascal Richard, che naturalmente

corre per una squadra italiana, e
cioè laMGdiGiancarloFerretti.

Al Tour si è detto: siamo bravi e
competitivi nelle corse di un gior-
no, in quelle a tappe invece non
abbiamo la pazienza di preparar-
ci, di aspettare come fanno all’e-
stero che, per il Tour, preparano i
loro corridori da gennaio fino a lu-
glio . Mondato da questa autoco-
scienza collettiva, il ciclismo pro-
fessionsitco italiano è venuto ad
Atlanta con la classica puzza sotto
il naso di chi ha il conto in banca
con tanti zeri. Ma anche qui abbia-
mo sbagliato: perchè questa pro-
va open, era tutto e il contrario di
tutto. Sia per la distanza, né carne
né pesce, sia soprattutto per la
composizione delle squadre, limi-
tate a cinque elementi. Chiaro
che, a queste condizioni, il gioco
di squadra (quello che avrebbe
potuto trainare Cipollini fino al tra-

guardo), sarebbe stato impensa-
bile. Ma lo spinter toscano, un silu-
ro nei grandi vialoni, non è un tipo
che mastica pane nero come
Abdujaparov. Fare troppo affida-
mento su di lui (che non dimenti-
chiamolo è andato via dal Tour
per puntare alle Olimpiadi) è sta-
to un errore. Come è stato un erro-
re portare ad Atlanta un corridore
come Fondriest, da un anno mai
in evidenza per problemi di salute.
La classe non si discute, ma i risul-
tati sono davanti agli occhi. Alfre-
do Martini, 21 mondiali alle spalle
con sei medaglie d’oro, forse non
ha colto «la novità» di questa prova
open.

Dopo questo flop, ci può con-
solare un fatto curioso: che i primi
tre, vivendo e correndo in I talia,
parlano comunque la nostra lin-
gua. A parole insomma siamo for-
tissimi.
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Roma

La Regione approva regole e stanziamenti
Cinquanta miliardi per la ristrutturazione delle case

Iacp, nuovi canoni
legati al reddito

Consiglio Lazio

Dai cinema
all’ambiente
Varate leggi
— Numerose leggi sono state ap-
provate dal Consiglio regionale nella
seduta di ieri, l‘ ultima prima delle fe-
rie estive, che si è protratta fino al tar-
do pomeriggio. Tra gli altri provvedi-
menti, l‘ istituzione dell‘ autorità di
bacino regionale in cui il Lazio è la
prima regione ad attuare la legge
183 dell‘ 89. L‘ autorità ha il compito
di pianificare il territorio e program-
mare gli interventi per difendere il
suolo, tutelare le risorse idriche e sal-
vaguardare gli ecosistemi. Due leggi
sono state approvate sull‘ agricoltu-
ra, di cui una riguarda la cultura bio-
logica che è praticata nel Lazio da
305 aziende con circacinquemilaet-
tari coltivati. Il provvedimento attua-
le amplia e modifica un vecchio te-
sto che riconosce e regolamenta le
associazioni di prodotto costituite
tra gli agricoltori. L‘ altro provvedi-
mento si riferisce al servizio agro-
meteorologico per migliorare le pro-
duzioni agricole. L‘ organismo che si
occuperà di questa attività si chiama
Siarl ed una nuova struttura istituita
con legge dedicata alla raccolta, ela-
borazione e diffusione dei dati me-
teorologici, climatologici, biologici
ed agronomici. Il Consiglio regiona-
le ha anche abrogato, perché viola-
va il principiodella libera concorren-
za, un articolo della legge regionale
73 dell‘ 89, che dava ai comuni il po-
tere di fissare le tariffe minime per il
noleggio di autobus da rimessa con
autista.

Questo provvedimento scaturisce
da uno dei primi casi in cui si è regi-
strato l‘ intervento diretto di Bruxel-
les su una legge del Lazio. L‘ ultima
legge approvata dal Consiglio è rela-
tiva alla ristrutturazione delle sale ci-
nematografiche. Le numerose ri-
chieste per il cambiamento di desti-
nazione delle sale cinematografiche
e in generale la crisi del settore, han-
no imposto una apposita normativa
regionale. Il testo approvato consen-
te ammodernamenti e trasformazio-
ni dei complessi edilizi che ospitano
cinema anche attraverso l‘ introdu-
zione di attività sociali e culturali di
vario tipo, mantenendo comunque
la tutela delle caratteristiche tipolo-
giche, architettoniche e storico-mo-
numentali dei locali.

Imprenditoria
femminile
Il Lazio
ora ha una legge

Cinquanta miliardi per rendere più vivibili gli alloggi Iacp.
E poi ancora una legge che regola i canoni e le morosità. Il
Consiglio del Lazio ha approvato ieri una serie di provvedi-
menti sulle case popolari. Gli affitti saranno decisi in base
al reddito degli inquilini, allo stato di vetustà dell’edificio,
all’ubicazione. La fetta più grossa dei finanziamenti riguar-
derà, ovviamente, Roma con uno stanziamento di venti
miliardi. Alla provincia ne vanno 14, il resto nel Lazio.
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Una leggeasostegnodell‘
imprenditoria femminileè stata
approvatanelpomeriggiodi ieri dal
Consiglio regionaledel Lazio su
propostadelPds.
Il provvedimentoprevede incentivi
per la progettazionedi attività, per l‘
acquistodimacchinari edi scorte,
per la formazioneprofessionale ,
per i servizi necessari all‘
innovazione,per il contenimento
deldannoambientale.
Il primo firmatariodella legge, il
vicepresidentedelConsiglio
regionale, StefanoPaladini, ha
sottolineatoche il Lazioè«l‘ unica
regioneadavereuna legge
specifica sull‘ imprenditoria
femminile.Dunquesiamouna
realtàall’avanguardia».
I fondi stanziati nel bilancio
regionale sonoancorapochi,
appenacentomilioni,ma incerti
casi la cosapiù importanteèvincere
unabattaglia culturale.Peroraè
passato il principioche l‘
imprenditoria femminilemeritaun
sostegno, i fondipotremo
aumentarli in seguitoonelle
prossime leggidi bilancio.
«LaRegioneLazio -haaggiunto
ancoraStefanoPaladini - deve fare
ogni sforzopossibileper superare
la culturadelposto fissoe
incrementare la capacitàdi rischioe
la disponibilità al cambiamento. Le
donnesonostate fra leprotagoniste
diquestomutamentoculturale.
Nell‘ ultimodecennio,mentregli
imprenditori sonopassati da
440.000a749.000, le
imprenditrici sonopiùche
raddoppiatepassandoda52.000a
115.000».

— Cinquanta miliardi per rende-
re vivibili gli alloggi Iacp e nuove re-
gole per i canoni e le morosità. Ieri,
prima delle ferie estive, il Consiglio
regionale del Lazio ha approvato
all‘ unanimità le nuove regole. In
primis la legge di modifica che di-
sciplina l‘ assegnazione e la deter-
minazione dei canoni di locazione
degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica e quella sulla riscossione
e il recupero delle somme dovute
agli enti gestori degli stessi alloggi. I
due provvedimenti erano stati già
osservati dal governo poichè lenor-
me erano in contrasto con la deli-
bera del Cipe, ora sospesadall‘ ese-
cutivo nazionale, in cui i canoni ve-
nivano aumentati per consentire
agli Iacp di pareggiare i bilanci. Il
primo provvedimento stabilisce
che il canone è agganciato a due
eventualità: la prima a quella del
reddito di ciascun inquilinoe l‘ altra
ai caratteri oggettivi dell‘ alloggio
come la vetustà e l‘ ubicazione.
Inoltre, la legge prevede anche un
accertamento periodico del reddi-
to degli inquilini degli istituti auto-
nomi case popolari. L‘ altra legge,
invece, stabilisce le modalità per il
recupero delle morosità degli in-
quilini delle case popolari. Altro
provvedimento all’ordine del gior-
no la delibera - votata all’unanimità
- che destina 50 miliardi alle opere
di urbanizzazione primaria neces-
sarie per assicurare agibilità agli al-

loggi degli Iacp, su proposta del-
l’assessore Bonadonna. «Si tratta in
pratica - ha detto Bonadonna - di
fondi destinati a rendere agibili lotti
ed edifici degli Iacp del Lazio che
altrimenti sarebbero inutilizzabili».
La distribuzione dei finanziamenti
alle province del Lazio avviene sul-
la base di progetti e richieste pre-
sentate dai comuni degli Iacp sulla
base delle delibere del consiglio re-
gionale relative ai fondi del biennio
90-91. La fetta più grossa dei 50 mi-
liardi toccherà a Roma che avrà
uno stanziamento di 20 miliardi per
i quartieri dove sono stati costruiti
alloggi Iacp mentre alla provincia
romana andranno 14 miliardi. Ai
comuni della provincia di Viterbo
5.400 milioni, a quelli della provin-
cia di Rieti 1.100 milioni, alla pro-
vincia di Latina toccheranno 1.600
milioni mentre alla provincia di
Frosinone otto miliardi. Questi i co-
muni delle cinque province del La-
zio a cui sono destinati i 50 miliardi
per le opere di urbanizzazione pri-
maria per gli alloggi degli Iacp. A
Roma: i piani di zona riguardano i
quartieri di Acilia, Casal Bianco 2,
Castel Giubileo, Castelverde, Cor-
viale, Cinquina, La Lucchina, Lun-
ghezza, Massimina, Ostia Lido
Nord, Ponte di Nona, Rocca Fiorita,
Serpentara, Tiburtino III, Tor Bella
Monaca, Tor Vergata, Val Melaina.
L‘ intervento complessivo è di 20
miliardi.

I partecipanti al concorsodelComune ieri allaFieradiRoma Andrea G. Sesti/Master photo

La carica dei sessantamila per un posto al Comune
Mega concorsi nella capitale: quellonella fotoè il
concorsoche si è tenuto ieri, alla FieradiRoma.E
oggi si replica. Oltre51mila candidati
parteciperannoallaprova scrittadel concorso
pubblico indettodal comunedi Romaper250
posti di istruttoreamministrativo. Si trattadi un
totaledi51.516candidati ammessi, dei quali il 60
per cento sono donne, circa40mila sono residenti
aRoma,6milanel Lazioe6milanelle altre regioni
italiane. «Alle candidateedai candidati - hadetto l‘

assessoreal personaleRenzoLusetti -
raccomandodi affrontare laprovacon lamassima
serenità. Le profondeconoscenzeculturali e le
grandi capacitàprofessionali della commissione
esaminatrice, sono lamigliore garanziad‘
obiettivitàdi giudizio». L‘ assessore haaggiunto
che la commissioned‘ esamièpresiedutadal
dirigente superiore capitolinoBenedettoBultrini,
gli altrimembri sono il presidentedel TarCalabria,
Bozzi, CampagnolaeResta Salberini.

ESTATE ROMANA
..........................................................

Teatro di Ostia Antica. Grande
evento teatrale di questa Estate
romana Le Danaidi da Eschilo -
adattamento, scene e regia del
quarantacinquenne regista ru-
meno Silviu Purcarete - che va in
scena in francese da stasera al 4
agosto al Teatro romano di
Ostia Antica. Due cori composti
da 50 uomini e 50 donne, sette
protagonisti e un gran numero
di divinità nel ruolo di testimoni,
giudici ed artefici della tragedia
in atto: sono i personaggi che
Eschilo aveva immaginato per la
tetralogia iniziata con le Supplici
e poi rimasta incompleta. In-
gresso lire 15mila. Per ulteriori
informazioni 167-013390.
Teatro dell’Opera. Per la stagio-
ne estiva del Teatro dell’Opera
che si sta svolgendo a Piazza di
Siena replica stasera alle 21 di
Bohème di Giacomo Puccini. Di-
rettore Vladimir Juroski, regia di
Marisa Fabbri, scene e costumi
di Ivan Stefanutti. Fra gli inter-
preti Giusi Devinu, Fiorella Bura-
to, Vincente Ombuena, Roberto
Servile, Eldar Aliev. Ingresso dal-
le 15mila alle 90mila lire.
Massenzio. La lunga maratona
cinematografica continua stase-
ra, al Parco del Celio, sullo
schermo grande con film ispirati
all’Oriente: dalle 21.30 Shanghai
Triad di Zhang Yimou (Hong
Kong ‘95); Cyclo di Tran Anh
Hung (Vietnam ‘95); Hong
Kong Express di Wong Kar-Wai
(Hong Kong Express ‘95). Sullo
schermo piccolo ancora la ras-
segna dedicata al giovane cine-
ma svedese: dalle 21.30 La fonte
della gioia di Richard Hobert;
Prenditi la vita di Goran du Rées.
Cineporto. Al Parco della Farne-
sina (via Antonino da San Giu-
liano) stasera alle 21.15, nello
spazio dell’arena, si proietta Ter-
ra e libertà, l’ultimo film di Ken
Loach. Al cineclub Gli intrighi
del potere-Nixon. Concerto con i
18 Carati. E ancora all’arena, al-
le 0.30, Pasolini. Un delitto italia-
no di Marco Tullio Giordana. In-
gresso lire 10mila, ridotto 7mila.
Teatro di Libera. Sulla terrazza

del Palazzo dei Congressi dove
l’Eti ha organizzato la stagione
di prosa, continuano fino al do-
mani le recite di Penziere mieje -
pensieri, riflessioni e scritti sparsi
di Eduardo. Con Luca De Filippo
e Angelo Pagano. La regia è di
Luca De Filippo e le musiche di
Antonio Sinagra. Lo spettacolo
inizia alle 21.30. Ingresso lire
15mila, 10mila ridotto. Per infor-
mazioni telefonare al 167-
477750.
Notte delle stelle a S.Severa. Un
astronomo che ti guida nel cielo
indicando le stelle con un fascio
di luce; un grande schermo per
le immagini che provengono
dalle sonde spaziali, e ancora
piccole e grandi scoperte in un
viaggio notturno: sono queste le
attrattive che offre la manifesta-
zione organizzata dall’associa-
zione Mizar e che torna a svol-
gersi al Castello di Santa Severa
(al km 52.2 dell’Aurelia). Si
consiglia di indossare indumenti
comodi ed un k-way per l’umidi-
tà notturna. Di portare con sé
stuoia, binocolo, canocchiale.
Per informazioni telefonare al
0766/570187.
Invito alla lettura. Stasera nell’a-
rea spettacolo, per la rassegna
di musica classica, alle 21 con-
certo per pianoforte di Paola
Leardini e alle 22.30 Luciano De
Crescenzo presenta il suo ultimo
libro Ordine e disordine. Ai Giar-
dini di Castel Sant’Angelo. In-
gresso gratuito dalle 10 alle 2.
Jazz & Image. Nella fresca corni-
ce di Villa Celimontana la rasse-
gna jazz continua stasera e do-
mani con la gospel singer Fon-
tella Bass. Figlia di Martha Bass,
una delle leggendi viventi del
canto religioso di St. Louis, Fon-
tella fin da piccola ha seguito le
orme della madre, diventando
presto un personaggio di spicco
nel panorama musicale del Mis-
souri. Cantante, organista, piani-
sta, negli anni 60 era una delle
voci più importanti del R&B, gra-
zie anche a Rescue Me, una can-
zone che nel ‘65 la rese celebre
in tutto il mondo. Il concerto ini-

zia alle 23, mentre la manifesta-
zione apre alle 21. Ingresso lire
7mila.
Concerti del Tempietto. Presso il
Teatro di Marcello stasera alle
21 musiche per pianoforte (pia-
nista Maurizio Ricci) di Beetho-
ven, Chopin e Mozart. Ingresso
lire 26mila.
CinemaNovanta. Nell’arena di
piazza Kennedy all’Eur continua
la rassegna organizzata dal Fil-
mstudio. Stasera alle 21 I soliti
sospetti di Bryan Singer . Bigliet-

to 8mila, ridotto 6mila. Info
70452910.
L’isola del cinema. All’isola Tibe-
rina cinema dedicato all’Europa
e a Roma. Alle 21.30 Tatjana- Un
lungo corto di Aki Karismaki
(Finlandia ‘95) e Arisha- Un cor-
to lungo di Wim Wenders ( Ger-
mania ‘95). Alle 23.30 l’inedito
di Stephen Frears Loving Walter
(Gran Bretagna ‘83). Su un se-
condo schermo, alle 22.30 Ne-
mici d’infanzia di Luigi Magni
Italia ‘95).

LeDanaidi,messoinscenadaSilviuPurcarete
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Smith lascia
A capo dell’Ifor
l’ammiraglio
Joseph Lopez

01EST03AF01

Riforma da 60 miliardi di dollari

Usa, tramonta il welfare
Da Clinton sofferto sì
ai tagli all’«aiuto sociale»Solennecerimonia ieri aBagnoli,

vicinoNapoli, per il passaggiodelle
consegne tra l’ammiraglio
americanoLeightonW.Smith Jr. e
il suo successore, il suopari di
gradoe connazionaleT. Joseph
Lopez, nuovo responsabile siadel
Comando suddellaNato inEuropa
chedelle Forze internazionali di
pace (Ifor) dell’Alleanza inBosnia.
Lopezha inprogrammadi
raggiungere subitoSarajevoperun
girodi consultazioni con i suoi
sottoposti.
Ambeduegli alti ufficiali hanno
ribadito che il loromandato«non
contempla» la caccia ai criminali di
guerra. «Nèè previstoun
ampliamentodelmandato»,
ha ricordatoSmith.Perpoi
aggiungere: «Ciònon toglie chemi
sarei sentitomeglio seavessi
potuto catturare il leader serbo
bosniacoRadovanKaradzic». E
respingendo le critiche piovutegli
addossoproprio
pernon averpresoKaradzic, ha
proseguito: «Sonoorgogliosodi
quello cheabbiamosaputo fare in
Bosnia.
Sonoperòmolto rammaricatodal
fatto che lapiena libertàdi
movimentononsia ancoraun fatto
acquisito».

A malincuore e promettendo ritocchi importanti, Bill Clin-
ton ha approvato la riforma del Welfare, gli aiuti dello Stato
ai poveri, ai diseredati, alle famiglie in difficoltà: la nuova
legge infatti, proposta dai repubblicani, prevede tagli per
quasi 60 miliardi di dollari, una vera «rivoluzione» che can-
cella molte fette di assistenza agli immigrati, cancella l’uso
dei buoni alimentari mentre cerca di creare nuovi posti di
lavoro e «di spezzare il ciclo di dipendenza dei poveri».

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. Il presidente
americano, il democratico Bill Clin-
ton, ha accettato di «rivoluzionare»
lo stato sociale, avallando una rifor-
ma varata dalla maggioranza re-
pubblicana al Congresso in un mo-
mento politicamente delicato alla
vigilia delle elezioni presidenziali.
La riforma potrebbe arrivare sulla
sua scrivania per la firma domani
stesso, dopo l’approvazione del te-
sto definitivo da parte della Camera
dei rappresentanti e del Senato. È
stata una decisione sofferta: Clin-
ton si è consultato per oltre due ore
con i suoi consiglieri prima di deci-
dere di dare il suo benestare a una
legge da lui definita «lungi dall’esse-
re perfetta» e osteggiata da una va-
sta area del partito democratico. La
riforma prevede di porre un limite
di cinque anni per tutta la vita al di-
ritto all’assistenza, trasferire ai sin-
goli Stati la gestione del sistema as-
sistenziale, creare nuovi posti di la-
voro, rifiutare ogni assistenza agli
immigrati, anche quelli in regola, e
ridurre l‘ uso di «buoni alimentari»
per ipoveri.

Questa legge comporta un ri-
sparmio di circa 55 milioni di dolla-
ri. Clinton ha definito «difettoso» il
testo di compromesso raggiunto tra
Senato e Camera ma ha detto di
considerlo «un buon inizio per
spezzare il ciclo di dipendenza dei
poveri» e si è impegnatoacorregge-
re i punti del disegno di legge che
colpiscono i bambini e gli immigra-
ti legali. La decisione è stata imme-
diatamente criticato dall’ala pro-
gressista del partito democratico.
Subito dopo l’annuncio di Clinton,
Charles Rangel, deputato di New
York, ha dichiarato alla Camera: «Il
mio presidente getterà spavalda-
mente nella povertà un milione di
persone. Si tratta di una mossapoli-
tica. La riforma non deve diventare
legge».

Ma i consiglieri politici del presi-
dente hanno calcolato che la deci-
sione eliminerà il tema dell’assi-
stenza sociale dalle argomentazio-
ni del candidato repubblicano per
la Casa Bianca, Bob Dole. Clinton,
che aveva promesso nella campa-
gna elettorale del1992 di «cambiare
lo stato sociale come lo conoscia-
mo», ha bloccato con il veto due
proposte di riforma varate dal Con-
gresso repubblicano e ha dovuto
subire le accuse di essere venuto
menoall’impegno.

Dal canto suo Bob Dole ha trova-
to lo stesso motivi per criticare, defi-
nendo la posizione di Clinton «una
conversione dettata da motivi elet-
torali» e ha preso per sé il merito
della riforma: «Sono contento che il

presidente abbia finalmente deciso
di appoggiare la riforma Dole del
welfare». Nell’annunciare di aver
accettato la riforma, Clinton ha det-
to che alcuni provvedimenti sono
«ingiusti» ma «nel complesso rap-
presenta un passo avanti per il pae-
se, per i nostri valori e per gli stessi
poveri». La riforma del programma
di aiuti sociali inziato negli anni
Trenta e rilanciato da Lyndon Jo-
hnson, presidente democratico de-
gli anni Sessanta, sarà una vera
mazzata sulle categorie dei disere-
dati, anche quelli in situazione le-
gale. Particolarmente discussa in-
fatti è stata la disposizione secondo
la quale l’aiuto sociale verrà indi-
scriminatamente tolto agli immi-
grati. «Una disposizione, ha sottoli-
neato Clinton, che non ha nulla a
che vedere con la riforma dell’aiuto
sociele ma che è semplicemente
una misura destinata a fare delle
economie di budget». Clinton è sta-
to critico anche su un’altra misura
restrittiva, quella dell’aiuto alimen-
tare alle famiglie sfavorite che «avrà
come prime vittime i bambini di
queste famigliepovere».

Fehim Demir/Ansa

Il digiuno dei «senza carte»
Nelle carceri francesi gli immigrati in rivolta
Da 28 giorni in sciopero della fame a Parigi, da 18 a Tours.
Come nelle carceri turche, ma per non essere espulsi dalla
Francia. «Senza carte» li chiamano, spesso non sono nem-
meno immigrati clandestini ma «quasi regolari», che si so-
no fidati delle autorità ma non sono riusciti ad ottenere il
permesso di soggiorno. Da tre mesi moltiplicano occupa-
zioni di chiese e digiuni di protesta che si sono estesi a 17
città.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG— PARIGI In piena Goutte d’Or, il
quartiere Kasbah di Parigi nel 180 ar-
rondissement, una decina di africani
fanno lo sciopero della fame da or-
mai 28 giorni. Nella chiesa di Saint
Bernard de la Chapelle, dove con al-
tri minacciati di espulsione perché
non in regola con la pratiche di im-
migrazione, sono stati ospitati dopo
essere stati sgombrati dalla polizia
da un’altra chiesa che avevano oc-
cupato in primavera. A Tours, nella
chiesa di Saint Paul de Sanitas, lo
sciopero della fame è cominciato il
14 luglio. E ora hanno deciso di fare
anche lo sciopero della sete. Dopo
diciotto giorni senza cibo e tre giorni
senz’acqua uno degli scioperanti,
un algerino sbarcato qualche anno
fa a Marsiglia con un visto turistico e
mai rimpatriato, è finito in ospedale
per la disidratazione, e l’hanno di-
messo dopo una mezzagiornata.Un
altro, uno zairota, è stato ricoverato

semi-comatoso. Quest’ultimo l’han-
no dimesso il giorno dopo. A rifiutar-
si di mangiare sono rimasti in cin-
que, tra cui una donna originaria
dallo Zaire incinta di tre mesi e mez-
zo. Sono l’avanguardia di un movi-
mento di protesta che continua con
alti e bassi da mesi e si è esteso a
macchia d’olio per tutta la Francia.
Sonogià17 lecittà coinvolte.

Lottano per evitare l’espulsione
forzata. Il paradosso è che per la
maggior parte non sono nemmeno
clandestini. Sono «sans-papiers»,
non hanno le carte in regola. O le
avevano e poi non glie le hanno rin-
novate. È peggio, molto peggio che
essere clandestini. Quelli passano
guai solo se li beccano. Nessuno sa
nemmeno quanti siano, si dice da
300.000 ad un milione. Questi han-
no commesso lo sbaglio di aver
chiesto di essere messi in regola. E si
sono traditi. Ad esempio, Djamel

Kouidri, l’algerino di Tours che pesa-
va 48 chili quando l’hanno dovuto
portare in ospedale, e sposato con
una francese, hanno un figlio di tre
anni, pure lui francese. Ma lo voglio-
nougualmente rispedire inAlgeria.

Yasongano Mampuya, la zairota
incinta ha un marito a altri cinque fi-
gli in situazione regolare, hanno lo
status di rifugiati politici sin dal 1993,
lui lavora addirittura per la prefettu-
ra. Ma lei non è in regola, quindi pas-
sibile di foglio di via. Buona parte de-
gli africani che sono stati accolti dal
parroco della chiesa di Saint Ber-
nard, dopo essere stati cacciati dalla
chiesa di Saint Hyppolite da un altro
parroco che aveva chiamato la poli-
zia quando l’avevano occupata, so-
no genitori di bambini nati in Fran-
cia. Ma quando sull’onda della loro
iniziativa e del movimento di solida-
rietà che aveva suscitato, sono stati
esaminati i loro 315 casi individuali,
solo 48 sono riusciti ad ottenere una
commutazione della loro «senten-
za». Le autorità hanno fatto una di-
stinzione tra genitori di bambini che
avevano già acquisito la nazionalità
francese e genitori, congiunti, con-
cubini di bambini nati in Francia ma
non francesi. Graziati i primi, restano
in listadi espulsione tutti gli altri.

Non sarebbe esatto dire che gli
scioperi della fame si svolgono in un
disinteresse totale. Ieri al loro caso
Liberation ha dedicato la prima
pagina. Altri quotidiani come Le

Monde ne avevano parlato a diver-
se riprese. Hanno avuto l’interessa-
mento di religiosi, politici, associa-
zioni caritatevoli, l’Emmaus dell’A-
bate Pierre, i Verdi, il sindacato co-
munista, gli anarchici, i trotskisti, i
Verdi, e così via. Ieri a Parigi c’è
stata una manifestazione davanti
alla Prefecture de Police. Il 15 ago-
sto è stata indetta una «notte di so-
lidarietà» dinanzi alla chiesa di
Saint Bernard, dove verrà celebrata
una messa per i «senza-carte».
Sempre che nel frattempo le auto-
rità non decidano di forzare la ma-
no e passare all’attuazione dell’or-
dinanza che gli dava tempo sino al
2 agosto per lasciare il Paese.

Ma questi sono tempi senza pie-
tà per gli stranieri non in regola. E
spesso anche per quelli in regola,
se sono di pelle scura. È capitato
che sui voli Charter del rimpatrio
forzato fossero imbarcati senza
tanti complimenti anche gente che
avrebbe avuto il diritto di residen-
za. Legati con manette di plastica
e imbavagliati perché «non faces-
sero sciocchezze». Quando la pro-
testa è forte, e intervengono «me-
diatori» importanti, la burocrazia
talvolta cede, alcuni casi vengono
«riesaminati».

Passato il punto alto del dram-
ma, ritorna l’inflessibilità delle
nuove leggi mirate a scoraggiare
l’immigrato. Un pendolo che dura
da mesi.

Mani pulite
Archivi in fumo
al Comune
di Parigi

In Svezia
nasce televideo
per svergognare
gli adulteri

Documenti e archivi in fumo, al
ComunediParigi, nel timore cheun
giudice troppo curioso scoprisse
imbarazzanti libri paga dai quali
risulterebbe che«almeno300
impiegati» hanno ricevutoper anni lo
stipendiodal Comuneper servizi resi
in realtà all’RPR, il partito di Jacques
Chirac, attualepresidentedella
repubblica edex sindacodella
capitale. Lo «scoop»pubblicatodal
«Canardenchainè»è stato smentito
solodopounamattinatadi riflessione
dal Comune, chenavigadaqualche
tempo in acqueagitate, tra rivelazioni,
sospetti e inchieste suappalti truccati
e appartamenti di favore assegnati a
parenti e amici. Ladistruzionedei
documenti, secondo il giornale,
sarebbe stata rivelatadadue impiegati
al giudiceEric Alphen (il «DiPietro»
francese),ma il Comunehadefinito lo
scoopparte della «campagnadi
denigrazione lanciatadiversi mesi fa».
Nessuna smentita invece, al secondo
scoopdel «Canard», cheparla di una
camerada bagno, annessa all’ufficio
delministrodella Giustizia Jacques
Toubon, e costataoltre 100milioni di
lire».

Vi hannomesso le corna?Evoi
vendicatevi facendolo saperea tutti.
È lapropostadi una televisione
commerciale svedese, chehadeciso
di offrire alle vittimedi tradimenti le
paginedel proprio televideoper
raccontarepubblicamente chi sonoe
di cosa sonocapaci i propri partner.
I traditi svedesi, comespiega il
quotidiano«Aftonbladet», potranno
usare il telefonoedigitare i propri
messaggi, che finiranno inbella
evidenza sullapagina«Cardoo rosa»
del televideodi Tv4.Costo
dell’operazione: l’equivalentedi
mille lire alminuto.
Nessunosembrapreoccuparsi dei
tanti casi in cui i tradimenti sonosolo
presunti. Nèdei tanti scherzi di
dubbiogusto chepotrannoessere
fatti, visto chenonsembranoesistere
formedi controllo sull’identitàdi chi
digita ilmessaggio. Tantomeno
sembranoesserci commenti sul fatto
cheunserviziodel genere, inodore
di «strapaese»pettegolo, venga
propostoproprio inunanazioneda
sempreconsiderata avanzata in fatto
di vitaprivatae rispettosadelle scelte
personali.

Folla spinta con pungoli elettrici nella stazione di un sobborgo: 16 vittime

Ressa mortale a Johannesburg

01EST03AF02

Agentidellapolizia
esaminanoicorpi
dialcunevittime
discontria
Johannesburg

Sedici morti ed almeno 42 feriti, di cui alcuni in pericolo di
vita. Tra le vittime, sembra ci siano anche dei ragazzi che
andavano a scuola. È il bilancio degli incidenti scoppiati
nella stazione di un sobborgo di Johannesburg, provocati
dai vigilantes che controllano l’afflusso dei pendolari e so-
no intervenuti con pungoli elettrici per essere sicuri che tut-
ti pagassero il biglietto. Mandela: «Una tragedia nazionale. I
responsabili saranno puniti».

NOSTRO SERVIZIO

— JOHANNESBURG. Per gli agenti
di sicurezza privati della metropoli-
tana del sobborgo di Tembica,
«controlli severi dei biglietti e dei
varchi» vuol dire tenere le porte
chiuse e aggredire i pendolari con
in mano i pungoli elettrici, quelli
che usano gli allevatori per gli ani-
mali. E magari anche sparare, se è
vero quel che dice un testimone.Ri-
sultato: una ressa di gente in fuga
che finisce addosso a quelli che vo-
gliono entrare, tutti che si calpesta-
no, ed in terra ne restano dodici, a

cui si aggiungono altri quattromorti
poco dopo e alcuni degli almeno
quarantadue feriti che sono tra la
vita e lamorte. E c’è anchechi ha vi-
sto un vigilantes sparare a altezza
d’uomo. Erano le sei e mezza di
mattina. Poco dopo la folla esaspe-
rata ha assalito e incendiato la sta-
zione, prendendo a sassate i vigi-
lantes. Per sedare gli incidenti è in-
tervenuta la polizia, che ha comin-
ciato a sparare gas lacrimogeni. Ma
poi gli agenti si sono fermati, ed è
tornata la calma. In giornata, il pre-

sidente Mandela ha parlato di tra-
gedia nazionale ed ha garantito
che sarà fatta giustizia, invitando in-
tanto ipendolari alla calma.

Come ogni mattina all’alba, il
ghetto-dormitorio di Tembica, a
trenta chilometri dal centro della
capitale, si stava riversando in sta-
zione per andare a lavorare o a
scuola, in città. Come ogni giorno,
in molti cercavano di non pagare il
biglietto. Costa poco, l’equivalente
di cento lire. Ma per molti, a Tembi-
ca, anche quel poco non c’è. E da
sempre il treno si prende «da porto-
ghesi», scavalcando le transenne e
saltando sui vagoni. Ora però i tra-
sporti sudafricani sono stati priva-
tizzati. E gli amministratori hanno
assoldatounapoliziaprivataper far
pagare a tutti il dovuto. Con quali
metodi, si è visto ieri.

Paul Hlope, un pendolare, ha
raccontato: «La gente era sul bina-
rio e cercava di salire sul treno, ma
le guardie hanno bloccato un’en-
trata e una ha sparato due colpi.
Chi era già al binario ha cercato a

quel punto di fuggire, mentre altri
tentavano di andare avanti e arriva-
re al treno. Ne è venuta fuori una
ressa incredibile e in tanti sono ca-
duti gli uni sugli altri, mentre altra
gente è stata schiacciata contro
una recinzione». Intanto, i poliziotti
privati pungolavano con i bastoni
elettrici creando ancora più pani-
co. Tutti spingevano contro tutti e
chi cadeva veniva calpestato da
diecine di altre persone. La fila si
snodava anche su un ponte che
passa sopra i binari e c’è chi ha cer-
cato la salvezza gettandosi sul tetto
dei vagoni dei treni che intantopas-
savano sottoo in strada.

Mentre le prime ambulanze ri-
partivano cariche di feriti, montava
la protesta tra i pendolari fuggiti dai
pungoli e dalla ressa all’esterno
della stazione. Hanno preso l’unica
arma a disposizione, dei sassi. E
con quelli hanno cominciato a col-
pire i vigilantes, facendosi di nuovo
largo fino alla biglietteria e dando-
gli fuoco. È arrivata la polizia. Ses-
santa agenti che hanno cominciato

a sparare lacrimogeni. Uno di loro
ha anche sparato con i proiettili di
gomma, senza per fortuna ferire
nessuno. Ma la gente non si è allon-
tanata. È rimasta fuori dalla stazio-
ne. È arrivato uno dei leader della
comunità di Temblisa. Ed ha con-
vinto la polizia a smetterla, con

quei lacrimogeni. Fuori c’erano an-
cora millepersone.Mapianopiano
è tornata la calma. Sono rimasti so-
lo i morti da contare, ed i feriti da
curare.

Delle vittime ancora non si sa
nulla. Ma sembra che tra chi haper-
so la vita ci siano anche dei ragazzi

che prendevano il treno per andare
a scuola. Ed una cosa è sicura: l’e-
pisodio ha fatto «scoprire» che esi-
stono delle polizie private così vio-
lente da usare come «attrezzo di la-
voro» per rapporti con altri esseri
umani dei pungoli elettrici (che co-
stano 70mila lire e si trovano inogni
armeria del Sudafrica) normal-
menteusati per lemandrie.

Finito il caos, è arrivata l’oradelle
dichiarazioni. Il presidente Nelson
Mandela ha parlato di «tragedia na-
zionale» e garantito che i responsa-
bili saranno individuati e puniti. Un
portavoce delle ferrovie, Mike Khu-
malo, ha dichiarato che che c’è sta-
ta «un’incomprensione» tra passeg-
geri econtrollori.

Infine, il portavoce della polizia,
Kamal Shivanan, ha ricostruito l’e-
pisodio iniziale dicendo che men-
tre i passeggeri si ammassavano
per fare il biglietto, i vigilantes sono
intervenuti per «rimettere ordine». E
spingendo con i bastoni elettrici,
hanno provocato la reazione dei
passeggeri colpiti.
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Polemica per la proposta del capo della procura
minorile di Napoli: «Così li togliamo a chi li sfrutta»

«Puniamo anche
i bimbi di 12 anni»

01INT03AF01

Giorgia
in procura:
«Da me Baudo
non venne»

L’effettoBaudosi fa sentire anche
allaprocuradiMilano, dovecontinua
la sfilata di stelledella canzone
italiana.DopoRon, ieri anche la
cantanteGiorgiaè stata interrogata
come testimonedai carabinieri che
indaganosui presunti illeciti del
festival di Sanremo.Accompagnata
dallamadre,Giorgiaè stata ascoltata
per circadueore: «Abbiamoparlato
unpo‘di tutto - hadettoal termine
dell’interrogatorio - di Sanremo,di
PippoBaudo,di tante cose. Ionon
avevodavvero ideadi cosami
sarebbestato chiesto».Maundato
sicuro lo fornisce la cantante stessa,
rispondendoachi le chiede seanche
lei avesse ricevutouna visitapre-
festival dapartediBaudo, comeè
accadutoaRoneAlBano: «No,non
l’hovistoprimadiSanremo,nonè
venutoa trovarmi».Quandoperò le
vienechiesto seavesse sospettato
qualcosadi stranodurante lo
svolgimentodel festival,Giorgia
preferisce tacere: taglia corto conun
«arrivederci» e si allontanacon la
mamma.

«Abbassare la soglia della imputabilità da 14 anni a 12-13
anni...». Una frase che solleva polemiche. Polemiche ro-
venti. Stefano Trapani, 63 anni, nominato dal Csm a capo
della procura per i minori di Napoli, precisa ora la sua pro-
posta di abbassare il limite di età che porta un minorenne
a rispondere delle proprie azioni davanti alla legge. La pro-
posta era stata formulata all’interno di un’intervista a «Il
Mattino».

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. «Abbassare la soglia
della imputabilità da 14 anni a 12-
13 potrebbe essere un modo per ri-
spondere all’incremento della cri-
minalità minorile, educare i ragazzi
al principio della legalità e per re-
sponsabilizzare le famiglie. Questo
non vuol dire che alla imputabilità,
debba corrispondere meccanica-
mente la carcerazione; si tratta di
cose diverse». Stefano Trapani, 63
anni, nominato dalCsm acapodel-
la procura per i minori di Napoli,
una fama di «duro» alle spalle, con-
quistata in anni di lavoro alcuni dei
quali trascorsi in Sicilia, ha precisa-
to ieri la sua proposta di abbassare
il limite di età che porta un mino-
renne a rispondere delle proprie
azionidavanti alla legge.

L’altro giorno, con una intervista
a «Il Mattino», era sembrato che il
procuratore proponesse di «sbatte-
re» in «galera» anche i ragazzi di 12
anni, ma ieri mattina lui stesso ha
tenuto a precisare il suo pensiero
per evitare che si potesse interpre-
tare le sue parole in maniera sba-
gliata.

L’imputabilità non significa che
un ragazzo «tra i 12 e i 13 anni deb-
ba conoscere la carcerazione, nè
spetta a me stabilire quali siano le
conseguenze: tocca al legislatore
stabilire le misure», aggiunge oggi.
«Di sicuro c’è - sottolinea Stefano
Trapani - che i nostri istituti, Nisida
o Airola, non sono Poggioreale o
Secondigliano, c’è un abisso. I ra-
gazzi sono trattati molto bene, ven-
gono presi in considerazione, cosa
che non fanno e loro famiglie e cer-
tamente non fa la strada. È grave
privare un giovane della libertà, ma
non vuol dire che sia meno impor-
tante sottrarlo ad un’anarchia che

lui stesso spessonongradisce».
Il magistrato prende i considera-

zione la situazione attuale nella
quale minori non imputabili vengo-
no sorpresi a spacciare droga, a ra-
pinare, talvolta vengono spinti dal-
le stesse famiglie a commettere atti
contro la legge, proprio perchè non
possono essere puntiti. Trapani ri-
tiene che se si sapesse che anche il
minore di 14 anni può essere puni-
to le cose sarebbero molto diverse.
«Non voglio proporre nulla di sov-
versivo - ci tiene a specificare il pro-
curatore dei minori, che, in attesa
di prendere possesso dell’incarico,
è ora presidente vicario del tribuna-
le dei Minori partenopeo - vorrei
soltanto che si discutesse del pro-
blema. Certo la diffusione della cri-
minalità non si risolve solo punen-
do il ragazzo, ma questo può servi-
re agli adulti: devono capire che i fi-
gli non possono essere oggetto del-
le loro manomissioni solo perchè
nonhanno14anni».

Le reazioni

E se l’intenzione era quella di
aprire una discussione il procurato-
re Trapani ha raggiunto lo scopo.
Per prima ha risposto Annamaria
Procacci, parlamentare dei «Verdi»,
componente della commissione
affari sociali, che ha inviato una let-
tera a Stefano trapani. «Se com-
prendo pienamente le preoccupa-
zioni sul fenomeno della criminali-
tà dei giovanissimi - scrive la parla-
mentare - ritengo che le iniziative
efficci siano tutte nella prevenzione
e nel recupero. Una politica scola-
stica attiva e generosa anche con
gli insegnanti chenondevonoesse-
re lasciati soli, una politica che sia
autentico investimento finanziario

perchè rappresenta un autentico
investimento sociale. aiuti ale fami-
glie in difficoltà e possobilità di ri-
manere nei loro nuclei familiari
piuttosto che essere avviati negli
istituti; forte promozione della poli-
tica della cultura dell’affido ancora
pocodiffusa».

E dell’importanza degli interven-
ti di socializzazione, parla il Procu-
ratore di Bari, Franco Occhiogros-
so, che aggiunge che non bisogna
confondere le esigenze sociali di
tutela con azioni di repressione. I
magistrati che si occupano di mi-
nori «hanno più bisogno di inter-
venti sociali che non di carcere»,
concludeOcchiogrosso. LacantanteGiorgiadopoilcolloquioconilPmGiovannaIchino Ferraro/Ansa

L’INTERVISTA Franco Occhiogrosso, procuratore minorile a Bari: puniamo chi ruba l’infanzia

«Così i piccoli pagano le colpe dei grandi»
FABRIZIO RONCONE— Quest’idea di spedire in cella

certi piccoli teppisti che a dodici
anni sono già spacciatori, scippato-
ri, ma pur sempre ancora bambini,
non piace neppure al procuratore
della Repubblica per i minori di Ba-
ri, FrancoOcchiogrosso.

Signor procuratore, cosa non le
piacedi quest’idea?

Non mi piace che a pagare, ancora
una volta, debbano essere i bambi-
ni... è davvero straordinario come il
mondo adulto, addirittura in sede
giudiziaria, possa progettare un ul-
terioreaccanimento...

Andiamo con ordine: perché non
serve abbassare l’età imputabile a
dodici anni?

Intanto, per una ragione semplicis-
sima: perché già sono previste mi-
sure di sicurezza che a me paiono,
tutto sommato, adeguate. Penso al
«riformatorio quotidiano» e alla «li-
bertà controllata»... che certo non
saranno soluzioni perfette, e se
vuole dopo le spiego il perché, ma
insomma mi paiono almeno de-
centi... Inogni caso, io sonoconvin-
to che il morbo della devianza mi-
norile non possa essere curato né lì

dentro, nelle comunità-riformato-
rio, né abbassando l’età imputabi-
le...

Va bene: anche lei ribadisce che il
carcere non può essere la cura per
debellare la devianza minorile. Ma
allora come si deve affrontare il
problema?

Guardi, il problema non si risolve
facilmente, e soprattutto non ci so-
no ricette magiche... Ma di una co-
sa possiamo essere sicuri: noi ab-
biamo il compito di tutelare i diritti
dei ragazzi, e non di colpevolizzare
le loro responsabilità... qui dobbia-
mo convincerci che questo proble-
ma dei minori che a dodici anni so-
no già piccoli teppistelli, si può af-
frontare solo partendo dalla certez-
za, dal principio che se fanno il ma-
le che fanno è perché qualcuno li
spinge, li organizza...

Giudice, qualcheesempio.
Niente di più facile: prendiamo
quei piccoletti che a dieci, undici
anni, sono già abilissimi corrieri
della droga... Li vedi che schizzano
via nel traffico su quei motorini ve-
locissimi... Ecco, noi sappiamo con
certezza, dopo anni di indagini,

che dietro aunbambino spacciato-
re, c’è sempre, dico sempre, un
adulto che prepara i sacchetti, sta-
bilisce i costi, e aspetta di incassa-
re... Allora io mi chiedo: il bimbetto
che colpa ha? Quella di essersi fatto
convincere? Ma a dieci anni, come
si fa a resistere alle promesse, o alle
minaccediunadulto?

Il vero problema, signor procura-
tore, è quindi ilmondoadulto?

Sì. Il problema è rappresentato pre-
cisamente, essenzialmente, dal
mondo adulto. Sono gli adulti che
sfruttano l’infanzia... ma ci siamo
già dimenticati dei bambini di Pa-
lermo utilizzati nei film porno? Ci
siamo dimenticati di tutte le storie
di violenza che ascoltiamo ogni
giorno?

Forse, qualche volta, sono storie
ascoltate in fretta...

Sì, può essere davvero che le ascol-
tiamo in fretta... E invece dovrem-
mo riflettere di più, fermarci e cer-
care di capire, di andare oltre, ol-
tre...

Non è una domanda retorica: ol-
tre, dove?

Io ho la netta sensazionecheaque-
sto punto si sia creata una nuova fa-
scia di insofferenza... ecco, io direi

che sta nascendo, anzi forse è già
nata, una nuova, terribile forma di
violenzaminorile...

Può essere più preciso, procura-
tore?

Una volta c’erano solo i bimbetti
che scippavano per fame, per di-
sperazione, per portare i soldi alla
mamma, che aveva altri dieci figli
da sfamare, e ilmaritomagari era in
carcere... oggi scopriamo invece
anche piccole bande composte da
figli di professionisti, ragazzini che
rubano in casa delle zie perché vo-
glionocomprarsi l’ultimoSwatch...

Fasce d’insofferenza che si acca-
vallano, si fondono...

Io credo che nostro compito sia an-
che quello di indagare su ciò che
produce questa nostra società...
dobbiamo impegnarci a cogliere
l’insofferenza di chi cresce in certe
famiglie emarginate del Sud, o nel-
le periferie delle grandi città, ma
dobbiamo saper intuire anche l’in-
sofferenza di quei bambini che
hanno i genitori separati, o troppo
permissivi, quei genitori chegonfia-
no di soldi i figli e poi magari non si
accorgono che gli stessi figli hanno
cominciatoadrogarsi...

Lei prima ha parlato di infanzia ru-

bata. Di adulti colpevoli. Ecco, la
magistratura come deve compor-
tarsi?

È necessario un coordinamento tra
i magistrati che devono giudicare
gli adulti e quelli chedevono invece
interessarsi deiminori.

In concreto, che coordinamento
immagina?

Quando acciuffiamo qualche gros-
so spacciatore di droga, ecco, in se-
de di indagine, e poi, successiva-
mente, di giudizio, ricordiamoci
che per spacciare ha utilizzato an-
che dei bambini, e che insomma la
sua colpa è alta, grande, social-
mentegravissima...

Signor procuratore: Bari, la città
in cui lei lavora, nelle ultime estati
è sempre stata afflitta da tenaci
pattuglie di baby-scippatori. Que-
st’anno non sono ancora giunte
notizie allarmanti. Qual è la situa-
zione?

Quest’anno la situazione è molto
più tranquilla... Merito delle forze
dell’ordine, sicuro, ma anche di noi
magistrati. Che abbiamo saputo in-
fliggere alcune dure lezioni a certi
«adulti»... Sa, quel genere di adulti
che mandano i ragazzini a scippa-
re...

Rebibbia, Giovanni Maria Flick al convegno organizzato dai reclusi che chiedono un carcere più umano

Il ministro «interrogato» dai detenuti
Il ministro di Giustizia “interrogato” dai detenuti che hanno
organizzato a Rebibbia un convegno sui loro problemi.
Una platea attenta che ascolta e applaude il Guardasigilli
mentre i relatori chiedono un carcere più umano e un rap-
porto diverso con la società e con il lavoro. Poi un faccia a
faccia con alcuni ex terroristi del reparto G8 che chiedono
il superamento dell’ergastolo e l’indulto. Flick: «Occorre il
consenso politico di maggioranza e opposizione»

NINNI ANDRIOLO— ROMA. Signor ministro un suo
sottosegretario ha affermato che
per abolire l’ergastolo è necessa-
rio l’accordo di tutti. Se per ogni
scelta lei vuole ricercare preventi-
vamente il consenso sociale nonsi
fanno passi avanti. E poi non ho
capito la sua posizione sull’indul-
to...

Vittorio è un ex brigatista condan-
nato al carcere a vita. Adesso, nella
piccola biblioteca di Rebibbia, lui
come altri coglie al volo l’occasio-
ne di parlare con Giovanni Maria
Flick. Un botta e risposta improvvi-
sato alla fine del convegno organiz-
zato dagli stessi detenuti. Un dialo-
go senza peli sulla lingua con il mi-
nistro di Giustizia su temi scottanti
come l’indulto, l’ergastolo, i per-
messi, il lavoro, gli extracomunitari.
Un faccia a faccia informale con il
Guardasigilli che da due mesi gira
le prigioni di tutta Italia per rendersi
conto della situazione e «per creare
un carcere più umano». La settima-
na prossima Flick visiterà San Vitto-
re e Opera a Milano, poi si recherà
a Torino. Ieri, comunque, il mini-
stro, assieme al consulente alla di-
rezione del Dap, Giuseppe Di Gen-
naro, ha passato alcune ore tra i

1350 “ospiti” di Rebibbia. Prima il
convegno nella sala del teatro - 200
persone tra detenuti, educatori e
assistenti sociali -, poi il botta e ri-
sposta nella biblioteca, a fine matti-
nata il pranzo nella menza delle
guardie carcerarie. Ma torniamo al
colloquio, non troppo riservato, tra
il ministro e i reclusi del reparto G8,
quello occupato da chi è stato con-
dannato con sentenza definitiva.
L’ergastoloe l’indulto,dicevamo...
«Il problema dell’ergastolo va risol-
to a livello di consenso politico - co-
sì Flick risponde a Vittorio -. Dob-
biamo renderci conto, per essere
concreti, che questo discorso può
essere interpretato in due modi: o
nella direzione del recuperodei de-
tenuti e del superamento dell’e-
mergenza o in quella di un abbas-
samento della guardia. Dobbiamo
muoversi con gradualità e con con-
cretezza. Per quel che riguarda l’in-
dulto per i reati di terrorismo, poi, ci
deve essere un accordo politico tra
maggioranza e opposizione che sia
espressione di un consenso sociale
che segni la chiusura con la fase
dell’emergenza.

Noi abbiamo molta fiducia e spe-
riamo nel nuovo governo - incalza

Vittorio -. Ma l’argomentazione
che era stata avanzata per motiva-
re il rinvio della discussione sul-
l’ergastolo non si basava sulla ne-
cessità di una convergenza delle
forze politiche, ma su quella del-
l’indispensabile consenso socia-
le..

Questo non significa che dovremo
rivolgerci alla Doxa - risponde Flick
- il discorso certamente lo riprende-
remo.

Signor ministro vogliamo appro-
fittare di questo incontro per par-
lare del problema del lavoro fuori
e dentro il carcere, uno strumento
indispensabile per il reinserimen-
to sociale.

Credo che dobbiamo fare uno sfor-
zo per cercare di portare il lavoro in
carcere e per trovare il lavoro all’e-
sterno dei penitenziari. E questo
come ipotesi alternativa ad una pe-
na detentiva di tipo secco. Sono ab-
bastanza concreto per rendermi
conto che la drammatica situazio-
ne di disoccupazione di questo
paese si riflette anche su questa
possibilità.Maè unnostro impegno
preciso quello di trovare soluzioni.
Ad esempio: abbiamo avviato un
rapporto con i sindaci perché pen-
siamo che il territorio può diventare
occasionedi lavoro.
E il dialogo tra ministro e detenuti,
adesso, si sposta sul problema per-
messi. A porlo è Mario, condanna-
to a 22 anni per reati di terrorismo,
collaboratore della biblioteca Pa-
pillondiRebibbia.

Inizialmente il magistrato di sor-
veglianza aveva un ruolo predo-
minante, nel senso che viveva
dentro il carcere vari percorsi di
reinserimento, assieme ai detenu-
ti. Oggi invece il giudice non ha

conoscenza del recluso. E così,
quando si crea il problema di dare
il permesso, deve affidarsi a quel-
le che noi chiamiamo “sponsoriz-
zazioni” di volontari, o di educato-
ri. Se alla fine qualcosa va male, il
giudice non può capire dove si è
verificato il fallimento. Di solito il
colloquio tra magistrato e detenu-
to verte soltanto su questo argo-
mento: “io sono in galera da 10
anni, ho chiesto il permesso e lei
non me lo ha dato. Perché?” Que-
sta è l’unica conoscenza che il giu-
dice ha di chi è dietro le sbarre. I
magistrati devono tornare a stare
dentro le carceri.

Uno dei grossi problemi che abbia-
mo davanti è quello di capire se a
decidere il tipo di pena debba esse-
re il giudice che dà la condanna o,
successivamente, altre istanze - ri-
sponde Flick -. Cioè il giudice del-
l’esecuzione o addirittura il tratta-
mento. Adesso che stiamo proget-
tando altri tipi di pena, visto che sia-
mo convinti che non può essere la
privazione della libertà personale
l’unico tipo di pena in questo pae-
se, dobbiamo decidere se sia giusto
che fin dall’inizio il giudice che
condanna valuti la personalità del
soggetto e decida scegliendo un’al-
ternativa alla detenzione. Comun-
que bisogna evitare che la Gozzini
funzioni soltanto in una logica di
premialità: cioè “mi comporto be-
ne solo perottenerebenefici”. Epoi
anch’io sono convinto che i magi-
strati dovrebbero fare degli stage
negli istituti penitenziari per capire
qual è la situazione
Lo sfogo dei detenuti tocca adesso
il problemadegli extracomunitari.

Io mi trovo qui con degli altri stra-
nieri che non capiscono nemme-

no cosa significhi patteggiamento
- dice Muhammad, un maghrebino
-. Sono stati arrestati, non hanno
potuto usufruire di alcun benefi-
cio, neanche di un avvocato. Molti
non sanno parlare nemmeno in
italiano. Perché non vengono aiu-
tati?

Sono d’accordo, il primo discorso
riguarda l’insegnamento della lin-
gua. Io ho proposto iniziative in
questa direzione - risponde il mini-
stro Flick -. Contemporaneamente
bisogna operare per il rispetto dei
diritti di tutti, anche degli extraco-
munitari.

Ilministro
dellaGiustizia
GiovanniMaria
Flick

Bianchi/Ansa

Vietati ai giudici gli arbitrati
Due ddl di Flick e Bassanini

— ROMA. «Mi occupo dei miei compiti, non cerco visi-
bilità al di fuori del mio lavoro». Il ministro di Grazia e giu-
stizia non è tipo da far polemiche. Ma quel richiamo alla
discrezione delle sue iniziative («Giro le carceri da mesi,
in solitudine. Anche la stampa non ha saputo nulla per
settimane») sembra fatto apposta per mettere l’accento
sulla loquacità di altri colleghi di governo. Inutile però
chiedergli commenti sulle esternazioni di Di Pietro o di
Dini. «Non spetta a me dare giudizi - dice -. Ho talmente
da fare a casa mia, cioè nel mio ministero, che non pos-
so avere tempo per occuparmi di cose altrui». Venerdì il
Consiglio dei ministri dovrebbe varare il nuovo pacchet-
to di riforme per la giustizia al quale il Guardasigilli lavora
dall’inizio del suo mandato. «Dopo due mesi sono riusci-
to a prendermi una giornata di riposo domenica scorsa.
Sono andato al mare, in Maremma. Ma sono rimasto tut-
to il tempo a dormire».Tra le nuove norme che verranno
presentate a palazzo Chigi, quelle definite in due distinti
disegni di legge presentati da Flick e da Bassanini che
vietano ai magistrati ordinari e amministrativi la parteci-
pazione ad arbirtrati e la loro incompatibilità con incari-
chi extra giudiziari. Una iniziativa alla quale pensava di

lavorare anche Antonio Di Pietro nel quadro della più
complessiva riforma degli appalti. Dai Lavori pubblici
era arrivata una richiesta di rinviare la presentazione dei
provvedimenti. Ma i ministri della Giustizia e della Fun-
zione pubblica hanno ritenuto necessario portare all’at-
tenzione del governo i due disegni di legge nell’ambito
del pacchetto Giustizia. A proposito di quest’ultimo Flick
ha affermato ieri che per gli avvocati «sarà chiarita laque-
stione disciplinare dell’astensione dalle udienze». Altra
norma che potrebbe essere varata venerdì quella «sulla
istituzione del giudice unico di primo grado e sulla unifi-
cazione delle preture e dei tribunali». Altri provvedimenti
dovrebbero riguardare il potenziamento dei diritti della
difesa nei processi e lo snellimento dell’accesso alla pro-
fessione di magistrato. Intanto Flick ha avanzato in com-
missione Giustizia della Camera alcune perplessità sul
testo relativo alle pene alternative al carcere che «resta
estremamente positivo sulle linee di fondo». Tra le modi-
fiche proposte: l’arresto domiciliare, che dovrebbe ri-
guardare i condannati a pene non superiori ai due anni e
non più ai tre anni, e la introduzione della detenzione
domiciliarenelweekend.
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Milano

In cima al Meazza
a testa in giù
emozioni da stadio

01MIL03AF01

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Larga, 6; via
Ausonio, 19 (ang. via Cesare da
Sesto); corso Garibaldi (ang. via
Pontaccio, 22); via V. Viviani, 2
(viale della Liberazione); via Res-
si, 23; via Imbonati, 61; via Cinque
Maggio, 1; via Casale, 7 (ang. al-
zaia Naviglio Grande); via Boifava,
31/B (piazzale sopraelevato);
corso Lodi, 62; corso Buenos Ay-
res, 55; via Padova 144; va Porpo-
ra, 169; viale Romagna, 25; corso
Concordia, 16 (piazza Risorgi-
mento); viale Umbria, 109; via Lo-
renteggio, 22; via Marghera, 18
(ang. via Ravizza); via F.lli Zoia
(ang. via P. Marchesi, 5); via Delle
Betulle, 36/C; via Alcuino, 18
(piazzale Damiano Chiesa).
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 67500 - Porta
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255 - Enel segnalaz.
guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963.Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615. Ferrovie
Nord 85111 (informazioni
8511608). Atm 875495. Taxi 8585
- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleg-
gio: Avis 6981; Hertz 654929; Li-
mousine Service 344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale tel.
55011961; Servizio veterinario Usl
tel. 5513748; Pronto soccorsi vete-
rinari aperti 24 ore su 24: viale Mi-
surata 33, tel.4238800; piazzale
Maciachini (angolo via Crespi),
tel.6071857; Bicocca, viale Sarca
191, tel. 66100641; San Siro, via
Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4, tel.55184482;
via Ripamonti 170 tel.5397869;
Delli Carri, via Corridoni 10 tel.
55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/ 28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione uc-
celli) tel.29004366.

MERCATI
Via Calatafimi, via S. Marco, via P.
Calvi, via Helvezia, via Val Maira,
via Ampère, via Rombon, via Or-
betello, viale Ungheria, via Rubini,
p.le ospedale S. Paolo, via Tonez-
za, via Osoppo, via De Predis, via
A. Traversi.

GABRIELE CONTARDI— Tutte le sere (escluso il lune-
dì) e fino al 4 di agosto allo stadio
Meazza ci si può cimentare con gli
sport estremi: Free Climbing (pare-
te per arrampicata), Bungee Jum-
ping (salto con l’elastico) e altro
ancora. Dalle 20 in poi, domenica
dalle 16. Costo 80mila lire circa.

Serata afosa, il cielo senza stel-
le, un graffio appena di luna e i
grandi lampioni dello stadio di
San Siro che illuminano un rettan-
golo d’ingresso. Le zanzare la fan-
no da padrone ed è una bella fati-
ca, per gli amanti delle discipline
estreme, resistere ai loro rabbiosi
attacchi.

Un uomo fissato con una fune,
sta scalando una parete alta 14
metri. Le mani si aggrappano a
piccoli spuntoni, i piedi cercano
fragili appigli e intanto una decina
di curiosi osserva distrattamente il
lento procedere della salita. La ve-
ra attesa è rivolta all’attimo in cui
arriverà qualcuno talmente auda-
ce da affrontare il Bungee Jum-
ping: il salto con l’elastico dal ter-
zo anello dello stadio.

Poco dopo le dieci entra un
gruppetto di ragazzi e ragazze e il
loro passo baldanzoso non lascia
dubbi sul fatto che si assisterà fi-
nalmente all’evento cruciale della
serata. Un ragazzo robusto, ven-
t’anni o giù di lì, salopette e capelli
rasati va risoluto verso gli organiz-
zatori, si fa imbragare da capo a
piedi e si avvia verso il luogo del
lancio. Gli amici ironizzano, sghi-
gnazzano nervosamente, qualcu-
no lo incita. Pochi minuti dopo

riappare lassù, sessanta metri so-
pra le nostre teste, piccolo piccolo
sul trampolino illuminato a giorno,
e lo spettacolo, tra anelli di ce-
mento, avveniristiche tettoie di me-
tallo e il cielo sbiadito dal caldo, fa
venire in mente lo scenario di un
inquietante film di fantascienza.
Braccia allargate, un bel respiro,
forse un conto alla rovescia e il ra-
gazzo si tuffa.

L’urlo dura molto di più della
caduta, frenata a metà strada dal-
l’elastico che comincia ad allun-
garsi e ad accorciarsi trascinando
in su e in giù il giovane, via via
sempre più berciante e paonazzo.

Avanti un altro. È la volta di una
ragazza che si è fatta offrire quel-
l’inconsueto brivido, come un re-
galo di compleanno, da due ami-
che. Loro tentano di dissuaderla fi-
no all’ultimo, ma lei non ci pensa
proprio. Quando appare sul tram-
polino, sui volti delle amiche pas-
sa un lampo di invidia timorosa.
Intanto il giovane che ha già supe-
rato la prova, si fa prestare un tele-
fonino da qualcuno. «Ciao mam-
ma. Mi sono tuffato. Uno sballo
bestiale. Sono fuori come un bal-
cone. Ci vediamo più tardi».

Tra gli spettatori ci sono anche
due uomini anziani. Uno di loro
ha i tubicini dell’ossigeno infilati
nel naso. «Uei, Mario, la se buta
giò anch lee» dice all’amico con
un filo di voce arrochita. Un nuovo
urlo, la ragazza casca nel vuoto, si
avvita su se stessa, ritorna in alto e
poi ancora giù, per almeno una
decina di volte, finchè l’elastico

non si assesta.
Gli organizzatori, a quel punto,

invitano i due giovani a immortala-
re le loro impressioni su un grande
pannello che ha già accolto quelle
di chi li ha preceduti: commenti
iperbolici e spesso spiritosi ma
quasi tutti irriferibili. «Stupendo,
c.... raga»(?), scrive la ragazza. Il
giovane, invece, è un romantico:
«L’ho fatto per amore di Patrizia.
Speriamo che me la dia». Sul car-
tellone compare anche qualche
notiziola statistica: il tuffatore più
giovane (11 anni), il più vecchio
(48), quello più spiritoso (si è get-
tato con pinne ai piedi e maschera
da sub).Intanto la discoteca dello
stadio, pochi metri più in là, co-
mincia ad attirare gente. Arrivano
macchine, moto e motorini. Un
baracchino che vende bibite e
hamburger accende l’insegna e si
mette a lavorare a pieno ritmo.

In attesa di trasferirsi in discote-
ca, qualcuno rimane a guardare lo
spettrale spettacolo del trampolino
deserto e degli elastici penzolanti
nel vuoto. Fa ancora più caldo,
adesso, la luna è sparita dietro una
nube di calore e le zanzare si sono
fatte più cattive. Stormi fitti e silen-
ziosi scendono in picchiata verso
gambe e braccia. Sberle, impreca-
zioni, spalmate di autan. Ci vuole
altro. Gli insetti, sempre più imbe-
stialiti, pungono a più non posso.
Forse stanno pensando che, in
questa torrida notte d’estate mila-
nese allo stadio di San Siro, la di-
sciplina più estrema (e completa-
mente gratuita) è proprio la fatico-
sa e disperata battaglia contro le
zanzare. Saltoconl’elasticoalMeazza.Domenica,ultimogiorno

Sabato e domenica coppa del mondo di salto dal trampolino

All’Idroscalo si scia
ANDREA BAIOCCO— La Coppa del mondo maschi-

le e feminile di salto con gli sci fa
tappa all’Idroscalo. Dopo le gare
già svolte in Australia e negli Stati
Uniti, sabato e domenica i migliori
campioni e le migliori campiones-
se del trampolino sull’acqua si da-
ranno battaglia sul «mare dei mila-
nesi» per tentare di battere il record
mondiale (maschile: 67 metri e 20
centimetri). Sicuro protagonista
sarà il titolare del primato, l’austra-
liano Bruce Neville. Il montepremi
totale in palio ammonta a ben 26
mila dollari - 6.500 al vincitore,
4.000 alla vincitrice - e se qualcuno
degli atleti presenti riuscirà a supe-
rare il record mondiale si aggiudi-
cherà 5 mila dollari e una Maserati
Ghibli. Per chi volesse godersi que-
sta due giorni di salti, organizzata
dalla Federazione italiana di sci

nautico e dalla Provincia di Milano,
c’è una buona notizia: l’ingresso è
gratuito.

Il programma prevede sabato le
eliminatorie e domenica le finali.
Ma l’appuntamento principale è lo
show jump di sabato sera, in pro-
gramma alle 22. L’elenco provviso-
rio degli iscritti conta, per ora, una
ventina di atleti. La squadra italiana
patisce l’assenza per infortunio del-
le sue teste di serie, Andrea Alessi,
ex campione del mondo e attuale
recordman europeo, e Marina Mo-
sti. Ma sono da seguire Christian
Rampanelli, cheha saltatoad inizio
stagione 58 metri e 10 centimetri,
seconda migliore prestazione az-
zurra, Patrizio Buzzotta, Piero Ger-
vsi eAlessandroGiubbilei.

La gara sarà trasmessa in imme-
diata differita su Tmc2 alle 23 di sa-

bato e di domenica. La Rai offrirà le
immagini migliori della manifesta-
zione su Raitre dalle 16 alle 16.35 di
martedì 6 agosto e durante la tra-
smissione “Ondazzurra” in pro-
gramma giovedì 8 agosto alle 15.
Anche Telepiù2 farà alcuni servizi
all’interno del programma“Scie az-
zurre” martedì 6 agosto alle 13.15,
mentre un’altra sintesi della gara
andrà in onda sempre martedì alle
21.30 sul circuito Supersix durante
il programma“Supersea”.

Gli appassionati in partenza per
le ferie, in attesa del treno potranno
godersi alcune immagini della
competizione sui tre maxischermi
allestiti alle stazione Centrale e in
quella di Porta Garibaldi. Un altro
megaschermo verrà collocato di
fronte alle tribune all’Idroscalo per
consentire una visione migliore al
pubblico. La Coppa del mondo si
concluderàa fineagosto in Irlanda.Coppadelmondodisaltocongliscisabatoall’Idroscalo

AGENDA
................................................................................

La Ciapa Rusa

Il folk
padano
a Monluè

Nel Comasco

A Cassina
scultori
in piazza

LIBRI. “La terra degli invisibili” è il
libro di Franco Perlotto che verrà
presentato questa sera alle Librerie
in Piazza (via Arcivescovado), alle
21.30. L’autore parlerà del suo li-
bro, ambientato in Amazzonia, do-
ve ha vissuto, con M. Bono, di Pa-
norama.
MOZART. Continua la programma-
zione della rassegna Mozart Percor-
si. Questa sera M. Orlando, V. Ma-
dini Moretti e Orchestra Mozart, di-
retti da G. Bisanti, suoneranno il
Concerto per flauto e arpa K 299.
Seguirà un incontro con l’egittologa
M. Pozzi e il musicologo P. Vitale,
sulle influenze dell’Antico Egitto in
Mozart. Cts Garibaldi (ex chiesa
templare degli Angioli), ore 21.
Dalle ore 16.30 è aperta la mostra
fotografica di Eva Felicia Mulas sui
reperti egizi.
DANZA. Seconda e ultima serata
dello spettacolo di danze tradizio-
nali caucasiche del Balletto Nazio-
nale della Georgia. Questa sera alle
21.30 al Castello Sforzesco, biglietti
da 30.000 e 40.000 lire.
ENRICO CARUSO. Nella ricorrenza
del 750 anniversario della scompar-
sa di Enrico Caruso, questa sera
verrà celebrata una Messa in suffra-

gio dell’artista. L’”Addio” di F. P.
Tosti, “Agnus Dei” di Bizet, “The
lost chord” di A. Sullivan e il “Cruci-
fix” di J. B. Faure, cantati dal mae-
stro scomparso verranno ascoltati
nella Chiesa di S. Maria della Scala
in S. Fedele, alle ore 17.30.
ORGANO. Giuseppe Azzarelli ese-
guirà brani di R. Schumann, J.
Brahms e F. Mendelssohn, per la
rassegna di concerti d’organo a Vil-
la Simonetta, via Stilicone 36. Inizio
ore 23.
ARENGARIO. Continua la mostra
”American play & emozioni a get-
tone”, l’esposizione di slot machi-
ne, juke box e flipper della Colle-
zione Morlacchi. Via Marconi 3.
LEONCAVALLO. Nella rassegna Ci-
nestate Leoncavallo, questa sera al-
le 22 “Leon” di L. Besson. Ingresso
lire 3.000. Via Watteau 7.
DUOMO. Serata del duo Luca Castel
& Domenico Silotto, con i successi
internazionali degli anni 60 e 70.
MEDAGLIE. Le medaglie “mediche”
della collezione Luigi Belloni, sono
visibili al Museo Archologico, in
Corso Magenta 15, tutti i giorni
tranne lunedì dalle 9.30 alle 17.30.
ARIANTEO. Inizia oggi la seconda
parte della programmazione all’A-

rianteo. Oggi proiezione del film
”La pazzia di re Giorgio” di N. Hyn-
ter. Rotonda della Besana, ore
21.45, ingresso a 9.000 lire.
CONCORSI. La 210 edizione del
Concorso Fotografico Nazionale
”Città di Cusano Milanino” 1996 ac-
cetta le opere entro il 28 settembre.
Per diapositive e stampe a colori, il
concorso è a tema “Gesti d’amore”,
mentre stampe in bianco e nero, il
tema è libero. Per informazioni:
gruppo fotoamatori Cusano Mil.,
casella postale 177, 20095 Cusano
Mil.
PIOLTELLO. Concerti al Wanna’s
Pub, la manifestazione organizzata
dal Comune di Pioltello. Alle 21 dj
e ragazze immagine, alle 22.30 i Pi-
tura Freska. Strada Padana Sup. 14,
ingresso libero.
CORSICO. Inizia oggi la rassegna
”Estate in allegria”, organizzata dal
Comune di Corsico. Tutte le sere
dalle 21, ballo liscio e stand gastro-
nomici e, dalle 23, proiezioni di vi-
deo.
FESTE DELL’UNITA’. Nella provincia
di Milano a Cornate; in provincia di
Bergamo a Stezzano, Castro, Calci-
nate e aprono oggi a Covo e Alba-
no S. Alessandro; in provincia di

Brescia a Villachiara, Botticino Rez-
zato, Quinzano d’Oglio, Pavone
mella, Villa Carcina, Valverde; in
provincia di Cremona a Piadena e
a Vescovato dove si apre oggi;in
provincia di Lodi a Turano Lodigia-
no e Brembio; in provincia di Pavia
a Vigevano, Cilavegna e Marcigna-
go.

IL TEMPO
Tempo bello e decisamente estivo,
oggi, sulla Lombardia. Secondo le
previsioni del Servizio agrometeo-
rologico regionale la «temporanea
espansione di un promontorio anti-
ciclonico» dovrebbe assicurare cie-
lo «sereno o poco nuvoloso» con
qualche addensamento i serata sul-
le alpi settentrionali e possibilità di
rovesci locali. Temperature minime
fra 16 e 200C; massime fra 28 e 32.
Domani Assisteremo ad un peggio-
ramento con «condizioni di variabi-
lità perturbata». Il cielo sarà «molto
nuvoloso» dovunue con precipita-
zioni da deboli a moderate nella
prima parte della giornata su Alpi,
Prealpi e alta pianura. Temperature
minime in leggero aumento; in di-
minuzione le massime. La fase per-
turbata dovrebbe dissolversi dal po-
meriggio di sabato.

— Torna la Ciapa Rusa sulle
scene milanesi. L’ormai famoso
gruppo folk del Piemonte, questa
sera porterà la sua musica alla Ca-
scina Monluè. I cinque musicisti
suoneranno, con i loro particolari
e suggestivi strumenti musicali,
brani del folklore piemontese. Co-
sì la ghironda, la piva, l’organetto,
i flauti, i pifferi e l’oboe, insieme ai
più usuali sax, tastiere, violino,
clarinetto e, naturalmente, il can-
to, daranno vita a suggestivemelo-
die legate all’antica tradizione pa-
dana.Questa seraalleore21.30.

Alle 23.30, per la rassegna cine-
matografica sul noir orientale, ver-
rà proiettato il film “Hong Kong
Express” di Wong Kar-wai, l’auto-
re ammirato da Tarantino, che ha
lanciato la distribuzione dei suoi
film negli Stati Uniti. Cascina Mon-
luè, Tangenziale Est, uscita
Camm.

— Avete mai visto uno scultore al
lavoro? Se ne avete il desiderio
abdate a Cassina Rizzardi, nel co-
masco, dove è in corso un «Simpo-
sio di scultura» al quale partecipa-
no numerosi artisti che realizzano
le loro opere davanti al pubblico.
L’iniziativa, alla quale partecipano
il serbo Goran Cpajak, il coreano
Young-Nam Park, il giapponese
Toshihiko Minamoto e gli italiani
Villi Bossi, Mariano Frare e Abdele
Vadacca, si tiene nella piazza della
chiesa parrocchiale e si concluderà
domani. Il pubblico, dalle 8 alle 20,
potrà assistere alle diverse fasi del
lavoro degli scultori che stanno la-
vorando di scalpello e martello già
da una decina di giorni. Le opere
sono dunque quasi completate.
Materia prima, blocchi di marmo
della Garfagnana. Le opere verran-
no poi consegnate dagli autori al
Comune.
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Politica

Amato: più chiarezza nei rapporti con l’authority

Per Rai e Mediaset
proroga in arrivo
Casavola: «Oscurarle? Difficile»

01POL03AF01
3.0
24.50

..............................................................

Gavino Angius:
«Su Berlinguer
Violante sbaglia»
«Trovo il dibattito su Berlinguer e
sul compromesso storico piuttosto
curioso, e francamente non ho ca-
pito nè il senso politico nè la valu-
tazione storica che di questa gran-
de personalità e di quel complesso
e oscuro periodo della vita italiana,
ha fatto un uomo che stimo molto
come Violante». Lo sostiene in una
dichiarazione il senatore della Si-
nistra democratica, Gavino Angius
a proposito del dibattito su Berlin-
guer innescato dalle dichiarazioni
del presidente della Camera. «Non
era difficilissimo prevedere - ag-
giunge il senatore pidiessino - che
quelle valutazioni avrebbero potu-
to aprire la strada ad una rilettura
del tutto inaccettabile e distorta,
perche‘ non vera, della politica del
compromesso storico e della figu-
ra di Berlinguer». Secondo Angius,
Berlinguer, insieme ad Aldo Moro
e ad altri leader della Dc, «salvò l‘
Italia da una drammatica e lace-
rante prospettiva apertasi nella se-
conda metà degli anni ‘70, non so-
lo a causa dell‘ attacco terroristi-
co». «Non si può cancellare la sto-
ria. Nell‘ esame del nostro passato,
del Pc come dell’Italia, occorre un
rigore, anche critico, che purtrop-
po a volte manca». Dopo aver re-
spinto la tesi secondo cui il com-
promesso storico favorì la corru-
zione e Tangentopoli, Angius così
conclude: «Di fronte a questo di-
battito debbo confessare la mia
colpa: di avere, a volte, nostalgia
del modo di concepire la politica
di uomini come Berlinguer, Moro,
La Malfa».

..............................................................

Il 15 settembre
«il ponte di Alex»
per ricucire l’Italia
Sarà il «ponte di Alex» a ricucire il
15 settembre l’Italia che i leghisti
vorrebbero dividere. Lo stesso gior-
no in cui Bossi cercherà di mettere
insieme una catena umana sul Po
per separare la sua immaginaria
Padania dal resto del paese, i verdi
lombardi, nel nome di Alex Lan-
ger, realizzeranno a Mantova un
ponte, «una grande scritta che at-
traversi il maggior fiume italiano
per far capire come il federalismo
sia strumento di dialogo e di soli-
darietà contro ogni volontà di se-
cessione». Nello stesso giorno, in
piazza Duomo a Milano il presi-
dente di An Gianfranco Fini pero-
rerà l’unità d’Italia. Ma anche lì, ci
saranno i verdi con la contromani-
festazione «Un risotto vi seppellirà»,
con pubblica distribuzione, ap-
punto, di uno dei più tipici piatti
(non solo) padani.
L’iniziativa, organizzata con Le-
gambiente e Wwf, ha raccolto nu-
merose adesioni e altre se ne at-
tendono al fax 02 76020514.

Il rischio di oscuramento di una rete Rai e una Mediaset al-
la scadenza fissata dalla Corte Costituzionale è un’ipotesi.
Un’altra è quella di un intervento diretto del Garante. Ma la
strada che con più probabilità sarà percorsa, a parere di
Casavola, è che si arrivi ad una proroga in attesa dell’ap-
provazione delle legge di riordino del sistema delle comu-
nicazioni. Ma Garante e presidente dell’Antitrust, in un’au-
dizione al Senato, hanno parlato anche di Authority.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Si va verso la proroga.
Breve. Limitata al tempo necessario
perché il disegno di legge per il rias-
setto del sistema radiotelevisivo sia
approvato diventi legge dello Stato.
Sembra ormai questa la strada che
sarà percorsa anche perché, lo ha
confermato anche il Garante dell’E-
ditoria al termine dell’audizione in
Commissione Lavori pubblici al Se-
nato (competente sulla materia) af-
fermando che «oggi tutti gli interes-
sati sono concordi per una proroga».
Si allontana così l’ipotesi che su ri-
corso al Pretore si possa arrivare do-
po il 28 agosto, data di scadenza per
l’applicazione della sentenza della
Corte Costituzionale, all’oscuramen-
to di una rete Mediaset o Rai anche
se, oggettivamente non la si può
escludere del tutto ma, come ha det-
to lo stesso Casavola «solo se un con-
trointeressato alla proroga dell’at-
tuale situazione dell’emittenza ri-
chiedesse l’intervento del magi-
strato». Sulla soluzione che alla fi-
ne si troverà il Garante non si è vo-
luto sbilanciare. Ha preferito parla-
re di «ipotesi meno improbabili»
che nell’ordine sono «un interven-
to del governo che con un decreto
legge proroghi lo status quo» op-
pure un intervento del Garante
stesso che «assegni un termine en-
tro il quale i titolari delle emittenze
debbano rientrare nell’ordine della
sentenza della Corte che tocca tut-
ti gestori di impianti. E non esisto-
no più controinteressati perché so-
no tutti nelle stesse condizioni. Ci
troviamo -ha concluso Casavola-
in un vuoto normativo generalizza-
to». Proposte per uscire dallo stal-
lo, dunque. Ma anche la ribadita
necessità che la legge sia fatta ra-
pidamente. D’altra parte anche il

neopresidente della Fininvest, Al-
do Bonomo, si è mostrato scettico
sull’ipotesi di oscuramento di una
rete. «Un’ipotesi che il massimo
ente di garanzia fa bene ad avan-
zare per scrupolo tra le altre, allo
scopo di sollecitare il governo ad
intervenire affinché il legislatore
non manchi l’appuntamento».

Non il solo Casavola ha parteci-
pato all’audizione in commissio-
ne. Con il Garante c’era anche il
presidente dell’Antitrust, Giuliano
Amato. Da parte sua alcuni giudizi
tecnici su disegno di legge miglio-
re rispetto alle precedenti proposte
di riassetto («a una prima lettura
sembra che la struttura competiti-
va del mercato delle telecomuni-
cazioni, senza più asimmetria a fa-
vore del precedente monopolista,
sia lo scopo del disegno di legge)
che però in alcuni punti, per
esempio sull’uso delle concessioni
appare «ancora un po‘ eccessivo»
mentre ha sottolineato l’opportuni-
tà che il presidente dell’Authority
non sia nominato dal Governo per
fornire maggiore indipendenza ad
una autorità che deve garantire dei
diritti fondamentali del cittadino
quali la libertà di iniziativa e quella
di pensiero. Come Casavola anche
Amato ha sollecitato un chiari-
mento in relazione ai rapporti tra
Antitrust e Garante per l’editoria.

«Un contributo molto utile al la-
voro del Senato sulle proposte del
Governo in materia di riassetto
delle telecomunicazioni» ha defini-
to l’audizione di Amato e Casavola
il presidente dei senatori della Si-
nistra democratica, Cesare Salvi.
«Una particolare attenzione meri-
tano le riflessioni sulla struttura e
sui poteri dell’Authority. Si tratta di

valutarne la compatibilità istituzio-
nale, tenendo conto di due dati. In
primo luogo la confluenza nella
stessa autorità di competenze che
discendono da diversi principi co-
stituzionali. Va poi verificata la col-
locazione dell’Authority rispetto al
circuito governo-Parlamento, non-
ché ai poteri della giustizia ammi-
nistrativa. Su questi temi il Parla-
mento dovrà esercitare una tem-
pestiva, ma adeguatamente appro-
fondita riflessione, anche per rive-
dere, se del caso, alcuni punti del-
la normativa proposta dal gover-
no».

Ad Antonio Maccanico, ministro
delle poste, ieri è stata recapitata
una lettera in cui il presidente del-
la Commissione lavori pubblici, se-
natore Claudio Petruccioli, gli co-
munica che la commissione non
ha potuto avviare l’esame del co-
siddetto stralcio senza aver prima
conosciuto il contenuto del dise-
gno di legge generale. È accaduto
il 26 luglio. «Tempi troppo stretti
per ipotizzare l’approvazione di
qualsivoglia norma entro agosto».
Arrivederci a settembre. Ilgaranteper l’editoriaPaoloCasavola Casasoli/Foto A3

Villaricca, sfiducia a tempo di record
Il Polo silura il sindaco ppi tre giorni prima del giuramento

DAL NOSTRO INVIATO

— NAPOLI. È un record da guin-
nessdei primati. NicolaCampanile.
eletto sindaco di Villaricca, è rima-
sto in carica poche ore. Infatti il «Po-
lo» che ha visto sconfitto al ballot-
taggio il proprio candidato ha rag-
giunto la maggioranza assoluta dei
voti di lista e quindi non appena s’è
insediato il consiglio comunale ha
presentato una mozione di sfidu-
cia, votata poi a tambur battente e
quindi ad un mese dalle elezioni
Villaricca si ritrova di nuovo ad es-
sere retto da un commissario pre-
fettizio.

«È stata una decisione irrespon-
sabile quella presa dal «Polo» che
dimostra in provincia di Napoli, e

non solo, tutta la sua incapacità a
governare. Dove ha vinto ha porta-
to in breve tempo allo scioglimento
dei consigli comunali, dove può
determinare la paralisi amministra-
tiva lo fa», tuona Andrea Cozzolino,
segretario provinciale del Pds, che
ieri assieme a Campanile eal segre-
tario provinciale del Ppi e il deputa-
to Giuseppe Gambale, ha tenuto
unaconferenzastampa.

La situazione è paradossale. Con
la nuova legge sull’elezione del sin-
daco il primo cittadino può deca-
dere solo con la presentazione di
una mozione di sfiducia motivata. I
rappresentanti del «Polo» presi dal-
la frenesia hanno presentato la mo-

zione, il 15 luglio, tre giorni prima,
addirittura del «giuramento»del sin-
dacoCampanile.

«Non solo in consiglio comunale
ho portato due provvedimenti che
ritenevo particolarmente urgenti -
racconta l’ex sindaco - e il consiglio
li ha approvati all’unanimità. Su co-
sa basino le «motivazioni» della sfi-
ducianon lo si capisce».

Il senatore del «verdi» Lubrano di
Riccio aveva accettato di essere il
vicesindaco, da Palazzo Madama
rilancia: «Le forze del Polo hanno
mostrato tutta la loro mancanza di
responsabilità e tutta l’insensibilità
verso i problemi del gente». Proble-
mi enormi, «anche perchè per tre
anni il comune è stato gestito da
commissari prefettizi dopo lo scio-

glimento per le infiltrazioni camor-
ristiche - racconta Campanile - una
zona della città è senz’acqua, le
scuole rischiano di dover adottare il
doppio turno, c’è la questione del-
l’ordine pubblico e della criminali-
tà, ma soprattutto c’è il problema
lavoro. Avevo proposto all’opposi-
zione di stringere un patto di pro-
gramma, di anteporre alle beghe
politiche gli interessi della gente.
Nullada fare».

«Noi ci opporremo con tutti gli
strumenti legali a questa che noi ri-
teniamo una mostruosa - aggiunge
Cozzolino - ma se dovremo andare
alle elezioni riproporremo la stessa
coalizione, gli stessi candidati, lo
stesso sindaco». - V.F.

IN PRIMO PIANO Quotidiani troppo frivoli? I direttori: riceveva le stesse accuse quando era all’Unità

Veltroni, la politica e i giornali «leggeri»
— ROMA. Giornali leggeri come il
vento. Gonfiati, frivoli, con troppe
pagine sulla Marini e poca attenzio-
ne alla società, a quello che succe-
de. E ancora: «Molti italiani credono
che i giornali raccontino delle gran
balle. E in parte è vero...». Parole du-
re come pietre quelle che Walter
Veltroni ha affidato a Gian Antonio
Stella e che il «Corriere della Sera» ha
lanciato ieri con grande evidenza in
prima pagina. Una strapazzata a di-
rettori e giornalisti, per molti versi
clamorosa. Perché il vicepresidente
del consiglio ha sempre avuto un
buon rapportocon la stampa.

E come in una partita a ping-pong
tra politici e giornalisti la pallina del-
le responsabilità viene lanciata da
un campo all’altro. E così Carlo Ros-
sella, direttore de «La Stampa» bolla
le parole di Veltroni come il solito
«vezzo dei potenti, i quali quando
vengono criticati invece di rispon-
dere: è vero, non è vero, l’ho fatto
non l’ho fatto, dicono che questa
stampa non va bene. Lo fa anche
Veltroni che rimpiange addirittura i
giornali di una volta...». Ma davvero
le parole di Veltroni sono solo no-
stalgia del tempo andato? «No, cer-
to. Si maschera dietro questa no-
stalgia l’insofferenza per le critiche,
le battute di spirito dei giornalisti fa-
re. E allora si spara contro giornali
definiti pop, si dice che si occupa-
no troppo della Marini, di Merola,
ah che bella la “Frankfurter Allge-
meine”. Ma da noi i giornali sono
generalisti...».

Ma davvero le critiche di Veltroni
sono tutte da respingere? Si può ri-
durre tutto al fatto che è il solito
politico che attacca perché è sotto

tiro? Rossella concorda con Veltro-
ni solo su una cosa: «In Italia non
esiste una stampa popolare. Non
c’è questa differenziazione fra gran-
di giornali e stampa popolare.
Prendiamo la Marini. Un settimana-
le popolare dice che si è rifatta. Lei
si difende. Che male c’è se anche
noi ne scriviamo? È una polemica
estiva. Non trovo niente di male se
uno gli dedica mezza pagina. Lo
hanno fatto tutti i giornali. Se fosse
successo in America ad una grossa
diva ne avrebbero scritto anche i
giornali più autorevoli». Per il diret-
tore de «La Stampa» comunque è
«innegabile che sia giusto fare una
riflessione sui temi sollevati da Vel-
troni». Ma aggiunge: «Senza dram-
matizzare però come fa lui. Rac-
contando la politica si usa a volte il
colore per ravvivare un dibattito po-
litico che altrimenti sarebbe molto
smunto. Veltroni è molto offeso per
le cose che sono state scritte sul
suo viaggio ad Atlanta. Lui dice che
non sono vere? Io credo alle cose
che ha scritto il mio inviato... La di-
scussione sui giornali comunque
può essere utile. Ma ora siamo in
estate... E anche Veltroni quando
era direttore de “l’Unità” si divertiva
come me con temi frivoli».

E il direttore del «Corriere della
Sera» cosa ne pensa? Paolo Mieli è
contento e non lo nasconde. Anzi
dice di essere «grato a Walter Vel-
troni che ha rilasciato un’intervista
abbastanza coraggiosa. Anche se
ci sono dei rilievi e delle punzec-
chiature che fanno male. L’intervi-
sta aveva una versione originale an-

cora più peperina. Poi, essendo lui
vicepresedente del consiglio l’ha
giustamente attenuata nei toni. Sì,
sono contento perché sono temi
giusti su cui la nostra riflessione è
avviata da tempo...». Entriamo nel
merito delle critiche che Veltroni fa
ai giornali, allora. «Con Walter sia-
mo amici fin da bambini. In politi-
ca a volte siamo stati vicini, a volte
più lontani. Ma ho abbastanza con-
suetudine con lui per dirgli che nei
primi mesi in cui diresse l’Unità, e
dette nuova spinta alla vivacizza-
zione del giornale, lui fu sottoposto
a critiche analoghe a quelle che
ora lui stesso rivolge al complesso
della stampa italiana. Veltroni allo-
ra rispose in due modi: la prima,
correggendo leggermente la linea
del giornale, ampliando la parte se-
ria di documentazione; la seconda,
scuotendo le spalle. La verità è che
c’è un uso del potere politico a cui
anche l’Ulivo non si sottrae. Se c’è
un articolo di critica, invece di ri-
spondere nel merito si dice che il
giornalismo non è più quello di
una volta...». Ma è sempre e solo
colpa dei politici, direttore? «I gior-
nali commettono errori, di fatto e di
gusto. Ma gli errori non possono
essere un limite a quella che è una
doppia funzione di modernizzazio-
ne e di critica che i giornali stanno
portando avanti in questi anni».
Veltroni dice che i giornali sono
leggeri, frivoli, parla di mancanza
di autorevolezza e si chiede: quanti
sono i commenti che pesano dav-
vero? Lei, Mieli che risponde? «Sarà
per l’autorità delle nostre firme, ma

in genere difficilmente passa un
giorno senza che i nostri editoriali
vengano ripresi. E a volte provoca-
no veri e propri terremoti. Certo, la
vivacizzazione di cui parlo io è una
cosa da tenere a briglia molto stret-
ta. I giornali non vanno fatti alla ga-
ribaldina. Quando iniziai a fare il
direttore a La Stampa sui fogliettoni
eravamo molto più corrivi. Oggi
stiamo molto più attenti. Certo ha
ragione Veltroni quando dice che
la discussione a volte sembra d’a-
ria. Ma dipende anche dalle perso-
ne che vi partecipano e che spesso
e volentieri tendono a buttare la
palla fuori dal campo. Sento an-
ch’io la mancanza di una bella di-
scussione. Ora per fortuna c’è quel-
la sul compromesso storico. A Vel-

troni quindi rispondo così: dividerei
una discussione come questa...».
Da quella sulla Marini? «Sì. I giornali
registrano anche quelle polemiche.
La Marini non mi sembra abbia
preso uno spazio spropositato nelle
prime pagine dei giornali. Ripeto: è
capitato allo stesso Walter. Diceva-
no che la sua Unità non era più
quella di una volta, che c’era trop-
po mielismo...La verità è che lo cri-
ticavano perché non gli andava be-
ne come Veltroni stava rinnovando
il giornale. Le ripeto, la sua intervi-
sta non mi ha stupito. Alcune di
queste cose ce le diciamo da tem-
po, anche quando lui era direttore.
Ma alcuni articoli sfottenti sul suo
viaggio ad Atlanta hanno in parte
provocato questa sua reazione criti-

ca c’è anche il risentimento del-
l’uomo potente che si sente sber-
tucciato». Perché questa continua
tensione tra politici e giornalisti?
«Perché è cambiato qualcosa con
il sistema maggioritario. La stra-
grande maggioranza dei giornali,
con l’eccezione provvisoria di
qualcuno, sa che una volta im-
boccata la strada che porta a fare
i cani da guardia, bisogna tenere
la schiena dritta. A volte ci sono
forzature? Se vogliamo essere
onesti dobbiamo dire che anche
nel luglio del ‘94 Berlusconi ci in-
vitava a seguire le realizzazioni in-
vece di seguire il teatrino della po-
litica. Come oggi, non è cambiato
nulla. Non penso che ci siano
giornalisti che inventino presunte
cene tra D’Alema e Berlusconi
con il solo scopo di colpirli. C’è
forse anche qualcuno che fa di-
sinformazione, inganna anche i

giornalisti...». E per concludere Pao-
lo Mieli chiede a Veltroni di non
«rinnegare le cose buone che ha
fatto». Come l’invenzione delle cas-
sette da vendere con il giornale: «I
vostri film sono bellissimi. Ma non
sono nati come ora lui dice per
un’esigenza solo educativa. C’era-
no giustamente anche esigenze di
mercato».

Piero Ottone, ex direttore del
«Corriere della Sera» e oggi autore-
volissimo commentatore di «Re-
pubblica, si schiera senza mezzi
termini a fianco di Walter Weltroni:
«Un’intervista ottima, la condivido
al 110 per cento. Perché? È vero
quelli che lui dice. Sui giornali ita-
liani c’è un eccesso di interviste, un
eccesso di frivolezza, una grave di-

sattenzione per i problemi seri e
importanti. C’è un giornalismo po-
polareggiante che però mentre nei
paesi stranieri è giustamente appli-
cato alle attrici e alle cantanti, da
noi è rivolto alla politica e agli ar-
gomenti nobili».

Noi giornalisti ci difendiamo
spesso scaricando la colpa sui poli-
tici, lei Ottone esce dal coro...«L’uo-
mo politico italiano ha un suo livel-
lo sul quale ho idee severe. Però
questo continuo teatrino non fa
che accentuare e amplificare i di-
fetti della politica italiana. Se un
uomo politico dice l’ultima sce-
menza di questo mondo e il giorno
dopo se la trova sparata con un ti-
tolo di tutta pagina...La tentazione
aumenta, l’uomo politico cede. La
colpa primaria è dei giornali che
offrono questo palcoscenico per
amplificare ogni sospiro dell’uomo
politico. Lo invogliano. Perché c’è
stata questa involuzione? In settem-
bre uscirà da Longarini un mio li-
bro che ha uno strano titolo: Pre-
ghiera o bordello. E che affronta
anche questi temi. Penso che il
giornalismo italiano anche nei suoi
momenti migliori non ha mai adot-
tato una sua etica istituzionale. Il
giornalista non si è mai sentito pro-
tagonista di una istituzione nazio-
nale indipendente da tutte le altre.
Qual è l’etica della funzione giorna-
listica? Il dovere di informare il let-
tore. Invece da Albertini a Scalfari,
passando per Moltanelli ed altri,
hanno pensato il giornalismo come
strumento di battaglia politica. E
oggi che il senso della battaglia si è
spento rimane questa ricerca del
frivolo».

NUCCIO CICONTE
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IlvicepresidentedelConsiglioWalterVeltroni Modica/Agf
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Cinema

LA SCOMPARSA. È morta Claudette Colbert, protagonista di «Accadde una notte» TELEPIÙ1 A VENEZIA

Beat Generation
sul palcoscenico
con Gassman

— Se si ponesse la domanda: qual è stato l’au-
tostop più malizioso e divertente della storia del
cinema, la risposta sarebbe immediata: quello di
Claudette Colbert in Accadde una notte. Cerchia-
mo di ricordarlo per chi se ne fosse dimentica-
to o non l’avesse mai visto.

Clark Gable, giornalista virile molto sicuro di
sé, e Claudette Colbert, ereditiera viziata ma
capace di mollare uno sposo non gradito da-
vanti all’altare, hanno perso la corriera New-
York-Miami e sono costretti all’autostop. Col
caratteristico gesto del braccio, lui tenta invano
di fermare le poche macchine che passano sul-
la strada provinciale. Lei lo guarda con una
punta di commiserazione. Dove fallisce il brac-
cio di un uomo, può ben riuscire una gamba di
donna. La ragazza è minuta, ma con tutti gli at-
tributi al posto giusto. Si fa avanti, si apposta,
alza la gonna e finge di aggiustarsi una giarret-
tiera. L’effetto è istantaneo: il primo automobi-
lista in arrivo frena di colpo.

Con la sua leggera impertinenza erotica, che
nel 1934 era quasi audace, la sequenza era la
più centrata di un film tutto godibile e Claudet-
te Colbert l’attrice ideale per interpretarla con
grazia e senza volgarità. Frank Capra, il regista,
sapeva di poter contare sulla piccante parigina
che egli stesso aveva tenuta a battesimo sette
anni prima, in un esordio quanto mai promet-
tente (For the love of Mike).

Lei, nel frattempo, era già diventata una star.
All’inizio degli anni Trenta aveva ottenuto il
successo pieno un paio di volte: al fianco di
Maurice Chevalier nel film-operetta di Lubitsch
L’allegro tenente, e nel ruolo di Poppea - sguaz-
zante in una piscina ricolma di latte d’asina -
nel polpettone pseudostorico e pseudoreligio-
so di De Mille Il segno della croce.

Nel ‘34 De Mille la volle anche quale prota-
gonista di Cleopatra. Fu un anno decisivo: oltre
che la commedia da Oscar e il kolossal roma-
no-egizio, dimostrò di poter affrontare il melo-
dramma con Lo specchio della vita. Non era
soltanto una personcina attraente, ma un’attri-
ce fatta e finita.

Di vero cognome
Chauchoin, era nata
nel 1902 nei dintorni
di Parigi (il 13 settem-
bre 1992 aveva festeg-
giato i novant’anni).
Nel 1913, comunque,
era già negli Usa.

In teatro sembra
fosse attirata dalla
scenografia più che
dalla recitazione, ma
scelse poi il mestiere
in cui eccelleva e che
praticò fino a tardissi-
ma età. In cinema ot-
tenne un contratto
dalla Paramount e,
così targata, apparve
- coprendo diversi ge-
neri - nei film che la
resero famosa.

Come rilevò subito
il connazionale Maurice Chevalier, era una riu-
scita mescolanza di civetteria alla francese e di
flessuosità sportiva all’americana. Arguta e te-
nera col suo naso a patatina, gli occhi neri e la
frangetta, sapeva far uso del proprio sex-ap-
peal e lo sfoderò in Accadde una notte anche
nel finale, quando cadevano le bibliche «mura
di Gerico» (in realtà la coperta appesa a divide-
re i due letti) e, sia pure metaforicamente, i
due sessi si congiungevano al suono d’una
trombetta.

Perfino in Cleopatra, dove pure De Mille l’a-
veva addobbata come in un museo delle cere,
riusciva a tratti fresca e seducente. Molto dotata
per la commedia, nel dramma Lo specchio del-
la vita di John M. Stahl rese accettabile il perso-
naggio dell’ancor giovane madre che sacrifica
la propria felicità per quella della figlia. Con
ben minore incisività Lana Turner si sarebbe ri-
proposta nella stessa parte un quarto di secolo
dopo, nel melodramma a colori di Douglas Sirk
col medesimo titolo.

Piccoletta com’era, si misurava ad armi pari
con partner altissimi nel gioco del tira-e-molla

sentimentale di cui era una specialista. Così
con Gary Cooper in L’ottava moglie di Barba-
blù, che nel 1938 non era forse il miglior Lu-
bitsch, ma dove il suo duello all’ultimo colpo
col miliardario americano (una specie di rove-
sciamento rispetto ad Accadde una notte, in cui
la miliardaria era lei) è rimasto una tappa nella
commedia sofisticata d’anteguerra.

Questo fu, del resto, il suo decennio aureo.
Irrefrenabile e patetica vivandiera in Sotto due
bandiere, altro kolossal d’avventure. Dignitosa
cameriera nostalgica della Russia in Tovarich,
in coppia con Charles Boyer.

Intensamente dolorosa nella scena del pro-
cesso in La vergine di Salem. Nel western di
John Ford La più grande avventura (1939) si
preparò a quelle figure di madri americane in
tempo di guerra che, come altre dive, affrontò
quale tributo alla propaganda patriottica (Da
quando te ne andasti, 1944).

Ma la sua popolarità cominciava a declinare.
In Io e l’uovo (1947) con Fred Mac Murray la
resa dei conti col giovanottone aitante non ave-
va più lo scatto d’un tempo; E la vita continua

(1950) di Negulesco non valeva Lo specchio
della vita. Nel ‘53-’54 girò con registi francesi
un episodio di Destini di donne (diretto da Pa-
gliero in Italia) e Versailles di Sacha Guitry. Or-
mai si sentiva che, il meglio, Claudette Colbert
l’aveva offerto da giovane.

Ritiratasi alle Barbados, ogni tanto si faceva
convincere a tornare sul set. Nel 1969, in Sento
che mi sta succedendo qualcosa, ritrovava la
collega Myrna Loy. Nel 1984-’85 non la spaven-
tò una rentrée teatrale a Londra e a Broadway,
al fianco di Rex Harrison.

Nell’ottobre del ‘90 fu madrina della serata
finale al festival di San Sebastiano. Non si capì
perché avesse rifiutato l’appartamento di lusso
degli ospiti d’onore. Ma qualche cronista mali-
zioso fece notare che la suite di quell’albergo
era la stessa dalla quale, l’anno precedente,
Bette Davis era discesa, sigaretta in pugno, per
la sua ultima intervista.

01SPE03AF01

— ROMA. Per arrivare a Venezia c’è un solo ca-
nale, recita lo spot di Telepiù 1 che quest’anno si
è assicurata la diretta della serata conclusiva. La
consegna dei Leoni della 53esima Mostra del Ci-
nema potrà essere seguita in chiaro sui piccoli
schermi della pay tv a partire dalle ore 19 di sa-
bato 7 settembre. Alla Rai, invece, rimarrà lapos-
sibilità - qualora il Tg1 lo richiedesse - di uncolle-
gamento in diretta. Il passaggio di testimone fra
le tv non si esaurisce qui. Telepiù 1, infatti, è riu-
scita ad ottenere anche la gestione del palcosce-
nico allestito di fronte al Casinò, che nell’ultima
edizione fu appannaggio del gruppo Cecchi Go-
ri, ed ha stilato un programma di larghe intese
col direttore della rassegna. È lo stesso Gillo Pon-
tecorvo a darne l’annuncio nel corso di una con-
ferenza stampa, elencando le caratteristichedel-
la trasmissione conclusiva ideale. «Dobbiamo
puntare sulla suspense - dice -. Nessuno dovrà
sapere in anticipo chi sono i vincitori, per i quali
quest’anno faremo delle terne di nomi. E il pri-
mo piano di una star in attesa di sapere seha vin-
to o meno attirerrà l’attenzione più di cento bal-
letti».

Fin qui i buoni propositi. La realtà però è quel-
la descritta da Enrico Magrelli, responsabile del-
l’evento: «Sappiamo bene che a Venezia punta-
re sull’effetto sorpresanonè facile. In genere, tut-
ti sanno tutto con grande anticipo e si rischia un
calo di tensione. Per questo motivo vorremmo
farne una serata tipo Cannes ma con una madri-
na, un giovane scrittore ed un personaggio tele-
visivo che raccontino il festival dal loro punto di
vista. Sarà, alla fine, un’ora e un quarto di diretta

trasmessa via satellite in tutta Euro-
pa».

Cerimonia a parte, la pay tv se-
guirà la Mostra «proponendo a sua
volta degli appuntamenti», anticipa
il direttore della rete Piero Crispino.
Il 30 agosto, ad esempio, Vittorio
Gassman darà vita ad una serata
sulla Beat Generation (a cui la
Biennale dedica la retrospettiva cu-
rata da Franco La Polla), leggendo
delle poesie di Ginzberg, Corso,
Ferlinghetti e Burroghs. Dal 26 ago-
sto, verrà inoltre raddoppiato l’ap-
puntamento quotidiano con «Set - il
giornale del cinema» (un’edizione
alle 20.40 e un approfondimento
alle 23.00), mentre il palcosecnico
sarà affidato a Gegè Telesforo ed
Amanda Sandrelli che, dal 30 ago-
sto al 6 settembre, introdurranno i
concerti di Rossana Casale, Steve
Winn, Fun LoveCriminals, Brasilian
Love Affair, Almamegretta, Yo Yo
Mundi e degli Avion Travel. Sul pal-
co salirà poi Gillo Pontecorvo per
accompagnare le star del festival
che incontreranno ilpubblico.

Anche quest’anno Telepiù asse-
gnerà il premioGiovani Leoni almi-
glior cortometraggio della Finestra
sulle immagini scelto da una giu-
ria presieduta da Gabriele Salva-
tores e composta da Ivano Mare-
scotti, Lucia Miglietta, Maurizio
Porro e David Rooney e per quel
che riguarda i lungometraggi, la
pay-tv porterà al Lido Bahia de to-
dos os sambas, il film sulla samba
di Leon Hirszman, Gianni Amico
e Paulo Cesar Saraceni; sono in
proramma anche i corti sull’Aids
realizzati assieme all’Agiscuola
col patrocinio del ministero della
Pubblica Istruzione; Giù la testa di
Sergio Leone, presentato in ver-
sione reintegrata e restaurata co-
me La porta del cielo che Vittorio
De Sica girò nei giorni dell’occu-
pazione nazista. - G.d.P.

ClaudetteColbertnel film«Nelsegnodellacroce»,sottoadestra, in«Lamogliecelebre»e,asinistra, l’attriceinun’immaginedialcuniannifa

Una parigina in America
È morta a Bridgetown, sulle isole Barbados, dopo una lun-
ga malattia, Claudette Colbert. L’attrice era nata in Francia
92 anni fa e si era trasferita, ragazzina, a Hollywood rivelan-
dosi subito l’ideale interprete di commedie sofisticate dal
tocco «parigino». Tra i suoi film più importanti, Cleopatra,
Lo specchio della vita, L’ottava moglie. Ma la grande po-
polarità le venne da Accadde una notte di Frank Capra
interpretato accanto a Clark Gable.

UGO CASIRAGHI
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Allarme autori
su chiusura
Cinecittà
International

Antonioni eBertolucci,
StoraroeRosi, Lizzani
e i fratelli Taviani sono
preoccupati per la
decisionedi liquidare
Cinecittà International,
la societàdell’Ente
Cinemache lavoravaal
restauro, alla
conservazione, ealla
diffusionenelmondo
del cinema italiano. «Lo
scioglimento - afferma
inuneditoriale la
rivista Filmcritica - è
immotivato eperaltroè
avvenutodi soppiatto».
Ladecisione, dovutaa
motivi di risanamento
finanziario, ha
sorpreso l’ambiente
del cinemachesi è
mostrato stupitoanche
dal fatto che
l’operazione sia stata
compiuta con l’avallo
di uncritico come
GiovanniGrazzini, che
si trovaal vertice
dell’EnteCinema.

INDIPENDENTI. Da Moretti a Salvatores. Un nuovo gruppo di 58 autori e produttori

Vecchie associazioni addio, è nata l’«Api»
— ROMA. Basta con le vecchie as-
sociazioni di categoria, si volta pa-
gina. Il cinema italiano è in fermen-
to, almeno quello che intende «sot-
trarsi alle logiche consociative or-
mai usurate». L’insoddisfazione dif-
fusa, la sensazione dapartedimolti
di non essere affatto rappresentati
da chi dovrebbe, la voglia di pro-
porre scenari alternativi e di porsi
come nuovi interlocutori nei con-
fronti di un governo che al cinema
vuole dedicare molta attenzione;
ebbene queste edaltre sono state le
ragioni che hanno spinto sceneg-
giatori, registi, produttori e distribu-
tori a dar vita all’Api. Una sigla che
unisce autori e produttori indipen-
denti ma che suona anche come
un monito da parte di chi laborio-
samente lavora ed è capace di pun-
gere.

E allora eccoli i nomi di alcuni
dei 58aderenti: FrancescaArchibu-
gi, Dario Argento, Angelo Barbagal-
lo, Marco Bellocchio, Giuseppe
Bertolucci, Claudio Bonivento,
Mimmo Calopresti, Giacomo Cam-

piotti, Roberto Ciccutto, Sergio Citti,
Pappi Corsicato, Massimo Cristaldi,
Alessandro D’Alatri, Roberto Faen-
za, Marco Tullio Giordana, Daniele
Luchetti, Mario Martone, Carlo
Mazzacurati, Enzo Monteleone,
Nanni Moretti, Andrea Occhipinti,
Sandro Petraglia, Giuseppe Piccio-
ni, Michele Placido, Pasquale Poz-
zessere, Marco Risi, Stefano Rulli,
Gabriele Salvatores, Silvio Soldini,
MaurizioTotti ePaoloVirzì.

«L’idea di fondare l’associazione
- spiega Enzo Porcelli, produttore e

portavoce del gruppo - è nata da
Nanni Moretti, Angelo Barbagallo
ed altri di noi che da tempo avverti-
vamo l’esigenza di ritagliarci uno
spazio. Attenzione, nessuno pensi
che intendiamo gestire un potere.
Noi non vogliamo entrare a far par-
te di commissioni, anzi, il discorso
nasce proprio dalla voglia di dire la
nostra in un settore governato da
associazioni spesso contrapposte e
rette da lobby sclerotizzate. Io, ad
esempio, sono iscritto all’Anica,
l’associazione degli imprenditori,

da almeno venti anni e non sono
riuscito a far valere il mio punto di
vista nemmeno nell’82, la stagione
in cui ho prodotto cinque film. Così
- prosegue Porcelli - ho capito che
sarebbe stato difficile, se non im-
possibile, tentare di contare di più
in quel gruppo. Come me la pensa-
no in tanti e registrandounmalcon-
tento generale abbiamo dato vita
ad un organismo agile che sta stu-
diando una serie di proposte da
sottoporre al governo». Dei gruppi
di lavoro sono già nati: stanno ana-
lizzando i problemi che affliggono
il cinema italiano da più punti di vi-
sta. Le soluzioni sono attese per i
primi giorni di settembre quando
l’Api presenterà ufficialmente un
pianoorganico.

«Ci stiamo muovendo in un cli-
ma di grande sintonia - riprende
Enzo Porcelli - e allabasedel nostro
movimento c’è la convinzione che
si debba trovare una sintonia fra chi
scrive e dirige un film e chi lo pro-
duce rimettendo il film stesso, la
sua qualità e il rapporto con gli

spettatori, al centro di questa im-
presa».

E allora, bando all’assistenziali-
smo («La legge attuale sul cinema
ha degli aspetti del genere che la
rendono debole sia sul piano politi-
co che imprenditoriale») e a chi
crea falsi steccati. Si punta sulla
creazione di nuovi poli produttivi
per il cinema e l’audiovisivo che
siano lontani da Roma; si parla di
diffondere la conoscenza della set-
tima arte nelle scuole, di rivedere la
legge antitrust e il rapporto fra cine-
ma e tv. Si parla anche degli indi-
pendenti. «Noi lo siamo artistica-
mente - rivendica Maurizio Totti
della Colorado - purtroppo però
non basta perché occorre esserlo
economicamente. In Italia, in so-
stanza, il cinema indipendente non
esiste e spesso si corre il rischio di
realizzare film nati morti, che non
saranno mai distribuiti. Per quanto
mi riguarda, se Gabriele Salvatores
non avesse vinto l’Oscar, noi non
avremmo avuto la forza di inserirci
sulmercato».

Autori, registi e imprenditori. Da Francesca Archibugi a
Paolo Virzì, passando per Nanni Moretti e Mario Martone,
Marco Bellocchio e Gabriele Salvatores, Claudio Bonivento
e Roberto Cicutto. Insieme hanno dato vita all’Api (Autori
produttori indipendenti) per creare «un nuovo interlocuto-
re alle forze politiche e culturali impegnate nel rinnova-
mento del settore». Una nuova aggregazione al di fuori del-
le associazioni tradizionali (Anica e Anac).

GOFFREDO DE PASCALE
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I registi
NanniMoretti
eFrancesca
Archibugi

Camilla Morandi-

Enrica Scalfari/Agf
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Olimpiadi ’96

— ATLANTA. «Stanno trasformando i Giochi olimpici in Giochi senza fron-
tiere, con il beach volley, la mountain bike ed il badminton. Manca solo il
presentatore poliglotta. E poi vengono qui a fare passerella, a vedersi la finale
del pentathlon, con la sua tensione, i suoi drammi umani, le sue sorprese.
C’era pure Samaranch, si sarà divertito...». Non fa in tempo a finire la frase,
Cesare Toraldo, perché scoppia a piangere. E non si riesce a capire se le la-
crime siano per la delusione per un ottavo posto che arriva dopo essere stato
in testa al via dell’ultima prova, o per le voci sulla possibilità che il pentathlon

scompaia dal programma olimpico per far posto al triathlon, che è più tele-
genico e fa pure vendere le biciclette. «Come se si potesse cancellare così un
secolo di storia di questo sport. Le nostre storie, i sacrifici fatti per imparare
una disciplina che è bellissima. E tutto questo perché? Perché non é televisi-
vo, o magari é difficile da seguire? Ma non é vero. Guardate cosa é successo
nella corsa campestre, sono partito io per primo seguito da Parygin e Marti-
nek, ai 1300 metri mi hanno ripreso e da quel momento è successo di tutto,
con un arrivo che ha lasciato stupefatti gli spettatori». E in effetti il finale del
pentathlon è stato spettacolare, con il kazako Parygin (nella foto), straordi-
nario nel condurre una gara tattica che ha stremato i suoi avversari, abilissi-
mo poi a disorientare, con l’esultanza di chi si accontentadel secondoposto,
Zenovka che lo precedeva. Per poi scattare ed infilare allo sprint il russo, che
per parte sua prima di tagliare il traguardo, nel tentativo di resistere all’attac-
co, è caduto travolto dalla fatica e si è rialzato appena in tempo per salvare il
secondo posto. Nessun rammarico comunque per l’azzurro: «Ho fatto una
bella gara ed ora voglio continuare l’attività agonistica». Si potrebbe riconver-
tire al triathlon, gli suggerisce qualcuno. «Scherzate? - ribatte secco - il tria-
thlon sarà pure divertente, ma il pentathlon sta su un altro pianeta. Il rappor-
to è quello che c’è tra la Coca Cola ed il Brunello di Montalcino. Ecco, il tria-
thlon è laprima, il pentathlonè il secondo.Decidete voi cosaèmegliobere».

L’azzurro è giunto 80 nel pentathlon

L’orgoglio ferito
di Cesare Toraldo 01SPO03AF04

L’asta perde per infortunio il suo re. Per l’ucraino la maledizione di Olimpia

Bubka, ritiro
e lacrime

01SPO03AF01

Tradito dal tendine d’Achille, Sergei Bubka fa

la valigia e lascia i giochi olimpici. Se ne va

piangendo, per il dolore, certo, ma anche per

la rabbia, per la maledizione che continua a te-

nerlo lontano dalle Olimpiadi.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA— ATLANTA. Nel mezzo di un or-
dinario mattino di qualificazioni,
quel che non ti aspetti: Sergei Bu-
bka, il campionissimo che fa tut-
t’uno con il salto con l’asta, l’uo-
mo dei 35 primati mondiali, prima
tenta una rincorsa verso quota 5,-
40, poi prende armi e bagagli e se
ne va dalla pedana! Addio alla
terza Olimpiade, addio alla se-
conda medaglia d’oro dopo il fal-
limento di Barcellona, addio ad
un ennesimo record in Mondovi-
sione..., insomma è una cosa
sportivamenteclamorosa.

Che cosa sia accaduto lo spie-
ga con voce incerta proprio lo
stesso atleta ucraino in una con-
ferenza stampa per lui terribile, si-
curamente la peggiore da quan-
do, era il lontano 1983, si impose
all’attenzione vincendo appena
ventenne i campionati mondiali
di Helsinki. «È come un incubo...,
un incubo - inizia a raccontare
sconsolato -. Mi ero già fatto male
ad aprile al tendine d’Achille del
piede sinistro, ma il problema
grosso si è presentato all’inizio di
luglio durante gli allenamenti. Mi
ha cominciato a far male, molto
male, il tendine del piede destro.
Sono andato subito a Zurigo, do-
ve esiste un centro specializzato,
per cercare di curarmi. Ho fatto di
tutto, punture di cortisone, pastic-
che, laserterapia, e contempora-
neamente ho quasi sospeso la
preparazione per le gare olimpi-
che, andavo soltanto a fare pesi

in palestra. A un certo punto sen-
tivo di stare molto meglio, tanto
che ero convinto di riuscire a fare
bene qui ad Atlanta. Pochi giorni
fa ero anche riuscito a saltare pri-
ma 6,20 e poi 6,30 in allenamento
con un elastico al posto dell’asti-
cella. Credevo che il peggio fosse
ormaipassatoed invece...”.

Maglietta bianca e tuta aderen-
te, Bubka parla con i piedi nudi
che calzano un paio di ciabatte,
quello sofferente è circondato da
una vistosa borsadi ghiaccio. «Ieri
(martedì, ndr) il dolore è torna-
to fortissimo, non riuscivo nep-
pure a camminare. Mi hanno
fatto due iniezioni antidolorifi-
che ma non è servito pratica-
mente a niente. Stamattina non
riuscivo neppure a fare un po‘ di
jogging durante il riscaldamen-
to. Però ho voluto provarci lo
stesso a scendere in pista. Quel-
la rincorsa a 5,40 è stato una
sofferenza atroce e allora ho do-
vuto smettere. Non ero in condi-
zione di effettuarla, la rincorsa e
poi avevo anche paura di spac-
carmi il tendine; mi sono dovuto
arrendere...”.

”Incredible pain, incredible
pain”, quel “dolore incredibile”
diventa per Sergei un cilicio ver-
bale col quale tormentarsi di
fronte alla stampa: «Vi prego di
credervi - continua -, sono molti
anni che faccio atletica e quindi
sono abituato anche alla soffe-
renza fisica. Ma questo dolore

era veramente insopportabile,
non potevo nemmeno appog-
giare il piede per terra, mi face-
va male fino alla punta, è già
stata una pazzia fare quella pro-
va in qualificazione».

Per Bubka è una tremenda
iattura, a guardarlo in faccia lo
capirebbe subito anche chi
ignori totalmente quale miniera
di sacrifici richieda prepararsi ad
un’Olimpiade, per giunta un’O-
limpiade da vincere assoluta-
mente. Nel suo caso, infatti, a
complicare tutto c’è la coscien-
za dell’impossibilità di un riscat-
to tanto atteso. Quattro anni fa,
ai Giochi di Barcellona, Sergei fu
protagonista di un episodio ne-
gativo altrettanto clamoroso.
Strafavorito della competizione -
un ruolo che lo accompagna fin
dall’inizio della carriera agonisti-
ca - sbagliò incredibilmente i tre
salti d’entrata in gara (due a
quota 5,70 ed uno a 5,75) e fu
costretto ad assistere all’impre-
vedibile vittoria di Maksim Tara-
sov. A quasi trentatrè anni,
Atlanta rappresentava dunque
l’ultima possibilità di riscatto
olimpico per Bubka, oltre che
l’opportunità di bissare il succes-
so ottenuto otto anni prima a
Seul (nei Giochi di Los Angeles
’84 l’allora sovietico Sergei non
fu presente a causa del boicot-
taggio antiamericano).

Il finale della conferenza
stampa è addirittura commoven-
te. Qualcuno chiede per l’enne-
simi volta al fuoriclasse ucraino
se quel dolore sia stato vera-
mente così terribile da costrin-
gerlo al ritiro. Bubka scuote la
testa e si mette la mano sul pet-
to: «Sì, era veramente insoppor-
tabile. Ma in questo momento -
aggiunge con voce tremante - il
dolore più grande lo provo qui,
dentro al mio cuore...». Non ha
più parole, Sergei, gli restano
soltanto le lacrime con le quali
scappa via dalla sala.

SergejBubkasièritiratoperuninfortunioal tendinediAchille Ap
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Il medagliere dice donna
— Sarà contenta la ministra per le
Pari Opportunità, Anna Finocchiaro.
Le Olimpiadi di Atlanta hanno se-
gnato nei risultati, almeno per il no-
stro paese, un ulteriore passo avanti
verso l’equiparazione dei due sessi.
Se infatti nel mondo economico e
produttivo le donne rappresentano
una parte consistente, se non la più
consistente, nel mondo dello sport,
unitamente, bisogna dirlo, a quello
politico, la rappresentanza femmini-
le ha fino ad oggi sempre pagato un
gap, rispetto ai «maschietti». E ora
anche questa barriera sembra inve-
ce cadere. Le Olimpiadi di Atlanta
passeranno alla storia dello sport ita-
liano non soltanto per il numero di

medaglie vinte, seconde solo a Ro-
ma e Los Angeles (ma in quest’ulti-
ma occasione mancavano gli atleti
dell’est europeo), ma anche perché
gli allori sono venuti, per quasi la
metà, dalle stupende prestazioni
delle atlete azzurre. Le ragazze della
rappresentativa italiana hanno infat-
ti conquistato undici medaglie su 26
totali, tre ori, quattro d’argento e
quattro di bronzo. A Monaco, dove
raggiunsero il miglior risultato, ne
conquistarono appena quattro, un
argento e tre bronzi. Di più ne fecero
a Los Angeles, ma come abbiamo
già detto non c’erano le atlete del-
l’est. Tutto questo però è frutto di un
altro importante risultato: l’enorme

partecipazione femminile, che que-
st’anno ha raggiunto le 105 unità
contro le 76 di Barcellona, mentre
nelle edizioni precedenti non aveva
mai superato il numero di 50, con
una punta minima di 11 nell’edizio-
ne di Tokio. È la conferma che lo
sport di massa, così come è venuto a
connotarsi negli ultimi trentanni, ha
dovuto fare i conti con i cambiamen-
ti sociali che si sono sviluppati nel
nostro paese. Cambiamenti tali che
hanno costretto le federazioni spor-
tive, non sempre campionesse di
elasticità mentale, a rivedere assetti
e programmazioni tecniche, rivol-
gendosi con sempre maggiore atten-
zione, al settore femminile. Tutto ciò
ha portato ad aprire nelle competi-
zioni internazionali e più specifica-

tamente alle Olimpiadi, al mondo
femminile specialità riservate esclu-
sivamente agli uomini. È facile citare
il calcio, ma anche il canottaggio, il
judo, il ciclismo, per non parlare del-
la scherma, dove alle ragazze era
permesso di tirar solo di fioretto, for-
se perchè con un nome simile me-
glio si addice al presunto sesso de-
bole. Ma attenzione c’è ancora mol-
to da lavorare. Perché nel settore
femminile, le atlete sono tutte del
nord, almeno quelle medagliate. La
più suddista è Alessandra Sensini,
grossetana, terza nella vela. Evitiamo
di citare le altre regioni, ma certo l’e-
lenco è tale da far felice Umberto
Bossi. Non c’è bisogno forse di sotto-
linearlo, ma se in qualche misura al-
cune barriere sono cadute nella di-
cotomia tra uomini e donne, questo
non vale tra nord e sud, dove la par-
tecipazione sportiva è ancora in ma-
no al mondo maschile. Come se fos-
simo ancora alla Magna Grecia, do-
ve fanno fede le antiche regole olim-
piche, che vietavano alle donne l’ac-
cesso allo stadio diOlimpia.

FRANCESCO REA

Una grande folla ha atteso e accolto con ovazioni i primi atleti tornati da Atlanta.

Rientrano gli azzurri, festa a Fiumicino
— ROMA. Clima da stadio con stri-
scioni, fiori, foto ricordo, applausi e
autografi ieri mattinaall’aeroportodi
Fiumicino per il ritorno dalle Olim-
piadi di Atlanta di ben cinque meda-
gliati azzurri. Familiari e amici han-
no accolto e festeggiato calorosa-
mente all’arrivo Ennio Falco e An-
drea Benelli, oro e bronzo nello
skeet, Andrea Collinelli, oro nell’in-
seguimento individuale di ciclismo,
Silvio Martinello, oro nell’individuale
a punti di ciclismo e Girolamo Giovi-
nazzo, argento nella categoria 60 kg
di judo. «Un bel ritorno a casa, un ri-
sultato stupendo - ha detto Ennio
Falco, accolto dal sindaco di Capua,
Salvatore De Rosa - è stata una gran-
de esperienza di vita. Avevo sognato
l’oro e mi ero preparato al massimo
per dare il megliochepotevo ingara.
Il momento più difficile è stato solo
all’inizio, poi ho sparato sempre con
grande concentrazione. Ora mi
aspettano un po‘ di vacanze, i festeg-
giamenti a Capua, poi tra 15 giorni di
nuovo ad allenarci in vista della Cop-
pa del mondo che ospiteremo pro-

prio in Italia».
«Sono felice del bronzo - ha detto

il toscano Benelli - è stata una gara
difficilissima, con poca selezione,
tutti i concorrenti molto vicini. Sono
orgoglioso per Falco: per noi non è
una sorpresa, è un ragazzo d’oro
cresciuto con noi, è un fuoriclasse
completo che ci darà in futuro altre
soddisfazioni».

È lo sbarco più medagliato a Fiu-
micino dall’inizio dei Giochi di
Atlanta: il tifo più caloroso è riservato
al romano Girolamo Giovinazzo, at-
teso da circa un centinaio di suppor-
ter, tra cui molti bambini, imbandie-
rati di tricolore: «Sono più emoziona-
to ora a Roma che durante la gara.
Non mi aspettavo questa accoglien-
za trionfale - ha spiegato il judoka,
rientrato in compagnia della moglie
Cristina e coccolato dagli atleti del
gruppo sportivo della Guardia di Fi-
nanza, nelle cui fila gareggia - devo
ancora realizzare effettivamente la
portata di questo risultato. È stata la

prestazione più bella della mia car-
riera, non ho mai avuto timori. Spe-
ravo a quel punto anche di ambire al
posto piu‘ alto sul podio, ma a fred-
do devo riconoscere che il giappo-
nese Nomura mi era superiore. Que-
sti sono i giorni belli della mia disci-
plina, perché i mass media non se
ne occupano spesso. Ora vacanza in
Sardegna, per il futuro dovrò parlare
con i miei allenatori e programmare
iprossimiobiettivi».

Nonostante la paura di perdere la
coincidenza aerea per Bologna, pri-
ma di raggiungere Ravenna dove lo
aspettano per i festeggiamenti, è
grande la soddisfazione di Andrea
Collinelli: «è bello vedere la gente
che si entusiasma quando vede una
medaglia al collo. Solo qui in Italia ci
rendiamo conto di ciò che abbiamo
realizzato, lì ad Atlanta in realtà ogni
giorno c’è una medaglia nuova da
festeggiare».

«Ero in grandi condizioni - ha con-
tinuato Collinelli - e sapevo di poter

ben figurare, ho avuto paura solo
dieci minuti prima della gara quan-
do ha cominciato a piovere, nell’e-
ventualità di affrontare qulache im-
previsto. Il ciclismo italiano ha dimo-
strato il suo valore assoluto. Mi ha un
po‘ deluso il villaggio olimpico, la
zona dove eravamo era vecchia, la
sistemazione lasciava a desiderare.
È stato bello invece condividere l’e-
sperienza con atleti di altre discipli-
ne. Ora abbiamo subito la sei giorni
di Bassano, e poi prepareremo i
mondiali diManchester».

Silvio Martinello, invocato più vol-
te, tira fuori la medaglia d’oro solo
all’ultimo minuto, in attesa di rag-
giungere Venezia: «Caratterialmente
non vado mai fuori di testa e non fac-
cio mai vedere le mie emozioni, ma
sono veramente felicissimo. Speravo
nell’oro, tutto è andato per il meglio.
A 33 anni raggiungere questoobietti-
vo dà un segno particolare alla car-
riera. So che stanno preparando
grandi feste, ciò un po‘mi imbarazza
ma è bello condividere questo risul-
tatoconchi ti vuolebene».

Grandi feste anche per la nazio-
nale di pallanuoto: «Sono soddisfat-
to. Abbiamo disputato un bel tor-
neo; la formula forse non ci ha favo-
rito e alle volte non sempre chi gioca
meglio alla fine vince». L‘ ha detto al
suo arrivo all’aeroporto di Fiumicino
il ct della nazionale di pallanuoto
Ratko Rudic: «I ragazzi sono contenti
- ha continuato il plurimedagliato se-
lezionatore - il modo in cui abbiamo
conquistato il bronzo, con la rocam-
bolesca vittoria contro l‘Ungheria, ri-
marrà una delle più belle afferma-
zioni della mia carriera. All’oro era-
vamo vicini, ma mai come questa
volta la concorrenza era spietata. La
squadra è giovane, ha grandi poten-
zialità sotto l’aspetto tecnico ed ago-
nistico e abbiamo davanti un futuro
roseo. Questa medaglia rappresenta
uno stimolo ad andare avanti. Il mio
augurio ora va alle azzurre del ba-
sket e alla nazionale di Velasco: l’im-
portante sarà giocare sempre con-
centrati, perché con le eliminatorie
dirette non si può mai dire come an-
dràa finire».

NOSTRO SERVIZIO
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Mandanti occulti, passi avanti nell’inchiesta. Brusca oggi in aula?

Cancemi ammette
«In via D’Amelio c’ero»

01INT04AF01

Il procuratore Vigna dice: “Riina dialogherà con la giusti-
zia. C’era una strategia per dare colpi all’assetto politico
dell’epoca”. Il pentito Cancemi ammette la propria parteci-
pazione anche alla strage di via D’Amelio. L’ex capoman-
damento di Porta Nuova avrebbe fatto dichiarazioni in-
complete tacendo il proprio ruolo in diversi episodi di ma-
fia. Oggi Brusca, di cui si parla come dissociato o pentito,
potrebbe essere in aula a Palermo.

RUGGERO FARKAS— PALERMO. Cosa nostra, la mas-
soneria deviatata, imprenditori
criminali volevano dirottare la po-
litica italiana nel ‘93. Il governo era
presieduto da Carlo Azeglio Ciam-
pi. Il procuratore a Firenze, Pier
Luigi Vigna parla a margine del di-
battito organizzato nel secondo
”campo di formazione non vio-
lenta antimafia” a San Marco La-
mis, vicino Foggia. Dopo il lungo
interrogatorio di Salvatore Cance-
mi, l’altro ieri, Vigna spiega: “E’
stato importante perchè ci ha per-
messo di ripercorrere le varie di-
chiarazioni di Cancemi arricchite
anche da altri collaboratori di giu-
stizia. L’indagine sulle stragi del
’93 è mossa da alcuni spunti forniti
da diversi pentiti secondo cui Sal-
vatore Riina si sarebbe incontrato
con persone più importanti di lui.
C’era una strategia che doveva
portare anche a dei colpi all’asset-
to politico dell’epoca. Ci ha parti-
colarmente colpito la singolarità
degli obiettivi che non sono propri
di Cosa nostra, come chiese e mu-
sei. Questo fattore ci ha stimolato
ad investigare se al di fuori di Cosa
nostra ci fossero stati degli input
tenendo presente che Cosa nostra
è un tassello di un più ampio mo-
saico criminale dove possono
concorrere imprenditoria crimi-
nale, politici con la “P” maiuscola,
logge massoniche deviate”. Ma
chi sono i personaggi con i quali si
é incontrato Riina? “Quando si
convincerà forse ce lo dirà. Sono

ottimista non per un pentimento
ma in una accettazione al dialogo
diRiinacon laGiustizia”.

Le dichiarazioni esplosive di Vi-
gna arrivano al termine di una
giornata aperta da quattro righe
inviate all’Ansa dal Quirinale che
annunciano: “Il presidente della
Repubblica ha ricevuto il procura-
tore Gian Carlo Caselli”. Un ap-
puntamento di routine dice Casel-
li che periodicamente incontra
Scalfaro. Ma la notizia in questo
momento di ebollizione delle pro-
cure di Palermo, Caltanissetta, Fi-
renze - per le inchieste che coin-

volgono personaggi nuovi, per le
vicende che riguardano vecchi
collaboratori di giustizia e per le ri-
velazioni di quelli nuovi, per il di-
battito sulla dissociazione che si
va allargando sempre più - inso-
spettisce i giornalisti che però non
hanno modo di dar pace alle pro-
prie domande. Mentre Caselli dia-
loga con Scalfaro trapelano le ulti-
me nuove sul pentito Salvatore
Cancemi, ex boss della commis-
sione mafiosa, interrogato in po-
chi giorni da tanti magistrati: lune-
dì scorso da Palma e Petralia, pm
nel processo di via D’Amelio, l’al-
tro ieri da Vigna, Caselli, Lo Forte,
Teresi,Nicolosi.

Oggi sarà interrogato dal procu-
ratore a Caltanissetta Tinebra e
dal suo aggiunto Giordano. Per-
chè è tanto richiesto Cancemi?
Perchè dopo le rivelazioni di Gio-
vambattista Ferrante e Calogero
Ganci, mafiosi pentiti, i magistrati
hanno scoperto - se gli ultimi pen-
titi non mentono - che l’ex braccio
destro di Raffaele Ganci non ha
detto tutto ciò che sapeva e sicura-
mente non haammesso lapropria

partecipazione ad alcuni episodi
mafiosi cui avrebbe partecipato.
Primo fra tutti la strage di via D’A-
melio. Ganci e Ferrante dicono
che lui c’era. Ha partecipato alla
fase progettuale ed anche a quella
esecutiva ed era lì al momento
dell’esplosione. Solo adesso Can-
cemi avrebbe ammesso. Perchè
ha taciuto considerato che aveva
detto di aver partecipato alla stra-
gediCapaci?

Tinebra ieri a Caltanissetta ha
detto: “Quella che tre anni fa era
solo un’ipotesi, l’ipotesi “B’’, e
cioè l’esistenza di un livello di
mandanti oltre Cosa nostra si è ar-
ricchita di numerosi elementi pro-
cessuali di verifica. Ciò che abbia-
mo trovato ci spinge a proseguire
questo cammino”. Il fatto che le
tre procure siano molto interessa-
te ad ascoltare Cancemi, posto di
fronte alle novità rivelate dai suoi
ex compari, fa chiaramente intui-
re che chi indaga cerca di scoprire
nell’ambito della propria compe-
tenza eventuali personaggi scono-
sciuti che possono aver avuto un
ruolo nelle stragi di via D’Amelio,
Capaci, e quelle di Roma, Milano
e Firenze nel ‘93. Intuizione con-
fermata in seratadaVigna.

Oggi a Palermo si tiene l’udien-
za del processo “Agrigentopiù61”
in cui è imputato quel Giovanni
Brusca di cui tanto si parla, senza
conferme ufficiali, come un pro-
babile dissociato o un prossimo
pentito. Brusca verrà in aula? C’è
grande attesa.Quandoun imputa-
to di mafia non è nella propria cel-
la una delle ipotesi più accreditate
è che stia rimuginando sul da farsi
o che abbia già rimuginato e deci-
so. Anche perchè l’imputato sog-
getto al 41 bis ha poche occasioni
per sfuggire alla monotonia del
carcere e per vedere i familiari. Po-
ter guardare la propria compagna
per un attimo attraverso le sbarre è
sempre un sollievo. Appuntamen-
to alle 10,30 nell’aula bunker di
Palermoper vedere seBruscac’è.

L’exufficialedelleSsErichPriebke Rodrigo Pais

Avvertimento di Shimon Samuels. Oggi o domani la sentenza

«Priebke può fuggire»
Dell’Utri, fuga di notizie
l’inchiesta trasferita a Milano NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Probabilmente già oggi
pomeriggio, i giudici del Tribunale
militare che processano Erich Prie-
bke per la strage delle Ardeatine, si
ritireranno in camera di consiglio
per la sentenza.

Ieri, dopo l’arringa del difensore
dell’ex capitano nazista Velio Di
Rezze, ha ripreso la parola,per una
replica, il pubblico ministero Anto-
nino Intelisano. Il rappresentante
della pubblica accusa ha detto, tra
l’altro:” Il mondo, oggi, vi guarda,
sta a voi decidere se riaffermare o
meno il principio dell’imprescritti-
bilità dei reati contro l’umanità, co-
me sancitodall’Onu.CheDio vi illu-
mini”, Intelisano, in precedenza,

aveva smontato le tesi difensive so-
stenendo che la rappresaglia non
era legittima e che l’ordine era ma-
nifestamente criminoso. Dopo di
lui avevano preso la parola gli avvo-
cati di parte civile Giancarlo Mani-
ga e Paola Severino. Poi è toccato
all’avvocato Lo Mastro, parte civile
per il Comune di Roma. Tutti han-
no sostenuto che Priebke deve es-
sere condannato all’ergastolo per
le responsabilità che porta nella
stragedelleArdeatine.

In aula, erano presenti in quel
momento, tra i familiari delle vitti-
me, anche il presidente delle Co-
munità ebraiche italiane Tullia Zevi
e Shimon Samuels, coordinatore

del Centro Wiesenthal di Parigi che
tanto ha contribuito alla scoperta
del rifugio argentino di Priebke. Sa-
muels, ha ricordato ai giornalisti
che anche per Priebke esiste un
reale pericolo di fuga verso i paesi
con non hanno accordi di estradi-
zione con l’Italia. In Siria-ha detto
Samuels- ha trovato rifugio,daanni,
il criminaledi guerraBrunner.

Stamane parlerà ancora l’avvo-
cato Bisazza Terracini che rappre-
senta lacomunitàebraicadiRoma.

Prima che i giudici si ritirino in
camera di consiglio, così come è
previsto dalla legge, potrebbe an-
che prendere la parola Erich Prie-
bke . La sentenza potrebbe essere
emessa nella serata di oggi o al
massimonella seratadidomani.

ApprodaallaprocuradiMilano l’inchiesta sulla fugadi notizie
chehaaccompagnato l’iscrizionedi MarcelloDell’Utri sul
registrodegli indagati dapartedeimagistrati palermitani. Il
bracciodestrodi SilvioBerlusconi, elettoparlamentare il 21
aprile scorso, risulta indagatocon l’accusadi concorsoesterno
inassociazione mafiosae su questo i sostituti del procuratore
GiancarloCaselli hanno raccolto, ingran segreto, le
dichiarazioni di almeno17pentiti. Il 6 marzo scorso, però, sul
quotidiano Il Foglio direttodaGiulianoFerraraè stata
pubblicata lanotiziadell’iscrizionediDell’Utri sul registrodegli
indagati. Poichéquel giornaleè stampatoaMilano, gli atti
dell’inchiesta sulla fuga di notizie sonostati trasmessi per
competenzaaFrancescoSaverioBorrelli chehagià incaricato
unsostitutomilanesedelle indagini, che sarebberogià state
avviate. APalermosonogià stati interrogatiGiuliano Ferrarae il
direttore del Tg5EnricoMentanache, pur avvalendosi del
segretoprofessionale, hadetto cheadivulgare lanotizia
sarebbestatoun magistrato della stessaprocurapalermitana.

L’INTERVISTA Erich Walter: «Eravamo patrioti, non avremmo mai ucciso»

«Io, graziato del Sudtirolo»
Tutti d’accordo
per la grazia
Anche An
e gli oltranzisti

«Rifiutare la “grazia”? Ma no, quando è arrivata la notizia
ho fatto preparare un buon pranzo da mia moglie e abbia-
mo brindato...». Erich Walter, 60 anni, è uno dei 24 ex terro-
risti sudtirolesi ai quali Scalfaro ha «restituito» i diritti civili e
politici. All’inizio degli anni Sessanta passò tre anni e quat-
tro mesi in carcere per un attentato. «Ma erano atti propa-
gandistici. Non avremmmo mai potuto uccidere. E contro
lo Stato non ho mai avuto niente» .

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI— BOLZANO. Anche lei è di quelli
che nonhanno festeggiato?

Ah, no! Appena l’ho saputo ho ordi-
nato a mia moglie: «Prepara un buon
pranzo!». Abbiamo mangiato, ab-
biamobrindato.

Spumante italiano?
Eh, adesso vorrebbe troppo. Vino
dellamia vigna.
Il «patriottismo» del patriota Erich
Walter si ferma qui. È un allegro si-
gnore di 60 anni, titolare di un’offici-
na di carpenteria meccanica ad
Egna, tre dipendenti più due figli.
Trentacinque anni fa si era impela-
gato nella prima «notte dei fuochi»,
quella del giugno 1961. Processato,
condannato, ha passato i suoi anni
ingalera.Adessoè tra i «riabilitati».

Adesso può dirlo. Aveva parteci-
patoallanotte dei fuochi?

Me l’avevano chiesto. Io sapevo. Ma
non ho partecipato direttamente.
Avevo ventiquattro anni, e un giova-
ne ha sempre il sangue caldo. Però
mi ero appena sposato, avevo appe-
na aperto l’officina... Quel giorno
non me la sono sentita. Certo non ho
denunciato nessuno. E mi hanno
condannato ma solo in appello: 6
anni e 8 mesi. Poco prima della sen-
tenza c’era stata una strage. Credo
cheabbiapesato sui giudici.

Quanti anni hapassato in carcere?
Tre anni e quattro mesi. Sono uscito
il 18 luglio1964.

Giusto mentre il terrorismo sudti-
rolese cominciavaaduccidere.

I nostri erano stati sempre atti, come
dire, propagandistici. Quando sono

venuto fuori ho fatto tantod’occhi.
Tuttounaltroambiente?

Non era più roba nostra. Io, tanti
miei compagni, non eravamo d’ac-
cordo. Noi non eravamo sanguinari,
non volevamo morti. Il nostro capo
era Josef Kerschbaumer, è morto in
carcere a Verona: cattolicissimo,
nonavrebbeuccisounamosca.

Ed i nuovi terroristi? Gente come
Karl Ausserer, il neonazista che
poi ha fondatoancheEinTirol?

Ausserer non è dei nostri. Quello che
ha fattononandavapiùbene.

Lei è tra i pochi graziati felici della
riabilitazione. Mitterhofer è incer-
to seaccettarla...

Mitterhofer? Oh Madonna! Quello lì
èmoltoadestra.

Ma tra di voi non siete rimasti in
contatto?

No. Mai più. Qualcuno, così, per
amicizia personale.

Neancheunpòdipolitica?
Ah, sì! Sempre iscritto alla Svp. Ed
orapotrò finalmente votarla.

Appartenevaagli Schuetzen?
Solo dagiovane.

Senta, cosa vuol dire perdere i di-
ritti civili?

Io non potevo votare e non potevo
candidarmi. Per molti anni, dopo la
condanna, ero rimasto presidente
del circolo di tiro a segno di Egna.
Sette anni fa in Questura se ne sono
accorti, hodovutodimettermi.

Un condannato per terrorismo
presidente di un tiro a segno? Non
mi dica che aveva anche il porto
d’armi.

Fino a 10 anni fa. Poi se ne sono ac-
corti, me l’hanno ritirato. In un’altra
occasione mi hanno sequestrato un
vecchio fucile, di quelli che si usano
nelle feste campestri per far rumore.

Altre conseguenze?
Ho quattro figli. La ragazza, a ven-
t’anni, voleva entrare in Polizia. Ma
poi hanno visto il certificato penale
del genitore. Eanche sul lavoro...

Appalti persi?
Persi no. Ma quando lavoro per un
comune, ad ogni appalto devo por-
tare il nulla osta, e ogni volta c’è den-
tro tutta la mia storia. Ormai, dagli
anni sessanta, sono passate genera-
zioni di amministratori, adesso ci so-
no giovani che non sanno niente di
quegli anni. Leggono, si sbalordisco-
no: «Walter ha fatto questo? È così
cattivoquell’uomo lì?».

Oltre al carcere, ha risarcito anche
i danni?

Trentacinque anni fa lo Stato ha
messo un’ipoteca di 1.300 miliardi
sui nostri beni. Volevamo pagare,
ma il ministero dell’Interno non riu-
sciva mai a quantificare il danno. È
andata avanti per vent’anni, finchè
sono scaduti i termini. L’ipoteca è
scaduta solo un anno fa: era sulla ca-
sa, sul terreno, sul capannone, su
tuttoquellochepossiedo.

Lei, ora, ha cambiato parere sullo
stato italiano?

No: perchè contro lo Stato non ho
mai avuto nulla. Semmai ce l’aveva-
mo con chi governava, e special-
mente coi partiti di centrodestra. Se

l’aspettava, lagrazia?
Mi sono stupito: «Possibile che Scal-
faro abbia cambiato idea?». Lui ci
paragonava sempre alle Br. Certo
che ora il presidente farà più fatica a
diredinoaibrigatisti.

Lei darebbe la grazia ai terroristi
italiani?

Io auguro a chiunque sia dentro per
ragioni politiche di uscire: solo chi è
in carcere sa cos’è il carcere. Ma bi-
sogna vedere caso per caso. Hanno
messo la testa a posto? Avevano uc-
ciso? Avevano fatto stragi? Tra noi e
loro farei parecchiedistinzioni.

Tutti, o quasi, d’accordo.Perfinogli ex
missini. Vabenone la «grazia» - ovvero
la restituzionedei diritti civili e politici
- concessadaScalfaro a24ex
terroristi sudtirolesi, quelli della prima
ora, chenon si erano macchiati di fatti
di sangue echehannoda tempo
scontato le condannedetentive.
«Unatto nondi debolezzama di forza e
lungimiranza», scrive la segreteria
altoatesinadel Pds. «Un segnaledi
umanità che sta ad indicare il diritto di
alloradella nostragente a ribellarsi,
noncontro lepersonema contro il
sistema», interpreta il presidentedella
provincia autonomaLuisDurnwalder.
«È tutta gente cheha scontato la pena,
la loro riabilitazionenonè la finedel
mondo», dichiara il presidente
altoatesinodi An, GiorgioHolzmann.
Sulla stessa linea il leader storico
PietroMitolo, «indignata» invece la
senatrice-avvocatessaAdriana
Pasquali che rappresenta le parti civili.
Ci sono stati del resto, proprio in
questi giorni, parecchi ribaltoni di
vecchie linee, inAltoAdige. Silvius
Magnago, leader carismaticodegli
autonomisti sudtirolesi, ha rivalutato
inunconvegno il «patriota» italiano
Cesare Battisti. Ed il circoloAndi
Mezzolombardoè stato intitolato ad
AndreasHofer, l’eroe-simbolodei
tirolesi...
Sono imbarazzate le formazioni più
oltranziste. I «Freiheitliche»diPius
Leitner si dicono soddisfatti,ma
aspettanoche lagrazia sia concessa a
tutti i condannati. L’Union fur Sudtirol
di EvaKlotz preferisceprendersela
con l’«euforia ingiustificatadella Svp».
ESeppMitterhofer, unodei «graziati»
epresidentedell’Heimatbund - che
raggruppaparecchi ex terroristi - è
felice ametà: «Non mi sento colpevole
di nulla».
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4491352]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [97278046]

10.00 PERFETTA ARMONIA. Film
commedia. Con Peter Scolori,
Darren McGavin. [170772]

11.30 TG 1. [9840352]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1518371]
12.30 TG 1 - FLASH. [18284]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [5328082]

13.30 TELEGIORNALE. [24710]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [3860212]
14.05 NOI PECCATORI. Film dram-

matico. Con Yvonne Sanson,
Steve Barclay. Regia di Guido
Brignone. [3015791]

15.40 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [3567517]

18.00 TG 1. [58642]
18.10 LA LEGGENDA DI MR. VOLA-

RE. Documenti. [149333]
18.50 ATLANTAM - TAM. Rubrica.

Con Fabrizio Frizzi. All’interno:
Che tempo fa. [1167333]

20.00 TELEGIORNALE. [88]
20.30 TG 1 - SPORT. [86474]
20.45 SU LE MANI! Varietà. Conduce

Carlo Conti con Giorgio Pana-
riello ed la partecipazione di
Dong Mei. Regia di Giancarlo
Nicotra. [160265]

23.05 TG 1. [3242536]
23.15 Da Atlanta (USA): OLIMPIADI:

ATLANTA ’96. [2822623]
0.25 TG 1 - NOTTE. [22482]
0.50 AGENDA. [33044685]
0.55 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: L’avventura cristia-
na. Documenti. [5076550]

1.25 SOTTOVOCE. [3073289]
1.40 CANZONISSIMA. (Replica).

[4065395]
3.10 MUSICA... CLASSICA. BERN-

STEIN RACCONTA LA MUSI-
CA. Documenti.

6.15 BUONE VACANZE. [6914307]
7.00 PARADISE BEACH. Telero-

manzo. [1125517]
7.45 QUANTE STORIE! All’interno:

Nel regno della natura. Docu-
mentario; 8.35 L’albero azzur-
ro. Per i più piccini; 9.00 Blos-
som. Telefilm. [9543536]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [101642]

11.30 MEDICINA 33. [6293739]
11.45 TG 2 - MATTINA. [7184178]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [85604]

13.00 TG 2 - GIORNO. [24449]
13.40 CERCHI, STELLE E STRISCE.

Rubrica sportiva. [2022159]
14.30 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità. Ecologia domestica;
Quando si ama; Santa Barba-
ra; Tg 2 - Flash. [98599178]

17.55 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [325130]

18.10 TGS - SPORTSERA. [5938449]
18.30 TG 2 - FLASH. [36420]
18.35 UN CASO PER DUE Telefilm.

Con Gunther Stack. [3599064]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9976046]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. Conduce Ma-
ria Monsé [5068081]

20.30 TG 2 - 20.30. [36915]
20.50 PERRY MASON. Telefilm.

“Scandali di carta”. Con Ray-
mond Burr, Barbara Hale, Va-
nessa Williams. [517710]

22.30 FORMAT PRESENTA: 
“SOTTO IL SEGNO D'EURO-
PA”. 1ª puntata. [17265]

23.30 TG 2 - NOTTE. [28710]
0.05 METEO 2. Previsioni metereolo-

giche. [2527579]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [8786956]
0.20 In collegamento via Satellite da

Atlanta (USA): OLIMPIADI:
ATLANTA ’96. All'interno:
Atletica; Pugilato; Tuffi.

7.30 TG 3 - MATTINO. [24517]
8.30 BUONGIORNO ATLANTA. Ru-

brica sportiva. [5524420]
10.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Pa-

lestra in casa; 10.40 La mac-
china cinema; 10.45 Viaggio in
Italia; 10.55 IFAD - Finanziare
un giusto sviluppo; 11.25 Filo-
sofia; 11.30 Italia in bicicletta;
11.40 Viaggio in Italia; 11.50
Media/Mente. [106197]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [75332]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1591604]

13.00 VIDEOSAPERE. Contenitore.
All’interno: Livingstone. Rubri-
ca; 13.30 Filosofia e attualità.
Attualità. [98178]

14.00 TGR. Tg. regionali. [67401]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO / METEO

3. [8327739]
14.30 In collegamento via Satellite da

Atlanta (USA): OLIMPIADI:
ATLANTA ’96. [17218791]

18.50 METEO 3. Previsioni metereolo-
giche. [6672265]

19.00 TG 3. [51913]
19.35 TGR. Tg regionali. [154159]

20.00 In collegamento via Satellite da
Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-
TLANTA ’96. All'interno:
Atletica leggera;
Equitazione;
Tiro con l'arco. [97298642]

23.20 TG 3. [5313623]
23.35 TGR. Tg. regionali. [3256739]
23.45 IO GLI SCRIVEREI... Attualità.

Partecipano Piero Villaggio e i
fratelli Ottoz. [2190913]

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA. [9062734]

1.10 FUORI ORARIO. Presenta:
OUR BETTERS. Film commedia
(USA, 1933, b/n).
Film in v.o. [4079598]

2.40 CONCERTI DAL VIVO. Musica-
le. “Raoul Casadei”.

6.30 I JEFFERSON. Tf. [9604]
7.00 LOVE BOAT. Telefilm. [14130]
8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefilm. [25246]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [34994]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [8197]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [46739]
11.30 TG 4. [6288807]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [1273352]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [71401]

13.30 TG 4. [4352]
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm.

Con Alida Chelli. [5081]
14.30 SENTIERI. [91265]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [19826]
15.55 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [7419401]
16.00 L’ESTATE DI TIM - L’ESTATE

DEL MIO BAMBINO. Film-Tv
drammatico. [6895975]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [7697826]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [5681888]
19.25 TG 4. [153420]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [4425555]

20.40 SIGNORI SI NASCE. Film comi-
co (Italia, 1960, b/n). Con Totò,
Peppino De Filippo, Delia Scala,
Liana Orfei. Regia di Mario Mat-
toli. [734604]

22.30 I DUE TORERI. Film comico (I-
talia, 1964). Con Franco Fran-
chi, Ciccio Ingrassia, Rossella
Como, Carlo Romano. Regia di
Giorgio Simonelli. All’interno: 
Tg 4 - Notte. [1636913]

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4048591]

1.00 SUSPENSE. Film giallo (USA,
’61, b/n). Con Deborah Kerr, Pe-
ter Wyngarde, Megs Jenkis. Re-
gia di Jack Klayton. [5727463]

2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [6057173]

3.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [2093463]

4.20 MANNIX. Telefilm. [7042753]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [10769975]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [9744913]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [27024517]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5482604]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [9114772]

12.25 STUDIO APERTO. [1565178]
12.45 FATTI E MISFATTI. Attualità.

“Speciale Giffoni”. [2733772]
12.50 STUDIO SPORT. [220246]

13.00 CIAO CIAO. [833739]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [8062]
15.00 SUPER VICKI. Tf. [9791]
15.30 PLANET ESTATE. [9178]
16.00 SE TU LO VUOI. Film-Tv. Con

Rebecca Smart. [9640352]
17.50 SULLE TRACCE DI PINOC-

CHIO. [1258343]
18.00 TARZAN. Telefilm. [7555]
18.30 STUDIO APERTO. [10994]
18.45 SECONDO NOI. [3659449]
18.50 STUDIO SPORT. [985307]
19.05 THUNDER IN PARADISE. Tf.

“La regina di cuori”. [689420]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Studente per amore”. Con John
Stamos, Bob Saget. [5420]

20.30 MELROSE PLACE. Telefilm.
“Errori del passato”. Con Grant
Show, Andrew Shue. [65062]

22.30 CALCIO. Chatillon-Juventus.
Sintesi. [4555]

23.00 PARTITA CON LA MORTE - NI-
GHT GAME. Film giallo. Con
Roy Scheider, Karen Young.
V.M. di 14 anni. [82739]

1.00 SULLE TRACCE DI PINOC-
CHIO. Speciale Giffoni Film Fe-
stival 1996. [4927444]

1.05 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
1.10 Studio Sport. [8250192]

2.00 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN
MOVIMENTO. (R). [1641376]

2.35 VENERDÌ 13. Tf. [7469208]
3.30 CHIARI DI LUNA. Film. Con Lel-

lo Arena, Rosalia Maggio.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [89209159]

8.50 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [8392178]

9.20 SIAMO TUTTI INQUILINI. Film
commedia (Italia, 1953, b/n).
Con Aldo Fabrizi, Anna Maria
Ferrero. [21495438]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [7352]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [8081]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [4064]

13.00 TG 5. [81517]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. [8539159]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [863130]
14.10 CARA MAMMA TI ODIO. Film-

Tv drammatico (USA, 1991).
Con Judith Light. [9221371]

16.25 PRODUZIONE BIM BUM BAM.
Show. [295555]

17.25 PRODUZIONE BIM BUM BAM.
Show. [450246]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [33739]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [8884]

20.00 TG 5. [34449]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [2640791]

20.40 SCUOLA DI LADRI - PARTE
SECONDA. Film commedia (Ita-
lia, 1987). Con Paolo Villaggio,
Lino Banfi. Regia di Neri Parenti
Prima visione Tv. [3291246]

22.45 TG 5. [4737352]

23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
POSSIBILE. Telefilm. “Scatto
matto”. [68401]

24.00 TG 5. [35666]
0.07 MALEDETTA FORTUNA. Tele-

film. [209235043]
1.00 DREAM ON. Telefilm. [8893043]
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [5980444]
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [3127956]
2.00 TG 5 EDICOLA. [8864531]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O’Neil.

6.00 CNN. [26401]
7.00 EURONEWS. [4709604]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [76797130]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [6534623]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [7853517]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [53517]

13.00 TMC ORE 13. [68791]
13.15 TMC SPORT. [8551371]
13.30 CHARLIE CHAN E LA CITTÀ

AL BUIO. Film poliziesco (USA,
1939, b/n). [821994]

15.00 MATT HELM. Telefilm. [37555]
16.00 DETECTIVE SPECIALE. Tele-

film. [31371]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

Con Kyle Chandler, Sammy Da-
vis-Voss. [17791]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [77536]

19.30 TMC NEWS. [2333]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [9246]

20.30 IL ROMANZO DI MILDRED.
Film drammatico (USA, 1934,
b/n). Con Joan Crawford, Jack
Carson. Regia di Michael Curtiz.
[8489536]

22.35 TMC SERA. [8056352]
22.50 OMICIDI D’ELITE. Telefilm. Con

Robert Estes. [7737555]

23.50 DUE AMERICANE SCATENA-
TE. Telefilm. [4070401]

24.00 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [5679869]

1.10 ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Telefilm. [5918802]

1.40 MATT HELM. Tf. (R). [6599937]
2.40 TMC DOMANI (Replica).

[7571686]
3.00 CNN. Notiziario in collegamento

diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [2781258]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [554130]
15.00 E... STATE CON VM.

[925604]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [536536]
18.00 COVER UP. Telefilm.

[740642]
18.50 PROFESSIONE

PERICOLO. Telefilm.
[550130]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [7582536]

20.45 FLASH. [9980913]
21.00 I CAVALIERI DALLE

LUNGHE OMBRE.
Film drammatico (U-
SA, 1980). [9653555]

22.55 TMC 2 SPORT. Al-
l'interno: Calcio. Mi-
lan [4153401]

24.00 FLASH. [454111]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [576352]

14.00 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [492791]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [2538449]

17.00 SING & SONG. Musi-
cale. [829401]

17.15 TG ROSA. [478371]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [5896772]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [291284]
19.15 ACQUARIO DI GE-

NOVA. [3446642]
19.30 INF. REG. [169826]
20.00 TG ROSA. [166739]
20.30 GLI ESECUTORI.

Film giallo. [986456]
22.30 INF. REG. [145246]
23.00 ODEON REGIONE.

Show, curiosità,
servizi giornalistici 
da tutta Italia.

18.00 LA VALLE DEI
DINOSAURI. Tele-
film. [2369517]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2377536]

19.00 TG. REG. [7134284]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [7133555]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [7130468]

20.30 TG ROSA. [7139739]
21.00 DIAGNOSI - TUTTI

IN FORMA. Talk-
show. Conduce il pro-
fessor Fabrizio T.
Trecca. [4786807]

23.00 TG. REG. [2372081]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Conduce Clarissa
Bruni. [7488371]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[852159]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [931265]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[935081]

19.30 INF. REG. [161284]
20.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [168197]

20.30 L’AVAMPOSTO DE-
GLI UOMINI PERDU-
TI. Film western. Con
Gregory Peck, Barba-
ra Payton. Regia di
Gordon Douglas.
[186474]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 MIRACOLO ITALIA-
NO. Film comico (Ita-
lia, 1994). [449536]

15.00 6 GRADI DI SEPA-
RAZIONE. Film
drammatico (USA,
1993). [365333]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[896420]

19.00 LA TROVIAMO A
BEVERLY HILLS.
Film. [3473343]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [1410246]

21.00 LA DONNA DAI DUE
VOLTI. Film thriller
(USA, ’94). [1047159]

22.45 LAMERICA. Film
drammatico. [454178]

0.55 PCU. Film commedia
(USA, ’94). [5704640]

2.25 UN PEZZO DA VEN-
TI. Film commedia.

19.05 GOOD VIBRATIONS
- MUSICA & CINE-
MA. All’interno:
Woodstock - Tre
giorni di pace e di
musica. Film musica-
le. [2247951]

20.50 +3 NEWS. [4086371]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: R. Schu-
mann. “Sinfonia n. 2
in do mag. op. 61”;
J.S. Bach. “Partita n.
1 in si bemolle mag.
BWV825 e n. 3 in la
minore BWV 827” -
“Toccata in sol min.
BWV 915” - “Fantasia
cromatica e fuga in
re min. BWV 903”; 
A. Bruckner. “Sinfo-
nia n. 6 in la maggio-
re”. [48941913]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Antonio
Santirocco; 6.34 Ieri al Parlamento;
6.41 Bolmare; 7.42 L’oroscopo; 8.32
Speciale Olimpiadi; 10.07 RadioZorro
- Estate; 11.00 Tutti per uno; 13.30
Dixie. Un’idea del Sud, dal mito di
Rossella ai giochi di Atlanta; 14.00
Radiouno musica - Speciale Olim-
piadi. Con Mario Pezzolla, Simonetta
Zavoli; 14.30 Previsioni week-end;
14.35 Come vanno gli affari; 15.23
Bolmare; 16.30 L’Italia in diretta;
19.28 Ascolta si fa sera; 22.43
Bolmare; 22.47 Oggi al Parlamento;
0.33 Stereonotte; Notte alla Radio.
Speciale Olimpiadi; 1.00 Radio Tir.
Colloqui notturni con i camionisti.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio!. Conduce
Lino Banfi (Replica); 11.38 Mez-
zogiorno con Mina; 12.50 Un terno
all’otto; 14.00 Ring; 14.30 Radiodue-
time Estate; 15.05 Hit Parade. I più
venduti in Europa; 17.30 Atlanta,
Italia: domani è un altro giorno; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Viva la Radio!;
22.35 Panorama parlamentare; 0.33
Stereonotte; —.— Notte alla radio -
Speciale Olimpiadi; 1.00 Radio Tir.
Colloqui notturni con i camionisti. Di
Paolo Barilari.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 20.20.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 10.45 MattinoTre;
11.00 I l  piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: John

Williams; 11.45 Favole e musica;
12.00 Opera senza confini. Leonard
Bernstein: A Quiet Place; 13.45
Aspettando il caffè; 14.05 Lampi
d’estate; 15.45 Radiotre suite
Festival; —.— Il Cartellone; 15.55 Il
crepuscolo degli Dei; 18.05 Sogno ad
occhi aperti d’una notte di mezza
estate; —.— Tragedia di Roncisvalle
con bestie. Discorsi dei Paladini; —.—
Radiolotto; 23.50 Storie alla radio;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
COSÌ COME SIAMO RETEQUATTRO. 18.45

Come reagiscono i visitatori di un museo delle cere se
alcune statue sembrano essere viventi? Lo racconteranno
le candid camera del programma condotto da Paola
Saluzzi. In scaletta anche la candid di una madre alle
preseconunprofessorechecorteggia la figlia.

MELROSE PLACE ITALIA 1. 20.30
La madre di Jake muore improvvisamente e il giovane
prega Jo di accompagnarlo al funerale. Qui Jake ritrova il
fratello maggiore che non vede da dieci anni. Mentre
Amanda soffre per le conseguenze della chemioterapia,
Alison riesce a soffiarle il posto di lavoro all’agenzia
pubblicitaria.

SU LE MANI! RAIUNO. 20.45
Il varietà condotto da Carlo Conti, per celebrare il
successo degli italiani ad Atlanta, organizza una gara
disputata in tre manches da personaggi illustri: Licia Colò,
Gigi Sammarchi, LauraFreddi, Idris,GiovanniGalli.

SOTTO IL SEGNO DELL’EUROPA RAIDUE. 22.30
Un viaggio alla scoperta della creatività europea
cominciando dal cinema. I film che ci hanno fatto
sognare, le mostre sul cinema allestite a Roma e Londra, i
set, le testimonianze dei grandi registi: Bertolucci,
Greenaway, Rappenau, i giovani al loro esordio. Infine gli
esprimenti diNapoli eMarsiglia.

RADIOZORRO ESTATE RADIOUNO. 10.07
Una denuncia all’ospedale di Sassari che ha costruito un
reparto di ematologia con i fondi dell’Associazione
italianacontro la leucemia, senzaaprirlo.

RADIOTRESUITE RADIOTRE. 15.55
In diretta dal Festival di Bayreuth Il crepuscolo degli dei di
Wagner, con il coro e l’Orchestra del festival, sul podio
James Levine.

9.20 SIAMOTUTTI INQUILINI
Regia di Mario Mattoli, con Aldo Fabrizi, Anna Maria Ferrero, peppi-
no De Filippo, Italia (1953). 98 min.
Piccole tragedie e grandi solidarietà della vita quoti-
diana. Anna ha ereditato l’appartamento in cui è sta-
ta per anni a servizio. Ma siccome non ha una lira,
l’amministratore tenta, inutilmente, di cacciarla via.
CANALE 5

20.30 ILROMANZODIMILDRED
Regia di Michael Curtiz, con Joan Crawford, Ann Blyth, Jack Carson,
Usa (1945). 110 min.
Radiografia di un amore molesto, quello che lega
madre e figlia. Mildred, divorziata, cresce con amore
la capricciosa Veda, assecondando ogni suo deside-
rio. Si risposa, ma il nuovo marito la conduce alla ro-
vina economica. Come se non bastasse, l’uomo se-
duceVeda.La ragazza louccide.
TMC

20.40 SIGNORISINASCE
Regia di Mario Mattoli, con Totò, Peppino De Filippo, Carlo Croccolo,
Liana Orfei, Italia (1960). 95 min.
Uno gaudente e scaltro:Ottone (Totò). L’altro auste-
ro e risparmiatore: Pio (Peppino). Sono fratelli. Tro-
vatosi in difficoltà, Ottone s’inventa una storia genia-
le per spillare soldi a Pio, spacciando un’attricetta di
varietàper sua figlia.
RETEQUATTRO

1.00 SUSPENSE
Regia di Jack Ckayton, con Deborah Kerr, Martin Stephens, Pamela
Franklin, GB(1961). 105 min.
Ispirato a Giro di vite di Henry James. Co-sceneg-
giato da Truman Capote. Gli strani comportamen-
ti di due bambini in un castello inglese destano
nella loro governante il sospetto che i piccoli sia-
no posseduti.
RETEQUATTRO

Raitre, è successo
con le mountain bike
VINCENTE:
Beautifil (Canale 5, ore 13.48)................................4.409.000

PIAZZATI:
Papi quotidiani (Canale 5, ore 13.30) .....................3.732.000
XXVI Olimpiadi (Raitre, ore 20.32) .........................3.687.000
Quark speciale (Raiuno, ore 20.46)........................3.458.000
Artigli (Canale 5, ore 20.55)....................................3.404.000

Omicidi e giornali
per Perry Mason

Le Olimpiadi di Atlanta vincono di nuovo la serata:
ieri su Raitre le gare di mountain bike hanno ottenu-
to 3 milioni 687 mila spettatori (share 19,37), supe-
rando ogni programma concorrente e facendo fi-

nalmente uscire allo scoperto un Italia di tifosi che non si occu-
pano solo di calcio e che non si scaldano più del necessario per
fesserie da stadio, ma solo per la numerosa fila di medaglie che i
nostri atleti stanno collezionando. E in seconda serata, le gare di
baseball olimpico Italia-Giappone hanno avuto su Raiuno 3 mi-
lioni 143 mila spettatori (share 20,03). Al secondo posto, tra i
piu’ seguiti della serata di ieri Quark speciale (Raiuno) con 3
milioni 458 mila (share 17,82) e al terzo Artigli (Canale 5)
con 3 milioni 4 mila (share 15,48). Seguono: il film Indoma-
bile Angelica (Raidue) con 2 milioni 901 mila (share 14,83);
Festivalbar ‘96 (Italia 1) con 2 milioni 768 mila (share
15,24), il film La frustata (Retequattro) con 1 milione 550
mila (share 7,99) e Matlok (Tmc) con 727 mila (share
3,78). Complessivamente, sulle reti Rai nel prime time si so-
no sintonizzati 9 milioni 783 mila spettatori (share 51,54)
contro i 7 milioni 22 mila (share 36,99) delle reti Mediaset.

20.40 QUELDIAVOLODI UNAVVOCATO
«Scandali di carta» per Perry Mason

RAIDUE

Un episodio del buon Perry Mason (parliamo della serie che
ha per protagonista Raymond Burr) in questa calura estiva, e
magari aspettando qualche finale notturna dei giochi olimpici
non fa mai male. Oggi il celebre investigatore si occupa
addirittura di più di un omicidio: prima viene trovata uccisa la
direttrice di una rivista di moda scandalistica e i colpevoli
potrebbero essere in tanti, perché la donna conosceva i
segreti di tutti i personaggi famosi. Poi un pirata della strada
investe uno stilista. A finire sotto accusa è Lauren, direttrice di
un mensile concorrente a quello della prima vittima.
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Olimpiadi ’96

Lotta libera: adesso
tocca a Schillaci
Una medaglia
è nelle sue possibilità

L’avversariopiù forte, l’imbattibile JohnSmith, glielo haeliminato
il tempo. Giovanni Schillaci, nato a Palermo29anni fa, romanodi
adozione, oggi comincia la suaOlimpiade nella categoria62
chilogrammidella lotta libera contro avversari “terrestri’’, piu‘
abbordabili delmarzianoSmith, compagnodi squadradi quel
DavidSchultz eliminatonelmodopiùdrammatico, a colpi di
pistola, da JohnDupont, il rampollodella famiglia di mecenati
americani dello sport cheaveva ricavato una foresteria per
lottatori nella sua splendida villa inPennsylvania, vicinoa
Filadelfia. Non sonodel tutto esagerate le dichiarate ambizioni di
medaglia di questo lottatore che vanta solodueonorevoli
partecipazioni alleOlimpiadi,macheè vicecampioneeuropeo in
carica, titolo che vinsenel ‘92per conquistare il bronzodueanni
dopo, anno in cui fu terzoancheaimondiali. Dopo l’eliminazione
di Michele Liuzzi nei 57kg, ci provaSchillaci a dareunalloro alla
lotta libera azzurra.Nella greco-romana, orfanadi Vincenzo
Maenza, FrancescoCostantinoègiuntonono nella categoria50
chili, GiuseppeGiunta eliminatonei 108. Il palermitanodovrà
vedersela soprattutto col russoAzyzov che lo sconfisse in finale
agli ultimi europei.

Mori, grande prova
finalista nei 400hs
La corsa di Ottoz
si ferma in semifinale

Seci fosseroancoraRaimondoePieroD’Inzeo, o il compianto
GrazianoMancinelli... È costretto a viveredi ricordi - l’ultima
medaglia è l’oro che Mancinelli conquistò col grigioAmbassador a
Monaco1972 - il salto ostacoli dell’equitazione italiana. Arriva
con fatica alleOlimpiadi, conta sulle dita di unamano cavalli e
cavalieri, li tienenella bambagia sperandochenulla arrivi a
compromettereunequilibrioprecario. E l’obiettivononè
stratosferico, domani, nella gara a squadre.Nessunaambizionedi
medagliamaunposto tra le primeotto. E allora fioriscono i
paragoni. «Ma se ci fosseRaimondo, un cavaliere cheè stato
riconosciuto internazionalmente il piùgrandedi tutti i tempi, o
Piero, oGraziano - assicura il presidentedella federazione sport
equestri italianaMauroCheccoli - oggi avrebberoproblemi anche
loro.Neparlavogiorni fa conHansGuntherWinkler, unaltromito
dell’equitazione, emi ricordava cheai suoi tempi, che eranogli
stessi deiD’Inzeo, i paesi competitivi erano tre oquattro: Italia,
Germania, Francia, Inghilterra.Ogni tanto si inserivano gli Stati
Uniti. Poi le cose sonocambiate». «Oggi - spiegaancoraCheccoli -
il livello tecnico s’è livellato verso l’alto sia per quel che riguarda i
cavalieri sia per i cavalli.

Johnson-Fredericks-Boldon: in tre a caccia del record nella finale dei 200 mt
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Merlene Ottey e i 200
Per battere quel niente
che gli nega sempre l’oro

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. È un rito di grande
suggestione che si compie ogni
mattina all’interno di uno Stadio
Olimpico già gremito inogni ordine
di posti. Anche ieri,mentreMerlene
Ottey completava il suo riscalda-
mento prima del debutto nelle bat-
terie di qualificazionedei 200metri,
le immortali note di Richard
Strauss, il possente crescendo sin-
fonico che apre «Così parlo Zara-
thustra», hanno riempito l’aria. Un
sapiente tecnico del suono ha alza-
to il volume fino a far tremare le
fondamenta dello stadio con il gran
«pieno» conclusivo. E chissà che
anche Merlene Ottey,
insieme alla folla che
ha applaudito impres-
sionata e contenta,
non abbia avvertito la
sensazione di qualco-
sa di importante che
stavaper finire.

Sedici anni di Olim-
piadi e questa sera, da
favorita, l’addio ai
Giochi nella finale dei
200 metri. Aveva ven-
t’anni, la bella Merle-
ne, quando conquistò
la medaglia di bronzo
nell’immenso stadio
di Mosca, ne ha tren-
tasei adesso con alle
spalle una vita fatta di
viaggi, soldi, unmatrimonio fallito e
una lunga parentesi in Italia, legata
sentimentalemnete ad un velocista
nostrano, il romano Stefano Tilli.
Ne ha viste davvero tante Merlene,
ma una cosa non l’ha mai guardata
da vicino, la medaglia d’oro olimpi-
ca...

«Sono contenta lo stesso. Se so-
no stata battuta, sono stata battuta
di un soffio, e adesso so di poter da-
re il meglio nei duecento metri. Vo-
glio chiudere in bellezza». Queste
parole Merlene Ottey le ha pronun-
ciate sabato sera, dopo la bella e
sfortunata finale dei cento metri,
persa al fotofinish (con lo stesso
tempo al centesimo di secondo!)
contro Gail Devers. Parlava in italia-
no, Merlene, stupendo sia gli stra-

nieri che gli italiani presenti. I primi
che non si spiegavano come mai
una giamaicana se la cavasse così
bene con una lingua tanto lontana,
i secondi che l’avevano sempre
sentita esprimersi in inglese duran-
te i lunghi anni trascorsi nella città
eterna, ironizzandoanche sulla sua
incapacità di assimilare il nuovo
idioma.

È sempre stata schiva, Merlene
Ottey, e questo sua innata timidez-
za oltre a complicarle i rapporti
umani l’ha probabilmente frenata
anche in pista, facendole patire av-
versarie meno dotate di lei. Ed è

spesso accaduto con
Gwen Torrence, l’av-
versaria nata proprio
ad Atlanta che però
questa sera (notte fon-
da in Italia) non potrà
frapporsi fra lei e la so-
spiratissimavittoria, es-
sendo stata eliminata
nei Trials americani.
«So che è la mia ultima
occasione - ha dichia-
rato Merlene -. Comun-
que vada smetterò alla
fine di questa stagione
smetterò. Sono una
donna matura e devo
pensare al mio futuro,
alla famiglia, ai figli...”.

I figli: Merlene non li
ha mai avuti. Non con Nat Page, il
quattrocentista ad ostacoli ameri-
cano che sposò qualche anno do-
po esser sbarcata negli States per
correre e prendersi un diploma
universitario nel Nebraska. Non
con Stefano Tilli, al quale aveva
chiesto tante volte di sposarsi e
allargare il nucleo familiare. «A
parte l’atletica - dichiarò lei in un
giorno triste - nella mia vita ci so-
no state solo delusioni». Esagera-
va, anche perché poter esibire un
conto in banca miliardario in Gia-
maica, dove per molti riuscire a
metter insieme il pranzo con la
cena è una discreta fortuna. Ma
ciò non toglie, naturalmente, che
si possa soffrire anche con il por-
tafoglio pieno. - M.V.

MichaelJohnsonsventola labandieraamericanadopolavittoriadellamedagliad’oro Gobet/Ansa

La rivincita degli uomini-jet
Una finale da sogno questa notte, sui 200 metri,

con tre pretendenti al trono: lo statunitense Mi-

chael Johnson, il namibiano Frankie Frede-

ricks e il trinidegno Ato Boldon. E un record

giovanisimo (19’’66) che già rischia di cadere.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA— ATLANTA. In tre per un podio:
sembrerebbe la situazione di mi-
nor conflittualità in una gara olim-
pica, ed invece no. Succede, infat-
ti, che i tre personaggi in questio-
ne non siano affatto d’accordo
sull’ordine in cui salire sopra l’al-
tare di Olimpia. Ce n’è uno, il si-
gnor Michael Johnson, che dice:
«Ragazzi la precedenza tocca a
me; lo sapete io sono qui per vin-
cere tre medaglie d’oro, mica pos-
so fare figuracce a casa mia». Al
che un altro, il signor Frankie Fre-
dericks, gli risponde: «Caro Mi-
chael, al sottoscritto dei tuoi pro-
blemi non frega nulla. Io ho già un
diavolo per capello dopo il secon-
do posto nei 100, figuriamoci se
ho intenzione di concedere il bis».
E c’è pure un terzo, il signor Ato
Boldon, che non ce la fa più a sta-
re zitto e prorompe: «Ma lasciate
perdere! Insieme fate sessant’an-
ni, mentre io sono giovane e bello.
Aria nuova ci vuole. Largo, fatemi
largo...».

Lo statunitense Michael Jo-
hnson, il namibiano Frankie Fre-
dericks e il trinidegno Ato Boldon:
questo terzetto (salvo improbabili
inserimenti) consumerà questa
sera (notte fonda in Italia) una
delle finali più attese di queste
Olimpiadi, forse addirittura la più
attesa. E per capirne il perché oc-
corre innanzitutto un breve rias-
sunto dellepuntateprecedenti...

23 giugno ‘96, finale dei Trials
americani di Atlanta: Dopo averlo
più volte sfiorato, Michael Jo-
hnson migliora con uno stratosfe-
rico 19”66 il primato mondiale dei
200 metri. La notizia tocca da vici-
no anche noi italiani. Il preceden-
te detentore era un certo Pietro
Mennea...

3 luglio, meeting di Losanna:
questa volta a stupire è Ato Bol-
don. La corsa del ventiduenne ca-

raibico vale 19”85, record perso-
nale migliorato di due decimi no-
nostante un metro di ventocontra-
rio. Particolare non secondario,
appena un paio d’ore prima l’ef-
fervescente Boldon aveva corso i
100 in9”94.

5 luglio, meeting di Oslo: in atte-
sa della finale olimpica è la gara
dell’anno. A sfidarsi sono Michael
Johnson e Frankie Fredericks, a
vincere è il secondo dopo una lot-
ta magnifica. Fantastici i tempi,
19”82 e 19”85, realizzati per di più
su una pista poco propizia ai velo-
cisti.

8 luglio, meeting di Stoccolma:
immediato riscatto agonistico di
Johnson, anche in questo caso su
un manto gommoso non ideale
per lo sprint. Il fenomeno di Dallas
ferma i cronometri su 19”77 ! Se-
condo l’ottimoBoldon in19”95.

Queste le iperboliche premesse
della sfida che sta per andare in
scena. Tre fenomeni a confronto,
con altri due personaggi, gli statu-
nitensi Mike Marsh e Jeff Williams
costretti ad elemosinare righe di
presentazione nonostante que-
st’anno siano già scesi sotto i venti
secondinetti...

Chi, e con quale priorità, salirà
sul podio? Il favorito numero non
può essere che Michael Johnson.
Non basta certo il passo falso di
Oslo a declassare il fresco cam-
pione olimpico dei 400 metri.
Tanto più che in quell’occasione
pensò lui stesso a complicarsi le
cose perdendo almeno un deci-
mo di secondo a causa di una par-
tenza al rallentatore. «Voglio vin-
cere anche i 200 per entrare nella
storia dei Giochi - ha affermato Mi-
chael dopo il trionfo sul giro di pi-
sta -. Fino all’anno scorso in que-
sta gara non riuscivo a dare il me-
glio per via di certi errori nella fase
della partenza. Adesso, con il mio

tecnico Clyde Hurt credo di aver ri-
solto pure questo problema. La
garadiOsloè statauncasoa sé».

Sicuramente favorito Johnson,
che nel primo turno di qualifica-
zione ha passeggiato in 20”55, si-
curamente rivale più pericoloso
Frankie Fredericks (20”59 in bat-
teria). Il campione della Namibia,
eterno piazzato, ha fra l’altro vinto
l’unica sua medaglia d’oro impor-
tante proprio su questa distanza,
durante i campionati mondiali di
Stoccarda del 1993.A lungoconsi-
derato uno specialista dei 200,
Fredericks quest’anno era sem-
brato orientarsi verso i 100 metri,
sfruttando anche alcuni “sospetti”
cambiamenti della sua struttura fi-
sica, divenuta improvvisamente
possente. Ma la formidabile pre-
stazione di Oslo ha ampiamente
dimostrato che la sua competitivi-
tà sul mezzo giro di pista è rimasta
intatta.

E veniamo a quello che può
considerarsi un outsider di lusso,
Ato Boldon. Fino allo squillo ago-
nistico di Losanna, del trinidegno
si era parlato esclusivamente di un
giovane e già grande interprete
dei cento metri. Ad avvalorare la
cosa c’era anche il suo comporta-
mento nei campionati iridati di-
sputati nella scorsa stagione a Go-
teborg: medaglia di bronzo nei
100, vittima di uno stiramento nel-
la prova più lunga. Ma adesso Bol-
don, come testimoniano i due
consecutivi “under 20”” di inizio
luglio, ha fatto l’ulteriore salto di
qualità. Ed a testimoniare in suo
favore c’è anche l’impressionante
batteria corsa ieri mattina, un
20”26 ottenuto in assoluta decon-
trazione.

Johnson, Fredericks e Boldon:
sarà una lotta per la vittoria ma an-
che contro il cronometro. A sotto-
linearlo è stato lo stesso Boldon,
sprinter di lingua e cervello veloce:
«Non credo che il 19”66 di Jo-
hnson sia un punto d’arrivo, già ai
Giochi questo record potrebbe es-
sere migliorato. Non so se potrò
riuscirci io, forse è troppo presto.
Se sarà capace di starmi davanti,
potrebbe però batterlo lo stesso
Michael, o magari Frankie Frede-
ricks». Fino ad un mesetto fa
avremmo detto: Pietro Mennea è
avvertito. Ma adesso, ahimé, l’atle-
tica italiana non ha proprio più
nulladaperdere...

Boldon,BaileyeFrederickssulpodiodei100mt Longstreath/Ap

L’atleta azzurra in gara nell’alto senza che sia stata risolta la vicenda doping

Bevilacqua, sarà un salto nel buio
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Almeno un proble-
ma, quello dell’imbarazzo a entra-
re in un luogo dove non dovrebbe
stare, potrebbe averglielo risolto
con un giorno d’anticipo Dean Ca-
pobianco. Costui è il velocista au-
straliano accomunatoadAntonella
Bevilacqua, saltatrice in alto nostra-
na, in una vicenda non troppo edi-
ficante. Entrambi sono stati reputati
colpevoli di doping dalla Federatle-
tica internazionale (la Iaaf) dopo
essere stati incredibilmente assolti
dalle rispettive Federazioni nazio-
nali, entrambi possono gareggiare
in questi Giochi olimpici in quanto
la Iaaf non ha potuto fare altro che
rimandare l’intera questione ad
unaCorted’arbitrato, la quale si riu-
nirà soltanto dopo i Giochi e prov-
vederà quasi certamente (nella
giustizia sportiva si è riusciti talvolta
a negare l’evidenza) ad irrogare
squalifiche retroattive checancelle-
ranno quanto combinato dai due
quiadAtlanta.

Per via del programma, lo sprin-
ter australiano è stato il primo a
sfruttare la grottesca situazione
creatasi. Incurante di un comporta-
mento certamente antisportivo,
l’australiano (di genitori italiani) è
sceso in pista nelle batterie dei due-
cento metri. E sfortunatamente ha
anche passato il turno grazie al ri-
pescaggio dei tempi. Sfortunata-
mente, perché Capobianco ha così
«rubato» il posto ad un altro atleta,
per la precisione il britannico Owu-
su Dako, primo degli esclusi, pur
sapendo di essere oggetto di una
sentenza di doping da parte della
Iaaf.

Lo stesso comportamento di Ca-
pobianco terrà stamane Antonella
Bevilacqua nella qualificazione del
salto in alto, e purtroppo la sua osti-
nazione a partecipare - così come
quella della Federatletica italiana e
del Coni, entrambi consenzienti -
non può essere giudicata con me-
tro differente da quello usato per

l’australiano.
E dire che, nella sostanza, la sto-

ria della Bevilacqua è assai diversa
da quella di Capobianco. La prima
si è macchiata di un peccato do-
ping considerato «veniale», l’assun-
zione di efedrina, reiterato inconsa-
pevolmente una seconda volta e
per il quale è previstauna squalifica
di tre mesi. Il secondo c’è andato
invece giù pesante, assumendo ste-
roidi. Per questa grave colpa Capo-
bianco si sarebbe dovuto beccare
subito una squalifica di quattro an-
ni, senonché la sua Federazione ha
avuto la faccia tosta di assolverlo in-
vocando risibili dubbi sulla corret-
tezza delle procedure di trasporto
dei campioni d’urina al laboratorio
antidoping.

Quali sono le prospettive agoni-
stiche della Bevilacqua? Beh, a
quelli che nonostante tutto se la
sentiranno di tifare per la ragazza
foggiana diciamo cheè impossibile
rispondere. In condizioni normali
Antonella sarebbe stata concorren-
te da finale olimpica, persino con

qualche ambizione da medaglia
centrando la gara della vita nel mo-
mento più importante. Adesso, ov-
viamente, bisognerà vedere se la
tormentata vicenda non abbia fini-
to per gravare sulla psiche dell’atle-
ta alla vigilia di un impegnocosì im-
portante.

Muta la diretta interessata, ieri il
ct delle donne, Dino Ponchio, giu-
rava sulle ottime condizioni fisiche
della Bevilacqua: «In allenamento
Antonella ha fatto cose ottime. L’u-
nica cosa che mi preoccupa è che
ha già alla testa alla finale, tende a
sottovalutare l’impegno delle quali-
ficazioni. Invece superare 1,95 (il
primato personale dell’atleta è 1,-
98, ndr) sarà tutt’altro che facile».

Nota a margine, Ponchio non
ha neanche sfiorato l’argomento
«opportunità della partecipazio-
ne», dichiarandosi semmai con-
tento della presenza in pedana di
Antonella. Insomma, in attesa
della Bevilacqua non si può dire
che la Fidal stia volando alto...- M.V.
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in Italia

Spari a Reggio Emilia

Carabiniere
ferito
È gravissimo

01INT05AF01

1-8-95 1-8-98
Ad un anno dalla scomparsa del compa-
gno

LUIGI MAGGI
i compagni e le compagnedellaSezionedel
Siccomario loricordanoconimmutatoaffet-
to.

SanMartinoSiccomario,1agosto1996
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ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

DALLA NOSTRA REDAZIONE

OTELLO INCERTI— REGGIO EMILIA. Si è conclusa con due feriti
gravi, un carabiniere ed un albanese clandestino
in Italia, un folle inseguimento, con ripetuti colpi
di pistola e di mitraglietta, iniziato poco dopo le
quattro della notte a Rubiera, e finito nei pressi di
un campo di girasoli tra Calerno e Sant’Ilario. Il
carabiniere, l’appuntato Domenico Stola, è stato
raggiunto da un colpo di proiettile che lo ha colpi-
to alla parte destra del torace, colpo che ha tra-
passato i muscoli ma che non sembra aver leso al-
cun organo interno. Per lui la prognosi è riservata,
ma è considerato fuori pericolo; più gravi le con-
dizioni dell’albanese, che, almeno dai documenti
trovati in suo possesso, risulta essere Eduart Mer-
zini, di 33 anni. Un proiettile lo ha raggiunto alla
spalla destra, colpendo un polmone e provocan-
dogli una notevole emorragia interna. I due sono
ricoverati in chirurgia. L’albaneseèpiantonato.

La vicenda inizia attorno alle 4,30 della notte
tra martedì e mercoledì. Poche ore prima, verso
l’una, è stata rubata una Alfa 164 parcheggiata nei
pressi di una pizzeria di Bologna. I carabinieri di
Rubiera sono sulla via Emilia, impegnati, con la
loro «Tipo», in uno dei normali controlli. Vedono
arrivare l’auto ad alta velocità, intimano l’alt, ma
quella non si ferma. Inizia un inseguimento che è
problematico per la Tipo, i carabinieri lanciano
via radio l’allarme alla centrale di Corso Cairoli,
che attiva anche la Questura. All’altezza di San
Maurizio, una pattuglia della Volante intercetta la
vettura, riesce, nei pressi dello svincolo della tan-
genziale, ad affiancarla, per tre volte gli agenti Te-
resin e Bonacini sentono che la vettura che stanno
cercando di bloccare si accostaconsperonamen-
ti laterali, cercando di buttarli fuori strada. Vedo-
no che a bordo ci sono quattrogiovani, e gli agenti
decidono di tallonarli a distanza, dando le carat-
teristiche della vettura e la sua targa. L’Alfa 164, te-
nuta a tavoletta, si avvicina rapidamente al centro
storico di Reggio: un’auto della Polizia la vede av-
vicinarsi in Piazzale Tricolore, sotto il grattacielo, e
si mette di traverso, per cercare di bloccare la stra-
da ai fuggitivi. Con una spericolata manovra l’auti-
sta della 164 riesce a trovare un varco, imbocca a
tutta velocità la via Emilia, diretta verso Piazza del
Monte. Dietro la polizia, e la pattuglia dei carabi-
nieri con il vicebrigadiere Fortunato Greco, l’ap-
puntato Stola e Stefano Sterpi. Nel tentativo di
bloccare l’auto, si cominciano ad esplodere altri
colpi, ripetutamente. A velocità pazzesca, supe-
riore a quella delle autodelle forzedell’ordineche
sono all’inseguimento, la 164 attraversa tutto il
centro, riprende la parte esterna della via Emilia,
continua la sua corsa verso Parma. Ma il pilota evi-
dentemente ha preteso troppo dal motore della
vettura, che ad un certo punto si ingrippa. Un chi-
lometro dopo l’abitato di Calerno, la vettura co-
mincia a rallentare, svolta in una stradina, a sini-
stra, che porta nella tenuta Spalletti. I carabinieri
sono loro addosso, l’albanese ferito non riesce a
fuggire, gli altri tre scendono e si mettono a corre-
re verso una coltivazione di girasoli. Uno di loro
estrae una rivoltella e comincia a sparare diversi
colpi. Uno dei proiettili raggiunge l’appuntato. Gli
altri due albanesi vengono inseguiti a piedi e rag-
giunti poco dopo nella campagna, vengono cat-
turati dopo una breve collutazione. Le immagini
che ha ripreso in diretta Telereggio li hanno mo-
strati ansimanti, stretti tra i carabinieri, sul bordo
del campo. Mentre venivano chiamate le autoam-
bulanze per i due feriti, e i Vigili del Fuoco perchè
la vettura surriscaldata cominciava a fumare, ini-
ziava la caccia al quarto albanese, quello che ave-
va sparato. Una caccia che è proseguita fino al
primo pomeriggio di ieri, con elicotttero, unità ci-
nofile, uomini a piedi. Le ricerche sono state so-
spese quando è stato chiaro che lo sparatore era
ormai riuscito a fuggire dalla zona: probabilmen-
te si era dileguato dal primo momento, approfit-
tando dellamancanzadi luce.
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20124 MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522
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Napoli, la vittima aveva un auto simile a quella di un boss

Giovane imprenditore
fu ucciso per errore

COMUNE DI SINISCOLA (NUORO) - Via Roma, 125 - Tel. 0784/670800 - fax 0784/878300

ESTRATTO AVVISO DI GARA
Il Segretario comunale rende noto che darà corso ad una licitazione privata per la fornitura e posa in opera di
arredo per la Scuola Elementare di Sa Sedda, ai sensi dell’art. 7 della Legge 358/92 per un importo a base d’asta
di £. 672.268.000+IVA. Le Ditte interessate a partecipare potranno produrre domanda in bollo, unitamente alla
documentazione prevista nel bando integrale di gara, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data di invio del
bando integrale all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee, avvenuta il 23.07.1996 indirizzata al
Comune di Siniscola Via Roma 125. Il bando integrale di gara, computo metrico estimativo e Capitolato d’oneri
potranno essere consultati presso l’U.T. La fornitura è finanziata con i fondi della Cassa DD.PP. 

IL SEGRETARIO COMUNALE Dr. Antonio Serra

Vacanze Liete
BELLARIA - IGEA MARINA (Rimini) - Hotel ORNELLA** - Via
Plauto 23 - Tel. 0541/331421 - 40 metri mare, tranquillo, giardino,
parcheggio, camere servizi, telefono,  ascensore, cucina romagnola
- Agosto 60.000/50.000 - Specialissimo Settembre 39.000 -
Bambino gratis.

Sabani
denuncia
la ragazza
che lo accusa

DAL NOSTRO INVIATO

— NAPOLI. La guerra fra i clan del-
la camorra di Marcianise e Madda-
loni continua. Ieri è stato assassina-
to Luca Famiano, 37 anni, ma il suo
delitto apre uno spiraglio sul delitto
commesso l’altro giorno sempre
nella stessa zona che ha visto mori-
re Mariano Rega, 29 anni, un giova-
ne imprenditore, originario di Baia-
no. La polizia sospetta che il giova-
ne sia stato «scambiato» per qual-
cun altro e quindi sia stato ucciso
perunerroredipersona.

Luca Famiano viene crivellato di
colpi, ma qualcuno avverte la Poli-
zia che interviene pochi istanti do-
po il delitto. I killer, quattro in tutto,
scappano a bordo di una «Thema»
di colore scuro. Comincia un inse-
guimento da film, con l’equipaggio
della volante che chiede rinforzi e
comunica alla centrale di aver «ag-
ganciato» l’auto dei sicari. Ma
quando stanno per essere acciuffa-
ti da una traversa spunta una «Hon-
da» che sperona la vettura della po-
lizia lasciando il tempo ai killer di
scappare. La «Thema» verrà ritrova-
ta più tardi completamente vuota:
dei quattro assassini nessuna trac-
cia.

Il guidatore della «Honda», un
pregiudicato, giura e spergiura che
è stato un «incidente» e che lui non
voleva favorire nessuno. La sua au-
to è di colore celeste e qualche in-

vestigatore nota immediatamente
che è lo stesso della vettura di Vitto-
rio Rega, 29 anni, imprenditore in-
spiegabilmente assassinato l’altra
mattina, proprio a Maddaloni. Un
omicidio che appare del tutto as-
surdo. I killer prima di sparare ave-
vano pronunciato una frase: «Che
ci fai tu qua?». A raccontare l’ag-
gressione la stessa vittima che, seb-
bene ferita a morte, ha avuto la for-
za di chiamare il 113, di cercare di
andare avanti con la sua auto, di
parlare con gli inquirenti mentre
veniva trasportato inospedale.

Un bravo ragazzo, di buona fa-
miglia Vittorio Rega, un gran lavo-
ratore. Per questo gli investigatori si
sono immediatamente convinti
che il delitto era il frutto di un errore
ed oggi con l’«incidente» procurato
nel corso dell’inseguimento questa
convinzione si è ulteriorente raffor-
zata. Sostengono gli investigatori
che il delitto di Rega si può spiegare
in due modi: o i due che gli hanno
sparato lo hanno scambiato per il
guidatore dell’Honda, loro avversa-
rio, oppure hanno pensato che la
vettura fosse stata rubata dal giova-
ne. Ma delle due, perora, ritengono
che la prima sia quella più verosi-
mile. Probabilmente i giovani sape-
vano che uno dei componenti del
clan avversario era in possesso di
una «Honda» di colore celeste, ma

non lo avevano mai visto in faccia.
Trovarsi di fronte un’auto di quel ti-
po e colore, in una strada periferi-
ca, poco frequentata (Rega la stava
percorrendo perchè consente di
abbreviare di molto il tragitto Mad-
daloni-Mariglianelladoveeradiret-
to) ha fatto pensare che si trattasse
del «nemico». Solo così si spiega la
frase pronunciata prima di sparare,
così si spiega perchè indossoal gio-
vane imprenditore sono stati trovati
30 milioni che avva appena ritirato
da un cliente della cittadina caser-
tana. Il delitto di oggi potrebbe es-
sere stata la «risposta» perchè il clan
avverso ha «capito» immdiatamen-
te l’erroreedha raeagito.

Nelle prossime ore lapolizia spe-
ra di chiarire definitivamente que-
sto omicidio e assicurare alla giusti-
zia gli assassini di Rega. Resta la
considerazione che in provincia di
Caserta la lotta alla criminalità se-
gna il passo, nonostante sia una zo-
na dove si registra uno dei più alti
tassi di criminalità del paese. Una
lotta che è stata carente per anni,
anche perchè tanti, anche magi-
strati, erano impegnati in tutt’altre
faccende. Oggi non è più possibile
avere un atteggiamento fatalista. La
camorra comincia a uccidere in
maniera indiscriminata, come di-
mostra l’uccisione di Rega. E non
consola nessuno che quel povero
ragazzo sia stato assassinato a 29
anni «per sbaglio». - V.F.

BARICELLA AMBIENTE S.p.A.
ESTRATTO AVVISO DI GARA

Baricella Ambiente Spa con sede legale presso il Comune di Baricella (Bo), in
via Roma 76, indice una licitazione privata, ai sensi dell’art. 21/1° comma legge
11.2.1994 n. 109 e successive modificazioni con il criterio del prezzo più basso
determinato mediante offerta a prezzi unitari secondo il metodo di cui all’art. 1
lett. e) della Legge 14/73, ed esclusione delle offerte in aumento, per i lavori di:
“DISCARICA PER RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILABILI DI TIPO 1° CATE-
GORIA. II LOTTO DI COMPLETAMENTO”.
Il luogo di esecuzione dei lavori è nel Comune di Baricella in Via Bocche, 1.
L’importo a base d’appalto è di L. 8.762.626.695 oltre IVA.
Per partecipare alla gara è richiesta l’iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori
nella categoria 12/b per importo non inferiore a L. 9.000.000.000.
Le ditte interessate dovranno presentare la domanda di partecipazione e i docu-
menti richiesti dal bando di gara entro le ore 13.00 del 13 settembre 1996.
Il bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni dell’Unione Europea in data 29
luglio 1996.
Copia integrale del bando potrà essere richiesta c/o il Dipartimento approvvigio-
namenti dell’AMIU, viale Berti Pichat, 2/4 - 40127 Bologna - tel. 051/6489111 -
fax 051/6489255.
Le richieste di partecipazione non vincolano il soggetto appaltante.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Gabriele Canè

Il presentatoreGigi
Sabani ha querelato,
conunadenuncia fatta
inunacassermadei
carabinieri diRoma, la
ragazza chenei giorni
scorsi lo aveva
accusatodi averla
violentata. Sabani si è
presentatooggi
pomeriggio innua
stazionedei carabinieri
del centrodella
capitale,
accompagnatodaun
suo legale, per
presentare ladenuncia
per calunnia. La
ragazzaaveva
denunciato le violenza
cheavrebbesubitodal
presentatorequando
Sabani eragià in
carcereaggravando,
quindi, la sua
posizione. La vicenda
di Sabani vaormai
avanti daalcune
settimaneenonpare
alla conclusione.

Viaggio attraverso la natura,
la storia

e l’archeologia del Perù
Itinerario accompagnato e raccontato da un archeologo

in collaborazione con 

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Romal’11 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione  lire 5.370.000

L’itinerario: Italia/Amsterdam/Lima (Pachacamac)-Paracas-
Nasca-Arequipa (Jul iaca)-Puno-Cusco-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco-Lima/Amsterdam/Lima

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, treno e pullman, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,  la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), due giorni in pensione completa, l’in-
gresso ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia. 
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Caso Impastato

La famiglia
ricorre
a Scalfaro

«Con questa copertina pensiono Andreotti»
Teste racconta l’ultima conversazione con Mino Pecorelli

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

FRANCO ARCUTI— PERUGIA. Mino Pecorelli sape-
va benissimo che quella copertina
era una vera bomba. E lui l’aveva
«innescata a tempo». Poteva
esplodere da un momento all’al-
tro, dipendeva da lui, ma non sol-
tanto. «Gli assegni del presidente»,
con dietro la foto del «Divo Giulio»
come proprio Pecorelli aveva ri-
battezzatoGiulioAndreotti.

Il giornale che non uscì

Era questo il famoso numero 5
di “Op”, del 6 febbraio 1979, che
non andò mai in stampa, salvo le
cinquecento copie della coperti-
na, finita poi nelle mani degli ami-
ci di Andreotti. «Con questa coper-
tina manderò definitivamente in
pensione Giulio Andreotti (all’e-
poca il senatore era Capo del Go-
verno)», confidò Pecorelli all’ami-
coGiuseppeVita.

È stato proprio Vita a riferire l’i-
nedito particolare della conversa-
zione ai giudici della Corte d’Assi-

se di Perugia. Ha raccontato che
Pecorelli gli chiese anche di aiu-
tarlo a trovare una tipografia diver-
sa da quella dove solitamente ve-
niva stampata la rivista “Op” per-
ché lì «si sarebbero potuti avere
problemi».

Sapeva molte cose

Insomma Pecorelli sapeva mol-
te cose su quegli assegni. Per co-
minciare, sapeva che proveniva-
no dallo scandalo Italcasse. Sape-
va poi che erano stati negoziati
dalla Sir di Rovelli e che erano fini-
ti nelle mani di Giulio Andreotti il
quale a sua volta li aveva girati in
parte ad Ezio Radaelli, incaricato
dal Presidente di organizzare spet-
tacoli per la campagna elettorale
della Dc. E c’è dell’altro: Mino Pe-
corelli, di quegli assegni, probabil-
mente possedeva addirittura le fo-
tocopie.

Tutte notizie che se divulgate
avrebbero certamente determina-

to l’anticipato «pensionamento» di
Giulio Andreotti. Dunque la vicen-
da degli «Assegni del presidente»
può essere senza dubbio collega-
ta (sono gli stessi magistrati della
procura Perugia a scriverlo nella
richiesta di rinvio a giudizio di An-
dreotti.

Il momoriale di Moro

Di questo stesso scandalo scris-
se anche Aldo Moro, durante il
suo sequestro, nel famoso memo-
riale che nel 1979 nessuno cono-
sceva, salvo il Generale Carlo Al-
berto dalla Chiesa e Mino Pecorel-
li.

E quindi, per via di quella co-
pertina, Mino Pecorelli sapeva be-
nissimo di correre molti rischi. Ed i
giudici di Perugia si sono convinti
che fu proprio quello il movente
deldelittoPecorelli.

I timori di Varisco

Morto Pecorelli anche il colon-
nello Antonio Varisco (che allora
era responsabile del reparto tra-

duzioni detenuti a Roma) comin-
ciò a temere per la sua vita. Vari-
sco fu ucciso alcuni mesi dopo: il
suo assassinio, rivendicato dalla
Brigate Rosse, è stato rievocato ieri
a Perugia, dal generale Cornac-
chia (nuovamente ascoltato dai
giudici per via di quella sua frase
detta a Vitalone: «Claudio tu con
tutta questa storia non c’entri nul-
la. Chi sapeva è morto») il quale
ha sostenuto che le Br non aveva-
no alcun interesse ad ammazzare
Varisco e che lui, Cornacchia, an-
cora oggi non sa spiegarsi quale fu
ilmoventedi queldelitto.

Dimostrazione di stima

«Sono certo però - ha detto - che
Varisco, amico di Pecorelli, cono-
scente dei magistrati inquirenti, se
vivo, ora potrebbe dirci molte cose
su quel delitto. Quanto alla frase
detta a Vitalone essa voleva rap-
presentare un mio sentimento,
una dimostrazione di stima e di
amicizia verso un persona che og-
gi si trova indifficoltà».

— roma. Un ricorso al presidente
della Republbica contro il rigetto
dell’istanza per attingere ai fondi
previsti per le vittime del terrorismo e
della mafia è stato presentato dal-
l’avvocato Vincenzo Gervasi avvoca-
to della madre di Giuseppe Impasta-
to, il militante di Dpuccisonel 1978a
Cinisi. Nel provvedimento del mini-
stero si sostiene che il delitto impa-
stato non è riconducibile alla fatti-
specie prevista dalla legge «ossia allo
svolgersi di atti di terrorismo o di
eversione dell’ordine democratico».
Il legale contesta questa tesi soste-
nendo che un’altra legge considera
«i delitti mafiosi... tanto gravi e lesivi
quanto quelli di natura tettoristica».
«Giuseppe Impastato - si legge nel ri-
corso - era uscito allo scoperto e af-
frontava Cosa nostra quotidiana-
mente: con la sua azione politica era
riuscito a mobilitare i suoi concitta-
dini contro lamafia.
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Olimpiadi ’96

Frazier contro
Alì tedoforo
«In Vietnam
rifiutò d’andare»

Ladecisione di far accendere il
tripode olimpico dalla leggendadel
pugilato,MuhammadAli è stata
«un’assoluta insolenza», per l’ex
campionedi pugilato Joe Frazier.
SecondoFrazier,MuhammadAli «non
significa nulla per lo sport americano
perché ha rifiuttodi servire la sua

patria in Vietname perché si è espressopiù volte contro gli Stati
Uniti. AnzichéMuhammadAli - ha conclusoFrazier - sarebbe stato
meglio scegliere Foreman». La scelta di Ali per accendere il tripode
continuaad alimentarepolemiche.Grandeemozioneaveva
suscitatonelmondo l’immaginedi CassiusClay tremanteper il
morbodiParkinsonche lo affligge.Diverse celebrità avevano
criticato la decisioneeancheNino Benvenuti l’aveva definita
inopportuna. «Senon l’avessi visto - avevadetto - sarebbe stato
meglio. Credoche sia sempreunabella cosa vedereunocheè
statogrande, perònella cerimoniahoavuto impressione che si
esagerasse». Critiche, quindi,mapermotivazioni umane;
nessuno, finora, aveva criticato la scelta per questioni «politiche».

Calcio femminile
Per la finale
Usa-Cina
tutto esaurito

Codedi chilometri sulla statale316
dellaGeorgia. Automobili
addobbate a festa con labandieraa
stelle e strisce. Sessantacinquemila
spettatori paganti nel Sanford
StadiumdiAthens (un record) per la
semifinale fraStatiUniti eNorvegia
ed il tuttoesauritoprevistooggi per

la finale fraUsaeCina. Il calcio femminile, per la primavolta
presente aiGiochiOlimpici, festeggia adAtlanta la sua definitiva
consacrazione. A lungocostrettenell’ombradallo strapotere
dei colleghi uomini, le “signoredel pallone”hannosaputo
sfruttarealmeglio il palcoscenicodelleOlimpiadi. Spettacolo,
tecnica individuale, agonismo, emozioni nonsonopiù
un’esclusivadeimaschi: il torneo in rosa -otto squadredivise in
duegironi - è riuscitoa sfondare:48gol nelle 12partite finora
disputate, un solo0-0,matchcombattuti epieni di suspense. In
unpaese in cui il calciomaschile comincia solooraadessere
notato, ledonne viaggianoa tutto vaporeancheper l’audience:
laNBC trasmetteràdal vivo ilmatchper lamedagliad’oro.

LA FOTO
DEL GIORNO
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Tutte qualificate le barche azzurre. Oggi le prime semifinali

Canoa, l’Italia si fa in 4
L’Italia della canoa pagaia verso il podio. Sei

imbarcazioni su sette sono entrate direttamen-

te in semifinale. Ieri passaggio del turno nei 500

metri del K2 di Scarpa-Bonomi, i K1 di Rossi e

Idem e della canadese biposto.

LUCA MASOTTO
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— La rivincita della sorella pove-
ra. Devono provare una bella sod-
disfazione i ragazzi della canoa. Bi-
strattati per anni e sempre a margi-
ne, lasciati abbandonati nella dar-
sena, aggrappati alle imprese no-
stalgiche di Oreste Perri, gigante az-
zurro mai sul podio olimpico, ora
quelli che la canoa la usano per
scaricare tensione e mettersi una
idea lucente al collo stanno spode-
stando quelli che il canottaggio
l’hanno considerato con snobbi-
smo uno sport superiore per gen-
te... superiore. I canottieri hanno
fatto acqua (esclusa l’imbarcazio-
ne d’oro di Abbagmale-Tizzano le
altre sono naufragate miseramente
tra finali mancate ed epiloghi disa-
strosi), i canoisti invececentro.

Sotto i cinque cerchi di Atlanta si
pagaia verso l’oro. Mai come in
questa edizione la canoa azzurra è
sulla scia giusta. I primi vigorosi col-
pi nell’acqua un po’ pesante di La-
ke Lanier sembrano prometterebe-
ne: delle sette imbarcazioni iscritte
sei hanno ottenuto l’ingresso in se-
mifinale senza affanno. Solo il K4
1000 si dovrà affidare oggi ai ripe-
scaggi ma aveva una batteria im-
battibile e viene giustificato dai tec-
nici. Ieri le quattro canoe scese in
acqua per i turni eliminatori hanno
positivamente impressionato per la
capacità reattiva e la facilità di ese-
cuzione dei movimenti: nel K2 500
la super coppia Scarpa-Bonomi,
stelle azzurre che il giorno prima
avevano ben figurato rispettiva-
mente nel K2 1000 e il K1, si è age-
volmente imposta sulla Polonia e la
Spagna con una partenza decisa
che li ha subìto catapultati in una
posizione facile da controllare. Si
tratta della gara più delicata dei
Giochi (si arriva tutti serrati) ma la
coppia campione del mondo ha

trovato la dimensione giusta supe-
rando le incompatibilità caratteria-
li. Fino all’oro iridato infatti tra i due
non scoreva buon sangue anche
«perchè c’era qualcuno in federa-
zione che aveva interesse a metter-
ci l’uno contro l’altro» secondo le
parole al veleno di Scarpa che non
ha certamente sassolini dentro il
suo cognome. Il veneziano ha mo-
vimentato gli ultimi mesi di prepa-
razione olimpica. È il capitano che
non conosce imposizioni (non si è
presentato ad alcuni collegiali, ha
preferito allenarsi da solo speri-
mentando nuove tecniche d’alle-
namento) libero di lanciare frec-
ciatine alla federazione («mette a
disposizione tuttoquello chehama
quello che ha non basta mai e la di-
rigenza non investe poì cosi tan-
to»): è il più forte e lo sta dimostran-
do. E per il bene di tutti la polemica
è rientrata.

Sorrisi e pacche sulle spalle tra
Scarpa e il ct Perri dopo gli inevita-
bili attriti di quest’inverno: c’è una
medaglia d’oro da raccogliere sul
traguardo olimpico. Il canoista ve-
neziano ha anche avuto una bella
sorpresa di... cuore: la fidanzata
l’ha raggiunto ad Atlanta calmando
acque agitate e tormenti sentimen-
tali.

Insomma, tutto prosegue bene
in una inattesa calma piatta. Anche
Antonio Rossi ieri nel K1 500 ha
agevolmente imposto il suo ritmo
nella terzabatteria vinta conunotti-
mo tempo (1.40.41, il migliore) la-
sciando dietro personaggi di verice
come il tedesco Liwoskski e l’ucrai-
no Tereshchenko. Da tenere d’oc-
chio il romenoMagyar e il norvege-
se Holmann, vincitori delle loro ri-
spettivebatterie.

C’è un altro podio da sognare
anche con Iozefa Idem, tedescana-

turalizzata italiana già quattro anni
fa e anche lei in cerca di rivincite.
Ha ammesso che la peggior nemi-
ca è se stessa. E non ha tutti i torti.
Dopo la deludente trasferta di Bar-
cellona (l’atleta fu autrice di un cla-
moroso ribaltamento gonfio di rim-
pianti) la tedescad’Italia ha vinto le
sua batteria battendo una delle av-
versarie più quotate, l’ungherese
Rita Koban passando in semifinale
con il miglior tempo tra tutte le qua-
lificate. Passaggio del turno anche
per Domenico Cannone e Antonio
Marmorino nella canadese bipo-
sto: i due hanno ottenuto il terzo

posto in batteria: una finale resta
l’obiettivo massimo dato che la
qualificazione olimpica mancava
in questa specialità da Montreal
’76.

Oggi primi verdetti che portano
alla finale: Scarpa (il «Michael Jo-
hnson della canoa» secondo i pitto-
reschi paragoni di un telecronista
sportivo) torna in acqua nel K2
1000 con Rossi, quest’ultimo bron-
zo a Barcellona in coppia con
dreossi nella mezza distmza. Gli av-
versari da tenere alla larga sono
tanti, dai tedeschi ai canadesi alla
nuova generazione degli america-

ni. Bonomi, canoista di Verbania,
dopo la convincente prova di quali-
ficazione nella quale ha battuto
l’australiano Robinson, olimpioni-
co a vent’anni, promette una finale
sicura. «C’è un perfetto ambiente di
gara e clima di squadra ottimale -
ha commentato il presidente della
Fick, FrancescoConforti - Ci sono le
condizioni per un buon risultato».
Sul Lago Lanier si aspetta dunque il
riscatto della sorella povera stufa di
cullarsi l’unico bronzo olimpico
conquistato. Stavolta sotto la canoa
azzurra scorre acqua d’oro. E forse
maicosì limpida.

Lui inuna improbabileposa daballerinoclassico, l’altro chinato chegli
morde il polpaccio.Che saràmai?Hanno litigato? Secondo l’autoredella
foto si trattadi un incontrodi lotta. In realtà i dueatleti, affamatissimi e
pocopratici dell’inglese, stavanodisperatamente cercando dimimareun
piattodi spaghetti al pomodoro. Il ballerino imitava lo spaghetto; quello
sotto la fame.Ma il pomodoro?Quelloera il veroproblema.Narrano le
leggendeche lapenosa scenaèandataavanti perun’ora. Alla fine i due
sonostati bloccati soloquando il lungo, a forzadi fare lo spaghetto, è
crollato in terra scotto.

Doping: irlandese trovata positiva
ma nei 5000 è già stata eliminata
Unaatleta irlandese,MarieMcMahon, eliminatanelle batteriedei5000
metri donne, è risultatapositiva all’antidoping. Loha rivelato la
delegazione irlandese ancheseper ilmomentoèstataeseguita soltanto la
primaanalisi.
I dirigenti irlandesi hannospiegatoche la controanalisi è in corsoeche
soltantodopoaverneconosciuto il risultatoeavereascoltato l’atleta
deciderannoseproporreappello controunaeventuale squalifica.Hanno
comunqueammessoche laMcMahonera stata costrettaaprendereun
analgesicoprimadellagara.
LaportavocedelCioMichelleVerdierha intanto confermatoche la
decisionesull’appellodella delegazione russacontro le sanzioni ai treatleti
squalificati per usodiBromantan,dovràattenderequalchegiorno.
Ascoltate le controdeduzioni russe, il Tribunaledi arbitratohachiestoaltre
verifichemediche.
LaVerdierhaanchesmentito che ilBromantansia stato inseritonella lista
deiprodotti vietati soltantopocoprimadell’iniziodeiGiochi. I russi
sostengonoche ilmedicinale, unprodotto non reperibile in libera vendita,
nonabbiaalcuneffetto stimolante,masoltantodi accrescimentodelle
naturali difese immunitariedell’organismo.Echequindinonavrebbe
nessuneffetto“dopante”.Neancheseassunto indosi elevatenelle
vicinanzedellegare.
Rispondendo, infine, adalcunedomandedigiornalisti su voci chesono
circolate inquesti giorni inambienti sportivi relativeacontrolli positivi per
lamarijuana, laVerdierha confermatochequesto tipodi controlli rientrano
traquelli svolti dalCio,mahaescluso cheper ilmomentocenesianostati
di positivi.

AntonioRossisièqualificatoconilmigliortempoperlesemifinalidikayak Niedringhaus/Ansa

Tennis, Agassi favorito
In finale potrebbe
trovare Sergi Bruguera

AZZURRI IN GARA
Azzurri ingaraoggi, 13/agiornatadeiGiochi diAtlanta, incui
si assegnano14 titoli:
- Atletica: decathlon (Beniamino Poserina) per seconde
cinque prove; alto donne (Antonella Bevilacqua) per
qualificazione; lungo donne (Fiona May) per
qualificazione; 5000 metri (Stefano Baldini e Gennaro Di
Napoli) per evt semifinali.
- Canoa: K1 1000 u (Beniamino Bonomi), K2 1000 u
(Antonio Rossi, Daniele Scarpa) e K4 1000 u (Andrea
Coci, Enrico Lupetti, Ivano Lussignoli, Luca Negri) per
semifinali.
- Ginnastica: concorso a squadre d (Manuela Bocchini,
Valentina Marino, Sara Pinciroli, Valentina Rovetta,
Nicoletta Tinti) per eliminatorie; concorso individuale
ritmica (Irene Germini) per eliminatorie.
- Lotta: stile libero kg. 62 (Giovanni Schillaci) per
eliminatorie.
- Basket: torneo donne, evt Italia-avv. da designare.
- Equitazione: salto ad ostacoli a squadre (Arnaldo
Bologni, Natale Chiaudani, Jerry Smit, Valerio Sozzi) per
prima manche ed evt. finale.
- Arco: individuale u (Matteo Bisiani, Michele Frangilli) per
ottavi ed evt, finali.
- Vela: 470 d (Federica Salva, Emanuela Sossi), 470 u
(Matteo Ivaldi, Michele Ivaldi).
Questi i titoli in palio domani:
- Atletica (4): 200 e 400 hs uomini, decathlon, 200 donne.
- Badminton (3): singolo uomini e donne, doppio misto;
- Calcio (1): finale torneo donne
- Hockey prato (1): finale torneo donne
- Equitazione (1): salto ostacoli a squadre
- Tennistavolo (1): singolo uomini
- Arco (1): individuale uomini
- Vela (2): 470 uomini e donne.

Dopo ladisputadei quarti di finaleègià definito il
quadrodei «medagliati»nel torneodi tennis.Nella
semifinale altadel tabellone il favoritissimoAgassi
trovaLeanderPaes, l’indianochehaeliminatonei
quarti a sorpresaRenzoFurlan. Nell’altra
semifinaleBrugueraèattesodal brasiliano (nato
peròaBuenosAires) FernandoMeligeni, altra
minavagantedel torneo. La finale piùattesaè
ovviamentequella traAgassi eBruguera, una sfida
chepotrebbe inqualchemodosalvareun torneo
rivelatosimediocre sia a causadelle assenze
(Sampras,Becker eStich) sia per lepartecipazioni-
lampo (Ivanisevic).
Nel singolare femminile le semifinali hannovisto
di fronte la ceca JanaNovotna, chehabattuto la
Seles, eArantxaSanchez (Spa/n.3) daunaparte,

ed il derby statunitensedall’altra: LindsayDavenport (n.9)-Mary
JoeFernandez (n.7).
Questi i tabelloni del doppio. Semifinali femminili: Conchita
Martinez/ArantxaSanchezVicario (Spa/n.4)-JanaNovotna/
HelenaSukova (Cze/n.2); Gigi Fernandez/Mary JoeFernandez
(Usa/n.1)-ManonBollegraf/BrendaSchultz-McCarthy (Ned/n.3).
Semifinalimaschili:MarcGoellner/DavidPrinosil (Ger)-Neil
Broad/Tim Henman (Gbr); ToddWoodbridge/MarkWoodforde
(Aus/n.1)-Jacco Eltingh/PaulHaarhuis (Ola/n.3).
Risultati, quarti di finaledel singolaremaschile: SergiBruguera
(Spa) b.MaliVaiWashington (Usa-n.4)7-64-67-5; Leander
Paes (Ind) b.RenzoFurlan (Ita-n.14)6-1 7-5;AndreAgassi (Usa-
n.1) b.WayneFerreira (Saf-n.5)7-54-6 7-5; FernandoMeligeni
(Bra) b. AndreiOlhovsky (Rus) 6-77-56-3.
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Olimpiadi ’96

RADIOLIMPIAPESISTA DIVENTA LOTTATORE. Sarà ricordato come l’atleta più pesan-
te di tutta la storia delle olimpiadi. Il pesista texano Mark Henry, 207
chili, dopo aver partecipato alla gara olimpica, ha firmato un contrat-
to per diventare lottatore professionista nella «Pro Wrestilng». Prende-
rà dieci milioni di dollari per dieci anni. Così finalmente potrà entrare
in valigeria e comprare tutte le scarpe di cui ha bisogno senza badare
al dollaro.
DALLA GEORGIA ALLA GEORGIA. È partito dalla Georgia (quella che
faceva parte dell’ ex Urss) ed è arrivato alla Georgia (quella degli
Stati Uniti d’America) dopo tre anni di bicicletta. Jamber Lezhava, in-
gegnere minerario, era partito da Tblisi nel ‘93 e ha attraversato 59
paesi. L’ingegnere, adesso, ha detto di voler attraversare Messico e
Canada e ha intenzione di pedalare per altri tre anni, a meno che
non decida di puntare direttamente a Sidney, sede dei giochi del
2000. Ma perché tutto questo? C’è chi dice per sport. Secondo altri
cerca la famosa titina. E non la trova, ovviamente.
LE AMERICANATE. Narrano le leggende che il presidente del Cio, Juan
Antonio Samaranch è stato alloggiato in una suite dell’hotel Mariot
Marquis a lui riservata già da otto anni. La suite è «supendamente» de-
corata con cimeli olimpici e tutto - ma proprio tutto - ricorda i cinque

cerchi olimpici e nelle pareti ci sono immagini sportive. In pratica un
po’ come avveniva nei vecchi bordelli italici, ma in versione sportiva.
Si dice sempre che la suite costi 1.500 dollari a notte. Ma si dice an-
che che molte persone accetterebbero di dormire in quell’orrido lo-
co, solo se adeguatamente ricompensate.
L’ALLORO GRECO. La Grecia si prepara ad accoglierli come eroi. Infat-
ti sono state programmate una serie di cerimonie in pompa magna
per festeggiare i quattro atleti graci che hanno conquistato la meda-

glia d’oro. I quattro saranno ricevuti dal presidente della Repubblica,
da quello del consiglio e dal sindaco di Atene. Si consoleranno così, i
cittadini greci, di essere stati scippati dell’olimpiade del centenario
dalla Coca Cola. Il mito del mercato e del denaro, però, esce piutto-
sto malconcio da quest’Olimpiade dell’arroganza, dello sponsor e
della disorganizzazione.
ARRIVANO I BLUES BROTHERS. La scommessa - dicono - era stata
buttata lì durante le prove del concerto dei Blues Brothers: le Olimpia-
di dovevano ancora cominciare e il segretario generale del Coni, Raf-
faele Pagnozzi, capo della delegazione italiana ai Giochi, come sem-
pre succede durante le vigilie, si divideva tra fiducia e timore. Così ac-
cettò d’istinto la sfida che gli proponeva una giornalista: alla decima
medaglia oro azzurra si sarebbe vestito da Blues Brothers ed avrebbe
fatto il giro del centro stampa olimpico. Ieri, dopo che Jury Chechi
aveva vinto la decima medaglia d’oro e mentre Paola Pezzo stava vin-
cendo l’undicesima, Raffaele Pagnozzi ha pagato la sua scommessa:
cappellino nero, occhialoni neri e maglietta della House of blues, ha
accennato qualche passo di danza davanti al box del Coni. Raccon-
tano i pochi fortunati dell’evento che era una scena da incorniciare.

[Gianni Maraschin]

In bicicletta
da Atlanta
fino a Sidney

Malesi contro indonesiani: è in Asia l’epicentro di questo «strano» tennis
— ATLANTA. Che cos’è quella
bandiera che sembra americana
ma, nel riquadro blu, ha una sola
stella affiancata da una mezzaluna?
È la stars and stripes riveduta e cor-
retta da qualche gruppo islamico?
Nossignori, è la bandiera della Ma-
lesia, un drappo che non si vede
tanto spesso alle Olimpiadi. Ma
qui siamo al badminton, cioè su
un altro pianeta: uno sport miste-
rioso dove vince gente misteriosa.

Il vostro inviato ad Atlanta si è
fatto, ieri mattina, una vacanza al
badminton e si è ritrovato inviato a
Singapore. Conferenza stampa
delle vincitrici del doppio femmi-
nile: siamo gli unici occidentali. Al
tavolo, due cinesine dallo sguardo
allegro (perché hanno vinto) e
due coreane dallo sguardo triste
(perché hanno perso). La sala
stampa è confortevole, poco affol-
lata (ci sono solo tutti i 24 giorna-
listi indonesiani accreditati alle
Olimpiadi!), di gran lunga la mi-
gliore dei Giochi: c’è anche il ne-
cessario per la colazione, con una
marmellata di lamponi che sem-
bra fatta da Nonna Papera. Andia-
mo nella palestra della Georgia
State University, dove è in corso la
finale di doppio maschile. C’è la
suddetta bandiera a strisce, stella e
mezzaluna, ci sono molte bandie-
rine biancorosse (e non è la Polo-
nia, né il Padova: è l’Indonesia),
c’è un tifo infernale con urla in lin-
gue arcane, ci sono in campo due
giavanesi e due malesi. Il badmin-
ton è lo sport dei tigrotti di Mom-
pracem, se arrivasse Sandokan a
bordo di un praho non ci sorpren-
deremmo affatto (ma potrebbe ar-
rivare anche Paul Newman, che è
un praticante come Diego Mara-
dona).

Pianeta badminton, dunque: ov-
vero Sud-Est asiatico (l’Indonesia
è il paese leader) con isole d’Eu-
ropa, principalmente Inghilterra e
Danimarca. Ma prima di tutto una
giusta domanda: che cavolo è, il
badminton? Non ci crederete mai,
ma sostanzialmente è il volano:
racchette simili al tennis ma più
piccole e leggere, palla circondata
da una coroncina di 16 piume (le
migliori si prendono dall’ala sini-
stra dell’oca, ma non chiedeteci
perché!) che la rende velocissima
nella fase iniziale, anche 300 chi-
lometri all’ora, e più lenta ma cari-
ca di effetti diabolici in quella fina-
le. Chiedete ai vostri bambini a co-
sa giocano Lady Marian e Lady
Cocca in Robin Hood (il cartone
animato di Walt Disney), e loro vi
risponderanno: ma giocano a ba-
dminton, papà! Non sai proprio

nulla.
Alla Walt Disney, invece, sanno

davvero tutto: perché quella scena
di Robin Hood è filologicamente
esatta. Come quasi tutti i giochi del
mondo, il badminton è stato in-
ventato dagli inglesi (più precisa-
mente dal duca di Beaufort, nel
Gloucestershire). E come spesso
capita, il retaggio coloniale fa sì
che oggi i campionissimi siano in-
donesiani o malesi, così come
l’hockey su prato è praticato in In-
dia e in Pakistan, così come Au-

stralia, Sudafrica e Nuova Zelanda
hanno superato i maestri nel ru-
gby, così come in India, ancora, si
gioca tantissimo a cricket. Qualcu-
no dovrà scriverla, prima o poi, la
storia del Commonwealth attraver-
so gli sport. Più modestamente,
noi oggi siamo qui a darvi una no-
tizia che, se ci pensate un attimo,
è stratosferica: la finale di doppio
a cui abbiamo assistito ieri mattina
è stata vista in Indonesia da alme-
no 100-110 milioni di telespettato-
ri. Il doppio della popolazione ita-

liana (in Indonesia vivono circa
190 milioni di persone). L’Indone-
sia ha vinto, battendo la Malesia
dopo un match avvincente. E
mentre noi scriviamo, e forse an-
cora mentre voi leggete, per le vie
di Jakarta, per i vicoli di Surabaja,
nelle foreste di Sumatra, fra i ta-
gliatori di teste del Borneo, è festa
come da noi quando Paolo Rossi
infilò tre volte la rete del Brasile. È
grande il mondo, vero?

In realtà il mondo è piccolissi-
mo perché un dirigente della fede-
razione indonesiana, che abbiamo
importunato a gara finita, ci ha
detto che laggiù il badminton è di
gran lunga il primo sport, ma il se-
condo è il calcio: «Tutti vediamo le
partite del campionato italiano,
con il satellite. Sappiamo tutto dei
vostri calciatori». Per cui, sappiate:
in Indonesia gli sportivi più popo-
lari si chiamano Susi Susanti, Rexy
Mainaky, Ricky Subagja, Joko Su-
prianto, Mia Audina, e subito dopo
vengono Paolo Maldini, Gianluca
Vialli e compagnia bella. Comun-

que (altro dato impressionante) il
debutto olimpico del badminton, a
Barcellona ‘92, fu visto in tv da 1
miliardo e 100 milioni di persone:
indonesiani, malesi, coreani e na-
turalmente, a ingrossare la cifra,
cinesi, perché lo sport è popolaris-
simo anche in Cina, pur senza es-
sere «lo» sport nazionale come in
Malesia e Indonesia.

La finale di ieri, insomma, era
un derby. Per i malesi giocavano
Cheah Soon Kit e il pelato, manci-
no Yap Kim Hock; per gli indone-
siani, i citati Mainaky e Subagja. A
livello agonistico, si gioca su un
campo simile a quello del tennis,
ma la presenza di una rete alta cir-
ca due metri, il fatto che la palla
non può toccar terra, che si fa
punto solo sulla propria battuta, e
si vince un set a 15 punti, rendono
il gioco vagamente analogo alla
pallavolo. I malesi hanno vinto il
primo set 15-5, illudendo i loro ru-
morosissimi tifosi, ma gli indone-
siani hanno recuperato imponen-
dosi 15-13 e 15-12 nei set decisivi.

Si sono un po‘ rifatti, gli indone-
siani, perché quest’anno il loro do-
minio non è totale come a Barcel-
lona. Il doppio femminile è stato
vinto dalla Cina, nel singolare ma-
schile il danese Poul Hoyer-Larsen
affronterà il cinese Dong Jiong; nel
doppio misto, finale-derby fra co-
reani, per cui solo nel singolare
femminile a Jakarta hanno ancora
chances: Mia Audina cercherà di
battere la coreana Bang Soo Hyun,
e di consolare l’Indonesia tutta
dell’eliminazione della mitica Susi
Susanti, campionessa di Barcello-
na e sportiva più popolare del
paese. Susi non è solo una cam-
pionessa: il suo grande amore per
Allan Budi Kusuma, anch’egli un
campione famosissimo, è stato in
Indonesia la love-story del secolo,
altro che Carlo & Diana o Ranieri
& Grace. Ora Susi si ritirerà e spo-
serà il suo Allan, e tutte le isole
dell’arcipelago, dal Borneo a
Mompracem, aspetteranno un ere-
de che vinca le Olimpiadi del
2016.

Sandokan gioca a badminton Basket
La Croazia
eliminata
dall’Australia
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Affonda laCroazia di fronte all‘
Australia (71-73) e le semifinali del
torneo di basket perdono la squadra
medaglia d’argentoaBarcellona. Con
Jugoslavia e Lituania, che si
contenderanno l’accesso in finale
nella rivincita del contrastato epilogo
degli Europei ‘95, passanogli ‘aussie’,
destinati peraltro a stritolamento
sicuropermanodi unDreamTeam
nonesaltantemauna spanna sopragli
altri. AffondanoKukoc,Radja e
compagni e i giornalisti di quel paese
parlano della «piùgrande sconfitta
dello sport croatodaquandoè
indipendente». Il disastro si consuma
inunapartita giocata senza testa,
rischiando il disastrogià al 15‘ del
primo tempo (18-34), riemergendo
nella ripresa (+8al33’) per poi
crollarenel finale, conun solo
canestro suazione in7‘ e il resto a
risultato acquisito, dopoche
l’Australia avevapreso il largo conun
gioco da4punti (canestroda3piu‘
fallo) di Ronaldsona 34”dalla
conclusione. «È stato il finale giusto
peruna squadra chenonè mai stata
tale» è la sintesi di PeroSkansi,
allenatore con lunghi (e anche
gloriosi) trascorsi italiani, riportato
sulla panchina croatadal nuovocorso
chehapostounaltro ex coach,
Pavlicevic, comedirettore tecniconel
ruolo che fudi un‘ istituzione come
MirkoNovosel. Una vittoria politica
degli uomini di Spalato su quelli di
Zagabria (Novosel appunto),
abbastanza controversa, ancheper la
duratadel contratto (quattro anni,
cioè finoaSydney2000, anzichè
l’annuale consueto) e che adesso fa
dire, a chi nonerad’accordo, che«i
risultati si vedono». Il camminoad
Atlanta è stato, infatti, di una
eccezionalemodestia: tre sconfitte
conUsa, Lituania eAustralia e
altrettante vittorie conavversari che si
chiamanoAngola, CinaeArgentina.
Questauscita di scenaai quarti di
finale brucia, anche se tutti
riconosconoche, negli ultimi anni, la
Croazia praticamente nonhamai
vinto: l’argentoolimpicodiBarcellona
fu conquistatoquandoc’era ancora
DrazenPetrovic «epoi, nella
semifinale con laCsi, ce lo regalò
Volkov con10 tiri liberi sbagliati».
MortoDrazen inun incidente stradale
nella primavera ‘93 laCroazia nonha
piu‘ avutoun leader edèandata
incontro solo adelusioni.

L’impianto
per lepartite
dibadminton

adAtlanta

Da noi non lo conosce nessuno, o almeno non

col nome di badminton, quel tennis con la rete

alta 2 metri e con la palla rallentata dalle piu-

me d’oca. Ma queste finali olimpiche saranno

molto seguite in Indonesia, in Malesia, in Cina.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI

LA MEDAGLIA
NERA

I RISULTATI
Martedì 30.
PENTATHLON. Medaglie Pentathlon:
Oro: Aleksandr Parygin (Kaz), Ar-
gento: Eduard Zenovka (Rus),
Bronzo: Janos Martinek (Hun).
PALLAMANO. Classifica finale grup-
po A e B del torneo olimpico di
pallamano. Gruppo A: 1) Danimar-
ca p. 6; 2) Ungheria 4; 3) Cina 2;
4) Stati Uniti 0. Gruppo B: 1) Corea
del Sud p. 6; 2) Norvegia 4; 3) Ger-
mania 2; 4) Angola 0. Le prime
due di ciascun girone sono qualifi-
cate per le semifinali, in program-
ma domani. Questi gli accoppia-
menti: Danimarca-Norvegia Unghe-
ria-Corea del Sud.
SOFTBALL. Medaglie softball. Oro:
Stati Uniti. Argento: Cina. Bronzo:
Australia.
BASEBALL. Risultati torneo olimpico
di baseball. Giappone-Italia 12-1.
Australia-Corea del Sud 11-8.
Mercoledì 31.
VELA. Medaglie laser: Oro - Robert
Scheidt (Bra), Argento - Giuvi Sis-
saouri (Can); Bronzo - Olena Sa-
dovnycha (Ukr).
ATLETICA. 200 m uomini, primo tur-
no. Prima batteria: 1) Michael
Marsh (Usa) 20’’27; 2) Sergej Insa-
kovs (Lat) 20’’41; 3) Troy Douglas
(Ber) 20’’41; 4) Steve Brimacombe
(Aus) 20’’45; 5) Alfred Visagie

(Rsa) 21’’10; 6) Mohamed Al-Hoo-
ti (Oma) 21’’10; 7) Takahiro Ma-
zuca (Jpn) 21’’13. Seconda batte-
ria: 1) Ivan Garcia (Cub) 20’’49; 2)
Albert Agyemang (Gha) 20’’69; 3)
Elston Cawley (Jam) 20’’73; 4)
Owusu Dako (Gbr) 20’’83; 5) Tho-
mas Sbokos (Gre) 20’’88; 6) An-
ton Ivanov (Bul) 21’’20; 7) David
Wilson (Gum) 21’’85; 8) Moha-
med Brahim (Mau) 22’’71. Terza
batteria: 1) Ato Boldon (Tri)
20’’26; 2) Obadele Thompson
(Bar) 20’’42; 3) Anninos Markoul-
lides (Cyp) 20’’57; 4) Carlos Gats
(Arg) 20’’82; 5) Joseph Gikonyo
(Ken) 20’’88; 6) Chris Donaldson
(Nze) 20’’96; 7) Tao Wu-Shiun
(Tai) 21’’25. Quarta batteria: 1)
Michael Johnson (Usa) 20’’55; 2)
Erik Wymeersch (Bel) 20’’68; 3)
Percival Spencer (Jam) 20’’73; 4)
Franck Waota (Civ) 20’’78; 5) Ben-
jamin Sirimou (Cam) 21’’00; 6)
Antoine Boussombo (Gab) 21’’06.
Quinta batteria: 1) Francis Obikwe-
lu (Nig) 20’’62; 2) Edso Ribeiro
(Bra) 20’’69; 3) John Regis (Gbr)
20’’78; 4) Pierre Lisk (Sle) 20’’86;
5) Lars Hedner (Swe) 20’’97; 6)
Thomas Griesser (Aut) 21’’20. Set-
tima batteria: 1) Linford Christie
(Gbr) 20.64; 2) Robert Mackowiak
(Pol) 20.67; 3) George Panayioto-

poulos (Gre) 20.69; 4) Geir Moen
(Nor) 20.78; 5) O’Brian Gibbons
(Can) 20.79; 6) Andrey Fedoriv
(Rus) 20.95; 7) Brahim Abdoulaye
(Cha) 21.67. Ottava batteria: 1)
Neil de Silva (Tri) 20.54; 2) Ro-
bson da Silva (Bra) 20.61; 3) Ou-
mar Loum (Sen) 20.69; 4) Dean
Capobianco (Aus) 20.76; 5) Mat-
thew Coad (Nze) 21.25; 6) Amos
Ali (Png) 21.37; 7) Laurence Jack
(Van) 21.94. Nona batteria: 1) Jeff
Williams (Usa) 20.37; 2) Slava Do-
logodin (Ukr) 20.57; 3) Francisco
Navarro (Esp) 20.87; 4) Alain Rei-
mann (Sui) 20.99; 5) Ousmane
Diarra (Mli) 21.20; 6) Mohd Al-
Aswad (Uae) 21.77. Decima batte-
ria: 1) Koji Ito (Jpn) 20.56; 2) Tor-
bjorn Eriksson (Swe) 20.77; 3)
Emmanuel Tuffuor (Ghana) 20.85;
4) Mark Keddell (Nza) 20.93; 5)
Justice Dipeba (Bot) 21.09; 6) Car-
lton Chambers (Can) 21.32; 7) Mi-
guel Janssen (Aru) 21.72. Undice-
sima batteria: 1) Frankie Fredericks
(Nam) 20.59; 2) Seun Ogunkoya
(Nig) 20.78; 3) Gary Ryan (Irl)
20.78; 4) Sebastian Keitel (Chi)
20.96; 5) Christoph Poestinger
(Aut) 20.98; 6) Sandor Floris (Ita)
21.01; 7) Chen Wenzhong (Chn)
21.05.
CANOA. Risultati eliminatorie. Batte-

ria 2: 1) Thomas Zereske (Ger)
1:53.84; 2) Imre Pulai (Hun)
1:54.24; 3) Eric Le Leuch (Fra)
1:54.54; 4) Christian Frederiksen
(Dan) 1:55.05; 5) Florin Huidu
(Rom) 1:58.14; 6) Drazen Funtak
(Cro) 2:00.07 ;7) Silvestre Pereira
(Por) 2:01.57; 8) Yevgeniy Astanin
(Uzb) 2:02.53. Batteria 3: 1) Anto-
nio Rossi (Ita) 1:40.41; 2) Lutz Li-
wowski (Ger) 1:41.07; 3) Mikko
Kolehmainen (Fin) 1:41.17; 4) Ja-
vier Correa (Arg) 1:42.69; 5) Petar
Merkov (Bul) 1:43.81; 6) Mike Her-
bert (Usa) 1:44.76; 7) Vladyslav
Tereshchenko (Ukr) 1:45.52; 8)
Petar Sibinkic (Yug) 1:45.79; 9)
Aleksandr Popov (Uzb) 1:56.82. C1
500 m., risultati eliminatorie (i pri-
mi due in finale, altri ai recuperi)
Batteria 1: 1) Martin Doktor (Cze)
1:52.90; 2) Slavomir Knazovicky
(Svk) 1:52.97; 3) Steve Giles
(Can) 1:53.80; 4) Mykhaylo Slivin-
skiyy (Ukr) 1:54.28; 5) Nikolay Bu-
khalov (Bul) 1:54.72; 6) Konstan-
tin Negodyayev (Kaz) 1:55.85; 7)
Jim Terrell (Usa) 1:57.29; 8) Jose
Manuel Crespo (Esp) 1:57.91; 9)
Andrei Platchinta (Mol) 1:59.42. K1
500 m. uomini, risultati eliminatorie
(primi tre di ogni batteria in semifi-
nale, altri ai recuperi) Batteria 1: 1)
Geza Magyar (Rom) 1:42.39; 2)

Piotr Markiewicz (Pol) 1:42.73; 3)
Sergey Kalesnik (Blr) 1:43.27; 4)
Zoltan Antal (Hun) 1:43.34; 5) Ro-
bert Erban (Svk) 1:43.56; 6) Ye-
vgeniy Yegorov (Kaz) 1:47.82; 7)
Ivan Lawler (Gbr) 1:48.99; 8) Tom
Krantz (Swe) 1:49.69. Batteria 2: 1)
Knut Holmann (Nor) 1:41.52; 2)
Cameron Mcfadzean (Aus)
1:42.16; 3) Miguel Garcia (Esp)
1:42.18; 4) Renn Crichlow (Can)
1:42.65; 5) Sebastian Cuattrin
(Bra) 1:44.32; 6) Sergey Verlin
(Rus) 1:45.22; 7) Hain Helde
(Est) 1:47.31; 8) Jose Garcia (Por)
1:52.76; 9) Koutoua Abia (Civ)
1:55.20.
BADMINTON. Medaglie badminton -
doppio donne: Oro: Ge Fei-Gu Jun
(Chn), argento: Gil Young Ah-Jang
Hye Ock (Kor), bronzo: Qin
Yiyuan-Tang Yongshu (Chn).
ARCO. Medaglie individuale donne:
Oro - Kyung-Wook Kim (Cor), Ar-
gento - Ying He (Cin), Bronzo -
Olena Sadovnyche (Ukr).
LOTTA. Medaglie 57 kg: Oro - Ken-
dall Cross (Usa), Argento - Giuvi
Sissauri (Can), Bronzo - Ri Yong-
sam (Prk).
PALLAVOLO. Risultati dei quarti di
finale del torneo olimpico di palla-
volo: Jugoslavia-Brasile 3-2 (15-6,
15-5, 8-15, 14-16, 15-10).

JuanAntonioSamaranch, spagnolo, è il presidentedelComitatoOlimpico
Internazionale. Con lui leolimpiadi hannovissutouna radicale
trasformazione, dove il businesshaassuntoun ruolo semprepiù
importante. Ieri era in tribunaadassistereal cantodel cignodel
pentathlon, disciplina inventatae volutadalMarchesedeCoubertin, così
comeaveva voluto leolimpiadimoderne. Samaranchambiscea sostituirla
con il triathlon, disciplina fisica,moltoamatadagli sponsor (si vendono
moltebiciclette). E al diavolo lo spiritoolimpico...
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Attentato a Praga

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M.Streep (Usa ‘95)
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo.
Un grande film.Conduegrandi attori.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Swann

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominisenzadonne Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Casper Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Eldiadelabestia
diA.de la Iglesia, conA. Angulo. (Spagna, 1995)
Il preannunciato ritorno dell’Anticristo, potrebbe essere
sventato dalle sue cattive azioni. Forte di questa convin-
zione, il pretesidà da fare.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
diW. Craven, conA. Basset,E.Murphy (Usa ‘96)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cerca
diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-18.55

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Facciadabastardo FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nelbelmezzodigelido inverno Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unlavorodagiurato

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: Impatto devastante

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Scrimers

(17.30-20.00-22.30)
SALA 3: Lochness

(17.30-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: Condannato a morte

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Otello (17.30-20.00-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Chiusura estiva
..................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 10.000
Dr. Jekyll e Mrs. Hyde

(16.45-18.30-20.30-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 10.000
Fargo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’arcano incantatore

....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Non pervenuto
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.7.000
Io ballo da sola (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unsingleperdue

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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CALCIO. La Lega fa la «dura» e fa uscire un calendario dimezzato

Comincerà l’8 settembre il
campionatodi serieA96/97.Ma
quelladomenica si giocheranno
soltantoduegare,Cagliari-Atalantae
Perugia-Sampdoria. Le altre sette
gare inprogramma per laprima
giornata sarannoanticipateal sabatoperchécoinvolgono
le7squadre italiane impegnatenelle coppe.Da
quest’anno, infatti, i clubchegiocano le competizioni
europeehannoottenutodi anticipare i propri impegni in
campionatogiàdal primo turno. E cosìBologna-Lazio
(biancoazzurri inCoppa Uefa), Fiorentina-Vicenza (viola
inCoppa Coppe),Milan-Verona (rossoneri inChampions
League),Parma-Napoli (emiliani inUefa), Reggiana-
Juventus (bianconeri inChampionsLeague), Roma-
Piacenza (giallorossi in Uefa) eUdinese-Inter (nerazzurri
inUefa) sarannoanticipatea sabato7.
Per l’eleborazionedel calendario la Legahaconsiderato

teste di serie le società classificateai
primi6posti nella scorsa stagione
(Milan, Juventus, Lazio, Fiorentina,
RomaeParma).Nella elaborazione
del calendario si è tenutoconto in
manieraassolutadi questi criteri:

invertire l’ordinedi effettuazionedei derby cittadini
rispettoallo scorsocampionato; far disputare i derby
nellaparte centrale del campionato; nelle città condue
squadre, invertire l’ordinedi esordio in casa rispettoal
campionato1995/96; far incontrare tradi loro le
squadre testedi serienonprimadella terzagiornata;
rispettare le richiestedelle società, legateamotivi di
indisponibilitàdello stadio; evitare che, limitatamenteai
primi tre turni dellaCoppa Italia, eventuali incontri, anche
se ipotizzabili solodopo i risultati del secondo turno, si
possano ripetereanche inCampionatoa distanzadi
pochissimigiorni.

La prima giornata
quasi tutta di sabato
«Colpa» delle Coppe

01SPO07AF01
2.0
24.50

LE PRIME 10 GIORNATE DI A
Samp-Milanalla secondagiornata, Inter-Lazioalla terzaeLazio-Parmaalla
quarta. Queste leprimepartite di cartello della stagione. Tra le altregaredi
richiamoci sonoalla settimagiornata Fiorentina-Milane Inter-Parma, alla
nona Inter-Fiorentinae Juve-Milan ealladecima il derbyMilan-Inter.

ANDATA 1a GIORNATA RITORNO
8-9-96 26-1-97

Bologna-Lazio

Cagliari-Atalanta

Fiorentina-Vicenza

Milan-Verona

Parma-Napoli

Perugia-Sampdoria

Reggiana-Juventus

Roma-Piacenza

Udinese-Inter

ANDATA 2a GIORNATA RITORNO
15-9-96 2-2-97

Atalanta-Fiorentina

Inter-Perugia

Juventus-Cagliari

Lazio-Udinese

Napoli-Reggiana

Piacenza-Parma

Sampdoria-Milan

Verona-Bologna

Vicenza-RomaManovre al vertice
Ma il campionato
esce solo a metà

ANDATA 3a GIORNATA RITORNO
22-9-96 16-2-97

Bologna-Milan

Cagliari-Udinese

Fiorentina-Verona

Inter-Lazio

Napoli-Piacenza

Parma-Reggiana

Perugia-Juventus

Roma-Sampdoria

Vicenza-Atalanta

ANDATA 4a GIORNATA RITORNO
29-9-96 23-2-97

Atalanta-Inter

Juventus-Fiorentina

Lazio-Parma

Milan-Perugia

Piacenza-Vicenza

Reggiana-Roma

Sampdoria-Napoli

Udinese-Bologna

Verona-Cagliari

LucianoNizzola,presidentedellaLegaCalcio Luca Bruno/Ap

È un calendario monco quello pubblicato ieri.

La Lega non raccoglie l’invito del governo. Mol-

te le critiche per Nizzola, a sei giorni dalle ele-

zioni federali. Galliani avverte Veltroni: «Non

bastano i segnali, vogliamo concretezza».

MASSIMO FILIPPONI— ROMA. Solo dieci giornate di ca-
lendario emesse dalla Lega di Mila-
no. Falsa partenza. La «grana» del
calendari, in un momento di confu-
sione totale, contribuisce ad ingar-
bugliare maggiormente le sorti del
calcio italiano. A cinque giorni dalle
elezioni per il rinnovo di tutte le cari-
che federali si è maturata la frattura
tra il governo e la Lega dei professio-
nisti. I club più potenti hanno propo-
sto Luciano Nizzola come prossimo
presidente federale e allo stesso
tempo gli hanno imposto di adottare
la linea dura per le rivendicazioni: la
revisione della legge 91 sul fine di lu-
cro; la detassazione dei proventi del-
la cessione dei diritti radiotelevisivi e
delle sponsorizzazioni; il varo del to-
toscommesse. Nizzola ha obbedito
al volere delle società di serie A e
B e neanche l’intervento di Veltro-
ni è servito a scongiurare l’uscita
di un calendario monco, dimo-
strando di essere sempre più solo
uno strumento dei suoi «grandi»
elettori.

Nizzola è per il dialogo. «Tran-
quilli, il 26 agosto avrete tutti i ca-
lendari al completo». Lo ha detto
ieri sera ai giornalisti il presidente
della Lega Calcio, Luciano Nizzo-
la, che ha assistito a San Siro all’a-
michevole tra Inter e Manchester.

«Non credo vi siano davvero più
problemi di sorta. Il 26 agosto
(giorno fissato per l’assemblea
della Lega di A e B) i calendari sa-
ranno resi noti in modo comple-
to». Ma, intanto, aggrappandosi al-
la scusa di macchinosi iter buocra-
tici, non è riuscito a risolvere in
tempi più brevi la spinosa questio-
ne, dimostrando mancanza di po-
tere, di autorità. E se il 26 agosto
qualche presidente pretenderà di
continuare nel braccio di ferro,
che cosa accadrà? E se l’avvocato
di Torino fosse «promosso» presi-
dente federale il 6 agosto, il suo
successore alla presidenza della
Lega come si comporterà? La con-
fusione, a questo punto è totale.

Ma Galliani frena. L’amministra-
tore delegato del Milan ha ovvia-
mente confermato la versione di
Nizzola: «Una delibera assemblea-
re non poteva essere modificata se
non da un’altra delibera assem-
bleare». «Prendiamo atto delle di-
chiarazioni di Veltroni, che sono
sicuramente di buona volontà. - ha
continuato Galliani -. Però non mi
sento di pronunciarmi su quello
che avverrà nell’assemblea del 26
agosto». Il dirigente rossonero im-
bocca una strada diversa da quella
indicata ieri da Nizzola, altro che

dialogo. Serve cautela: «Non sta
accadendo niente di drammatico -
conclude Galliani -. Il totocalcio è
già salvaguardato fino a ottobre,
visto che im calendari vanno fino
al 24 novembre. Io spero che da
qui alla data della completa pub-
blicazione si possano trovare, oltre
che dei tavoli di lavoro, anche del-
le soluzioni. Magari intermedie:
nessuno chiede tutto subito, ma
qualche segnale concreto».
Le reazioni. Sull’operato della Lega
e, sulla effettiva convenienza del-
l’atteggiamento di Luciano Nizzola
in particolare, i giudizi sono duri.
Tra i più spietati Elio Giulivi, presi-
dente della Lega Dilettanti: «Una
gran brutta figura, roba davvero da
vergognarsi». Certo quella di Giulivi
è una critica legittima, ma è curio-
so constatare però che alle prossi-
me elezioni del 6 agosto la Lega
Dilettanti ha deciso di appoggiare
proprio Luciano Nizzola, candida-
to dalla Lega di Milano. A maggior
ragione è Abete, rivale di Nizzola
per la successione alla poltrona di
Matarrese, ad usare la vicenda ca-
lendari per attaccare l’avvocato
piemontese: «In questo modo si dà
una pessima immagine di gestione
del calcio». Sulla stessa linea il re-
sponsabile per lo sport del Pds,
Nedo Canetti: «Basta con il calen-
dari sì, calendari no. Non basta di-
re che se ne riparlerà alla vigilia
del campionato».

Intanto passa il decreto. Il decre-
to Bosman, che permette ai club di
ammortizzare le perdite derivanti
dall’abolizione dello svincolo san-
cito dalla sentenza che ha abbat-
tuto le frontiere per i calciatori co-
munitari, è stato approvato in
Commissione cultura della Came-
ra. Ora passerà all’esame del Se-
nato.

Matarrese convocato
a Palazzo Chigi
Ma è fuorigioco

ANDATA 5a GIORNATA RITORNO
13-10-96 2-3-97

Bologna-Sampdoria

Cagliari-Parma

Fiorentina-Lazio

Inter-Piacenza

Napoli-Udinese

Perugia-Atalanta

Reggiana-Verona

Roma-Milan

Vicenza-Juventus

ANDATA 6a GIORNATA RITORNO
20-10-96 9-3-97

Bologna-Fiorentina

Juventus-Inter

Lazio-Cagliari

Milan-Napoli

Parma-Perugia

Piacenza-Reggiana

Sampdoria-Atalanta

Udinese-Vicenza

Verona-Roma

— ROMA. All’invito espresso lu-
nedì da Veltroni la Lega ha rispo-
sto negativamente. O almeno non
come il vicepresidente del Consi-
glio si aspettava. Per questo ieri
Veltroni ha chiamato Matarrese.
Durante il colloquio sono stati toc-
cati diversi temi che riguardano il
calcio, non solo quello relativo al
calendario. Tra i problemi affron-
tati durante il colloquio vi è anche
quello delle prossime scadenze in
seno alla Federazione italiana del
giococalcio.

La situazione attuale vede tre
candidati concorrere per la suc-
cessione a Matarrese nella carica
di presidente federale: Luciano
Nizzola, candidato dalla Lega di
serie A e B; Giancarlo Abete, can-
didato dalla Lega di serie; Elio Giu-
livi, candidato dalla Lega Nazio-
nale Dilettanti. Ma quest’ultimo ha
già fatto capire che i voti delle
«sue» società s’indirizzeranno ver-
so Nizzola. Le società di serie C è
invece t6utta compatta con Abete
e sarà pertanto molto difficile per
Nizzola guadagnarsi il conenso di
almeno un terzo dei voti della Le-
ga di serie C, il minimo che lo sta-
tuto federale indica per l’elezione
delpresidente.

Il governo teme che l’elezioni
del 6 agosto si concludano con un
nulla di fatto. In questo caso anco-

ra non è delineato lo scenario: c’è
chi parla di commissario (che
svolge lavoro di ordinaria ammini-
strazione e indice nuove elezio-
ni), chi di prorogatio delle attuali
cariche. Il panorama è tutt’altro
che chiaro.

Veltroni ha ricordato ieri che
l’auspicio del governo è che si
«trovi una soluzione d’uscita»
dalla situazione di stallo, anche
per riprendere il confronto su al-
cuni importanti temi, come ad
esempio il decreto sul caso Bo-
smann. Naturalmente, il gover-
no, pur auspicando una rapida
soluzione delle questioni sul
tappeto, non intende intervenire,
è stato sottolineato, su vicende
che riguardano la gestione inter-
na della Federazione.

Anche Giulivi ieri ha avuto
modo di anticipare i timori di
quanti, all’interno della Feder-
calcio, sembrano sempre più
convinti che la fase che sta per
aprirsi sarà molto dura. La spac-
catura tra i candidati è totale. Ie-
ri Abete ha presentato il suo
programma e non ha mancato
di sottolineare le divergenze con
Giulivi e Nizzola. «Sarebbe tristis-
simo - ha detto Giulivi - aver
combattuto per cambiare e non
riuscire poi ad esprimere un
candidato comune».

ANDATA 7a GIORNATA RITORNO
27-10-96 16-3-97

Atalanta-Lazio

Fiorentina-Milan

Inter-Parma

Napoli-Bologna

Perugia-Udinese

Piacenza-Verona

Reggiana-Sampdoria

Roma-Juventus

Vicenza-Cagliari

ANDATA 8a GIORNATA RITORNO
3-11-96 23-3-97

Bologna-Roma

Cagliari-Perugia

Juventus-Napoli

Lazio-Vicenza

Milan-Atalanta

Parma-Fiorentina

Sampdoria-Piacenza

Udinese-Reggiana

Verona-Inter

ANDATA 9a GIORNATA RITORNO
17-11-96 6-4-97

Atalanta-Udinese

Inter-Fiorentina

Juventus-Milan

Napoli-Perugia

Piacenza-Lazio

Reggiana-Bologna

Roma-Cagliari

Sampdoria-Parma

Verona-Vicenza

ANDATA 10a GIORNATA RITORNO
24-11-96 13-4-97

Bologna-Atalanta

Cagliari-Napoli

Fiorentina-Piacenza

Lazio-Sampdoria

Milan-Inter

Parma-Roma

Perugia-Verona

Udinese-Juventus

Vicenza-Reggiana

CALCIO. Pirelli Cup, battuto il Manchester United

Inter, bel gioco e tre gol
CICLISMO A MISANO ADRIATICO

Scende in campo Pantani
E il suo ritorno in bici
diventa una festa di tifosi ITINERARIO MESSICANO

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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IN  COLLABORAZIONE  CON

NOSTRO SERVIZIO

— MILANO. Nerazzurro è il colore
della speranza. Lo hanno dimostra-
to questa sera gli spalti di San Siro,
gremiti oltre la più rosea aspettativa
per l’ amichevole di lusso con il Man-
chester di Eric Cantona valida per la
Pirelli Cup: nonostante la splendida
serata estiva, nonostante le ferie già
cominciate, nonostante la diretta te-
levisiva su Tmc, sono accorsi in oltre
33 mila per applaudire la nuova Inter
targata Djorkaeff. E l’ Inter ha vinto:
3-0, Carbone-Branca-Branca. In
campo fin dall’inizio, i «nuovi» An-
gloma, Winter, Djorkaeff e Zamora-
no. E il Manchester è stato banco di
prova più che interessante. Ma l’ In-
ter c’è. Il nuovo meccanismo tattico
messo a punto da Mr. Hodgson con-
tinua a ruotare intorno a Paul Ince,
vero perno e anima della squadra. L’
Inter ‘96-’97, poi, ha un Djorkaeff in
più nel suo motore. Il giocatore fran-
cese, pur in una gara giocata su ritmi
non velocissimi, è apparso capace
di accelerazioni degne del campio-

ne. Impiegato da Hodgson nel ruolo
di trequartista puro, Djorkaeff ha le
caratteristiche per dare all’ Inter quel
tocco di imprevedibilità in più Ac-
canto a lui, Aaron Winter, geometra
moderno del calcio moderno, schie-
rato dal tecnico interista sulla fascia
sinistra, ma con il compito di accen-
trarsi per essere punto di riferimento
costante. Chi ha invece deluso è Ivan
Zamorano. Il giocatore cileno do-
vrebbe essere nella nuova Inter il
centravanti «da sogno» che i tifosi si
aspettano. L’ ex madridista è appar-
so fuori partita: in movimento conti-
nuo lungo tutto il fronte d’ attacco,
non è mai riuscito a farsi trovare libe-
ro dai compagni. Tanta buona vo-
lontà, ma assenza totale. Sostituito al
32’ da Spinesi. Chi ha invece dimo-
strato di gradire la nuova posizione a
lui assegnata è Benito Carbone: il
fantasista occuperà quest’ anno la
fascia destra. Ottimi sono stati i suoi
inserimenti e la sua ricerca del gol,
gol che è arrivato con un tiro da fuori

al 43’. Al 10’ e al 20’ della ripresa, le
altre due reti di Branca (in contro-
piede la prima, in mischia la secon-
da), per non parlare di un gol annul-
latoaDjorkaeff al 18’per fuorigioco.

Le altre amichevoli

Oltre all’Inter, altre due «grandi» di
serie A sono scese in campo per di-
sputare amichevoli di prova. Il Par-
ma ha giocato una partitella in fami-
glia, titolari contro riserve, con il suc-
cesso dei primi 4-0. I gol sono stati
realizzati da Chiesa, Pizzi, Dino Bag-
gioeMelli.

Il Milan, invece, si è esibito a Co-
mo. Ha vinto 3-0 e ha messo in mo-
stra nuovamente un Roberto Baggio
nelle vesti di goleador. Come era ac-
caduto a Monza, anche ieri, Roby è
andato a segno, ma non soltanto ha
realizzato il secondo gol, ha messo
in mostra alcuni dei suoi numeri mi-
gliori, dimostrando fra l’altro anche
unabella continuità.

Infine il Perugia, ha battuto il Fiu-
micino per 4-0 con gol di Kreek,
Gautieri eRocco(2).

— MISANO ADRIATICO. La secon-
da “vita agonistica” di Marco Pantani
è cominciata ieri sera alle 21.20: a
quell’ora lo scalatore di Cesenatico,
trionfatore a Merano e all’Aprica nel
Giro ‘94 e all’Alpe d’Huez e a Guzet
Neige nel Tour ‘95, si è ripresentato
al via di una corsa, il Circuito degli
Assi di Misano Adriatico, dopo nove
mesi e 13 giorni dal gravissimo inci-
denteallaMilano-Torino.

E Pantani si è presentato subito al-
la grande andando in fuga pratica-
mente dal via insieme a Gelfi e rima-
nendoci per i primi due dei 16 giri. E
poi ci ha riprovato ancora a metà ga-
ra (52,800 km totali) scappando
con Vergnani e Bontempi. Alla fine è
arrivato con il gruppo a 40” dal vinci-
tore Minali che ha preceduto Guidi e
Chiappucci; la media è stata di
44,619. «È stata una grande espe-
rienza stare di nuovo a ruota nel
gruppo - ha detto Pantani alla fine -

ho provato sensazioni bellissime nel
silenzio della pista. Sono contento
anche perché il rientro è avvenuto
nella mia terra. Sono andato subito
in fuga per liberare la rabbia che
avevo accumulato in questi mesi di
inattività. La gamba sinistra ha ripo-
sto bene, anche se, ovviamente, non
è ancora forte come la destra. Ora
credo che la strada sia in discesa, ci
vorrà del tempo ma sono felice. E mi
ha stupito vedere i miei amici di Ce-
senatico quasi più emozionati e
commossi dime».

E prima della corsa Pantani aveva
avuto una grande dimostrazione di
affetto da parte dei suoi tifosi. Quan-
do è entrato in uno dei box dell’au-
todromo per la firma del foglio di
partenza gli organizzatori hanno fat-
to fatica a tenere a bada, dietro una
transenna, i fan che chiedevano un
autografo o che volevano stringere
la manoallo scalatorediCesenatico.
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Amato: più chiarezza nei rapporti con l’authority

Per Rai e Mediaset
proroga in arrivo
Casavola: «Oscurarle? Difficile»

01POL08AF01

..............................................................

Gavino Angius:
«Su Berlinguer
Violante sbaglia»
«Trovo il dibattito su Berlinguer e
sul compromesso storico piuttosto
curioso, e francamente non ho ca-
pito nè il senso politico nè la valu-
tazione storica che di questa gran-
de personalità e di quel complesso
e oscuro periodo della vita italiana,
ha fatto un uomo che stimo molto
come Violante». Lo sostiene in una
dichiarazione il senatore della Si-
nistra democratica, Gavino Angius
a proposito del dibattito su Berlin-
guer innescato dalle dichiarazioni
del presidente della Camera. «Non
era difficilissimo prevedere - ag-
giunge il senatore pidiessino - che
quelle valutazioni avrebbero potu-
to aprire la strada ad una rilettura
del tutto inaccettabile e distorta,
perche‘ non vera, della politica del
compromesso storico e della figu-
ra di Berlinguer». Secondo Angius,
Berlinguer, insieme ad Aldo Moro
e ad altri leader della Dc, «salvò l‘
Italia da una drammatica e lace-
rante prospettiva apertasi nella se-
conda metà degli anni ‘70, non so-
lo a causa dell‘ attacco terroristi-
co». «Non si può cancellare la sto-
ria. Nell‘ esame del nostro passato,
del Pc come dell’Italia, occorre un
rigore, anche critico, che purtrop-
po a volte manca». Dopo aver re-
spinto la tesi secondo cui il com-
promesso storico favorì la corru-
zione e Tangentopoli, Angius così
conclude: «Di fronte a questo di-
battito debbo confessare la mia
colpa: di avere, a volte, nostalgia
del modo di concepire la politica
di uomini come Berlinguer, Moro,
La Malfa».

..............................................................

Il 15 settembre
«il ponte di Alex»
per ricucire l’Italia
Sarà il «ponte di Alex» a ricucire il
15 settembre l’Italia che i leghisti
vorrebbero dividere. Lo stesso gior-
no in cui Bossi cercherà di mettere
insieme una catena umana sul Po
per separare la sua immaginaria
Padania dal resto del paese, i verdi
lombardi, nel nome di Alex Lan-
ger, realizzeranno a Mantova un
ponte, «una grande scritta che at-
traversi il maggior fiume italiano
per far capire come il federalismo
sia strumento di dialogo e di soli-
darietà contro ogni volontà di se-
cessione». Nello stesso giorno, in
piazza Duomo a Milano il presi-
dente di An Gianfranco Fini pero-
rerà l’unità d’Italia. Ma anche lì, ci
saranno i verdi con la contromani-
festazione «Un risotto vi seppellirà»,
con pubblica distribuzione, ap-
punto, di uno dei più tipici piatti
(non solo) padani.
L’iniziativa, organizzata con Le-
gambiente e Wwf, ha raccolto nu-
merose adesioni e altre se ne at-
tendono al fax 02 76020514.

Il rischio di oscuramento di una rete Rai e una Mediaset al-
la scadenza fissata dalla Corte Costituzionale è un’ipotesi.
Un’altra è quella di un intervento diretto del Garante. Ma la
strada che con più probabilità sarà percorsa, a parere di
Casavola, è che si arrivi ad una proroga in attesa dell’ap-
provazione delle legge di riordino del sistema delle comu-
nicazioni. Ma Garante e presidente dell’Antitrust, in un’au-
dizione al Senato, hanno parlato anche di Authority.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Si va verso la proroga.
Breve. Limitata al tempo necessario
perché il disegno di legge per il rias-
setto del sistema radiotelevisivo sia
approvato diventi legge dello Stato.
Sembra ormai questa la strada che
sarà percorsa anche perché, lo ha
confermato anche il Garante dell’E-
ditoria al termine dell’audizione in
Commissione Lavori pubblici al Se-
nato (competente sulla materia) af-
fermando che «oggi tutti gli interes-
sati sono concordi per una proroga».
Si allontana così l’ipotesi che su ri-
corso al Pretore si possa arrivare do-
po il 28 agosto, data di scadenza per
l’applicazione della sentenza della
Corte Costituzionale, all’oscuramen-
to di una rete Mediaset o Rai anche
se, oggettivamente non la si può
escludere del tutto ma, come ha det-
to lo stesso Casavola «solo se un con-
trointeressato alla proroga dell’at-
tuale situazione dell’emittenza ri-
chiedesse l’intervento del magi-
strato». Sulla soluzione che alla fi-
ne si troverà il Garante non si è vo-
luto sbilanciare. Ha preferito parla-
re di «ipotesi meno improbabili»
che nell’ordine sono «un interven-
to del governo che con un decreto
legge proroghi lo status quo» op-
pure un intervento del Garante
stesso che «assegni un termine en-
tro il quale i titolari delle emittenze
debbano rientrare nell’ordine della
sentenza della Corte che tocca tut-
ti gestori di impianti. E non esisto-
no più controinteressati perché so-
no tutti nelle stesse condizioni. Ci
troviamo -ha concluso Casavola-
in un vuoto normativo generalizza-
to». Proposte per uscire dallo stal-
lo, dunque. Ma anche la ribadita
necessità che la legge sia fatta ra-
pidamente. D’altra parte anche il

neopresidente della Fininvest, Al-
do Bonomo, si è mostrato scettico
sull’ipotesi di oscuramento di una
rete. «Un’ipotesi che il massimo
ente di garanzia fa bene ad avan-
zare per scrupolo tra le altre, allo
scopo di sollecitare il governo ad
intervenire affinché il legislatore
non manchi l’appuntamento».

Non il solo Casavola ha parteci-
pato all’audizione in commissio-
ne. Con il Garante c’era anche il
presidente dell’Antitrust, Giuliano
Amato. Da parte sua alcuni giudizi
tecnici su disegno di legge miglio-
re rispetto alle precedenti proposte
di riassetto («a una prima lettura
sembra che la struttura competiti-
va del mercato delle telecomuni-
cazioni, senza più asimmetria a fa-
vore del precedente monopolista,
sia lo scopo del disegno di legge)
che però in alcuni punti, per
esempio sull’uso delle concessioni
appare «ancora un po‘ eccessivo»
mentre ha sottolineato l’opportuni-
tà che il presidente dell’Authority
non sia nominato dal Governo per
fornire maggiore indipendenza ad
una autorità che deve garantire dei
diritti fondamentali del cittadino
quali la libertà di iniziativa e quella
di pensiero. Come Casavola anche
Amato ha sollecitato un chiari-
mento in relazione ai rapporti tra
Antitrust e Garante per l’editoria.

«Un contributo molto utile al la-
voro del Senato sulle proposte del
Governo in materia di riassetto
delle telecomunicazioni» ha defini-
to l’audizione di Amato e Casavola
il presidente dei senatori della Si-
nistra democratica, Cesare Salvi.
«Una particolare attenzione meri-
tano le riflessioni sulla struttura e
sui poteri dell’Authority. Si tratta di

valutarne la compatibilità istituzio-
nale, tenendo conto di due dati. In
primo luogo la confluenza nella
stessa autorità di competenze che
discendono da diversi principi co-
stituzionali. Va poi verificata la col-
locazione dell’Authority rispetto al
circuito governo-Parlamento, non-
ché ai poteri della giustizia ammi-
nistrativa. Su questi temi il Parla-
mento dovrà esercitare una tem-
pestiva, ma adeguatamente appro-
fondita riflessione, anche per rive-
dere, se del caso, alcuni punti del-
la normativa proposta dal gover-
no».

Ad Antonio Maccanico, ministro
delle poste, ieri è stata recapitata
una lettera in cui il presidente del-
la Commissione lavori pubblici, se-
natore Claudio Petruccioli, gli co-
munica che la commissione non
ha potuto avviare l’esame del co-
siddetto stralcio senza aver prima
conosciuto il contenuto del dise-
gno di legge generale. È accaduto
il 26 luglio. «Tempi troppo stretti
per ipotizzare l’approvazione di
qualsivoglia norma entro agosto».
Arrivederci a settembre. Ilgaranteper l’editoriaPaoloCasavola Casasoli/Foto A3

Villaricca, sfiducia a tempo di record
Il Polo silura il sindaco ppi tre giorni prima del giuramento

DAL NOSTRO INVIATO

— NAPOLI. È un record da guin-
nessdei primati. NicolaCampanile.
eletto sindaco di Villaricca, è rima-
sto in carica poche ore. Infatti il «Po-
lo» che ha visto sconfitto al ballot-
taggio il proprio candidato ha rag-
giunto la maggioranza assoluta dei
voti di lista e quindi non appena s’è
insediato il consiglio comunale ha
presentato una mozione di sfidu-
cia, votata poi a tambur battente e
quindi ad un mese dalle elezioni
Villaricca si ritrova di nuovo ad es-
sere retto da un commissario pre-
fettizio.

«È stata una decisione irrespon-
sabile quella presa dal «Polo» che
dimostra in provincia di Napoli, e

non solo, tutta la sua incapacità a
governare. Dove ha vinto ha porta-
to in breve tempo allo scioglimento
dei consigli comunali, dove può
determinare la paralisi amministra-
tiva lo fa», tuona Andrea Cozzolino,
segretario provinciale del Pds, che
ieri assieme a Campanile eal segre-
tario provinciale del Ppi e il deputa-
to Giuseppe Gambale, ha tenuto
unaconferenzastampa.

La situazione è paradossale. Con
la nuova legge sull’elezione del sin-
daco il primo cittadino può deca-
dere solo con la presentazione di
una mozione di sfiducia motivata. I
rappresentanti del «Polo» presi dal-
la frenesia hanno presentato la mo-

zione, il 15 luglio, tre giorni prima,
addirittura del «giuramento»del sin-
dacoCampanile.

«Non solo in consiglio comunale
ho portato due provvedimenti che
ritenevo particolarmente urgenti -
racconta l’ex sindaco - e il consiglio
li ha approvati all’unanimità. Su co-
sa basino le «motivazioni» della sfi-
ducianon lo si capisce».

Il senatore del «verdi» Lubrano di
Riccio aveva accettato di essere il
vicesindaco, da Palazzo Madama
rilancia: «Le forze del Polo hanno
mostrato tutta la loro mancanza di
responsabilità e tutta l’insensibilità
verso i problemi del gente». Proble-
mi enormi, «anche perchè per tre
anni il comune è stato gestito da
commissari prefettizi dopo lo scio-

glimento per le infiltrazioni camor-
ristiche - racconta Campanile - una
zona della città è senz’acqua, le
scuole rischiano di dover adottare il
doppio turno, c’è la questione del-
l’ordine pubblico e della criminali-
tà, ma soprattutto c’è il problema
lavoro. Avevo proposto all’opposi-
zione di stringere un patto di pro-
gramma, di anteporre alle beghe
politiche gli interessi della gente.
Nullada fare».

«Noi ci opporremo con tutti gli
strumenti legali a questa che noi ri-
teniamo una mostruosa - aggiunge
Cozzolino - ma se dovremo andare
alle elezioni riproporremo la stessa
coalizione, gli stessi candidati, lo
stesso sindaco». - V.F.

IN PRIMO PIANO Quotidiani troppo frivoli? I direttori: riceveva le stesse accuse quando era all’Unità

Veltroni, la politica e i giornali «leggeri»
— ROMA. Giornali leggeri come il
vento. Gonfiati, frivoli, con troppe
pagine sulla Marini e poca attenzio-
ne alla società, a quello che succe-
de. E ancora: «Molti italiani credono
che i giornali raccontino delle gran
balle. E in parte è vero...». Parole du-
re come pietre quelle che Walter
Veltroni ha affidato a Gian Antonio
Stella e che il «Corriere della Sera» ha
lanciato ieri con grande evidenza in
prima pagina. Una strapazzata a di-
rettori e giornalisti, per molti versi
clamorosa. Perché il vicepresidente
del consiglio ha sempre avuto un
buon rapportocon la stampa.

E come in una partita a ping-pong
tra politici e giornalisti la pallina del-
le responsabilità viene lanciata da
un campo all’altro. E così Carlo Ros-
sella, direttore de «La Stampa» bolla
le parole di Veltroni come il solito
«vezzo dei potenti, i quali quando
vengono criticati invece di rispon-
dere: è vero, non è vero, l’ho fatto
non l’ho fatto, dicono che questa
stampa non va bene. Lo fa anche
Veltroni che rimpiange addirittura i
giornali di una volta...». Ma davvero
le parole di Veltroni sono solo no-
stalgia del tempo andato? «No, cer-
to. Si maschera dietro questa no-
stalgia l’insofferenza per le critiche,
le battute di spirito dei giornalisti fa-
re. E allora si spara contro giornali
definiti pop, si dice che si occupa-
no troppo della Marini, di Merola,
ah che bella la “Frankfurter Allge-
meine”. Ma da noi i giornali sono
generalisti...».

Ma davvero le critiche di Veltroni
sono tutte da respingere? Si può ri-
durre tutto al fatto che è il solito
politico che attacca perché è sotto

tiro? Rossella concorda con Veltro-
ni solo su una cosa: «In Italia non
esiste una stampa popolare. Non
c’è questa differenziazione fra gran-
di giornali e stampa popolare.
Prendiamo la Marini. Un settimana-
le popolare dice che si è rifatta. Lei
si difende. Che male c’è se anche
noi ne scriviamo? È una polemica
estiva. Non trovo niente di male se
uno gli dedica mezza pagina. Lo
hanno fatto tutti i giornali. Se fosse
successo in America ad una grossa
diva ne avrebbero scritto anche i
giornali più autorevoli». Per il diret-
tore de «La Stampa» comunque è
«innegabile che sia giusto fare una
riflessione sui temi sollevati da Vel-
troni». Ma aggiunge: «Senza dram-
matizzare però come fa lui. Rac-
contando la politica si usa a volte il
colore per ravvivare un dibattito po-
litico che altrimenti sarebbe molto
smunto. Veltroni è molto offeso per
le cose che sono state scritte sul
suo viaggio ad Atlanta. Lui dice che
non sono vere? Io credo alle cose
che ha scritto il mio inviato... La di-
scussione sui giornali comunque
può essere utile. Ma ora siamo in
estate... E anche Veltroni quando
era direttore de “l’Unità” si divertiva
come me con temi frivoli».

E il direttore del «Corriere della
Sera» cosa ne pensa? Paolo Mieli è
contento e non lo nasconde. Anzi
dice di essere «grato a Walter Vel-
troni che ha rilasciato un’intervista
abbastanza coraggiosa. Anche se
ci sono dei rilievi e delle punzec-
chiature che fanno male. L’intervi-
sta aveva una versione originale an-

cora più peperina. Poi, essendo lui
vicepresedente del consiglio l’ha
giustamente attenuata nei toni. Sì,
sono contento perché sono temi
giusti su cui la nostra riflessione è
avviata da tempo...». Entriamo nel
merito delle critiche che Veltroni fa
ai giornali, allora. «Con Walter sia-
mo amici fin da bambini. In politi-
ca a volte siamo stati vicini, a volte
più lontani. Ma ho abbastanza con-
suetudine con lui per dirgli che nei
primi mesi in cui diresse l’Unità, e
dette nuova spinta alla vivacizza-
zione del giornale, lui fu sottoposto
a critiche analoghe a quelle che
ora lui stesso rivolge al complesso
della stampa italiana. Veltroni allo-
ra rispose in due modi: la prima,
correggendo leggermente la linea
del giornale, ampliando la parte se-
ria di documentazione; la seconda,
scuotendo le spalle. La verità è che
c’è un uso del potere politico a cui
anche l’Ulivo non si sottrae. Se c’è
un articolo di critica, invece di ri-
spondere nel merito si dice che il
giornalismo non è più quello di
una volta...». Ma è sempre e solo
colpa dei politici, direttore? «I gior-
nali commettono errori, di fatto e di
gusto. Ma gli errori non possono
essere un limite a quella che è una
doppia funzione di modernizzazio-
ne e di critica che i giornali stanno
portando avanti in questi anni».
Veltroni dice che i giornali sono
leggeri, frivoli, parla di mancanza
di autorevolezza e si chiede: quanti
sono i commenti che pesano dav-
vero? Lei, Mieli che risponde? «Sarà
per l’autorità delle nostre firme, ma

in genere difficilmente passa un
giorno senza che i nostri editoriali
vengano ripresi. E a volte provoca-
no veri e propri terremoti. Certo, la
vivacizzazione di cui parlo io è una
cosa da tenere a briglia molto stret-
ta. I giornali non vanno fatti alla ga-
ribaldina. Quando iniziai a fare il
direttore a La Stampa sui fogliettoni
eravamo molto più corrivi. Oggi
stiamo molto più attenti. Certo ha
ragione Veltroni quando dice che
la discussione a volte sembra d’a-
ria. Ma dipende anche dalle perso-
ne che vi partecipano e che spesso
e volentieri tendono a buttare la
palla fuori dal campo. Sento an-
ch’io la mancanza di una bella di-
scussione. Ora per fortuna c’è quel-
la sul compromesso storico. A Vel-

troni quindi rispondo così: dividerei
una discussione come questa...».
Da quella sulla Marini? «Sì. I giornali
registrano anche quelle polemiche.
La Marini non mi sembra abbia
preso uno spazio spropositato nelle
prime pagine dei giornali. Ripeto: è
capitato allo stesso Walter. Diceva-
no che la sua Unità non era più
quella di una volta, che c’era trop-
po mielismo...La verità è che lo cri-
ticavano perché non gli andava be-
ne come Veltroni stava rinnovando
il giornale. Le ripeto, la sua intervi-
sta non mi ha stupito. Alcune di
queste cose ce le diciamo da tem-
po, anche quando lui era direttore.
Ma alcuni articoli sfottenti sul suo
viaggio ad Atlanta hanno in parte
provocato questa sua reazione criti-

ca c’è anche il risentimento del-
l’uomo potente che si sente sber-
tucciato». Perché questa continua
tensione tra politici e giornalisti?
«Perché è cambiato qualcosa con
il sistema maggioritario. La stra-
grande maggioranza dei giornali,
con l’eccezione provvisoria di
qualcuno, sa che una volta im-
boccata la strada che porta a fare
i cani da guardia, bisogna tenere
la schiena dritta. A volte ci sono
forzature? Se vogliamo essere
onesti dobbiamo dire che anche
nel luglio del ‘94 Berlusconi ci in-
vitava a seguire le realizzazioni in-
vece di seguire il teatrino della po-
litica. Come oggi, non è cambiato
nulla. Non penso che ci siano
giornalisti che inventino presunte
cene tra D’Alema e Berlusconi
con il solo scopo di colpirli. C’è
forse anche qualcuno che fa di-
sinformazione, inganna anche i

giornalisti...». E per concludere Pao-
lo Mieli chiede a Veltroni di non
«rinnegare le cose buone che ha
fatto». Come l’invenzione delle cas-
sette da vendere con il giornale: «I
vostri film sono bellissimi. Ma non
sono nati come ora lui dice per
un’esigenza solo educativa. C’era-
no giustamente anche esigenze di
mercato».

Piero Ottone, ex direttore del
«Corriere della Sera» e oggi autore-
volissimo commentatore di «Re-
pubblica, si schiera senza mezzi
termini a fianco di Walter Weltroni:
«Un’intervista ottima, la condivido
al 110 per cento. Perché? È vero
quelli che lui dice. Sui giornali ita-
liani c’è un eccesso di interviste, un
eccesso di frivolezza, una grave di-

sattenzione per i problemi seri e
importanti. C’è un giornalismo po-
polareggiante che però mentre nei
paesi stranieri è giustamente appli-
cato alle attrici e alle cantanti, da
noi è rivolto alla politica e agli ar-
gomenti nobili».

Noi giornalisti ci difendiamo
spesso scaricando la colpa sui poli-
tici, lei Ottone esce dal coro...«L’uo-
mo politico italiano ha un suo livel-
lo sul quale ho idee severe. Però
questo continuo teatrino non fa
che accentuare e amplificare i di-
fetti della politica italiana. Se un
uomo politico dice l’ultima sce-
menza di questo mondo e il giorno
dopo se la trova sparata con un ti-
tolo di tutta pagina...La tentazione
aumenta, l’uomo politico cede. La
colpa primaria è dei giornali che
offrono questo palcoscenico per
amplificare ogni sospiro dell’uomo
politico. Lo invogliano. Perché c’è
stata questa involuzione? In settem-
bre uscirà da Longarini un mio li-
bro che ha uno strano titolo: Pre-
ghiera o bordello. E che affronta
anche questi temi. Penso che il
giornalismo italiano anche nei suoi
momenti migliori non ha mai adot-
tato una sua etica istituzionale. Il
giornalista non si è mai sentito pro-
tagonista di una istituzione nazio-
nale indipendente da tutte le altre.
Qual è l’etica della funzione giorna-
listica? Il dovere di informare il let-
tore. Invece da Albertini a Scalfari,
passando per Moltanelli ed altri,
hanno pensato il giornalismo come
strumento di battaglia politica. E
oggi che il senso della battaglia si è
spento rimane questa ricerca del
frivolo».

NUCCIO CICONTE

01POL08AF02

IlvicepresidentedelConsiglioWalterVeltroni Modica/Agf
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Attentato a Praga

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M.Streep (Usa ‘95)
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo.
Un grande film.Conduegrandi attori.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Swann

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominisenzadonne Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Casper Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Eldiadelabestia
diA.de la Iglesia, conA. Angulo. (Spagna, 1995)
Il preannunciato ritorno dell’Anticristo, potrebbe essere
sventato dalle sue cattive azioni. Forte di questa convin-
zione, il pretesidà da fare.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
diW. Craven, conA. Basset,E.Murphy (Usa ‘96)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cerca
diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-18.55

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Facciadabastardo FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nelbelmezzodigelido inverno Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unlavorodagiurato

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: Impatto devastante

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Scrimers

(17.30-20.00-22.30)
SALA 3: Lochness

(17.30-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: Condannato a morte

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Otello (17.30-20.00-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Chiusura estiva
..................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 10.000
Dr. Jekyll e Mrs. Hyde

(16.45-18.30-20.30-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 10.000
Fargo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’arcano incantatore

....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Non pervenuto
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.7.000
Io ballo da sola (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unsingleperdue

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

JaneEyre
di F.Zeffirelli, conW.Hurt, C.GainsbourgCRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprimocavaliere
diJ. Zucker, conS. Connery, R.Gere,J. Ormond

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Ita 96)
L’Arcano incantatore del titolo è un misterioso negro-
mante scomunicato dalla chiesa per via dei suoi esperi-
mentidimagianera.Bella l’ambientazione.

Giallo ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Unamaledettaoccasione
diS.Breziner, conT.Berenger,V. Golino

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 19.00- 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M.D.Oliveira, conC. Deneuve (Port/Fran 95)
Boschi stregati e giochi di attrazione dal sapore faustia-
no, tra il custode di un convento, uno studioso america-
no,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.20

20.25 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Impattodevastante-Hollowpoint
diS.J.Furie, con D.Sutherland,J.Lithgow, T.Carrere

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90

................................................................................................................................................

Riposo Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90

................................................................................................................................................

Riposo Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
L’albero di Antonia
di M. Gorris,
con W. Van Ammetrodv...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Ferie d’agosto
di P. Virzì
con S. Orlando, S. Ferilli...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova10,
tel. 6173005
Die hard - duri a morire
di J. McTiernan
con J. Irons, B. Willis...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J, Lewis...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Toy Story il modo dei giocattoli
di J. Lasseter...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Vite strozzate
di R. Tognazzi
con L. Zingaretti, V. Lindon
R. Memphis...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Chiusuraestiva...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato,
tel. 0331/547527
Chiusuraestiva...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/o cortile Teatro alle Vigne, tel.
0371/425872
Apollo 13
di R. Howard
con T. Hanks, B. Paxton...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
viale Pavia4,
tel. 0371/30740
Chiusuraestiva...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Chiusuraestiva...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Braveheart - Cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau
Sala C: Le affinità elettive
di P. e V. Taviani
con I. Huppert, F. Bentivoglio,
J. H. Anglade...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Viaggi di nozze
di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini,
C. Mascoli...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5,
tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea,
tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Chiusuraestiva...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA

via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42,
tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Dead Man Walking
-condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158,
2481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattro Maggio,
tel. 22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino30,
tel. 2480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi16,
tel. 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Il presidente - una storia d’amore
di R. Rainer
con M. Douglas, A. Bening,
M. Sheen...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Diabolique
di J. Chechik
con S. Stone, I. Adjani
C. Palmentieri...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Four rooms
di Q. Tarantino
con Madonna, V. Golino
A. Banderas...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Dead man walking
- condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Chiusuraestiva...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377

Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto11,
tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
viaOglio18,
tel. 55211300
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14.
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,

tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16,
tel. 48003901 -L. 8000
Chiusuraestiva...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 8000
Ore20-22.30
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 8000
Ore20-22.30
Dead man walking -
condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Woody Allen,unpiccolograndegenio»
Ore18-22
Pallottole su Broadway
con J. Broadbent, J. Cusak
Ore 20 La rosa purpurea del Cairo
con J. Daniels, D. Aiello, D. West...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 8000
Ore 15.10-17.20-19.40-22
S.&M.Pictures - film
in linguaoriginale
Gli anni dei ricordi (How to make an
american quilt)
di J. Moor House
con W. Ryder, A. Bancroft
E. Burstyn...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino, H. B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono
aperto; 13 Polipop; 15.40 Conduzione
musicale a cura di Marco Bachi; 17.30
Informazione e musica; 20 Studio olimpi-
co, le Olimpiadi in diretta fino all’alba a
cura di Sergio Ferrentino e Giorgio Lauro...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
Rotondadella Besana,
viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
La pazzia di re Giorgio
di N. Hytner
con N. Hawthorne, H. Mirren
R. Everett
Il biglietto del tram
di P. Danquart,
cortometraggio
...............................................................................

L’ARCA
corsoVentidueMarzo25/13,
tel. 7610837
Riposo
...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Chiusuraestiva
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo
...............................................................................

WAGNER
piazzaWagner2,
tel. 48009552
Riposo
...............................................................................


